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che una volta dedicavo lo dedico a Bossi». 

il lunedì a corteggiare Silvio Berlusconi, AdnKronos, 

mia moglie, mentre adesso 12 luglio, ore 19,48 



Bugie e confusioni, esibizionismo e incapacità del ministro provocano 
confusione nel Paese, allarme in Europa, imbarazzo intemazionale 


Sì, È 

LA REPUBBLICA 
DELLE BANANE 

Nicola Cacace 

N on aitrerò nel merito del¬ 
le dichiarazioni teievisive 
di Tremonti, perché non 
ho capito di che parlava. H o ca¬ 
pito solo che ha giocato una 
brutta partita e che una gran 
brutta fi gu ra ha fatto fare al I ' I ta- 
lia, non solo al suo e nostro go¬ 
verno. Spero solo che possiamo 
tutti recuperare la faccia al più 
presto e al meglio. Ma qualche 
dubbio mi resta ricordando l'ac¬ 
corata recente protesta dell'awo- 
catoAgnelli sulla repubblica del¬ 
le banane, rivolta aH'Economist 
e a molti altri autorevoli voci dal 
mondo. 

Sarebbe sgradevole per tutti noi 
italiani se l'avvocato Agnelli do¬ 
vesse rivedere la sua opinione 
che l'Italia non è una repubblica 
delle banane. Speriamo sincera¬ 
mente che ciò non accada. Noi 
ne eravamo già convinti, prima 
che l'avvocato inopinatamente 
celo ricordasse, anchesein cuor 
nostro qualche timore l'aveva¬ 
mo, insiemeagran partedell'Eu- 
ropa, per il dopo elezioni, ma 
non osavamo ammetterlo per¬ 
ché, comesi dice, excusatio non 
petita accusatio manifesta. 

C hi non ha mai viaggiato 
non si è mai trovato nella 
condizione di dover, in 
uno qualunque dei paesi esteri, 
difendere l'italiano medio dall'ac¬ 
cusa di sfaticato ed inaffidabile, 
quando non di magliaro o mafio¬ 
so. 

Ma perché il nostro supermini- 
stro dell'economia un giorno va 
a Bruxelles e recita un copione, 
davanti a ed in sintonia con tutti 
i ministri economico-finanziari 
europei, del tutto rassicurante 
sulla situazione dei nostri conti 
ed il giorno dopo, a Roma ne 
recita uno completamente oppo¬ 
sto? 
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ROMA Rimproverato dal presidente 
della Camera, imbarazzato e confu¬ 
so, il ministro Giulio Tramonti ha 
ribadito ieri la sua versione sul «bu¬ 
co» nei conti pubblici. Chenon con¬ 
vince nessuno, ma che getta discre¬ 
dito sul nostro Paese in Europa e 
nel mondo. Ieri da Bruxelles sono 
giunte accuse di ambiguità nei con¬ 
fronti del superministro del gover¬ 
no Berlusconi, mentreil Fondo M o- 
netario Internazionale ha espresso 

Il buco in tv 


Tutta la verità 
viene 
fuori 

alla Camera 

BARBIERI A PAGINA 4 


preoccupazione davanti ai 62 mila 
miliardi di disavanzo denunciati in 
diretta al Tgl. 

L'opposizione è all'attacco. Pie¬ 
ro Fassino accusa il governo e la 
maggioranza di destra di essere una 
«banda del buco», M assimo D'Ale- 
ma definisce «confuso» anche il 
nuovo intervento di Tremonti alla 
Camera. 


ALLE PAGINE?, 3 E 4 

Cento gorni 

Il servizio bilancio 
del Senato fa sapere 
che non c’è 
copertura finanziaria 

WITTENBERG A PAGINA 2 



Visco 

Sui conti non si fa 
né terrorismo 
né demagogia 

«Prima lo spettacolo indecente in 
tv, poi il numero da cabaret a 
M ontecitorio. M a si può?». Vin¬ 
cenzo Visco èindignato: «Sui con¬ 
ti pubblici non si fa néterrorismo 
né demagogia. Tremonti è stato 
capace di fare tutte e due le cose 
insieme». M a l'ex ministro del Te¬ 
soro non ha colpe? «No. Manipo¬ 
lano i conti eia realtà. È Tremon¬ 
ti che sta creando il buco vero». 

cascellaapaginaS 


Taormina un po’ si vergogna 


Il sottosegretario-awocato rinuncia ai clienti peggiori Li difenderà il suo studio? 


Viminale 

Una toga «rosso-nera» 
gli contende 
la gestione dei pentiti 

Ninni Andriolo 

U na partita aperta da tempo quel¬ 
la che contrappone C arlo Taormi- 
na e Alfredo Mantovano. Oggi i 
due sottes^retari si contendono 
ladelega più importante del mini¬ 
stero dell'Interno, quella che ri¬ 
guarda la Pubblica sicurezza e la 
protezione dei pentiti. 
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ROMA «Inopportuno», dice ora la 
destra a proposito dello strano caso 
dell'avvocato Carlo Taormina, a ore 
alterne sottosegretario al Viminalee 
difensore di boss e criminali. Cosi 
allafineancheluisi vergognaun po' 
di questa doppia veste, pur facendo 
professione di «assoluta buona fe¬ 
de». Il capogruppo ds alla Camera 
Luciano Violante ieri è tornato a 
chiedereachiareletterelesuedimis- 
sioni immediate dall'Incarico pub¬ 
blico che gli è stato attribuito. Ma 
Taormina, dopo il meaculpa ha tro¬ 
vato un'altra strada: si dimetterà sì, 
ma soltanto dagli incarichi privati 
più imbarazzanti, tipo la difesa del 
numero uno del contrabbando Fran¬ 
cesco Prudentino. A lui la scelta di 
quali casi lasciare e a chi. Per la de¬ 
stra è sufficiente. Per la sinistra no, 
Violantesostieneche non si tratta di 
inopportunità ma di incompatibili¬ 
tà trai due ruoli. 

GERINAAPAGINA6 


Si blocca la funivia, turisti salvati dairelicottero 



Avventura a lieto fine per quaranta turisti sulle montagne di Verbania. Nessun ferito, grande spavento 


Ds 


Se 

L’OPPOSIZIONE 
SI SVEGLIA 

Gianni Vattimo 

C aro Direttore, comincio a 
pensare che Bruno Trentin 
abbia ragione nel proporre 
che si vada al congresso con mozio¬ 
ni programmatichesenzaindicazio- 
nedel nomedel segretario, lo conti¬ 
nuo a pensareche Passi no sia la scel¬ 
ta migliore, sia per la sua posizione 
di quasi naturaleleadership nel par¬ 
tito, sia per l'esperienza ulivista dell' 
ulti ma campagna elettorale. M a, so¬ 
prattutto in quanto "neofita", iscrit¬ 
to al partito solo dal 1999, senza 
precedenti (eanchesenzaesperien¬ 
za) nella passata storia del PCI, PdS, 
ecc, devo dire che le discussioni 
che oggi si svolgono nei DS, echesi 
sono riflettuteanchenell'ultima Di¬ 
rezione Nazionale (di cui sono sta¬ 
to eletto a far parte dal Congresso 
di Torino) non mi sembrano espri¬ 
mere gravi divergenze programma¬ 
tiche: ho ascoltato alla Direzione 
Nazionale i discorsi di Cofferati e 
Bassolino, quello di Fulvia Bandoli 
equellodi &lvi,enon ho avuto 
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Affari italiani 


A PROPOSITO 
DELLA 

Montedison 

David Freedman 

S appiamo tutto del caso EDF? 
Sappiamo perché EDF ha deci¬ 
so di entrare in Italia? Il governo 
italiano non sapeva nulla? È stata 
una sorpresa? L'Italia ha ancora i Ser¬ 
vizi s^reti?È possibilecheun'azien- 
da di queste dimensioni decida un 
investimento di questa importanza 
senza chein Italia nessuno nesappia 
nulla preventivamente, non sia stato 
fatto uno studio, un esame, una sti¬ 
ma delle conseguenze? N essun son¬ 
daggio del mondo politico? Nessun 
contatto con le banche italiane? 

Con gli interrogativi si potrebbe con¬ 
tinuare, ma forse non si imparereb¬ 
be nulla di nuovo anche perché nes¬ 
suno sembra avere voglia di rispon¬ 
dere veramente. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Viva Trump 

N on sappiamo se considerare più sconvolgente, tra lenotiziedi 
ieri sullastampa nazionale, quellacheriguarda il fidanzamen¬ 
to tra Ivana Trump e Michele Cocuzza, oppure le ultime imprese 
della banda del buco, detta anche governo Berlusconi. Non vogliamo 
sostenere che siano cose della stessa importanza, per carità, ma, 
mentre la nuova coppia dell'estate ci coglie del tutto impreparati 
(soprattutto dopo la prova che abbiamo dovuto superare, apprenden¬ 
do che Naomi eBriatorenon si amano più), le mosse di Berlusconi e 
soci sono tutte prevedibili e previste dal copione, come le repliche 
estive che imperversano in tv. Prendiamo Tremonti, che non ha 
voluto comunicare i numeri della cosiddetta voragine (la madre di 
tutti i buchi) né ai sindacati, né alla Comunità europea, né al Parla¬ 
mento, ma soltanto al Tgl dell'ora di punta. La giustificazione letta 
sui giornali governativi ècheil ministro ha voluto prima darel'annun- 
cio al popolo. Infatti per loro il popolo italiano è solo audience, un 
datoAuditel che si costruisce col marketingeche, come l'audience, si 
vendeun tanto a cranio ai clienti pubblicitari. Cioèallegrandi impre¬ 
se, cui si fanno regali generosi come la Tremonti bis, mentre si 
lesinano le lire ai metalmeccanici. Allora viva Ivana Trump, speciali¬ 
sta in divorzi miliardari, che almeno ruba ai ricchi e non ai poveri. 


Sentenza col morto, il prete era innocente 


C he cos'è la verità? Esiste un 
concetto di vero? 0 meglio 
che sia i nconfutabi I mente vero? C i ò 
cheèvero valein un modo per l'in¬ 
fanzia e in un altro modo per la 
maturità? La sequela di domande si 
pone partendo da un fatto che ha 
suscitato una eco giustamente riso¬ 
nante per l'assoluzione di tutti que¬ 
gli imputati cheerano stati condan¬ 
nati a peneseverissimedopo l'accu¬ 
sa di messe nere e atti di pedofilia 
verso un gruppo di bambini vicino 
a M odena. Per la condanna, un pre¬ 
te era morto d'infarto e una madre 
si era uccisa. Agli altri lavitaècrolla- 
ta totalmente da un momento all'al¬ 
tro. 

Ci potrebbero staremolteconsidera¬ 
zioni su come era stata trattata la 
notizia, 0 su come vengono trattate 
tutte Queste notizie, sulla resoonsa- 


Valeria Viganò 

bilità dei media nel creare veloce¬ 
mente dei mostri parlando di esseri 
umani chefino al giorno prima era¬ 
no cittadini sconosciuti. Basta un'ac¬ 
cusa, una delazione e si costruisce 
una storia chetravolge levito, fino a 

Terni 


Acciaierie 
sotto accusa 
per quattro operai 
uccisi dall’amianto 
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spezzarle. In questo caso si potreb¬ 
be anche parlare di errore giudizia¬ 
rio clamoroso, di costruzioni di pro- 
vesul nulla. Maciòcheapparel'ele- 
mento più sconcertante e doloroso 
è il falso racconto che i bambini, 
almeno quindici, hanno sciorinato. 
Vi sono, come non è stato mancato 
di sottolineare, precise responsabili¬ 
tà degli psicologi e degli assistenti 
sociali che, spinti da un'irrefrenabi- 
levogliadi scopri re con i loro mezzi 
lo scandalo!?), hanno probabilmen¬ 
te indotto i bambini a raccontare 
episodi inverosimili mischiati ad al¬ 
tri verosimili. La suggestione è una 
forzaimpalpabilemahaeffetti deva¬ 
stanti. Per autoalimentazione, co¬ 
me una macchia d'olio, la storia di 
pedofilia inventata si è propagata. 
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I 


MUSICA 

RIBELLE 

L’inauietudine di una generazione 
in un’unica raccoita su cd 
dei grande cantautore itaiiano. 


y. 


'lCUI.LDK^t 


" In edicola con L’Espresso 

RitrattocU siffnorxt 

Un film eli Jane Camj^ian can Nicole 
Kiclwnan e John lUalJco^/'ich, intelligente 
e spigoloso sulle illusioni disamore. 


Colore: Composite 
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E il giorno di Tremonti chia¬ 
mato a giustificarsi davan¬ 
ti ai Parlamento. Le goffe 
precisazioni di Tremonti sul 
«buco» da 62miliardi, an¬ 
nunciato mercoiedì sera in 
diretta tv, non fanno che ag¬ 
gravare i dubbi suii’autore- 
volezza del governo Berlu¬ 
sconi. Come dimostrano ie 
reazioni imbarazzate dell’Eu¬ 
ropa e gli interrogativi susci¬ 
tati nei principaii organismi 
internazionaii dall’interven¬ 
to del ministro deii’Econo- 
mia. li fatto è che il governo 
Berlusconi ha conquistato il 
potere sull’onda della più 
forsennata campagna pro¬ 
pagandistica che si ricordi. 
Non è facile, adesso, per 
questi nuovi ministri smette¬ 
re gli abiti da agit-prop per 
indossare quelli dei gover¬ 
nanti preoccupati solo del 
bene comune. 


Tgl: funivia sospesa nel vuoto, tutti salvi 


Il buco nei conti. Scontro Tre- È battagiia sui conti Opposizione 
monti-Visco «Il centrosinistra all’attacco sull’entità del buco. Vis- 
spieghi le ragioni del buco, Visco sco: cifre fantasiose, ma Tremonti 
replica: cifre false le conferma 


Funivia sospesa nei vuoto: tutti 
saivi Paura in Piemonte per 40 
persone bloccate su una funivia, 
sono state calate nel vuoto con 
un verricello 

Bloccati due treni con rifiuti 
ospedalieri a Foggia e Falconara 


Sharon chiede appoggi Missione 
in Italia del premier israeliano rice¬ 
vuto da Ciampi e Berlusconi 

Intrappolati sul vuoto Paura in pro¬ 
vincia di Verbania, in 40 restano 
bloccati nella cabina di una funivia, 
ma l’avventura è a lieto fine 


«Colpa dell’Ulivo» Tremonti con¬ 
ferma l’allarme deficit e addossa le 
responsabilità ai governi deH’Ulivo 

Cifre false II centrosinistra contrat¬ 
tacca e contesta le cifre di Tremon¬ 
ti: la sua è solo propaganda 

Bufera su Taormina II Sottosegre¬ 
tario lascia alcuni incarichi come 
avvocato per incompatibilità, ma i 
Ds insistono e chiedono le sue di¬ 
missioni 


Il vecchio barcone una carretta 
del mare affondata cinque anni fa al 
largo della Sicilia contiene ancora i 
corpi di 280 clandestini 

Il debito pubblico ereditato dal go¬ 
verno di centrosinistra . il ministro 
Tremonti ha informato oggi il Parla¬ 
mento 

Il grande caldo e i piromani all’ori¬ 
gine degli incendi che aggredisco¬ 
no soprattutto la Sardegna 


Guasto alla funivia, 40 passegge¬ 
ri calati a terra con le funi I turisti 
imbragati e calati a terra a uno a 
uno dalla funivia di Mottarone , a 
Stresa 

Tremonti conferma Voragine nei 
conti. Insorge l’Ulivo 

Allevatori in piazza: per noi 
l’emergenza non è ancora finita A 

Roma arrivati da tutta Italia anche 
in bicicletta: il settore è in crisi 


Paura sul Mottarone La funivia si 
blocca, salvi i passeggeri ; salvatag¬ 
gio spettacolare 

Giallo a Milano. Cade dalla fine¬ 
stra ma non è suicidio La ragazza 
di 26 anni trovata cadavere il 30 
giugno nel suo cortile è stata ucci¬ 
sa, fermato il fidanzato 

Fascino del proibito, Giovanni 
Scattane sposa una fan conosciuta 
al processo 


Visco a La7: Tremonti terrorista 

Buferasui conti pubblici. Tremonti: 
eredità del centrosinistra. Visco: ci¬ 
frefalse 

Sharon: appello al G8 Deve soste¬ 
nere la nostra causa, dice il prem ier 
israeliano a Roma 

Mucca pazza: agricoltori in bici¬ 
cletta Migliaia di agricoltori della 
Coldiretti a Roma per i finanziamen¬ 
ti al settore 


tgl 

tg2 

tg3 

tg4 


^ 11 studio aperto tgLa7 






Destra, cento giorni a fare i pienni 

/ tecnici del Senato: il piano economico del governo non ha la copertura finanziaria 


È il giorno in cui il sottose¬ 
gretario all’Interno Taormi¬ 
na comincia a prendere at¬ 
to delle sue molte incom- 
patabilità. Egli non prose¬ 
guirà, ha annunciato, nello 
svolgimento di incarichi pro- 
fessionaii nei quali siano im- 
piicati interessi deiio Stato. 
Evviva. Anche ai suoi sodali 
del Polo, del resto, è appar¬ 
sa bizzarra la posizione di 
un viceministro che, nelle 
ore libere, difende in un pro¬ 
cesso un boss coinvolto nel 
contrabbando internaziona¬ 
le. 


E il giorno del ministro Ma- 
roni che, sul’immigrazio- 
ne, dimostra un’apprezza¬ 
bile realismo. Legare l'in¬ 
gresso in Italia con il con¬ 
tratto di lavoro. Ipotizzare 
per gli immigrati regolari 
una sorta di cittadinanza, 
con accesso alla previden¬ 
za. Non considerare l’immi¬ 
grazione clandestina come 
un reato penale. Maroni si 
mantiene lontano ,fortunata- 
mente, dalle intemperanze 
del suo collega leghista Pa- 
gliarini che chiede per il 
clandestino il carcere duro 
e celle senza riscaldamento. 


E il giorno della missione 
di Ariel Sharon in Italia. 

Obiettivo del viaggio: chie¬ 
dere al governo italiano di 
premere sul leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat, affinché 
fermi il terrorismo e le vio¬ 
lenze. Forse la missione del 
premier israeliano poteva 
essere più fruttuosa se egli 
non avesse escluso dal¬ 
l’agenda dei suoi colloqui ro¬ 
mani gli esponenti dell’op¬ 
posizione di sinitra al gover¬ 
no del Polo. Che qualche ca¬ 
nale con il leader palestine¬ 
se ce l’hanno. 


Raul Wittenberg 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


ROM A La legge dei cento giorni crol¬ 
la sotto lo scrupoloso esamedel ser¬ 
vizio al Bilancio del Senato. Non c'è 
copertura finanziaria, si ignorano le 
norme sulla contabilità nazionale 
con una manovra di dubbia costitu¬ 
zionalità specialmente nella Tre¬ 
monti bis. La bocciano senza pietà i 
tecnici del Senato istituzionalmente 
incaricati (cornei loro colleghi alla 
Camera) di analizzare i provvedi¬ 
menti proposti dal governo per for¬ 
nire ai parlamentari tutti gli stru¬ 
menti necessari ad un giudizio pon¬ 
derato. 

118 articoli del di^no di legge 
«Primi interventi per il rilancio del¬ 
l'economia», detta anche legge dei 
Primi Cento giorni, sulla parte rela¬ 
tiva alla copertura finanziaria viene 
censurata per due motivi. Il primo 
è «l'inclusione di risorse incerte nel 
calcolo della copertura di oneri cer¬ 
ti». In altre parole, afronte dei costi 
diretti e certi delle agevolazioni fi¬ 
scali della Tremonti bis, si indicano 
entrate i ndi rette ed i ncerte che «de¬ 
rivano dai comportamenti degli 
operatori che si adeguano al muta¬ 
mento delle convenienze relative». 
Ovvero, gli operatori che aderireb¬ 
bero all'incentivo per investire di 
più, con la conseguenza data per 
certa di una maggiore produzio¬ 
ne-vendita-gettito fiscale. 

Il secondo rilievo èchenel calco¬ 
lo degli investimenti agevolabili, 
non si tiene conto di quelli che per 
varie ragioni verrebbero comunque 
effettuati, anche senza l'agevolazio¬ 
ne. Eppure nel recupero di gettito 
Tremonti include2.800 miliardi de¬ 
rivanti dalla soppressionedelleage- 
volazioni Visco, per cui «si sconta 
implicitamentelaprevisionedi inve¬ 
stimenti aggiuntivi» a prescindere 
dalla Tremonti bis. La conseguenza 
è che l'agevolazione stessa rappre¬ 
senta una ulteriore perdita di getti¬ 
to rispetto alle previsioni. 

Anche nella soppressione del¬ 
l'imposta sullesuccessioni eledona- 
zioni, èprivo di copertura il relativo 
oneredi 135 miliardi. Oltretutto gli 
effetti finanziari di segno negativo 
della Tremonti bis - che già sconta 
per il 2003 un buco di 2.245 miliar¬ 
di - si poiettano oltre il 2003 e il 
governo deve indicare con quali ri¬ 
sorse intende compensarli. Tutto 
questo vale perché il provvedimen¬ 



to viene adottato fuori dalla sessio¬ 
ne di bilancio, e cioè al di fuori del¬ 
l'iter legislativo che prepara, discute 
e approva la legge finanziaria. Solo 
in questa sede infatti èiegittimo pre- 
vederel'impatto dei cosiddetti effet¬ 
ti indiretti. 

NeH'istruttoria dello staff di Pa¬ 
lazzo M adama c'è poi una osserva¬ 
zione inquietante. E cioè quella che 
riguarda la manovra compiuta dal 
ministro deH'Economia Giulio Tre¬ 
monti, di coprire gli oneri previsti 
perii 2003eperil 2004 con lerisor- 
sederivanti dal complesso del prov¬ 
vedimento nei dueanni precedenti, 
assegnate ad una apposita contabili¬ 
tà speciale. Si tratta di una tecnica 
contabi le che suscita «forti perplessi¬ 
tà per la sostanziale sottrazione di 
fondi daH'ordinaria gestione di bi¬ 
lancio, nei suoi aspetti formali non 
più consentita daH'ordinamento». 
La leggesulla contabilità infatti san¬ 
cisce l'universalità (tutte le entrate e 
le spese iscritte in bilancio) e unici¬ 
tà del bilancio comeprincipi attuati¬ 
vi deH'articolo 81 della Costituzio¬ 
ne, per cui «è vietato gestirefondi al 
di fuori del bilancio». Inoltre tali 


tecnichedi gestionedi fondi pubbli¬ 
ci «hanno fatto sempre sorgere pro¬ 
blemi di mancato rispetto del prin¬ 
cipio costituzionale di annualità del 
bilancio». 

I rilievi sulleincertezzedel recu¬ 
pero di risorse sono davvero tanti e 
argomentati. Si tenta di valutare gli 
effetti dell'agevolazione sulla base 
di quelli prodotti dalla sua prima 
edizione del 1994. Ebbene, secondo 
la Relazione annuale della Banca 
d'Italia del 1995, «l'effetto per il bi¬ 
lancio dello Stato è risultato negati¬ 
vo». Confermate le agevolazioni nel 
1996 per le zone svantaggiate, pro¬ 
vocarono una «perdita di gettito». 
Sempre di segno negativo sul bilan¬ 
cio statale risultò l'effetto della Tre¬ 
monti in uno studio «ex post» com¬ 
missionato dal Senato ad una socie¬ 
tà specializzata. 

Anche il provvedimento sul¬ 
l'emersione del lavoro nero si pre¬ 
sta ai dubbi di copertura relativa¬ 
mente ai maggiori oneri previden¬ 
ziali nel caso in cui i lavoratori usci¬ 
ti dal nero con leagevolazioni previ¬ 
ste raggiungono il diritto alla pen¬ 
sione. Tutte queste considerazioni 


inducono il vicepresidente della 
Commissione Bilancio del Senato, 
Enrico Morando (Ds), ad invitare 
la commissione stessa a votare con¬ 
tro il disegno di legge, che comun¬ 
que si scontrerebbe con i rilievi del¬ 
la Presidenza della Repubblica, del¬ 
la Corte dei Conti e della Commis¬ 
sione Uè. E intanto a proposito di 
buchi nei conti pubblici, nasce una 
sorta di giallo sulla Ragioneria dello 
Stato che il 2 giugno aveva fatto il 
punto: gli obiettivi di finanza pub¬ 
blica si possono cogliere, a patto 
cheli governo prosegua la sua azio- 
nesull'acquisto di beni eservizi, sul¬ 
la spesa sanitaria e sulla vendita de¬ 
gli immobili. «In mancanza di tali 
azioni si potrebbe verificare un de¬ 
bordo di 10.000 miliardi». Così 
scrisse Andrea Monorchio. Invece 
Tremonti insiste nel sostenere il 
contrario, affermando che per la Ra¬ 
gioneria i 10.000 miliardi ci sono 
anche proseguendo con tali azioni. 
U n vero mistero, nonostante il do¬ 
cumento della Ragioneria sia pub¬ 
blico, comehafatto notare l'opposi¬ 
zione con Piero Fassino, Natale 
D'Amico, Antonello Falomi eFran- 


L’uscita in tv a pochi minuti dal confronto con le parti sociali ha modifrcato una fiducia iniziale nell’eseeutivo. La Cgil: noi l’avevamo detto 

Con la concertazione a rischio anche la Cisl si fida meno 


Felicia Masocco 


ROMA Comportamenti econtenuti.e 
non sempre i primi sono soltanto 
forma. Lo spot televisivo sui conti 
pubblici del ministro dell'Economia 
per i tempi e le circostanze in cui è 
andato in onda è uno splendido 
esempio di come la forma si faccia 
sostanza. Se poi si aggiunge la sostan¬ 
za - fornita dal governo - del differi¬ 
mento dell'aumento delle pensioni 
minime «a causa del buco», si capi¬ 
sce cornei sindacati questa volta non 
fatichino a ritrovare quella che Savi¬ 
no Pezzotta chiama «convergenza 
nel modo di agire». 

L'incontenibile voglia del gover¬ 
no di fare tabula rasa come se la Re¬ 
pubblica fosse all'Anno Zero, ha tra¬ 
volto la concertazione mettendo in 
discussione il ruolo stesso del sinda¬ 
cato. Un affronto che vale la ricom¬ 
pattazione, dopo gli ammiccamenti 
del governo a Cisl eaUil con la Cgil 


destinata all'angolo, sola con le sue 
«pregiudiziali». A questo punto èna- 
turale che la meno sorpresa sia pro¬ 
prio la Cgil. Sergio Cofferati parla di 
«cancellazione della pratica del con¬ 
fronto con i sindacati» e contesta i 
dati diffusi da Giulio Tremonti. 
«Non sono attendibili, oppure le pa¬ 
role del Presidente del Consiglio so¬ 
no un tentativo surrettizio di tran¬ 
quillizzare gli italiani. Berlusconi ha 
affermato che per per la spesa sociale 
non ci saranno interventi di ridimen¬ 
sionamento, che potrebbero mettere 
in difficoltà e sofferenza milioni di 
cittadini. E poi c'è questo annuncio 
mediatico, per altro non argomenta¬ 
to, del ministro dell'Economia. Una 
pressima prova della disponibilità a 
gestirei rapporti con le parti sociali». 
A questo punto non crediamo più 
annulla», aggiunge il numero due 
della Cgil Gugliemo Epifani. 

M a anche la fiducia della C isl va¬ 
cilla. Il sindacato di via Po è profon¬ 
damente irritato, Pezzotta esige spie¬ 


gazioni anche senon intendecelebra- 
re il funerale della concertazione. 
«Non dirò mai che è morta. Rimane 
l'unica via per risolvere i problemi. 
Al governo la scelta se vuol praticarla 
0 meno. L'incontro di lunólì servirà 
a questo», afferma. «Voglio capirese 
è possibile far ripartire il dialogo. I 
nemici della concertazione non sono 
solo fuori del governo, ma anche den¬ 
tro e questo lo si vede con chiarez¬ 
za». ^ 

È la prima volta dal 13 maggio 
che la Cisl abbandona un att^ia- 
mento agnostico nei confronti del¬ 
l'Esecutivo e lo critica apertamente. 

11 fatto che Tremonti dica che «sulle 
cifre non si concerta» e che «i «sinda¬ 
calisti sono privati cittadini», azzera 
il sindacato come interlocutore e to¬ 
glie terreno alla confederazione che 
più dellealtre ha fatto dellaconcerta- 
zionela propria bandiera, riducendo¬ 
ne i margini di azione e le aspettati¬ 
ve. La Cisl è seccata: «Tremonti si è 
preoccupato di concertarecon la Bor¬ 


sa, di dare un ^nale di diaologo al 
mercato finanziario. Deve sapere che 
noi siamo il mercato "sociale", per 
dirla brutalmente. Siamo i rappresen¬ 
tanti del consenso sociale, del disagio 
socialeedell'equilibrio sociale. Que¬ 
sto mercato non va ignorato, Berlu¬ 
sconi lo sa bene, lo ha misurato nel 
'94. Per governare non basta avere i 
numeri in parlamento». A parlare è 
Pierpaolo Baratta, segretario confede¬ 
rale. «Qual èlaregola?Chesi concer¬ 
ta solo se è paventato il rischio del 
conflitto sociale, o se rischia la rottu¬ 
ra 0 il consenso?», si chiede. «Noi 
pensiamo che non bisogna mai ri¬ 
nunciare a una battaglia per costrin¬ 
gere il governo a discutere con noi, 
perché potrebbe essere esattamente 
quello che qualcuno vuole». La Cisl, 
dice Baratta, «non farà sconti: la vera 
cosa che stiamo facendo è di tentare 
di spostare il confronto sul merito». 
E se l'impressione data è quella di 
un'eccessiva prudenza, il sindacalista 
spiega: «Non abbiamo posizioni at¬ 


eo Bassanini: «Tremonti è peggio di 
Cirino Pomicino - afferma il senato¬ 
re, ex ministro della Funzione pub¬ 
blica- annifalacredibilitàel'affida- 
bilitàinternazionaledeiritaliascese- 
ro al punto più basso in buona par¬ 


te a causa dei giochi delle tre carte 
fatti dall'allora ministro del Bilan¬ 
cio, Cirino Pomicino, e da alcuni 
suoi colleghi. Ora Tremonti rischia 
di riportare l'Italia ai tempi di Ciri¬ 
no Pomicino». 


la nuova classe 


tendiste, né di fiancheggiamento. 
Non sono sicuro che il governo ab¬ 
bia un'unica opinionesul datarsi, di 
qui la nostra prudenza. Nella coali- 
zioneconvivono iperliberismoeiper- 
statalismo. Sarà molto faticoso per il 
governo trovare un equilibrio. Noi 
forzeremo perché prevalgano le que¬ 
stioni sociali echeallafinedel perco- 
so dei 100 giorni, del Dpef, e della 
finanziaria non ci siano solo misure 
a favore delle imprese, ma anche dei 
lavoratori edellefamiglie». 

Sulla distinzione tra contenuti e 
metodo, poggiano i duri commenti 
di casa Uil. Il leader Luigi Angeletti 
non ha remore ad ammettere di es¬ 
sersi sentito «preso in giro». «Sono 
sincero - ha detto - in questo momen¬ 
to l'entità del buco mi preoccupa re¬ 
lativamente. Mi preoccupa di più 
averedi fronteun governo che quan¬ 
do fa delle affermazioni non si sa 
quanto siano vere». «Contenuti? 
Quali, quelli della girandola di dichia¬ 
razioni di ministri e sottosegretari?», 


Un nuovo settimanale «della sinistra» da allegare al¬ 
l'Unità, Liberazionee Manifesto. «Poche pagine in bianco 
e nero - ci informano - molto testo, grafica essenziale, 
comequelladel Foglio». Che, a parte tutto, resta un bell'at¬ 
testato di considerazione. Ma incuriosisce assai, fatti gli 
auguri, come abbiano potuto dei giornalisti moderati e 
riformisti come Parlato eCurzi mettersi con quegli scal¬ 
manati di Padellaro e Colombo. I quali ricordano, nella 
lotta di classe, quei catecumeni generosi che avendo sco¬ 
perto ledonne verso gli «anta» non frenano l'entusiasmo. 
Di quelli chea settembrefinalmenteèscoppiata la prima¬ 
vera. Elettrizzati al punto che la loro Unità alla Walter 
Scott sta a quella vera, diciamo Tortorella, come lo strepi¬ 
toso Ivanhoe, cloppete, cloppete, cloppete, all'asprezza 
medievale. Per la guida del bizzarro periodico noi sceglie 
remmo in ogni caso Sandro Curzi, grandissimo giornali¬ 
sta ma non solo. Visto il regime del Cavali ere e ri scavando 
fra i ricordi praghesi, egli potrebbe suggerì re, come teste 
ta,quelladi una nobileeindimenticata rivista del Comin- 
form: «Per una pace stabile e una democrazia popolare». 
M olto. 

Andrea'sVersion, IL FOGLIO, 11 luglio, pag. 1 

L'Unità informa che con sole400mila lire sarà possi bi¬ 
le «acquistaree importare dall'India il computer popolare 
(ripete le istruzioni audio in ogni lingua e dialetto) che 
può essere usato anche da un analfabeta». Sollievo fra i 
giornalisti. 

Caffeina, LIBERO, 11 luglio, pag. 1 

Siamo curiosi di leggere l'Unità per vedere se anche 
oggi ai suoi poveri lettori verrà detto di nuovo che il 
dossier M itrokhin era un bidone, la patacca di un millan¬ 
tatore. Ora abbiamo, semmai ce ne fosse stato bisogno, il 
timbro della magistratura che ha incriminato una ventina 
di persone di cui non si conoscono ancora i nomi e le 
funzioni. I reati però si: reati di spionaggio ealto tradimen¬ 
to chesono punibili con penechevannodai quindici anni 
all'ergastolo. (l'Unità dello stesso giorno ha aperto con il 
titolo «M itrokhin, dossier intatto ma poco credibile», 
ndr). 

Paolo Guzzanti, IL GIORNALE, 11 luglio, pag. 1 


il numero duedellaUil, Adriano M u- 
si parla di «circo Barnum». «A que¬ 
sto siamo di fronte, non mi pare ci 
sia una strategica di governo. Per i 
commenti sul merito aspetteri l'uffi¬ 
cialità». Quanto al metodo «siamo 
all'irrazionalità. La credibilità dell'in- 
terlocutoreèalla basedi un confron¬ 


to, qui invecetra l'uscita di Tremonti 
e le dichiarazioni dei suoi colleghi, si 
assiste a una schizofrenia che non 
depone a favore della concertazio¬ 
ne». Il sindacato si ricompatta, «an¬ 
che se nessuna delle confederazioni 
rinuncia all'orgoglio dellepropriedif- 
ferenti scelte», conclude M usi. 






































Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 22.14 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 3 - 13/07/01 


venerdì 13 luglio 2001 



l’Unità 


3 


Luciano Violante 
e Piero Fassino 
durante 
l’intervento 
del ministro 
Tremonti 
alla Camera 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Si racconta di un Pedro 
Solbes molto contrariato. E non solo 
sorpreso dall’annuncio televisivo sui 
conti pubblici italiani. Il commissa¬ 
rio allepoliticheeconomicheha man¬ 
dato a dire, diplomaticamente, che si 
tratta di "cifre ambigue". Di valuta¬ 
zioni che "24 ore prima non sono 
state fatte ai ministri deU’Ecofin". 
M a i sentimenti che circolano vanno 
anche al di là del disappunto. No, 
non è andato giù, e siamo appena 
agli inizi, un comportamento daGia- 
no bifronte. L’impegno, preso davan¬ 
ti ai partner, di rispettareil program¬ 
ma di stabilità, tutti i passaggi, dal 
2001 al 2003, l’anno del "pareggio", e 
poi le dichiarazioni pubbliche tutte 
incentrate sul furbesco impegno a 
conseguire soltanto l’obiettivo finale 
del 2003. "Non èstato un buon esem¬ 
pio", ha mandato a dire con il suo 
portavoce, il commissario. Non solo. 
Il portavoce ha aggiunto: "Noi restia¬ 
mo fermi all’impegno del ministro 
Tremonti di mantenere fede ai para¬ 
metri stabiliti nel programma di sta¬ 
bilità dell’Italia e nei Grandi orienta¬ 
menti di politica economica approva¬ 
ti al summit di Goteborg". 

Programmadi stabilità e orienta¬ 
menti di politica economica tutt’al- 
tro che ambigui e che contengono 
impegni, nero su bianco, sia per que¬ 
st’anno sia per il 2002. Perchè, ap¬ 
punto, il 2003 vienedopo enon solo 
cronologicamente ma sulla base dei 
comportamenti, tendenti alla ridu¬ 
zione del deficit, che si mantengono 
negli anni precedenti. Alla Commis¬ 
sione, dopo la lezione in tv di Tre¬ 
monti, è venuta in mente il recente 
sventolio, nella riunione dell’Ecofin, 
del manifesto da "100 giorni" da par¬ 
te di Tremonti. Un lenzuolino da 
"Porta a Porta" che ha fatto storcere 
il naso 0 suscitato ilarità trai ministri 
e che, in ogni caso, è diventato il 
corpo del reato. Gli uffici del com¬ 
missario Solbes hanno fatto notare: 
"Quellecifrenon erano contenute in 
quel manifesto e, ora, i numeri forni¬ 
ti alla tv italiana sono quantomeno 
ambigui". Perché? Ecco il ragiona¬ 
mento del portavoce di Solbes: "Le 
cifre non sono sicure né chiare per¬ 
ché non ci sono indicazioni sull’im¬ 
patto delle misure annunciate in 
quel programma del cento giorni". 
Infatti, "senon si muovenullasi arri¬ 
va, secondo la valutazione minima, 
airi,9’’ del deficit, secondo i conti 
della Ragioneria generaledello Stato. 
T uttavia, poi, si aggiungecheil gover¬ 
no prenderà tutta una serie di misu¬ 
re senza però dire, in cifre, qualesarà 
l’impatto sul deficit". Ecco dove ca¬ 
sca l’asino e dove può saltare la scri¬ 
vania di Giulio Quintino Sella. 

La bugia, dunque, l'ha davvero 
detta il ministro deH’Economia ai 
suoi partner europa, appena l’altro 
giorno alla sua prima "uscita" a Bru¬ 
xelles. Grossa grossa. L’ha detta e 
ora, dopo la parata sul "buco" davan¬ 
ti al Tgl, é sufficientemente chiara 
anche la strategia, troppo debole per 
reggersi in piedi, usata all’Ecofin per 
non dare subito le cifre, le sue cifre, 
sui conti pubblici. "Non ho portato i 
numeri perché dirò tutto al parla¬ 
mento. M i sembra doveroso", disse 
Tremonti ai giornalisti dopo la sua 
esposizione, prima all’Eurogruppo, 
la sera di lunedì, poi al Consiglio dei 
ministri finanziari. E, in ogni caso, 
aggiunse, l’Italiasi éimpegnata a rag¬ 
giungere il pareggio di bilancio nel 
2003. ’’E’ l’obiettivo cruciale, lafiloso- 
fia della discussione che abbiamo 
avuto con i nostri partner". Non era 
vero nulla e dire che Tremonti era 
giunto persino ad evocare la scriva¬ 
nia di Sella al Tesoro per dire che se 
ne andrà nel caso non centrasse 
l’obiettivo di portare il bilancio a li¬ 
vello zero. Nell’attesa del grande ge¬ 
sto, alla Commissione non resta che 
prendere atto e attendere. Le cifre 
"andranno analizzate da vicino", è 
stato precisato. Visto come stanno 
andando lecose, la Commissione cer¬ 
ca di prendere le misure alla politica 
da poster del premier e dei ministri 
italiani. 

In vista della chiusura feriale, 
l’appuntamento è rinviato a settem¬ 
bre, Quando sarà possibile avere un 
quadro preciso dell’andamento dei 
conti nel primo semestre stando alle 
valutazioni dellaRagioneriadelloSta¬ 
to. Per Bruxelles, è quello l’ufficio 
italiano cui fare riferimento e non la 
Banca d’Italia, Una precisazione, que 
sta, ineccepibile. Perchè la Banca 
d’Italia parla, invece, con la Banca 
centrale europea che fa la politica 



L’Ue seccata: ci hanno mentito 


Solbes: «Cifre ambigue, a noi sul buco il ministro non ha detto nulla» 


che senso ha 


Avrà raggiunto vette di fasti- 
do il ministro deU’Economia 
Giulio Tremonti, ieri. Quel fa¬ 
stidio che in breve tempo si 
trasforma in stizza e, privata- 
mente, in ira. Non tanto per 
le critiche del suo predecesso¬ 
re e degli ex capi del governo 
di centrosinistra. Sarà padro- 
nedella lingua, dell’economia 
e dell’inglese (come ha rac¬ 
contato M aroni chead un cer¬ 
to punto non ha capito più 
nulla con Tremonti a dar sfog¬ 
gio di up and down), ma il 
ministro non è creduto. E 
non è creduto da chi dovreb¬ 
be fremere ad ogni suo batti¬ 
to di ciglia. La Borsa italiana 
ieri ha, semplicemente, igno¬ 
rato Giulio Tremonti. Lui, po¬ 
vero, a dire che non lo aveva 
detto ai sindacati del 
"bucone" per non turbare i 
mercati, non l’ha presa bene. 
La sua premura verso gli azio¬ 
nisti si è trasformata di fatto 
solo in una scortesia (e quale 
scortesia) nei confronti del 
sindacato. 

La Borsa è andata di gran 
lusso proprio quando tutti sta¬ 
vano con le orecchie tese ad 
attendere il catastrofico effet¬ 
to delle parole pronunciate in 
diretta televisiva dal treme¬ 
bondo Tremonti. Il ministro 


se n’è dovuto fare una ragio¬ 
ne. 

Di ora in ora si è capito 
che il grafichetto del plenipo¬ 
tenziario economico di Berlu¬ 
sconi valeva meno, molto me¬ 
no, delle notizie date la scorsa 
serata da Yahoo! sulle perdite 
del trimestre, in deciso calo. 
M ilano ha viaggiato per tutta 
la mattinata in denaro. Acqui¬ 
sti su titoli telefonici, editoria¬ 
li e high tech. Non proprio in 
linea con il panorama di lacri¬ 
me messo sui piatti degli ita¬ 
liani all’ora di cena. 

Ci dispiace dirlo per Tre¬ 
monti. Ma ai tempi di Ciam¬ 
pi le cose non stavano pro¬ 
prio così. I sospiri su fabbiso¬ 
gno, deficit, entrate e uscite 
che venivano da via XX set¬ 
tembre, qualche anno fa, ave¬ 
vano immediate ricadute su 
Piazza Affari. Alle valutazioni 
di Ciampi e dei Ciampi boys 
si dava gran credito. 

La Borsa ieri ha avuto un 
cambio di velocità solo sulle 
notizie venute dalla piazza di 
Buenos Aires, crollata ad un 
certo punto ad un meno 
11%. In quanto a profezie di 
disastri per ora Cavallo è più 
credibiledi Tremonti. 11 mini¬ 
stro se ne faccia una ragione. 

f.l. 


monetaria deH’euro "Gli unici dati 
ufficiali sono quelli dati da istituti 
del governo", è stata la puntualizza¬ 
zione anche selevalutazioni chepro- 
vengono da altre autorevoli istituzio¬ 
ni possono essere "interessanti" ma 
mancanti de crisma. 

Per il momento il confronto è 
solo rinviato, "Non siamo in grado 
di valutarecon nostrestime- ha det¬ 
to il portavoce della Commissione- 
ma non abbiamo ancora una valuta¬ 


zione da parte italiana sull’impatto 
nel deficit delle misure di governo 
annunciate", A settembre, la prima 
verifica. Alla riunione informale del- 
l’Eurogruppo edeH’Ecofin che si ter¬ 
rà a Liegi il 22 settembre. 

Lì, Tremonti, non potrà sfuggire 
perché dovrà aver già presentato al- 
i’Ue, al pari di tutti gli altri partner, 
le nuove informazioni sul bilancio. E 
leriunioni informali sono spesso uti- 
lissimeper uno scambio di idee fuori 


dai denti. E sarà la volta in cui Giulio 
Quintino Tremonti cominceràadire 
le identiche parole ai suoi colleghi, ai 
giornalisti in attesa fuori e, dopo, alla 
tv. L’ambiguità non sembra essere 
gradita in sede europea pena l’inizio, 
molto ma molto antipatico edifficile 
da gestire, d’un periodo lungo da 
"sorvegliati speciali". Con il rischio 
per Tremonti di oscurare, in Europa, 
la pessima letteratura di cui gode 
Umberto Bossi, 
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Un glossario 
per orientarsi 
nei eonti pubbliei 

Un piccolo glossario, per orien¬ 
tarsi meglio nel labirinto dei ter¬ 
mini di finanza pubblica. 

AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA: con queste voca¬ 
bolo vengono raggruppate tutte 
le cosiddette «unità istituziona¬ 
li», vale a dire non soltanto lo 
Stato - cheèr amministrazione 
centrale- ma anche, in particola¬ 
re, quelle periferiche, cioèil mon¬ 
do delle Autonomie (Regioni, 
Province, Comuni e Comunità 
Montane). Si tratta di una vo¬ 
ce-chiave ai fini del rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica del 
trattato di M aastricht. L' ammi¬ 
nistrazione pubblica 'allargatà 
comprendeanchegli Enti di Pre¬ 
videnza. 

- AVANZO PRIMARIO: è 
la differenza positiva che risulta 
dall' andamento dei conti pubbli¬ 
ci, detpurata però degli interessi 
passivi, cioè dal peso del debito. 
L'Italia ha registrato nel 2000 un 
avanzo primario pari al 5% del 
prodotto interno lordo (Pii). Se 
inveceil saldo presenta unadiffe- 
renza negativa, si ha un disavan¬ 
zo primario. 

- DEBITO PUBBLICO: 
con questo termine si fa riferi¬ 
mento alla consistenza da debiti 
dell' intero settoredella Pubblica 
Amministrazione. Per il nostro 
Paese le ultime cifre disponibili 
attestano il debito pubblico alla 
cifra di 2.561.676 miliardi di lire. 

- DISAVANZO: è uno dei 
termini 'cruciali ai fini della valu¬ 
tazione dei conti. Indica ovvia¬ 
mente innanzitutto un saldo ne 
gativo, che peraltro coincidecon 
il fabbisogno se riferito ai conti 
finanziari, mentre si traduce in 
indebitamento netto se è relati¬ 
vo ai conti economici. In base al 
trattato di M aastricht occorre ri¬ 
ferirsi, ai fini del la determi nazio¬ 
ne del disavanzo pubblico, all' 
indebitamento netto. 

- FABBISOGNO: a compie 
lamento di quanto detto prima, 
con questo termine si indica I' 
eccedenza delle erogazioni sugli 
incassi, in pratica delle spese ri¬ 
spetto alleentrate, con riferimen¬ 
to al totale delle operazioni fatte: 
correnti, in conto capitale e fi¬ 
nanziarie. Al contrario, quando 
le somme incassate superano le 
uscitesi ha la cosiddetta'disponi¬ 
bilità* di bilancio. Il fabbisogno 
del settore statale in Italia nell' 
esercizio 2000 è stato di circa 
SOmila miliardi di lire. 

- INDEBITAMENTO: si 
tratta del saldo fra uscite ed en¬ 
trate al netto però delleoperazio- 
ni finanziarie. Questeultimepos- 
sono consistere in riscossione di 
crediti, partecipazioni, conferi¬ 
menti, etc.. Si tratta appunto del¬ 
la voce cui occorre fare riferi¬ 
mento ai fini del rispetto dei vin¬ 
coli del trattato di M aastricht. 


Visco: Tremonti fa solo terrorismo 

«Messa a repentaglio la credibilità del Paese. Certi giochi di prestigio si pagano cari» 


Pasquale Cascella 


ROMA, «Prima lo spettacolo indecente 
intv,poi il numero da cabarè: a Monte 
citorio. M a si può?». Vincenzo Visco 
congiunge le mani e le scuote, avanti e 
indièro. No, non si può. È indignato, 
l’ex ministro del Tesoro chiamato alla 
berlina dal suo successore Ma più che 
difendersi («E di che?), contrattacca: 
«Sui conti pubblici non si fa néterrori- 
smo nédema^gia. Giulio Tremonti è 
stato capace di fare tutte e due le cose 
insieme». 

Però così facendo Tremonti non 
è riuscito ad allontanare da sé il 
caliceamaro del buco, vero o pre¬ 
sunto che sia? 

Tremonti haatal punto voluto stra¬ 
fare, da trasformare quell’artificio me- 
diatico in un boomerang. È - a giudica¬ 
re dalle reazioni, non dico deil’opposi- 
zione che deve fare il suo mestiere, se 
vuole nemmeno da sindacati, ma della 
Confindustria, delle altre parti sociali, 
della Commissione europea, persino 
del presidente della Camera, che se non 
erro è stato eletto con il centrodestra - 
un rovinoso boomerang. 

Perchéoltrecheinvestirerimma- 
gine di Tremonti e del governo 
rischia di colpire la credibilità 
del Paese? 

11 fatto più grave non ècheTremon¬ 
ti sia andato in tv a raccontare balle, ma 


che abbia raccontato favole diverse al¬ 
l’Europa. È andato a Bruxelles a dire 
cheli buco non c’èepoi hafatto quella 
comparsata in tv edisegnare una voragi¬ 
ne Certi giochi di prestigio non si fan¬ 
no senza pagarne le conseguenze. Prova 
nesiachel’ltaliaètornataad essere, per 
Bruxelles, un sorvegliato spedale. E que 
sto sovrapprezzo dell’Indecoroso ballè- 
to di Tremonti chi lo paga?». 

Tremonti non ha dubbi: è tutta 
colpa vostra. Non si sente un po' 
colpevole? 

E di che? Costoro manipolano i 
conti e la realtà, spacciano cifre senza 
cause ed effetto, e credono di cavarsela 
dicendo: chiedèe ^legazioni a quelli 
che c’erano prima di me Inaudito. 
Scusi, ma non era stato proprio 
lei ad accennare al rischio di un 
buco di diecimiia miiiardi? 

Certo, ed è la miglioredimostrazio- 

Noi con le cifre siamo 
stati corretti, ma 
abbiamo governato 
cinque mesi. Adesso 
tocca 
a loro 


nedella correttezza dei conti edella tra¬ 
sparenza dei comportamenti del prece 
dente governo. Avevamo previsto un 
rapporto deficit-prodotto interno lordo 
dello 0,8% e lo abbiamo corretto all’1% 
non appena verificato chelacrescita ini¬ 
zialmente prevista del 2,9% era contenu¬ 
ta al 2,4%. E lo abbiamo fatto di concer¬ 
to con la Commissione e nel pieno ri¬ 
spetto delle regole europee che, com’è 
noto, prevedono tali adeguamenti se 
l’economia rallenta... 

Ma Tremonti parla, addirittura, 
di uno scostamento airi,9... 

Ci arrivo. Vorrei sottolineare, intan¬ 
to, chela prima scorrettezza di Tremon¬ 
ti è stato nel prendere a riferimento lo 
0,8inizialeenon ri%.Tant’è Al passag¬ 
gio di consegne abbiamo trasmesso al 
nuovo governo una "due diligence" 
molto accurata, sulla base dei conti del¬ 
la Ragioneria dello Stato, avvertendo di 
uno scostamento di 10 mila miliardi, 
vale a dire dello 0,3-0,4% in atto. 
Almeno su questo buco si può 
convenire^ allora? 

No. Non c’era, e mi piacerebbe dire 
- ma non dipende più da me - che 
non c’è, alcun buco. C’era e c’è un ri¬ 
schio che poteva e può essere eliminato 
sechi ha oggi la responsabilità del bilan¬ 
cio fa il suo mestiere 

Comespiega allora la «voragine» 
denunciata da Tremonti? 
Semplicemente che dà i numeri. 
Non si è capito nemmeno se fa riferi¬ 


mento al 2001 0 al 2002. Fatto è che, 
trattandosi di previsione, giostrare tra 
10 e 20 mila miliardi basta poco. E a 
che il paventato sfondamento delle en¬ 
trate dell’autotassazione è venuto me¬ 
no, perché altrimenti chissà cos’altro 
avrebbero sparato! Mala mistificazione 
verastanel non raccontarelecifrecome 
previsione, come rischio possibile, ben¬ 
sì come fatto già accaduto. 

Cosa cambia? 

Cambia molto, perchéèchiaramen- 
tegonfiato ad arte Noi abbiamo gover¬ 
nato 5 mesi, l’anno èdi 12 mesi, per cui 
i rimanenti 7 sono a carico loro. Perché 
non fanno il punto sulla situazione at¬ 
tuale? 

L'obiezione è che la finanziaria 

di quest'anno l'avete fatta voi. 

E sia. Però ogni anno, di questi tem¬ 
pi, ci sono problemi di regolamento dei 
conti pubblici. E noi l’abbiamo sempre 
fatto senza strilli. Coa come, con dili- 
^za e rispetto, abbiamo indicato gli 
interventi di governo già mesi in cantie¬ 
re al nuovo esecutivo: da alcune corre¬ 
zioni nella vendita del patrimonio im¬ 
mobiliare pubblico, passando attraver¬ 
so la vigilanza sulle spese, fino all’inter¬ 
vento sulle Regioni per i necessari con¬ 
trolli sugli scostamenti per la Sanità. So¬ 
no, del resto, le stesse indicazioni della 
Ragioneria dello Stato. Ho sentito che 
Tremonti ha confermato l’asoluta fidu¬ 
cia nel Ragioniere. M a se il rapporto di 
M onorchio va bene, allora perché non 


seguirne i suggerimenti? Basterebbe un 
minimodi governo, per chi sa governa¬ 
re. 

Perché batte sempre su questo 
tasto? 

Perché è Tremonti che sta creando 
il buco. Ma quello vero. 

Vale a dire? 

Con quellapataccatatelevisivaèriu- 
scito a sovrapporre fino a far scompari¬ 
re da quasi tutti i giornali la notizia del 
clamoroso rapporto deH’Uffido Bilan¬ 
cio de! Senato sull’assenza di ogni coper¬ 
tura al cosiddetto pacchetto dei cento 
giorni. 

Potrebbe essere questione forma¬ 
lese davvero quelle misure rimet¬ 
tono in modo i meccanismi di 
crescita. 0 dubita che sia così? 

Allo stato abbiamo soltanto una ge¬ 
nerica speranza che si creino condizioni 
di crescita, nei fatti l’attesa del prowedi- 

Dalle parole del 
ministro 

dell’Eeonomia non si 
capisce se fa calcoli 
sul 2001 

o sul 2002 » 


mento ha bloccato gli investimenti nel 
secondo trimestre, Némi paredi vedere 
in giro grandi entusiasmi, se non tra i 
venditori di auto e gli acquirenti con 
partita Iva. 

I nsomma, una politica economi¬ 
ca da bocciare su tutta la linea? 

Senta, noi ci siamo fatti carico di 
assumere impegni per il 2001, il 2002 e 
il 2003. I loro impegni, in campagna 
elettorale, erano virtuali comeil buco. E 
questa doppiezza ora è nuda. Se dawe 
ro il buco è reale, non c’è rèorica che 
tenga: la manovra correttiva va fatta. Se 
non si fa, allora non c’è nemmeno il 
buco, e tutto questo casino serve ad al¬ 
tro. 

Magari adaprirelastradaamisu- 
re antipopolari, come da tante 
parti si dice? 

Delleduel’una: o vogliono prender¬ 
si meriti che non hanno oppuresi predi¬ 
spongono a giustificare l’abbandono 
delle tante promesse elettorali per im¬ 
boccare la strada di scelteimpopolari. E 
pure arbitrarie. 

Arbitrarie in che senso? 

Ha idea di cosa possa nascondersi 
dièro un condono per il rientro dei 
capitali dall’estero? Non vorrei fosse 
un’altra via surrettizia per ottenere l’as¬ 
soluzione del falso in bilancio. Appun¬ 
to, 0 eliminando o condonando il reato. 
Se è per questo, qualche avvoca¬ 
to membro del governo l'ha espli¬ 
citamente teorizzato. 

Già. Anzi, mi consenta nell’occasio¬ 
ne di esprimere pubblicamente, da ex 
minièro delle Finanze, solidarièàeam- 
mirazioneal comandante della Guardia 
di Finanza per come queèo corpo, che 
ha avuto molte vittime nella lotta al 
clan Prudentino, ha reagito nel vedereil 
sottosegrèario Taormina recarsi con la 
scorta a difendere quel criminale. Que¬ 
èo, sì, che è senso dello Stato. 
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Un disegno di legge «copiato» dai volantini 



Cento giorni. In Parlamento non è arri¬ 
vato un unico disegno di legge. Le 
misure sono state scorporate, chissà 
se per per agevolarne il percorso o 
per moltiplicarne l’effetto clientelare. 
Tant’è. Un provvedimento riguarda 
specificamente la materia delle opere 
pubbliche, primo firmatario, appunto, 
l’ottimo Tramonti, con il codazzo di 
Lunardi, Marzano e Matteoli. Èaccom- 
pagnato da una copiosa relazione (11 
pagine degli Atti parlamentari del Se¬ 
nato n.373), la cui premessa sembra 
fare il paio con la storia del buco. Si 
legge che l’opera pubblica, «non è 
ideadi opera fattadalla“mano pubbli¬ 
ca”, ma più modernamente idea di 
opera fatta al servizio del pubblico». 
Non l’avremmo mai immaginato. Ora 
sappiamo qual è il discrimine tra mag¬ 
gioranza e opposizione: «Questa, per 
noi, è - si legge - la “governance” 
moderna. Ed è su questa che chiedia¬ 
mo il voto ed il giudizio degli elettori». 
No, nessun errore. È scritto proprio 
così, come in un pezzo propagandisti¬ 
co per la campagna elettorale. 


LTtalia è sotto accusa, ma Tremonti non si scusa 


Casini sull annuncio mediatìco contro il ministro: è bene aver riportato la discussione in Parlamento 


visto in tv 


Tremonti durante 
l’annuncio tv. In alto 
i titoli dei giornali di 
ieri. Tutti uguali 


Lo scoop delle cifre in diretta 
non aiuta lo share del Tgl 


I l golpe mediatico di mister Giulio Tremon¬ 
ti ha violato le più elementari regole della 
comunicazione istituzionale ma non è ser¬ 
vito al Tgl per battere l'avversario Tg5. Anzi, 
proprio nei cinque minuti in cui è andato in 
onda lo spot del ministro, è stato rilevato il 
maggior distacco in numero e share tra quanti 
si sono sintonizzati con la prima rete della tv 
di stato e quanti hanno scelto l'ammiraglia di 
M ediaset. Mail ministro non ha fatto la sua 
scelta per una questione di ascolto. Il perché 
lo ha ribadito anche ieri alla Camera svento¬ 
lando le prime pagine di quotidiani nazionali 
del 10 luglio che titolavano sull'ipotesi di 
"buco". Chi di stampa ferisce di tubo catodico 
deve perire. Se i titoloni parlano di buco, il 
ministro va a spiegare la sua verità i n tv. Q uin- 
di la notizia non poteva essere data che via 
etere. Dallatelevisione pubblica, per far capire 
che ormai anche viale Mazzini viene intesa 
come una dependance di Palazzo Chigi. Non 
certo per evitare una nuova accusa di conflitto 
d'interessi. 

D'altra parte, «i nostri Tg hanno il compi¬ 
to di dare notizie, e hanno fatto bene a darla 
perché la notizia c'era», ribatte alle polemiche 
il presidente Rai, Roberto Zaccaria, ma preci¬ 
sa «senza essere inginocchiati davanti alle isti¬ 
tuzioni e osservando il metodo che per noi è 
costante. Quello della regola di un terzo anche 



fuori dal periodo elettorale, con un equilibrio 
che consente di senti re tutte le voci». 

H a vinto, dunque il format "Porta a Por¬ 
ta". Trasferito ormai anche nei notiziari. «È il 
primato della politica a scapito del giornali¬ 
smo» commenta amaro M icheleSantoro, riba¬ 
dendo che in questo modo perdono d'impor¬ 
tanza per fornire notizie«letradizionali forme 
di comunicazione, come le conferenze stam¬ 
pa, e si conferma la debolezza di elaborazione 
dei telegiornali che dovrebbero dare le notizie 
a modo loro e non alla maniera dei politici». 


H a le insegne del lutto il commento di Emilio 
Fede che si guarda bene dal discutere la scelta 
fatta da un esponente del governo Berlusconi 
in nomedella «volontà di rasserenare gli italia¬ 
ni. Non mi sento di condannareo di criticare 
T remonti salvo che, avendo deciso di usare un 
tg, poteva riferirsi ad un telegiornale amico 
come il nostro ma forse avrebbe fatto ancora 
più clamore». È rammaricato il fedele Fede. 
Lui per le bandierine, le tabelle e gli spot ha 
una vera passione. 

m.ci. 


Confmdustria incalza e avverte la Cgil: basta con rarroccamento ideologico 

Per Antonio D’Amato il blitz 
è solo un incidente di percorso 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Prima alla Camera e poi al 
Senato. Pomeriggio difficile per l'in¬ 
fastidito ministro Giulio Tremonti 
che si è trovato a dover spiegare al- 
l'insistenteopposizioneil perchédel- 
lasingolareiniziativadi entrarenelle 
casedegli italiani, all'ora di cena, per 
servire come pietanza le cifre del- 
l'ipotetico "buco" di bilancio. Non 
mostra dubbi, nemmeno per un atti¬ 
mo, l'azzimato ministro. Per lui che 
ha come leader un padrone di tv, il 
telegiornale è uno strumento istitu¬ 
zionale. Senza alcun dubbio. E non 
gli importa nulla, mentre somma in 
modo ardito cifre a cifre, che anche 
un suo collega, Antonio Marzano, 
titolare del dicastero delle Attività 
produttive, si affanna a dire che il 
governo «non ha ancora quantifica¬ 
to esattamente» il deficit che, invece, 
lievita via via cheTremonti parla. 

La miglior difesaèl'attacco, sem¬ 
bra pensareil superministro. E, quin¬ 
di, non si scusa. M a ribadisce il per- 
chédellasuascelta. «Non era possibi¬ 
le dare le cifre, quelle cifre in modo 
diverso». Il fascino delle telecamere 
ha colpito anche lui. Parla, rivolto 
alle opposizioni, e sfida chi ha fin 
qui governato a forni re il perché del 
disastro economico cui lui èchiama¬ 
to a porre rimedio. Non fa dietro 
front neanche per un attimo. Elenca 
numeri e conteggi che sono stati di¬ 
scussi nel consiglio dei ministri epre- 
elsa che nel calcolare l'ammontare 
del buco «abbiamo tenuto conto an- 
chedella dinamica del fabbisogno» e 
non solo quella dell'indebitamento 
netto cheè«il parametro fondamen- 
taleai fini del patto di stabilità». U na 
strada doppia (o al raddoppio) giu¬ 
stificata dalla divaricazione anomala 
che dal 1999 in poi queste due voci 
hanno segnato. Privilegiando i dati 
tendenziali forniti dalla Banca d'Ita¬ 
lia invecedi quelli elaborati dalla Ra¬ 
gioneria dello Stato (62.000 e 45.000 
miliardi forniti però entrambi, gio¬ 
cando sull'equivoco, quasi fossero 
un indicatore in ascesa e non due 
conteggi diversi). Sfida aperta al cen¬ 
trosinistra in conclusione. «Trovo 
un po' curioso che la discussione ver¬ 
ta su come dare la notizia e non sulle 
vere cause del buco». 

Lo stilespot non èpiaciuto nean¬ 
che al presidente della Camera, Pier 
Ferdinando Casini, che ha ascoltato 
l'intervento a tratti stizzito e poi si è 
riservato qualche minuto prima di 
dar la parola all'aula. «Credo chesia 
importante aver riportato qui, nel 
Parlamento, anzi tutto per volontà 
dei capigruppo di opposizione ma 
anchedi maggioranza, il dibattito su 
dichiarazioni cosi rilevanti e signifi¬ 
cative. M i auguro chein futuro, emi 
rivolgo in particolareal vicepresiden¬ 
te del Consiglio, Fini, che ringrazio 
per la sua presenza in aula, che a 
questo principio si attengano i com¬ 
portamenti reciproci dell'esecutivo e 
del Parlamento». Fini annuisce. Ber¬ 
lusconi è assente. Tremonti alza gli 
occhi al cielo. Casini, èchiaro, prefe¬ 
risce vedere alla qualcosa d'altro che 
un'ipotesi di deficit. 

Risolvibile, come Tremonti più 
volte ha affermato, non con una ma¬ 
novra da «macelleria sociale» ma 
dando impulso a quanto previsto 
nei primi cento giorni del program¬ 
ma del Polo. Favoleggia di privatizza¬ 


zioni, di vendite immobiliari, di tut¬ 
ta una serie di provvedimenti che 
dovrebbero consenti re di non rimet¬ 
tere i tiket sanitari, di aumentare, 
come promesso, le pensioni. Rilan¬ 
cio dell'economia, quindi. Nessuna 
manovra. Come ci riuscirà ètutto da 
verificare. 

Attacca Piero Fassino la banda 
del buco. «M inistro, lei ha fatto con¬ 
fusione, ha presentato a noi e agli 
elettori come buco un indebitamen¬ 
to che ancora non c'è. Eventuale, un 
indebitamento previsto con uno sco¬ 
stamento eventuale. Lei sta artificio¬ 
samente presentando cifre più alte 
sul buco di bilancio, perché- rincara 
ladosel'exGuardasigilli - laTremon- 
ti bis non ha copertura finanziaria, 
come ha rilevato l'ufficio studi del 
Senato». Per Fassino, dunque, c'è 
una lettura politica del pasticcio tele¬ 
visivo e cioè «il centrodestra non 
può mantenere le promesse prese in 
campagna elettorale e punta l'indice 
sul buco». E su questa tono si espri¬ 
me anche Massimo D'Alema. 

«L'intervento di Tremonti è sta¬ 
to confuso, poteva non venire», rile¬ 
va l'ex premier ribadendo che si è 
trattato di un discorso «confuso, pro¬ 
pagandistico, molto grave, teso a spa¬ 
ventare l'opinione pubblica». Anche 
Enrico Letta, a nomedella M argheri- 
ta, replica duramente, «Lei ha dato 
dei ladri agli esponenti del preceden¬ 
te governo ma alla fine, come nel 
gioco dell'Oca, è capitato in una ca¬ 
sella in cui ha fatto tornare tutto il 
governo a quel la del via e ha cancel la¬ 
to tutto il lavoro di accreditamento 
chein un mese avete fatto. FI a riaper¬ 
to, così, le speranze deH'opposizio- 
ne». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Quanto più sarà alto il fabbi¬ 
sogno, tanto più determinato dovrà 
essere il percorso di risanamento e 
delle riforme». E' un Antonio 
D'Amato martellante, quello che 
compare il giorno dopo lo shock 
delle cifre. Appena uscito dalla riu- 
nionedel direttivo, incontra la stam¬ 
pa e si offre «a tutte le domande», 
annunciando subito che lunedì in¬ 
contrerà di nuovo il governo. Da 
bravo contabile, si guarda bene dal 
nominare la parola deficit, e usa so¬ 
lo fabbisogno e flussi di cassa. Da 
bravo comunicatore, si appella alla 
gravità delle cifre per giustificare la 
fretta. E non solo. Sfugge sull'indica¬ 
zione esatta del numero - la forbice 
indicata daGiulioTremonti èanco- 
ra troppo ampia- azzarda addirittu¬ 
ra un'ipotesi di esagerazioneda par¬ 
te del ministro (Confindustria pre 
vedeva molto meno). 

Comunqueaquesto punto il da¬ 
to esatto non èpiù importante. Co¬ 
sì scompaiono buchi e deficit, ere 
sta la fretta di fare, presto e senza 
discutere troppo. Cosa? Riforma 
dellepensioni, nuovi contratti ater- 


mine e privatizzazioni (per ragioni 
di mercato e di cassa) anche delle 
municipalizzate. Per la previdenza, 
capitolo da inseri re subito nel Dpef, 
Confindustria mette sul piatto il 
Tfr, a patto che «i lavoratori siano 
liberi di sottoscrivere fondi aperti». 
E soprattutto a patto che il tutto sia 
inserito nella deregulation del lavo¬ 
ro già avviata nei 100 giorni. Insom- 
ma, con Tremonti l'assonanza è 
quas totale. Niente offesa per non 
essere stati informati negli incontri 
di rito per laconcertazione?«Credo 
siastato solo un incidentedi percor¬ 
so», dichiara. Con difficoltà poi am¬ 
mette che «sarebbe stato più utile 
venire a conoscenza dei numeri e 
ragionarci all'interno della riunio¬ 
ne». 

Altro capitolo cruciale: l'infla¬ 
zione programmata. Qui D'Amato 
ri pesca la cifra stabilita nel Dpef pre 
cedente (altri tempi), cioè ri,2%. 
Sa bene, il leader degli industriali, 
che oggi il livello dei prezzi è diver¬ 
so (anche se - rassicura - ci sono 
sanali di raffreddamento). «Ma 
l'inflazione programmata - avverte 
- è uno strumento di politica econo- 
micaedi politica dei redditi». Quin¬ 
di, più cheuna realtà, èun obiettivo 


«al quale governo e parti sociali de 
vono convergere con azioni virtuo¬ 
se e coerenti». La richiesta per il 
nuovo esecutivo è chiara. 

C'è una cosa che ancora non ha 
ottenuto: la certezza che i risultati 
dei risparmi previdenziali siano già 
indicati nel Dpef. M a per il numero 
uno di Confindustria basta conti- 
nuareachiedereesi otterrà. Lebasi 
sono già state gettate dai provvedi¬ 
menti per i 100 giorni, dunque il 
cammino ècominciato. L'unica co¬ 
sa che fa paura sono gli stranieri. 
D'Amato denuncia «l'asimmetria 
chesi riscontra in Europa tra il livel¬ 
lo di liberalizzazione di alcuni mer¬ 
cati». Detto in altre parole, sono i 
colossi stranieri (in specie francesi) 
chevengono afareacquisti in Italia, 
e non consentono di fare lo stesso 
nel loro Paese, che danno fastidio. 
Cos' l'avvertimento all'Europa: o le 
regole valgono per tutti, o per nessu¬ 
no. 

L'ultimo avvertimento è per i 
sindacati, anzi per la Cgil: meglio 
abbandonare «arroccamenti ideolo¬ 
gici». In un magistrale capovolgi¬ 
mento di prospettive, addossa su 
Cofferati la responsabilità dello 
stop sui metalmeccanici. 


i'artìcoio 

Un responsabile 

DELL’ECONOMIA 
CHE NON SA QUEL CHE DICE 

ROBERTO BARBIERI* 

R iccstruirei tortucsi percorsi comunicativi ed i ballet¬ 
ti di cifredi cui il Ministro Tremonti èprotagonista 
appare impresa improba, assai impegnativa eforse 
anche poco i nteressente. 

11 problema è eh e l'oggetto del la volatilità numerica espres¬ 
sa dal ricco(di ideeedi redditopersonale)ministroconcer- 
nel'andamento economi co del Paese, Paeseche, nonostan- 
teTremonti èancora una potenza economica, un oggettodi 
interessedi investitori internazionali e grazie a cinque 
anni del governo dell'Ulivo, un Paese molto considerato 
nel mondo ed entratoa pienotitoloin Europa. In sostanza 
leparoleelecifredel superministrodell'economia possono 
avere seri e conseguenze: spostare in un senso o nell'altro 
immenserisorsepotenzi al mententi li al lo sviluppo del Pae¬ 
se. 

Gli avvenimentidelleultime48oreci impongodi valutare, 
traendo qual che conseguenza, il "Tremonti dancing". 
Alleventi di mercoledì in diretta al Tgl, dotatodi lavagnet- 
teda far invidia al Berlusconi di Porta a Porta dichiara: 

"il buco dei conti pubblici oscilla tra 45 e 62 mila miliar¬ 
di". 

Nasce quindi una nuova concertazione: quella con i "me¬ 
dia" anzichécon i legittimi interlocutori. 

Beh, l'Ulivo può aver peccato di coraggio riformista ma 
sullo straordinario risanamento finanziario effettuatoin 
cinque anni ci sono tutte le carte in regola e le relative 
certificazioni. 

Appare utile una definizione di "buco", neologismo della 
contabilità nazionale. 

Essoèsemplicementela differenza tra l'indebitamento pro¬ 
grammatone! DPEF per un annoel'indebitamentoeffetti- 
vamenterealizzatoa fi ne peri odo 
Cosa diceTremonti in Aula? Qui vi èmolta confusione. 

Nella sua dichiarazione afferma (verificata sul verbale 
Camera dei Deputati)"leultimestimeeprevisioni formula¬ 
te dalla Ragioneria Generale dello Stato, per il 2002, si 
proiettanoin un indebitamentonettopari a 44.500 miliar¬ 
di". 

Successivamente il ministro aggiunge "i comportamenti 
del Governo mirati a contenerela dinamica del l'indebita¬ 
mento possono arrivare a 10.000 miliardi chedovrebbero 
aggiungersi ai 19.000dichiarati nel vecchioDPEF. 
Mettiamoun po' di ordine perché il Ministro sembra non 
sapereciòchedice. 

Prima di tutto deduciamo che quando parlava di 2002 
intendeva 2001; quindi avremo due ipotesi 
- la prima, senza alcun interventodel Governo (come met¬ 
tersi in automobileenon guidare) registra unoscostamen- 
todi 20.500miliardi rispettoai 24.000con i quali il Gover¬ 
no Amato aggiornava il DPEF a marzo 2001 in seguito 
all'andamento di variabili esogeneai conti delloStato. 

-Laseconda,facendosemplicementeil GovernoiI suodove- 
regestionale,registraunoscostamentodi soli 5.000miliar¬ 
di con un rapportoeoi PIL pari airi.3%. 

In conclusione Tremonti annuncia in Tv un buco tra 
40.000e62.000miliardi, in Parlamentotra 5.000e20.500 
miliardi (con Governo immobile). 

E' cosa poco seria, è cosa cialtrona, è cosa assai grave per 
l'immagine egli interessi materiali del Paese. 

Quando l'Ulivo ha iniziatoa governarenel 1996 ha trova- 
tobenaltri conti, vicini alla bancarotta. Si èrimboccatole 
maniche, ha concertatocon le parti sociali, ha risanato, ha 
portato l'itali a in Europa. 

Vergogna ministro, la politica nobileèquella chenon sven- 
del'immagine del Paese per un'aggressiva propaganda di 
parte,giustificatoria di futurepolitichesociali inique. 
Comunque il ministro ha qualche buona occasione per 
di mostrare che sa lavorare. 

- Gestendo consapevolmente il Bilancio negli ultimi sei 
mesi dell'anno, facendoli suodoveredi uomo di Governo. 
-Trovando le coperto re del la Tremonti-bis (sulla quale si 
sono espressi I ud demente su questogi ornai e B i asco eTar- 
getti),superando! seri dubbi del servizioBilancio del Sena¬ 
to. 

Buon lavoro Ministro e ascoi ti un consiglio: si prenda un 
buon consulentetecnico. 
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Iscritti alla 
Quercia. In 
basso Livia 
Turco 



Verso il congresso si profilano tre mozioni 
Ma non è certo se ci saranno tre candidati 


ROMA Tre mozioni e probabil¬ 
mente anche tre candidati, ma 
la vera sfida dovrebbe essere 
tra due grandi schieramenti, 
quasi a sancire la fine del gran¬ 
de centro che da sernpre ha go¬ 
vernato Il partito. È questo lo 
scenario che si può intravedere 
per il congresso dei Ds, sempre 
che vada in porto l'operazione 
correntone. 

Fassino infatti va avanti, non ci 
pensa neanche a fare passi in¬ 
dietro, raccoglie nuovi consen¬ 
si, come quello di Napolitano, 


emantieneil sostegno di D'Ale- 
ma, tornato dal la Cina. I liberal 
si riuniranno oggi e - come 
spi^a Lanfranco Ture! - 
l'orientamento è quello di pre¬ 
sentare una propria mozione e 
quasi certamente anche un pro¬ 
prio candidato (probabilmente 
Morando). «Noi siamo per 
unadialettica chiara- dice!ur¬ 
ei - senza pastrocchi, e non ci 
interessano neanche le vecchie 
cordate che puntano solo a 
mantenere il comando del par¬ 
tito». 


Ds, veltroniani a caccia di maggioranza 

E19 luglio il documento sull Identità del partito promosso dalla corrente 


ROMA I veltroniani fanno qua¬ 
drato e cercano di espandersi. 
Questo il senso dell'Iniziativa 
pubblica, fissata per il 19 lu¬ 
glio a Roma, nel corso della 
quale sarà presentato «un no¬ 
stro contributo in vista del 
congresso», come spiega Fa¬ 
bio M ussi. Un M ussi cheattra- 
versa il Transatlantico dichia¬ 
randosi pi eoamente soddisfat¬ 
to per la lunga riunionenottur¬ 
na (quattro ore) svoltasi a via 
Nazionale con una quarantina 
parteci panti tra di ri genti e par¬ 
lamentari diessini. «È stata 
una discussione politica appas¬ 
sionante - racconta M ussi - 
tanto che nessuno ha rinuncia¬ 
to a prendere la parola e così 
abbiamo finito dopo le due di 
notte...». La conclusione della 
riunionedei veltroniani èquel- 
la di uscire allo scoperto defi¬ 
nendo un'identità autonoma. 

Per rimarcare questa auto¬ 
nomia, Mussi giunge fino a 
tentare un timido disimpegno 
nei confronti dell'alleanza con 
la sinistra e il gruppo di Cesare 
Salvi. «È in corso una discus¬ 
sione politica - afferma diplo¬ 
maticamente - il correntone 
ve lo siete inventati voi...». E 
non a caso lo stesso Pietro Po¬ 
lena, sempre a M ontecitorio, 
senteil bisogno di sottolineare 
che «il nostro contributo, la 
n ostra i n i zi ati va è ri vo Ita a tut- 
ti, è aperta a tutti» ricordando 
poi che «per presentare mozio¬ 
ni congressuali ed eventuali 
candidati c'è tempo fino al IO 
settembre». 

Tuttavia il feeling con la si¬ 
nistra è confermato. 

«Abbiamo apprezzato mol¬ 
to il tono e i contenuti della 
relazione che Fumagalli ha 
svolto sabato scorso nell'as¬ 
semblea nazionale della sini¬ 
stra del partito - sottolinea Po¬ 
lena che però aggiunge- abbia¬ 
mo apprezzato molto anche la 
relazione di Morando ad Or¬ 
vieto e domani sentiremo Sal¬ 
vi...». 

Comunquetanto basta per 
far tirarealla sinistra un respi¬ 
ro di sollievo, il pericolo chele 


fragili basi dell'alleanza non 
reggessero alla prima verifica è 
stato scongiurato. «M i sembra 
che sia andata bene...», com¬ 
menta Fumagalli al quale fa 
eco Alfiero Grandi «si va avan¬ 
ti...». 

Alla riunione, aperta con 
un intervento di Folenaechiu- 
sa da M ussi, hanno partecipa¬ 
to non solo i veltroniani (il Sin¬ 
daco di Roma non si è fatto 
vedere) di stretta osservanza, 
da Carlo Leoni a Walter Vitali 
a Olga D'Antona ma anche 
parlamentari diessini della 
maggioranza di partito uscita 
dal congresso del Lingotto co¬ 
me Franco Bassanini, Giovan¬ 
ni Lolli, Sergio Sabbatini. Co¬ 
me anche erano presenti tre 
leader degli ex cespugli della 
Quercia: il repubblicano Gio- 
gio Bogi, il cri stiano-soci al e 
Giorgio Tonini, il comunista 
unitario Famiano Cruci anelli. 


Aldo Varano 


ROMA Li via Turco per cinque anni ha 
fatto il ministro in una trincea, quella 
d^ll affari sodali, particolarmente 
difficile ed esposta. La solidarietà e I 
diritti, l'Immigrazione con l'Impatto 
multirazziale, l'aiuto e spesso la so¬ 
pravvivenza per I più deboli. Ha lavo¬ 
rato duro la signora ministro. Ora, 
passata all'opposizione, mentre c'è 
uno scontro aspro dentro la Quercia, 
ci tiene a dire la sua: «C 'è uno scarto - 
avverte - tra il partito delle sezioni, 
delle tantissime feste dell'U nità a cui 
partecipo, e la discussione nel gruppo 
dirigente». E' solo la premessa per ri¬ 
chiamare l'attenzione su un aspetto 
che Livia Turco trova di straordinaria 
importanza: «Va lanciato una specie 
di allarme rosso: se il segno della di¬ 


Comuni denominatori de¬ 
gli interventi sono stati la forte 
preoccupazione per le condi¬ 
zioni in cui versa il partito, 
l'aspra critica al modo in cui si 
è aperto il dibattito congres¬ 
suale, la necessità di imprime- 
reuna svolta alla linea del par¬ 
tito che marchi un segnale di 
discontinuità con il passato vi¬ 
sto anche che dal '98 prosegue 
l'emorragia elettorale del Ds. 

Il coordinatore del comita¬ 
to di r^enzadei Democratici 
di Sinistra, Pietro Folena, sarà 
oggi venerdì 13 luglio alle20, a 
Vittorio Veneto, in Via Schiap¬ 
parelli (Belluno), per parteci- 
paread un dibattito nella loca¬ 
le Festa de L'Unità. L'iniziativa 
- informa una nota Ds - avrà 
come tema centrale il futuro 
della coalizione di fronte alle 
sfi de del l'opposi zi one e al le esi- 
genze del rafforzamento del 
centrosinistra. 


scussione non cambia c'è il rischio di 
al i mentare i I senso del la i nuti I ità del la 
sinistra. Non sarebbe la prima volta 
che una grande forza si sfarina per i 
propri errori». 

Vede questo rischio, onorevoie 

Turco? 

Come gruppo dirigente dobbia¬ 
mo avvertire la responsabilità che sta 
di fronte a noi, anzi la drammaticità 
del momento. Abbiamo subito una 
pesante sconfitta. Se non stiamo in 
campo, senon diamo immediatamen¬ 
te vita a una opposizione efficace, se 
non parliamo con questa società, ci si 
inizierà a chiedere a cosa serviamo. 
Questa drammaticitàètutta nelle ma¬ 
ni del gruppo dirigente. Questo a mag¬ 
gior ragione mentre diventano sem- 
prepiù gravi lesceltedel governo Ber¬ 
lusconi. 

I dirigenti Dsnon stanno assol¬ 


44 

Ww Se non 

parliamo con 
la società ci 
si chiederà 
presto a cosa 
serviamo 



vendo a questa funzione? 

C'è un'evidente crisi dei Ds. Va 
assunta con uno scatto d'orgoglio, im¬ 
pedendo che si accentui la separazio¬ 
ne da società ed elettori. Voglio dire 
che noi, pur nella situazione eccezio¬ 
nale in cui siamo, senza segretario e 
gruppo dirigente, dobbiamo fare il 
massimo sforzo possibile, lo chiedo al 
Comitato di reggenza, per far politica 
dimostrando di essereunaforza indi¬ 
spensabile per il paese. C'è voglia di 
discussione libera e di merito. Ci so¬ 
no fastidio e preoccupazione per co- 
mediscuteil gruppo dirigente. 
Cos'èchenon lepiacedel dibat¬ 
tito? 

Lo vorrei meno allusivo, meno di 
formula. Più di merito. Per esempio, 
seFolenasostienecheservepiù radica¬ 
lità, invece di proclamarlo dovrebbe 
spiegarci che significa e cosa dobbia- 


Turco: Fassino è una garanzia 
per il futuro della sinistra 



mo fare. Penso a una discussione vera 
partendo dalla serietà della sconfitta. 
E vorrei anche tessere l'elogio del pen¬ 
sare positivo: che facciamo per cam¬ 
biare la società italiana? quali iconte 
nuti del progetto riformista? su cosa 
incalziamo il governo Berlusconi. In- 
somma, un pensare positivo molto 
proiettato in avanti. 

Il dibattito sembra concentrar¬ 
si sulia formazione del gruppo 
di ri^te Teme qualcosa che as- 
somigli a un regolamento di 
conti? 

Temo di sì. Temo che la questio- 
nesiaesattamente questa. M i preoccu¬ 
po che si voltino lespallealla necessi¬ 
tà dello sforzo straordinario necessa¬ 
rio dopo una sconfitta, che peraltro 
riguarda tutti ed impone di stare in 
campo, di guardare alla società italia¬ 
na. Questa è la discussione che do¬ 


vremmo fare. 

Ma qual è il punto sbagliato del 

dibattito, secondo lei? 

Prevale, mi pare, una logica di po¬ 
sizionamento e di contrapposizione 
personalistica rispetto al merito. Si 
tenta una divisione artificiosa tra chi 
ha fatto il lavoro di ministro, e magari 
crede che ci sia stato solo un difetto di 
comunicazione, egli altri cheteorizza- 
no un deficit di riformismo. 

Sta polemizzando ancora con 

Folena? 

A nche M a vogl i 0 essere pi ù preci - 
sa per chiarire cosa intendo quando 
dico andiamo al merito. M i dispiace 
l'impostazione di Folena. Dire che il 
governo ha avuto il merito di portare 
l'Italia in Europa, è giusto. Masi può 
dimenticare che abbiamo creato un 
milione e trecentomila posti di lavo¬ 
ro, il 70 per cento dei quali a tempo 


Parzialmente modificato dall’opposizione il decreto che cambia la Bassanini. Approvato alla Camera ora passa in Senato 

Gasparri controllerà tutto, ma non l’editoria 


Nedo Canetti 


ROMA Ridimensionato Gasparri. Non 
avrà, nel suo nuovo dicastero delle Co¬ 
municazioni, la delega sull'editoria, che 
ritorna alla Presidenza del Consiglio 
(Dipatimento per l'informazioneel'aii- 
toria). Possiamo considerarlo questo il 
risultato più interessante del dibattito e 
delle votazioni che si sono svolte ieri 
alla Camera sul decrd:o che, modifican¬ 
do la legge Bassanini sulla composizio¬ 
ne del governo, aumenta da 12 a 14 il 
numero dei ministero, aggiungendo Co¬ 
municazioni, appunto, eSanità. La mo¬ 
difica del testo èlaconseguenza dell'ap¬ 
provazione di un emendamento della 
commissione, su proposta dell'opposi¬ 
zione, che ha condotto, su questo aspè:- 
to, una lunga battaglia, in Parlamento e 
tral'opinionepubblica. Il nostro giorna¬ 
le è stato la punta avanzata di questa 
battagl ia. Con questa sono tre le modifi- 
che del testo iniziale del decrd:o, che 
hanno in parte attenuato il profilo di- 
storsivo del provvedimento. U na riguar¬ 
da una maoaiore autonomia delle reaio- 


ni, l'altra concerne l'attenuazione, ac¬ 
colta dal del governo, della norma sugli 
incarichi di dirdta collaborazione dei 
ministri, dei vice ministri edei sottose- 
grè:ari che consentiva lachiamatadiret- 
ta dei magistrati, in deroga alle nome 
chedisciplinano vari ordinamenti della 
magistratura. U na norma che l'opposi¬ 
zione ha sempre ritenuto palesemente 
anticostituzionale Tre novità importan¬ 


ti che non diminuiscono, comunque, la 
netta contrarietà dell'Ulivo al decreto, 
che è stato approvato a M ontecitorio 
(ora passa al Senato) con 259 voti a 
favore e 203 contrari. «Siamo un'oppo¬ 
sizione che costruisce -ha commentato 
il capogruppo ds, Luciano Violante-che 
costruisce e solo unaconcezione primi¬ 
tiva della politica può ritenerechei ter¬ 
mini opposizione e costruzione siano 


inconciliabili». Naturalmente, ha preci¬ 
sato Violante, resta «l'inaccettabilità in 
radice del provvedimento». Due le mo¬ 
tivazioni del netto no da dsU na riguar¬ 
da il decreto che risponde ad una logica 
di compensazione tra partiti che ignora 
gli interessi del Paese»; l'altro è politico 
perché «il governo -insiste Violante- 
sta ^uendo una linea grave per il Pae¬ 
se» inseguendo interessi settoriali con i 


quali si possono vincere le elezioni ma 
non si può governare perché governare 
non significa promdtere ma scegliere. 
La modifica introdotta nel decreto nella 
parte che riguarda l'editoria è stata ac¬ 
colta con soddisfazione dal responsabi- 
lecomunicazioni dei ds, GiuseppeGiu- 
lietti. «Diamo atto al ministro Franco 
Frattini -ha commentato- di aver rece¬ 
pito quella che non era una nostra im¬ 


puntatura: un caso tipo di lavoro positi¬ 
vo». Ricordiamo che, nonostante il ridi¬ 
mensionamento, al ministro M aurizio 
Gasparri sono rimaste robuste compe¬ 
tenze: poste, telecomunicazioni, reti 
multimediali, informatica, telematica, 
radiodiffusione sonora e televisiva, tec¬ 
nologie innovative applicate al settore 
delletelecomunicazioni. Che, conoscen¬ 
do il personaggio, non è certo poco. 




Alle forze 
migliori si 
ehiedono 
passi avanti, 
non passi 
indietro 


indeterminato?CheTreu, Bassolino e 
Salvi hanno cercato di impedire che 
la flessibilità diventasse precariato? E 
le riforme della scuola, della sanità, la 
l^e sull'emigrazione che è una spe¬ 
cie di emblema del riformismo? Ab¬ 
biamo sanato ma anche cominciato 
ad aumentare la spesa pubblica e so¬ 
ciale. E allora bisogna capire perché, 
nonostante questo, abbiamo perduto. 
Onorevole, me lo dica lei? 
Credo cheli limitedi questi anni 
sia stato quello di un riformismo dal¬ 
l'alto, di riforme che si sono poco in¬ 
canalate dentro una idea forza. Non si 
sono mobilitati soggetti in carne ed 
ossa e le loro passioni. 

La maggioranza di Torino non 
c'èpiù. Si va a un congresso dal¬ 
l'esito incerto. E' un aspetto del¬ 
la crisi dei Ds o un'opportuni¬ 
tà? 

Un'opportunità, se verrà gestita 
con senso di responsabilità. L'occasio- 
neperil massimo di confronto, dialo¬ 
go, autenticità. M a potrebbe essere an¬ 
che qualcosa di drammatico: lo sfari¬ 
namento del gruppo dirigente. E po¬ 
trebbe ancheessere una battaglia con- 
gressualein cui prevaleloscontro per¬ 
sonale invecedella ricerca di merito. 
Lei ha questa sensazione? 
Diciamo che siamo su un crinale. 
Dobbiamo darci tutti una regolata. 
Per ora neila Quercia c'è solo 
Fassino candidato segretario. 
Oltre ai consensi ha avuto pro- 
nunciameti contro, dalla sini¬ 
stra e da una parte dei veitronia- 
ni. Le accuse: esserela continui¬ 
tà; aver anteposto (ancheCoffe¬ 
rati) la candidatura al dibattito; 
essere sponsorizzato da D'Ale- 
ma. La sua posizione? 

E' singolare la discussione su 
D'Alema. Quando si va in guerra si 
chiede alle forze migliori e più robu- 
stedi fareun passo avanti, non indie¬ 
tro. C'è una follia autolesionista in 
questo atteggiamento che certo non 
ci aiuta a farci capiredalla società. Ma 
voglio risponderle su Fassino. Secon¬ 
do me, propone in modo esplicito e 
argomentato una strategia per restare 
dentro i cambiamenti di questa socie¬ 
tà, per capirli e coniugarli coi bisogni 
degli strati più deboli e meno protetti. 
Innovazione e modernizzazione non 
significano solo impresa, ma opportu¬ 
nità e nuovi stili di vita. D'altra parte 
io non temo certo la parola moderniz¬ 
zazione visto che insieme a tante mi 
sono misurata con la forma più radi¬ 
cale di modernizzazione che è quella 
del le don ne. 

Ecco qui un punto costitutivo del¬ 
la sinistra da costruire. Credo che di¬ 
scontinuità significhi dare risposte in 
positivo agli errori di questi anni: ri¬ 
formismo dall'alto, mancata costru¬ 
zione dell'Ulivo comesoggetto politi¬ 
co, mancato radicamento della Quer¬ 
cia, deficit nella costruzionedi allean¬ 
ze. Il congresso di Torino èsuperato? 
Starei molto attenta. E' stato fondati¬ 
vo per i Ds, la sinistra dei valori e 
delle idee. Se continuità vuol dire ag¬ 
gancio a quei valori, la voglia di farli 
viveredentro lamodernitàel'innova- 
zione come opportunità sociale, co¬ 
me propone Passi no, questa è una ga¬ 
ranzia. 
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Isolato anche nel centrodestra lascia i processi in cui lo Stato era sua contraparte. I ds insoddisfatti: «Doveva farlo prima» 

Taormina alle strette fa mezzo passo indietro 

Rinuncia ad alcune difese «inopportune» ma Violante insiste: se ne deve andare 


Mariagrazìa Gerina 


ROMA Braccio di ferro tra destra e op¬ 
posizione, sul caso Taormina. «Non 
può restare un giorno di più nel suo 
ruolo», dice il capogruppo del ds, Lu¬ 
ciano Violante, prendendo la parola 
ieri mattina, nel corso delle dichiara¬ 
zioni di voto sul decreto di modifica 
della legge Bassanini. «Deve dimetter¬ 
si». Sì, «devedimettersi», concorda la 
destra. Ma dimettersi da cosa? dall'in¬ 
carico istituzionale o dagli impegni 
professionali? Per evitare discussioni, 
pochi minuti dopo l'intervento di Vio¬ 
lante, il sottosegretario-avvocato co¬ 
munica la sua decisione Per tenere il 
posto di segretario, e forse domani 
quello di responsabile della pubblica 
sicurezza, è disposto a delle rinunce, 
non farà più l'avvocato nellecausepiù 
«inopportune», come quella a difesa 
del boss Francesco Prudentino. Alla 
sinistra non basta. «Non dopo quello 
chegiàèsuccesso», ripete scandalizza¬ 
to Violante, «non òche deve smettere 
oggi di fare l'avvocato, doveva smette¬ 
re ieri. 11 problema quindi non è che 
lui debba lasciare gli incarichi privati, 
deve lasciare quelli pubblici». Eppure 
ieri Taormina pensava di aver fatto 
ogni sforzo possibile, compatibilmen¬ 
te con il suo personaggio, soprattutto 
per ricucire gli strappi con la destra, 
costretta dai suoi comportamenti a 
prendere le distanze, 

Fino a mercoledì sera eraTaormi- 
na-contro-tutti. Anche contro il mini¬ 
stro Castelli, quando si era messo sulla 
strada dellesue libere esternazioni, le 
ri, invece, un sottosegretario spinto da 
destra, oltre che da sinistra, sulla so- 
gliadel «meaculpa», o comunque co¬ 
stretto a ritirarsi a vita da «sottosegre 
tario».Taorminanon più avvocato di¬ 
fensore, cheun giorno siede al Vimine 
le e il giorno dopo con le macchine 
d'ordinanza parteadifendereil nume 
ro uno del contrabbando, Francesco 
Prudentino, in una causa che vede co¬ 
me controparte lo Stato. Non più l'in¬ 


faticabile professionista, che al matti¬ 
no presto, prima di andare al ministe 
ro, parla al telefono con l'imprendito¬ 
re Renato D'Andria, accusato di esse 
re a capo di un'«intelligence deviata», 
econ il maresciallo chesta per arrestar¬ 
lo. 

«Ho concesso abbastanza», deve 
aver pensato, quando in un gelido co¬ 
municato, partito pochi minuti dopo 
la richiesta di dimissioni di Violanteè 
arrivato a dire: «Mentre ribadisco la 
piena osservanza da parte mia delle 
disposizioni di legge e la assenza di 
qualsiasi causa giuridica di incompati¬ 
bilità tra la professione forense e la 
mia carica di Sottos^retario di Stato, 
dichiaro per motivi di opportunità po¬ 
litica che condivido ed ai quali non mi 
sono attenuto in assoluta buona fede 
che non proseguirò nello svolgimento 
di incarichi professionali nei quali sia¬ 
no implicati interessi dello Stato, se¬ 
gnalando che si è trattato di mandati 
difensivi conferitimi da anni». 

Tanta basta per far tirare alla de 
stra un sospiro di sollievo. Il lupo è 
stato ricondotto all'ovile e ha ricono¬ 
sciuto r«inopportunità» della sua pre 
tesa rappresentare lo Stato, al Vimina¬ 
le, e i nemici dello Stato, in tribunale, 
Da sottosegretario «inopportuno» 
può ora trasformarsi in "figlioi prodi¬ 
go". 

«Inopportuno», infatti, è l'aggetti¬ 
vo ieri di scena nella destra di gover¬ 
no. Un solo agettivo per condannaree 
per attenuare le accuse, per smorzare 
il caso. Mentre l'opposizione aggrava 
la protesta, la destra si dichiara impe¬ 
gnata a ristabilire, un po' in ritardo, 
quello che è opportuno e quello che 
non è opportuno. «È inopportuno», 
consente Carlo Giovanardi, rispon¬ 
dendo, duranteil question ti me, all'in¬ 
terpellanza parlamentare presentata ie¬ 
ri dall'Ulivo, «che un sottosegretario 
all'Interno svolga attività professiona¬ 
le che in qualsiasi modo possa avere 
qualche relazione alla sua attività di 
governo». M a, «quanto mai opportu¬ 
na», spiega ancora «è la rinuncia dell' 


onorevoleTaorminaad incarichi pro¬ 
fessionali che possano costituire ele¬ 
mento di turbativa ai suoi compiti isti¬ 
tuzionali». E trova molti consensi, un 
coro di soddisfazione per un gesto che 
dovrebbe togliere dall'imbarazzo tut¬ 
ti, da Berlusconi aScajola. 

E a furia di gettare acqua sul fuo¬ 
co queir«opportuna» scelta di dimet¬ 
tersi diventa addirittura ^no di «sag¬ 
gezza»: «tanto più saggia in quanto 
stronca sul nascere i tentativi di stru- 
mentalizzazionegiàposti in esseredal- 
lasinistra», diceM ario Landolfi, porta¬ 
voce di An. E intanto la difesa si tra¬ 
sforma in un'accusa contro la sinistra, 
che «strumentalizza», solleva «clamo¬ 
re», dimentica di aver chiuso un occhi 
in passato (Gaetano Veneto,exsottose¬ 
gretario delleFinanzenel governo del- 


I Verdi: adesso 
tocca a Limardi 

ROMA Sono soddisfatti i Verdi 
Alfonso Pecoraro Scanio e Pao¬ 
lo Cento, che avevano definito 
insostenibile e inopportuna la 
situazione del sottosegretario 
all'Interno che conservava il 
ruolo di avvocato in importan¬ 
ti processi in cui lo Stato si è 
costituito parte civile. Ora, se¬ 
condo i deputati Verdi, «tocca 
al ministro per le Infrastruttu¬ 
re, Lunardi, ^uire il buon 
esempio: infatti, risolverei! con¬ 
flitto di interessi, sospendere le 
attività professionali è necessa¬ 
rio non solo per opportunità 
politica, al fine di evitare l'evi¬ 
dente incompatibilità tra ruoli 
istituzionali e ruoli professiona¬ 
li, ma», concludono Pecoraro e 
Cento «anche perchè consente 
di svolgere al meglio l'attività 
di governo». 


Mantovano condannò l’ex de Leeeisi ehe era assistito dalTawoeato Taormina 

Due sottosegretmi contro: 
uno giudice, l’altro difensore 


Segue dalla prima 

Ieri si occupavano entrambi di con¬ 
trabbando, naturalmente su fronti 
diversi: M antovano elaborava eredi- 
geva le relazioni della commissione 
antimafia che definivano Francesco 
Prudentino uno dei massimi espo¬ 
nenti «a livello internazionale» del 
traffico delle bionde; Taormina di¬ 
fendeva il boss pugliese della Sacra 
corona unita nelle auledi tribunale. 

Incarico al quale il difensore di 
Priebke, Vitalone, Craxi, Cerciello, 
ecc, non ha voluto rinunciare nem¬ 
meno dopo l'ascesa al Viminaleche 
lo ha portato, ironia della sorte, a 
lavorarefianco a fianco con Alfredo 
M antovano. U n impegno difensivo 
che, probabilmente, l'avvocato-sot¬ 
tosegretario non avrebbe abbando¬ 
nato senza la campagna di stampa 
del l'tf n/tà e Ie i niziati ve parlamenta¬ 
ri dell'Ulivo. 

U na domanda: manterrà le pro¬ 
messe 0 si limiterà ad affidare alla 
moglie, con la quale condivide "il 
cinquanta per cento” dello studio, 
«gli incarichi professionali nei quali 
risultano implicati interessi dello 
Stato»? L'intervista rilasciata l'altro 
ieri da Taormina all'agenzia dei 
quotidiani locali del gruppo FinegiI 
rassicura poco. 

«Quanto ai miei incarichi pro¬ 
fessionali certamente farò rinuncia 
- afferma l'avvocato - ma questo 
avverrà soltanto quando il ministro 
Scajola avrà distribuito ledeiegheai 
quattro sottosegretari. Solo allora 
potrò valutare quali casi siano in¬ 
compatibili con la mia attività istitu- 


Su fronti diversi 
anche sul caso 
del boss 

del contrabbando 
Francesco Prudentino 


Anche l’esponente 
di An toga rossa? 

Il legale commentò 
cosi: una sentenza 
che lascia esterrefatti 


Il sottosegretario 
Mantovano, 
sopra II suo 
collega 
Taormina 


zinnale». Visto cheli governo inten¬ 
de assegnare le deleghe dopo il GB, 
c'è da chiedersi, alla luce di quelle 
affermazioni edelledichiarazioni ri- 
lasciateieri, seTaorminasi recherà 
0 meno il 24 luglio a Bari per conti¬ 
nuare a difendere Francesco Pru¬ 
dentino davanti al giudice del¬ 
l'udienza preliminare. 

Lasciamo l'interrogativo in so¬ 
speso e ritorniamo al ministero del¬ 
l'Interno. Conflitto d'interessi di Ta¬ 
ormina e conflitto personale con 
M antovano, quindi. L'uno mescola¬ 
to all'altro, nelle stesse stanze del 
Viminale. Con l'esponente di An, 
dicevamo, la partita è aperta da tem¬ 
po. Dai primi anni '90, dal processo 
celebrato a LeccesullaTangentopo- 
li pugliese che si concluse con la 
condanna per concussione di Pino 
Leccisi. 

M antovano era il giudice che il 
22dicembredel '94 comminò quat¬ 
tro anni di reclusioneall'ex sottose 
gretario alle Poste; Taormina era 
l'avvocato difensore del potente de 
leccese. Vogliamo rileg^eledichie 
razioni sulle decisioni della prima 
sezi one penai e presi ed uta da M anto- 



vano? 

Dal Quotidiano di Lecce del 23 
dicembre'94: «La sentenza - attacca 
Taormina - si inserisce in un filone 
di politicagiudiziariadatempo spe¬ 
rimentato a livello nazionale per la 
tendenza della magistratura a giudi¬ 
care fenomeni esistemi enon com¬ 
portamenti dei cittadini. La decisio¬ 
ne del Tribunale di Lecce lascia 
esterrefatti perché stravolge le risul- 
tanzeprobatorieacquisiteindibatti- 
mento...». 

Non siamo alletoghedalle«pen- 
ne rosse» di Palermo e di M Nano 
delle scorse settimane, ma poco ci 
manca. Solo che, sette anni fa, il 
giudice sotto accusa era quell'Alfre 
do M antovano che di lì a poco sa- 
rebbestato eletto in Parlamento nel¬ 
le liste di Alleanza nazionale. In so¬ 
stanza: una toga rosso-nera. 

M a la vicenda Leccisi è interes¬ 
sante anche da un'altra angolazio¬ 
ne. L'ex sottosegretario de alle Po¬ 
ste era un grande amico di Silvio 
Berlusconi (il figlio eia mogliesono 
stati eletti in Parlamento nelle liste 
di Forza Italia), tanto che- neH'otto- 
bredel '98 - il leader del Polo volò 



in Puglia per partaci pare ai funerali 
di Leccisi. Sempre dal Quotidiano di 
Leccedi quei giorni: «Dopo il terre 
moto di Tangentopoli l'uomo poli¬ 
tico (Leccisi, ndr.) si ritira dalla vita 
pubblica, ma solo apparentemente. 
Un suo grande amico, Silvio Berlu¬ 
sconi (la cognata di Leccisi, Valeria 
Licastro, è nelle pubbliche relazioni 
della Fininvest) scende in campo e 
si presenta alle elezioni del marzo 
'94, vincendo. U n partito. Forza Ite 
Ila, da organizzare ex novo e, soprat¬ 
tutto, da far diventare recettore del¬ 
l'elettorato democristiano in liber¬ 
tà. Leccisi, seppure in modo defila¬ 
to, assume il ruolo di consigliere di 
Berlusconi...». 

Taormina da una parte, Berlu¬ 
sconi dall'altra, nel mezzo Leccisi 
(mentre M antovano veniva chiama¬ 
to «il boia» negli ambienti vicini al 
leader del Polo). Nel '96, intanto, il 
penalista si era candidato alle politi- 
checon Forza Italia. Non venneelet- 
to- salvò dalle polemiche Berlusco¬ 
ni dando tuttalacolpaaCesarePre- 
viti - e minacciò di passare armi e 
bagagli nel raggruppamento chefa- 
cevacapo a Dini. In realtà non rup¬ 
pe mai con il fronte della destra; 
recuperò rapporti e alla fine, il 13 
maggio scorso, diventò deputato az¬ 
zurro (mentre l'An Mantovano - 
che rinunciò al paracadute del pro¬ 
porzionale- vennebattuto da M as- 
simo D'Alema nel coll^io di Galli- 
poli). Poi la nomina di Taormina a 
sottosegretario all'Interno assieme 
all'ex giudice che nel '94 condannò 
il suo cliente Leccisi. 

E siamo a oggi, alla partita aper¬ 
ta con M antovano per la delega più 
importante del Viminale, quella al¬ 
la Pubblica sicurezza checomporta, 
quasi automaticamente, la presiden¬ 
za della Commissionechesi occupa 
della protezione dei pentiti (carica 
che consente di conoscere preventi¬ 
vamente, tra l'altro, le richieste di 
collaborare con la giustizia avanza¬ 
ta da boss e gregari di mafia). 
L'esponente di An la considerava 
già sua, maTaormina- chetra l'al¬ 


tro è un nemico dichiarato dei pen¬ 
titi - punta i piedi convinto di avere 
dalla sua la lobby degli avvocati az¬ 
zurri più vicini a Berlusconi. Il fatto 
è che le polemiche di questi giorni, 
collegate al caso Prudentino e a 
quello di Renato D'Andria (che in 
procinto di essere arrestato telefonò 
al suo difensore-sottosegretario), 
hanno messo in imbarazzo un po' 
tutto il Polo. «Abbiamo chiesto a 
Taormina di rinunciare a tutti gli 
incarichi professionali», ha afferma¬ 
to ieri alla Camera il ministro Giova¬ 
nardi rispondendo all' interpellan¬ 
za dell'Ulivo. 

C'èda sottolineare che nell'aula 
di Montecitorio nessun membro 
del governo e della maggioranza si è 
alzato per difendere il sottosegreta- 
rio-awocato mentre Luciano Vio- 
lantenechiedevaledimissioni.se si 
ricordano le parole pronunciate 
qualche giorno fa da Franco Fratti- 
ni in difesa di Gasparri,dopolecriti- 
chesferratein auladel diessino Pop¬ 
pino Caldarola a proposito dei su- 
perpoteri del ministro di An in ma¬ 
teria d'informazione, la differenza 
balza agli occhi. 

Taormina o M antovano, quin¬ 
di, per la delega alla Pubblica sicu¬ 
rezza e ai pentiti? «Non possiamo 
aspettare gli esiti di questa contro¬ 
versia- afferma M assimo Brutti, già 
sottosegretario all'Interno nei gover¬ 
ni D'Alema e Amato - L'esecutivo 
hall doveredi garantirechelalegge 
su collaboratori e testimoni di giu¬ 
stizia venga applicata al più presto, 
senza ritardi eomissioni». 

Ninni Andriolo 


Brutti: l’applicazione 
della legge 
sui pentiti non può 
attendere la soluzione 
della eontesa tra i due 


l'Ulivo), così insinua Giovanardi e dà 
dei «sepolcri imbiancati» ai deputati 
dellasinistra, colpevoli di aver solleva¬ 
to quel problema di «opportunità», 
oggi universalmente riconosciuto, an¬ 
che dalla destra. 

Un po' in ritardo, quando un'« 
inopportunità» che poteva essere ri co¬ 
nosciuta fin dall'Inizio si è già trasfor¬ 
mata in «fatti di gravità straordinaria» 
e in «vicende inquietanti», denunciali 
diessino Francesco Bonito, cheduran- 
teil question ti me scorre nuovamente 
gli episodi che vanno sotto la rubrica 
"conflitto d'interessi", 

«Cosa devono pensare i parenti 
dei tanti ammazzati per mano di Pru¬ 
dentino edei finanzieri morti per con¬ 
trastare il contrabbando?». E ancora 
ha domandato Bonito: «Checredibili¬ 


tà possiamo avere visto che il boss del 
contrabbando internazionale è difeso 
da un sottosegretario di Stato?». 

Domande che restano aperte an¬ 
che dopo le promesse di Taormina. 
Insieme alle accuse, rivolte da Violan¬ 
te a tutto il governo: «Avete accusato 
ieri il ^verno dell'U Ilvo di non perse¬ 
guire i criminali ed un membro del 
vostro governo oggi li sta difendendo. 
Voi tentate di governare un grande 
paese attraverso la sua frantumazione, 
attraverso l'accantonamento dei prin¬ 
cipi fondamentali deH'etica pubblica, 
attraverso il privilegio eladiscrimina- 
zione». E al termine della giornata par¬ 
lamentare, tornando sul sottosegreta¬ 
rio ripete: per Taormina non c'è più 
nulla da recuperare, attendiamo solo 
le di missioni. 


nasata di un regime (4) 


Carte in tavola. Ministro Tremonti. Se il "buco" sui 
conti pubblici è quello che trapela dalle indiscrezioni del 
Tesoro, l'Italia non può cavarsela promettendo che nel 2003 
tutto andrà a posto. 

Non ci crederebbe mai l'Unione, la quale non lascerà 
sfasciare (per responsabilità del nostro Paese) un piano di 
rientro dei disavanzi destinato a raggiungere stabilmente il 
pareggio. 

Giuliano Cazzola 

IL GIORNALE, 12 luglio, pag. 1 

Lavori in corso. IBOmila miliardi gli investimenti previsti 
dal piano del ministro Lunardi. 60mila miliardi è la parte 
della cifra complessiva che verrà ricavata dal capitalepri vato. 

40mila miliardi in arrivo dai fondi strutturali europei. 
BOmilamiliardi laparteprovenientedafinanziamenti pubbli¬ 
ci. 119 miliardi a fondo perduto. 

Opere pubbliche, infrastrutture, sconti fiscali, tutto in 
cinqueanni. 

Francesco Gasacela 

IL GIORNALE, 12 luglio, pag. 4 

Il buco c'èevariafra i 45milaei 62mila miliardi, Giulio 
Tremonti decide, a sorpresa, di uscire allo scoperto: troppe 
voci sull'andamento della finanza pubblica, troppe letensio- 
ni che si accumulano intorno al Dpef, dunque è ora di far 
chiarezza. Va in televisione il ministro deH'Economia econ 
cartelloni e pennarello spiega agli italiani che cosa è accadu¬ 
to. 

«Il buco c'è. Amato eVisco ci avevano detto che sarebbe 
stato di 19mila miliardi. Oggi la Ragioneria dello Stato ci 
dice che sarà pari a45mila miliardi. La Banca d'Italia, di cui 
ci fidiamo molto, ha constatato che il fabbisogno va malissi¬ 
mo eprevedeinvece62mila miliardi.». 

Gianni Baget Bozzo 

IL GIORNALE 12 luglio, pag. 5 

Tremonti? un incidente di percorso. Sarebbe meglio ap¬ 
prendere notizie come queste in modo più diretto. Comun¬ 
que, quanto più alto è il fabbisogno, tanto più rigorose le 
strade per correggerlo. 

Antonio D'Amato, 12 luglio 

TG 2, ore 20.40 


DAL MEZZOGIORNO 
LE RAGIONI DI UNA 
GRANDE FORZA 
DELLA SINISTRA RIFORMISTA 

Venerdì 13 luglio 2001 
ORE 17.30 

Hotel Excelsior - Reggio Calabria 

Presiede: 

Nuccio lOVENE 

Intervengono: 

Marco Minniti 

Piero Fassino 



















Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 22.31 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 7 - 13/07/01 


Italia 


l’Unità 


7 


Timide aperture e importanti punti di convergenza. Cofferati minimizza i contrasti: siamo organizzazioni diverse che hanno ruoli diversi 
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Sindacati- Gsf, il nemico 



Tre ore di confronto: molti punti in comune ma non marceranno insieme 

aiuti coop aii'aMca 

La via della solidarietà 
passa anche dal supermercato 



accade 

agenova 


- «Mani bianche»; letteral¬ 
mente, cioè dipinte, per indi¬ 
care trasparenza e nonviolen¬ 
za. Sarà il segno distintivo 
del popolo di Lilliput, la rete 
pacifista creata da Wwf, Pax 
Christi, Mani Tese, Nigrizia. 
Saranno in 2000 a tentare di 
bloccare la zona rossa il 20 
luglio - molti addestrati in 
questi giorni ad azioni dirette 
non violente - e 5000 nel cor¬ 
teo del giorno dopo. Tra do¬ 
mani e domenica, in 30 città 
italiane, organizzano anche 
vari incontri dal titolo comu¬ 
ne: «Facciamo la festa al 
G8». 


venerdì 13 luglio 2001 



Alcune vignette 
delle 35 in mostra a 
Genova, al Chiostro deiie 
Vigne, presentate 
ieri a Roma, ai Senato 


ROMA Tre ore di confronto nella 
sede di Corso d'Italia della Cgll tra 
«soggetti - come dice Vittorio 
Agnoletto, il leader del Genova so¬ 
cial forum - che hanno storie e ra¬ 
gioni sociali diverse». Qualche pun¬ 
to di accordo sul giudizio da dare 
attorno al comune nemico, la glo¬ 
balizzazione selvaggia, ma anche 
qualche punto importante di dis¬ 
senso sull'antico rovello della sini¬ 
stra: chetare? 

I leader dei sindacati (Cofferati, 
Angeletti e Betti) si sono seduti at¬ 
torno a un tavolo con i vertici del 
Genova social forum per parlare di 
globalizzazioneedelleiniziati ve co¬ 
muni per l'imminente vertice del 
G8 a Genova. «E' stato un confron¬ 
to approfondito», dice Agnoletto, 
con punti di convergenza impor¬ 
tanti per quanto riguarda la critica 
della globalizzazione. «Siamo parti¬ 
ti da punti di vista e da storie diffe 
renti», gli fa eco Sergio Cofferati, 
«ma siamo arrivati a conclusioni 
positive». 

Che sono un buon punto di 
partenza, aggiunge il leader della 
CgiI, per la costruzione di iniziative 
comuni, anche dopo Genova. Sin¬ 
dacati e movimenti che si ricono¬ 
scono nella sigla del Gsf si sono 
trovati d'accordo sulla «critica del 
mercato del lavoro e sul non rispet¬ 
to a livello internazionale di tutta 
una serie di diritti dei lavoratori», 
sottolineano sia Agnoletto cheCof- 
ferati. M a rimangono «delle diver¬ 
genze - dice il portavoce del Gsf - 
sul modo in cui rapportarsi ad alcu¬ 
ne istituzioni internazionali». Sin¬ 
dacati e popolo di Seattlesi trovano 
d'accordo su quella che Cofferati 
chiama la «definizione di un siste- 
madi regolechenellaglobalizzazio¬ 
ne tuteli i diritti dei lavoratori», e 
su un tipo di sviluppo sostenibile 
che contenga in sé forti elementi di 
sviluppo sociale. La linea dei sinda¬ 
cati italiani è la stessa della Confede 
razione europea dei sindacati che 
giudica «scarsi i risultati degli ulti¬ 
mi vertici di Colonia e di Oki- 
nawa», nei quali i paesi del G8 si 
erano impegnati ad affrontare 
aspetti importanti della globalizze 
zione: riduzione del debito, educe 
zione di base universale entro il 
2015, riduzione della povertà del 
50 per cento, riforma delle istituzio¬ 
ni finanziarie internazionali, infor¬ 
mazione globale e tutela dell'am¬ 
biente. Di questi temi si discuterà a 
Genovain una grande riunione dei 
sindacati mondiali, il 18 liuglio, a 
ventiquattr'ore dall'apertura del 
verticedel G8. Al summit, ed èque 
sto uno dei punti di accordo tra 
popolo di Seattle e confederazioni, 
parteciperà una delegazione del 
Gsf. Il giorno dopo, lo scambio di 
iniziative si tradurrà nella partecipa- 
zionedi unadelegazionedi sindace 
listi allamanifestazionedé migran¬ 
ti organizzata dal Gsf. «Certo - dice 
Agnoletto non nascondendo un 
po' di delusione- avremmo preferi¬ 
to una massiccia partecipazione del 
sindacato alla manifestazione del 
21», ma il Genova social forum è 
soddisfatto dai risultati dell'incon¬ 
tro. In primo luogo perché singole 
cat^orie e organizzazioni territo¬ 
riali del sindacato potranno parteci¬ 
pare alle manifestazioni antigloba- 
lizzazione, ma soprattutto per «il 
riconoscimento politico del ruolo 
del Gsf» che l'incontro di ieri ha di 
fatto sancito. Sulla mancata parteci¬ 


pazione in massa delle confedera¬ 
zioni alla manifestazione conclusi¬ 
va degli antiglobalizzatori. Coffera¬ 
ti minimizza. «Siamo - dice- orga¬ 
nizzazioni diverse che hanno ruoli 
diversi», einvita tutti a riflettere sul 
fatto che «lo scambio di partecipa¬ 
zione alle iniziative dà il segno di 
una azione comune». 

Insomma, timide apertureeim- 
portanti punti di convergenza tra 
sindacati e popolo di Seattle. I due 
soggetti si studiano e si scrutano 
con la volontà di arrivare a piatta¬ 
forme comuni possibili. La sensa¬ 
zione è che nessuno dei soggetti in 
campo voglia forzare la mano. 

La piattaforma di CgiI, CisI e 
Uil perii G8parladi diritti umani e 
democratici, di giustizia sociale, di 
cancellazione del debito dei paesi 
poveri, di sviluppo sostenibile e di 
lavoro dignitoso per tutti. Ma an- 
chediTobintaxedi contrattazione 
con leistituzioni finanziarie(Banca 
M ondialeeFondo M onetario inter¬ 
nazionale) e verifica dei loro pro¬ 
grammi. 

Temi cari agli antiglobalizzato¬ 
ri, obiettivi chemuovono coscienze 
e stimolano la partecipazione alle 
manifestazioni di Genova. «Portare 
mo le nostre piattaforme - aggiun- 
geCofferati - all'attenzionedel Pre 
sidente del Consiglio. Toccherà a 
lui inserirle nei dibattiti enei con¬ 
fronti con gli altri capi di stato e di 
governo». L'impressionechesi rice 
va dall'incontro èquella di un con¬ 
fronto che si è appena aperto, che 
forse non ha prodotto i risultati che 
il Gsf, il network di oltre cento orga¬ 
nizzazioni antiglobalizzazione, spe 
rava, ma che promette di produrre 
buoni frutti anche dopo Genova. 

e.f. 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Scenari di guerra sul G8, sto¬ 
riainfinita di un piano della sicurez¬ 
za che ogni giorno si gonfia sempre 
più. I numeri, i numeri tanto cari a 
questo governo, che ogni giorno ne 
da un po', tanto per tenerci sullo 
stato d'allerta, raccontano di un'Ita¬ 
lia che si prepara al l'evento del l'esta¬ 
te comese stesse allestendo un cam¬ 
po di battaglia, appunto. Con tanto 
di esercitazioni e simulazioni. Ecco 
le ultime cifre: 2700 uomini delle 
Forze armate presenti a Genova, a 
presidiare mare, cielo e terra e im¬ 
piego di tutto quanto la Difesa può 
vantare, compreso l'ultimo gioiello 
dell'Areonautica, lanaveMambelli. 

Non credo 
proprio che 
esista il perieolo 
di attacchi 
via cielo 
o via mare 


GENOVA Globalizzare la solidarie¬ 
tà: è con questo slogan che Co¬ 
op, la maggior organizzazione 
italiana di consumatori con ol- 
tre4,5 milioni di soci, si presen¬ 
ta al tavolo del G8. Lo ha fatto 
ieri con un convegno a Genova, 
città scelta, ha spiegato il presi¬ 
dente di Coop Giorgio Riccioni, 
come «luogo emblematico» per 
la presentazione di un progetto 
di solidarietà e di sostegno ai pae¬ 
si più poveri del mondo che ve¬ 
drà impegnata nei prossimi anni 
le cooperative dei consumatori. 

U na parte significativa degli 
utili sociali sarà destinata al so¬ 
stegno di iniziative allo sviluppo 
in vari paesi africani in partner¬ 
ship con la Fao, l'U nicef ed altre 
organizzazioni delle Nazioni 
Unite, associazioni non governa¬ 
tive. Gli interventi riguarderan¬ 
no in particolar modo paesi co¬ 
me Angola, Mozambico e Sud 
Africa e saranno incentrate sui 
temi della salute, della nutrizio¬ 
ne, della scolarizzazione e della 
lotta all'Aids. 

Si tratta di un progetto che 
va ad incrementare il tradiziona- 
leimpegno di Coop verso la soli¬ 
darietà internazionale e che si è 
già espresso, ad esempio, in un 


Due batterie antiaeree, incursori 
della M arina, dell'Esercito. Oltre al¬ 
le forze dell'ordine. «Insomma, mi 
sembra un po' esagerato, tutto que¬ 
sto. C'è il rischio di sfiorare quel 
labile confine tra la volontà di effi- 
cienzaeil ridicolo». A parlarestavol- 
ta è un «tecnico», una persona che 
il sistema difesa lo conosce a mena¬ 
dito, lo scorre mentalmente nel giro 
di pochi istanti e tira le somme. 
L'onorevole Franco Angioni, il ge 
neraleAngioni, giàcomandantedel 
contingente italiano in Libano e 
commissario governativo per l'Alba¬ 
nia, arriva nel suo studio nel cuore 
di Roma, proprio di fronte al bar 
Giolitti,duranteunasostadi un tra¬ 
felato pomeriggio di lavori parla¬ 
mentari. Quando riflette sul grande 
evento, il G8, adotta quel metodo 
che lo ha sempre contraddistinto 
durante la sua lunga carriera milita¬ 
re. Focalizzare l'obiettivo da rag¬ 
giungere con il miglior rapporto tra 
costi ebenefici. «L'obiettivo èquel- 
lo di far svolgere il G8, che è un 
momento importante non solo per 
gli otto paesi più ricchi, ma anche e 
soprattutto, per i 23 più poveri del 
mondo, in condizioni di sicurezza, 
per tutti. Quindi è giusto che si 
prendano delle misure al riguardo. 
Ma, attenzione, quanto è accaduto 


programma di 5mila adozioni a 
distanza che diventeranno ben 
presto ISmila. 

«Con questo progetto - ha 
spiegato Riccioni - Coop inten¬ 
de marcare un modo nuovo di 
fare impresa facendo della soli¬ 
darietà internazionale una delle 
motivazioni importanti della 
propria ragione imprenditoria¬ 
le. Aver scelto Genova per pre¬ 
sentare il progetto significa far 
emergere la nostra volontà di sta¬ 
re dalla partedi chi non parteci¬ 
pa al tavolo dei grandi». 

In realtà, Coop è impanata 
da tempo sui temi della solidarie¬ 
tà con i paesi più poveri. Ad 
esempio in pochi anni ha tripli¬ 
cato le vendite nei suoi negozi di 
prodotti del commercio equo e 
solidale: caffè, tè, uova pasquali, 
miele, cioccolato provenienti di- 
rettamentedai produttori da pa¬ 
esi del Terzo Mondo senza la 
mediazione delle multinaziona¬ 
li. 

«Allargheremo la scelta an¬ 
che a prodotti no-food anche se 
non èfacilebypassarei meccani¬ 
smi tradizionali della commer¬ 
cializzazioneinternazionale», ha 
spiegato Riccioni. Il primo esem¬ 
pio èil «pallone etico», costruito 


in Svezia ègravissimo, inconcepibi¬ 
le. Non è ammissibile che le forze 
dell'ordineimpieghino armi da fuo¬ 
co». Allora, dice l'onorevole, va be- 
nelo spiegamento di forzedeH'ordi- 
ne, va bene il ricorso alle Forze ar¬ 
mate, che possono soltanto concor¬ 
rere con le prime e soltanto in due 
casi, previsti dalla legge dei principi 
del 1978 (tutela alle libere istituzio¬ 
ni e calamità naturale), ma qualche 
osservazione occorre pur farla. 
«L'entità del numero, 2700 uomini, 
fapensarechelaconfigurazionedel- 
la minaccia legata al G8siasuperio- 
re a quella finora esplicitata. I nsom- 
ma, mi sembra esagerato l'uso della 
M imbelli, per capirci. Credo si sia 
un po' sopra le righe. Parlo per espe¬ 
rienza personale: ho presidiato Ba- 
rut per 18 mesi, con un perimetro 
di 36 chilometri e350mila abitanti, 
3 campi palestinesi, 24 ore su 24 
conformazioni armatedi 5 comuni¬ 
tà che si guerreggiavano. Avevo 
2300 uomini, per tutto questo. Allo¬ 
ra bisogna chiedersi se lo spiega¬ 
mento di forze impanate Genova 
sia giusto e conveniente». Perché 
poi, quando si parla dello spiega¬ 
mento di forze spesso si tralascia un 
particolare: il costo, spiega il genera¬ 
le. Sono duei fattori che «concorro¬ 
no al raggiungimento dello scopo. 


in Pakistan da un'azienda che si 
impegna a rispettare le regole 
sindacali di quel paese e a non 
sfruttare il lavoro minorile. An¬ 
che per questo, prima impresa 
in Italia etra le primeal mondo, 
Coop ha ottenuto l'Iso 8000, 
una «certificazioneetica» chete- 


che è quello di garantire la sicurez¬ 
za». Il primo: «non essere provoca¬ 
tori. Il secondo: realizzare il massi¬ 
mo rendimento tra costo e risulta¬ 
to. I cittadini devono sapere - dice 
elencando con precisione i costi - 
che un carrarmato usa sei litri di 
benzina per percorrereun chilome¬ 
tro. Non un litro ogni sei chilome- 
tri,èbenesottolinearlo. Un elicotte¬ 
ro ogni volta che si alza in volo co¬ 
sta due milioni l'ora. U na nave che 
si sposta vuol dire centinaia di mi¬ 
lioni al giorno». È il generale che 
parla, non il politico. 

Paura, questo sembra il senti¬ 
mento che segna il passo di ogni 
decisionechearrivadagli uomini di 
governo. Paura di fare una figurac¬ 
cia che superi i confini nazionali, 
paura di finire prigionieri nelle ma¬ 
ni del mostro così caro al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, che 
tanto ha contribuito a creare: la tele¬ 
visione. Allora non ci si può permet¬ 
tere di sbagliare, di arrivare impre¬ 
parati. 

Qnorevole, ma non sarà che 
questo governo usa tutto l'usabile, 
compresi gli strumenti che sembra¬ 
no più adatti ad una guerra che ad 
un vertice dei grandi del mondo, 
per un senso di insicurezza che non 
riesce a dominare? «Non voglio far 


stimonia il fatto che tutti i pro¬ 
dotti a marchio Coop sono otte¬ 
nuti nel rispetto dei diritti uma¬ 
ni e del lavoro, mettendo al ban¬ 
do lavoro infantileesfruttamen- 
to. La via della globalizzazione 
solidale passa anche per i I super- 
mercato. 


polemica, non èquesto chemi inte¬ 
ressa, però l'impressionechesi ha è 
di un'esagerazione neH'uso delle 
Forze armate. Non credo che sussi¬ 
stano i rischi di un attacco via cielo 
0 via mare. Credo piuttosto che tra 
i tanti contestatori del G8 che inten¬ 
dono manifestare pacificamente 
possano essercenealcuni, una mino¬ 
ranza, che vogliono creare tensioni, 
come d'altra parte è già successo in 
passato. M a per questo è previsto 
l'utilizzo delle forze deH'ordine, le 
uniche legittimamente autorizzate 
ad intervenire». 

Insomma, Franco Angioni, og¬ 
gi deputato dell'Ulivo, generaledel- 
le Forze Armate, qualche perplessi¬ 
tà ce l'ha. Forse anche più di qual¬ 
che perplessità. E qui riemerge il 
ruolo istituzionale, l'uomo politico. 
Lui, chein campagna elettoraleave- 
va detto: «Un generale non deve es¬ 
sere per forza di destra, mi sento 
intellettualmente vicino al centrosi¬ 
nistra», guarda con preoccupazione 
alla nuova piega che sta prendendo 
la politica. Al nuovo metodo tanto 
in vo^ nella Casa delle libertà: pri¬ 
ma gli annunci in tv, poi se proprio 
necessario in Parlamento. Per capir¬ 
ci :Tremonti cheannuncia attraver¬ 
so un Tg un buco di 64mila miliar¬ 
di. 


- Lilliput contro Tute bian¬ 
che: nella mobilitazione «pa¬ 
re che ci sia un'avanguardia, 
le Tute bianche, e la truppa 
che segue. Non è assoluta- 
mente così», puntualizza la 
lillipuziana Chiara Malagoli. E 
Stefano Lonzi: «Nel Genoa 
Social Forum c'è qualcuno 
che tenta sem pre di sm arcar¬ 
si dalle decisioni unitarie esi¬ 
bendo i muscoli. Invece il 
movimento ha tante teste, e 
tutte pensano». 

- Zona rossa, doppio assalto. 

I centri sociali torinesi Aska- 
tasuna e Murazzi hanno an¬ 
nunciato che cercheranno di 
sfondare l'area del vertice G8 
non solo il 20, ma anche il 21 
luglio, il giorno della maxima¬ 
nifestazione «pacifica»: 
«Non saremo armati ma uti 
lizzeremo tutti i mezzi dello 
scontro di piazza». 

- Tremate, le streghe son tor¬ 
nate. In piazza contro il G8 ci 
sarà anche il nuovo movi¬ 
mento delle donne. La loro 
arma segreta: «Due streghe 
canadesi attiviste del Wicca, 
un'organizzazione di donne 
che pratica la magia». Bian¬ 
ca, naturalmente. 

- Giornalisti in giallo: per non 

essere presi di petto negli 
scontri indosseranno pettori¬ 
ne fosforescenti, con scritto 
«giornalista» davanti, 
«press» dietro. In Italia è la 
primavolta. L'iniziativa è dell' 
Ordine e della Fnsi, Il cui pre¬ 
sidente Paolo Ser venti Lon- 
ghi ha lanciato un appello 
perchè tutti garantiscano e ri¬ 
spettino il lavoro informati¬ 
vo. 

- Allarmi, controlli e Curdo. 

Fatta brillare a Pegli l'ennesi¬ 
ma finta bomba. Perquisite 
le case di un paio di militanti 
anti G8. Trovato a Genova, 
nel corso di un controllo per 
strada, il fondatore delle Br 
Renato Curdo: tutto in rego¬ 
la, era di passaggi o col debi¬ 
to permesso del giudici. 


Non le sembra, onorevole, un 
metodo allarmistico, un buttare la 
bomba per cogliere tutti di sopresa? 
U na guerra dellecifreper sconfigge¬ 
re l'eterno nemico, la sinistra italia¬ 
na, avvalendosi deH'unica arma che 
conoscono, la televisione? L'onore¬ 
vole non rispondea questa doman¬ 
da. Preferisce ricordare quando la¬ 
vorava con i governi di centrosini¬ 
stra. Pensa ai risultati ottenuti, glis¬ 
sa sulle polemiche. Guarda l'orolo¬ 
gio, deve tornare in Parlamento, de¬ 
ve lasciare la piccola stanza al 4 pia¬ 
no, ancora in fase di allestimento, 
dove l'unico lusso che si concede è 
quello dell'aria condizionata avvia¬ 
ta al massimo. Si, dice il generale, 
«oggi più che mai mi sento un uo¬ 
mo di sinistra». 

Non per fare 
polemica 
ma mi sembra 
sbagliato 

usare così le Forze 
armate 


11 generale, ora deputato, giudica eccessivo lo spiegamento militare: in Libano, con ben altri problemi, comandavo una forza più esigua 

Angioni: 2700 soldati a Genova, che esagerazione! 
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Mentre Fagliarmi invoca il carcere duro il ministro raddoppia i permessi agli stagionali. Livia Turco: il paradosso del governo 

Maroni realista apre le porte agli immigrati 


ROMA Un decreto per aumentare di 
6.400 unità le quote 2001 di immigrati 
extracomunitari in Italia. Lo ha firma¬ 
to ieri il ministro Roberto Maroni (la¬ 
voro).Cheha aggiunto: «Gli immigrati 
che entreranno nel nostro paese lo fa¬ 
ranno solo con un contratto di lavoro, 
altrimenti non entreranno». I nuovi im¬ 
migrati stagionali avranno il permesso 
di so^iorno al massimo per nove mesi 
e poi rientreranno nel loro paese. «E' 
questa la filosofia a cui ci atterremo il 
prossimo anno, anche per la definizio¬ 
ne del decreto sui flussi che intendo 
fare entro dicembre», ha precisato il 
ministro: un permesso di soggiorno le¬ 
gato al contratto di lavoro che «non 
sarà necessariamente a termine». 

Il realismo di Maroni contrasta 
con quando nei giorni scorsi hanno 
dichiarato altri esponenti politici del 
centrodestra. Tipo il l^histaGiancarlo 
Pagliarini, che ha «chiesto» un carcere 
duro peri clandestini. Tant'è che Livia 
Turco, «madre» della legge in vigore 
sull'immigrazione, la Turco-Napolita¬ 


no - plaude all'iniziativa del ministro, 
sottolineando però anche «il parados- 
so»del governo. «Quando uno schiera¬ 
mento politico che ha fatto del no all' 
immigrazioneil suo cavallo di battaglia 
in campagna elettorale- sottolinea l'ex 
ministro - tra le prime iniziative di go¬ 
verno vara un decreto per aumentare 
gli ingressi di immigrati vuol direcheè 
finalmente passato dalla propaganda a 
farei conti con larealtà». ««M i compli¬ 
mento, dunque, con M aroni che con il 
suo decreto ha quasi raddoppiato gli 
ingressi di stagionali per il 2001, rispd:- 
to al 2000 - ha detto la Turco -, perchè 
ha saputo applicare bene le norme e si 
è mosso sulla scia del decreto flussi va¬ 
rato da Amato, che ha tenuto conto 
delle esigenze del mercato e della do¬ 
manda di lavoro». 

I nuovi ingressi saranno suddivisi 
tra la provincia di Bolzano (1.800), 
quella di Trento (1.700), l’Emilia Ro¬ 
magna (1.500), il Veneto (1.000), il Pie¬ 
monte (200) eli Friuli Venezia Giulia 
(200). Escluse le regioni meridionali. 



per via dell'alto tasso di disoccupazio¬ 
ne. I lavoratori dovrebbero essere utiliz¬ 
zati soprattutto nell'agricoltura e nel 
settore alberghiero, attraverso un rap¬ 
porto dirdto tra aziendeecittadini stra- 
nieri,con la mediazione delle regioni e 
degli enti locali. 

Giulio Calvisi, responsabile immi¬ 
grazione dei ds, invece, si è soffermato 
sull'equazione decreto-contratti di sog¬ 
giorno. E ha ddlo: «M aroni spaccia un 
semplice atto di attuazione di norme 
sul lavoro stagionale previste dalla leg¬ 
ge Turco-Napolitano, per quei fanto¬ 
matici "contratti di soggiorno" già an¬ 
nunciati. Non capiamo il perché». «L' 
istituto del contratto di soggiorno è an¬ 
cora una nullità giuridica- ha precisato 
Calvisi -, non è previsto dalla i^ge ita¬ 
liana» ed essa non lo prevederà sino a 
modifica della attuale normativa sull' 
immigrazione». Così facendo, secondo 
Calvisi, «l'Italia si appresta a violare o 
ad impedirel'entrata in vigoredelladi- 
rettiva europea sui criteri di ammissio¬ 
ne che il Commissario europeo per 


l'immigrazione, Victorino, ha presenta¬ 
to l'altro ieri - ha precisato -.Una diret¬ 
tiva che non prevede l'ingresso in un 
paese membro della U e solo per lavoro 
a tempo determinato, ma anche per 
motivi di studio, ricongiungimento fa¬ 
miliare, lavoro a tempo determinato, 
indeterminato eatitolo di lavoro auto¬ 
nomo, oltreche per motivi di protezio¬ 
ne umanitaria ai sensi del la Convenzio¬ 
ne di Ginevra sul diritto d'asilo». Per 
PaoloGuerrini,exsottosegrd:arioal la¬ 
voro «èia vendetta dellastoria», i politi¬ 
ci del centrodestra «hanno dovuto fare 
i conti con la realtà, anche se purtrop¬ 
po prevale l’idea dell'immigrato usa e 
getta». Guerrini ricorda «la posizione 
politica strumentale della Lega e del 
Polo», quando lui stesso si occupò del 
decrd:o sui lavoratori stagionali. «Prote¬ 
starono - spiega - perchè la maggior 
parte degli immigrati era destinata al 
nord». 

Intanto, ieri M arco Bertotto, presi¬ 
dente di Amnesty International Italia, 
ha replicato a Pa^iarini: «Le carceri 
italiane sono già pid:ose senza che Pa¬ 
gliarini ci aggiungessedel suo. Il proble 
ma è che l'immigrazione continua ad 
essere vista comeunaquestionedi ordi¬ 
nepubblico, con l’equazione: immigra¬ 
to uguale criminale. Si continua con la 
gara a chi la spara più grossa». 

ma.ier. 


Ferrovia in tilt, bloccata per ore la Torino-Savona 

Ancora disagi per chi viaggia e il sindacato trova il colpevole: manutenzione inadeguata 


Ancona 


Bloccato un treno fantasma 
pieno di rifiuti ospedalieri 


ANCONA Si allarga la polemica sui treni 
«fantasma», contenenti rifiuti ospedalieri 
speciali. Dopo il ^uestro a Foggia di una 
trentina di vagoni, si è aperta un'inchiesta 
da parte della magistratura di Falconara 
marittima, in provincia di Ancona, che ha 
bloccato altri quattro vagoni. 

Leautorità marchigiane avevano appre¬ 
so dai giornali della presenza dei vagoni sul 
territorio. Il carico proveniva da Vado Li¬ 
gure (Savona) eli tornerà, dopo l’ordinan¬ 
za di sgombero urgente dei vagoni da parte 
del sindaco. Era diretto a M elfi, all'inceneri¬ 
tore «la Fenice» di San Nicola, in Basilica¬ 
ta. 

Proprio nel centro lucano, la procura 
della Repubblica locale ha, inoltre, disse¬ 
questrato altri otto vagoni ferroviari, in so¬ 
sta nello scalo ferroviario, provenienti dall' 
Emilia Romagna e ne ha disposto l'incene¬ 
ri mento, a causa del deperimento dei rifiu¬ 
ti ospedalieri. 

Secondo quanto emerso dagli accerta¬ 
menti dellaPoliziaambientalepugliese, in¬ 
vece, ventisei dei vagoni erano stati spediti 
da diversecittà italiane nei primi dieci gior¬ 


ni di maggio mentre il ventisettesimo, se¬ 
questrato mercoledì mattina, era partito il 
28 maggio scorso da Treviso. 

Cinque erano diretti all'inceneritore di 
«Ecocapitanata» a Cerignola (Foggia), ma 
il suo amministratore delegato, Leonardo 
Antonino ha detto che la sua azienda non 
ha mai sottoscritto un contratto con la so- 
cietàdi Forlì chehainviatoi rifiuti.I conte¬ 
nitori sequestrati a Foggiasono ancora inte¬ 
gri. 

La Procura della Repubblica di Foggia 
sta valutando le modalità per il loro smalti¬ 
mento ed in particolare come ripartire il 
carico e in quali impianti inviarli. 

Intanto l'assessore provinciale all'Am¬ 
biente, Angelo Colangione ha chiesto al 
ministero dei Trasporti il blocco di even¬ 
tuali altri arrivi nella stazione di Foggia di 
vagoni con analoghi carichi, perché «non 
possiamo trasformare la nostra provincia 
nella pattumiera d'Italia». 

Sia in Puglia che in Basilicata una legge 
regi onal e i m ped i sce l'i m portazi one e i I trat¬ 
tamento di rifiuti prodotti in altre regioni. 

r.a 



Adriana Comaschi 


ROMA Farovie, altra giornata nera. 
Pa tutta la mattina di ieri è rimasta 
interrotta la linea Torino-Savona, a 
causa della caduta di un tratto della 
linea elettrica, «strappato» dai panto¬ 
grafi di un treno merci. 

Una giornata sfortunata soprat¬ 
tutto pa le centinaia di pasoneche 
si trovavano sul Torino- Savona- 
Ventimiglia: alle 8 il convoglio è sta¬ 
to famato nella stazione di Ceva e 
loro sono stati trasfaiti a bordo di 
cinque pullman, cheli hanno portati 
a San Giuseppedi Cairo. Da qui han¬ 
no potuto proseguire «re^larmen- 
te». La linea è stata ripristinata solo 
intorno alle 13, quando sono stati 
completati i lavori necessari pa riatti- 
varel’aogazionedi enagia elettrica. 
Quanto ai recenti e frequenti guasti 
sugli Eurostar, i sindacati dicono la 
loro e puntano il dito contro la ma¬ 
nutenzione degli Etr 500, da tempo 
non più in mano alle Farovie, ma 
appaltata all'estano. E la Flit lombar¬ 
da, dallo stabilimento di M ilano-fio- 
renza fa sapae: «le mani quelle mac¬ 
chine non le mettiamo noi». Q me¬ 
glio: «il pasonale delle Farovie si 
occupaselo di una parte della manu¬ 
tenzione, mentre il resto dei lavori 
viene appaltato a una ditta estana». 
Owao alla «Trevi», il Consorzio del¬ 
le aziende produttrici da «mataiali» 
Etr, che raduna Abb, Daimla-Benz, 
Ansaldo Trasporti, Breda, Fiat Faro¬ 
viaria e Firema. Come vengano sud¬ 
divisi i compiti tra azienda pubblica 
econsorzio lo spiega Antonino Alba¬ 
nese, della Flit Lombardia: «È molto 
semplice. Ci sono due tipi di manu¬ 
tenzione, quella "correttiva", pa la 
riparazioneda guasti epa il control¬ 
lo giornaliao ddlecondizioni del tre¬ 
no: aria condizionata, luci, bagni. 
Poi c'èquella "programmata", che si 
effettua quando il treno raggiunge 
un cato chilometraggio. Bene, 
l’azienda ha deciso di affidare la ma¬ 
nutenzione correttiva al Consorzio 
Trevi, così cheal pasonaledelleFa¬ 
rovie rimane pa competenza solo 
quella progammata», I lavori si svol¬ 
gono sempre nell'Impianto di M ila- 
no-Fiorenza, ma al pasonale faro¬ 
viario rimaneun ruolo tutto somma¬ 
to «marginale». Con conseguenze, se¬ 
condo il sindacato, anche sulla fun¬ 
zionalità dei treni. Che infatti ha da¬ 
to battaglia: «da due anni abbiamo 
apato una vatenza con l’azienda, 
paché aumentasse l'organico impe¬ 
gnato nella manutenzione degli Etr 
500, molto più difficili das^uirepa 
la particolare tecnologia impiegata 
su questi treni». In risposta a questa 
richiesta, «l'unico atto concreto èsta- 
to quello di appaltare alla Trevi, di 
fatto, metà della manutenzione. Con 
un costo annuo di 40 miliardi». 

Ed è proprio questo il punto do¬ 
lente: «Con questa cifra si pagano 
500 opaai delle Farovie pa un an¬ 
no. Noi avevamo chiesto, pa le stes¬ 
se mansioni di manutenzione, 120 
opaai, una proposta di fatto più con¬ 
veniente pala stessa azienda, M asi è 
prefaito affidare il lavoro alla Tre¬ 
vi». Rimaneda chiari rese questa scel¬ 
ta non possa dipendaeda una mag¬ 
giore efficienza del consorzio, dato 
che comprende le ditte costruttrici. 
Mail sindacato fa notareche«in real¬ 


tà, la Trevi utilizza pa gli Etr 500 
solo 50 addetti: un numao di paso¬ 
neche no può bastare pa controllar¬ 
li tutti». 

U n problema, dunque, innazitut- 
to di efficienza, di difesa delle pro¬ 
prie conmpetenze oltre che dei pro¬ 
pri intaessi. Tanto che il sindacato 


Roberto Arduini 


TERNI Avviso di garanzia pa venti- 
quattro ex dirigenti delle Acciaiale 
di Tani pa violazione di norme 
anti nfortunistiche e pa coopaazi o- 
ne colposa in omicidio. Pa la loro 
negligenza nel volgaedi pochi me¬ 
si tra il 1995 e il 1996, secondo la 
procura, quattro opaai morirono a 
causa di intossicazioneda amianto. 

L'inchiesta è coordinata dal so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca Elisabetta M assini. È stata avvia¬ 
ta in seguito a denunce da parte di 
due sindacati e a un'autonoma atti¬ 
vità investigativa della magistratura 
tanana. Si tratta, in pratica, di più 
procedimenti ora confluiti in un 
unico fascicolo. 

Destinatari delle informazioni 
di garanzia sono i direttori genaali 
che hanno guidato lo stabilimento 


arriva a fare un pubblico elogio della 
concorrenza e lancia una provocazio¬ 
ne: «Se concorrenza deveessae, pa¬ 
ché non affidare una parte della ma¬ 
nutenzionecorrettiva anche alle Fa¬ 
rovie? Sarebbe un modo pa stimola¬ 
re sia Fs sia Consorzio a lavorare al 
meglio. Cosi si rischia invece un al¬ 


di viale Brin tra il 1970 ed il 1987, 
nonché i direttori di divisione dei 
reparti ei capi produzione, sempre 
nello stesso arco di tempo, dove pre¬ 
stavano la loro opaa i lavoratori 
deceduti. 

L'ipotesi degli inquirenti èchei 
quattro opaai siano deceduti a cau¬ 
sa dell'amianto con il quale lavora¬ 
vano. In particolaresarebbao stati 
sottoposti a concentrazioni medie 
annue di fibre di amianto notevol- 
mentesupaiori ai valori minimi ap¬ 
plicati dairinail. 

Il magistrato accusa, inoltre, i 
dirigenti delleacciaiaiedi non ava 
informato i lavoratori esposti sui ri¬ 
schi connessi all'utilizzo di mataia¬ 
li contenenti amianto, di non ava 
installato impianti di aspirazione in 
grado di ridurre l’inquinamento, a 
diffusione neH'ambiente di lavoro 
di fibre di amianto rilasciate dai teli 
utilizzati pa leopaazioni di salda¬ 
tura, pa non ava realizzato misure 
tecnicheeprocedurali idoneeadeli- 
mitare le zone contaminate dall'in¬ 
quinante,, pa non ava fornito di- 


tro monopolio, dato chegli intaven- 
ti "giorno pa giorno", ancora più 
importanti considaata la frequenza 
dei guasti, sono intaamente nella 
mani della Trevi. Senza contare - se 
gnala ancora Albanese - che a con¬ 
trollare il lavoro delIaTrevi sono ste 
ti messi collaudatori delle Fs, quasi 


spositivi di protezione individuali 
adeguati, al rischio di inalazione di 
fibre di amianto. Gli avvisati devo¬ 
no, inoltre, rispondaedi non ava 
sottoposto i lavoratori a visite paio- 
diche mi rate al rischio amianto. 

Nel paiodoacui si rifaisconoi 
fatti, la società, a capitale intaamen¬ 
te pubblico, aa denominata «Acde 
iaieTani». Sul finire degli anni 
Ottanta, poi, mantenendo sempre 
un pieno controllo statale, cambiò 
nome prima in «Tani accia specia¬ 
li» e poi, con il passaggio nel grup¬ 
po Uva, in «Uva laminati speciali». 
Nei primi anni Novanta le acciaia 
riedi Tani hanno subito un proces¬ 
so di privatizzazione che ha visto il 
coinvolgimento del Gruppo Agari- 
ni (quota minoritaria del 4%) e del 
gruppo tedesco Krupp che oggi la 
control la total mente con il nomedi 
«Acciaspeciali Tani»(Ast). L'attua¬ 
le dirigenza delle acciaiale tanane 
è, dunque, totalmente divasa da 
quella che controllava l'azienda nel 
paiodo oggetto dell'Inchiesta della 
magistratura epa la quale sono sta- 


sempre assunti da poco, e che pa 
questo spesso nesanno meno di quel¬ 
li di cui devono andare a vaificare 
l'opaato. Un po'comeseun allievo 
fossechiamato a controllare il modo 
in cui il maestro ha svolto un compi¬ 
to». Non è detto che tutti i guai degli 
Etr 500 dipendano dal modo in cui è 


ti emessi gli avvisi di garanzia. Sol¬ 
tanto un dirigente dei ventiquattro 
indagati è ancora in savizio in una 
delle aziende consociate all'Ast, 
mentre sono tre le pascne nel frat¬ 
tempo morte. 

Nessun commento da parte del¬ 
la direzione di Acciai speciali Tani 
alla notizia dell'Invio di informazio¬ 
ni di garanzia. «Non riteniamo di 
pota fare alcun commento», ha pre¬ 
cisato un portavoce della società, 
«dal momento che c'è un giudizio 
in corso. C'è in atto unavaificaeci 
auguriamo chequanto prima si pos¬ 
sa avae la massima chiarezza». Lo 
stesso portavoce precisa, comun¬ 
que, che «appare improbabile» una 
responsabilitàdell'Astpafatti avve¬ 
nuti quando, in sostanza, questa so¬ 
cietà non esisteva. «Forse in quegli 
anni», ha detto ancora il portavoce, 
«c'aa una minore consapevolezza 
del rischio amianto». 


gestita la manutenzione- comespie- 
ga lo stesso Albanese, questi treni 
hanno dovuto essaemodificati undi¬ 
ci volte, dalla loro uscita. M a di una 
cosa è certa la Flit: «il pasonale di¬ 
sponibile è del tutto insufficiente, 
stando così le cose è difficloe che la 
situazione migliori». 


La FedaazioneProvincialeM dane¬ 
se del Partito dei Comunisti Italiani 
piange la scomparsa prematura e 
improvvisa del compagno 

SERGIO DELLERA 

Ed esprimelecondoglianzepiù sen¬ 
tite e affettuose alla figlia e a tutti i 
famigliari. Iscritto al Pdd dalla fon¬ 
dazione, egli ha dedicato tuttelesue 
capacità ed enagie alla lotta pa 
l’emancipazione dei lavoratori, Taf- 
famazionedella democrazia e della 
giustizia sociale. 

M ilano, 13 lu^io 2001 

lai 12 luglio 2(X)1 si èspentosaena- 
mente 

GIORGIO ABBATI 
(UBER) 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Edda, le figlie M aria Grazia 
e Antonella, i genai e le nipoti. I 
funaali civili si taranno oggi 13 
luglio alle ore 14,30 dalle camae 
ardenti del Policlinico di Modena. 
La famiglia ringrazia sentitamente 
il Prof. Fedaico e i suoi coll^hi del 
reparto di Oncologiadel Policlinico 
e i n vi ta a devoi vae u n ’offata al l'As¬ 
soci azione Angela Sara. 

Roma, 13 lu^io 2001 


Indagati 24 ex dirigenti: per la loro negligenza quattro lavoratori persero la vita per intossieazione da amianto 

Temi: operai morti, Acciaierie sotto accusa 


venerdì 13 luglio 2001 


Cassazione:! contratti 
non scadono con 
i permessi di soggiorno 

ROMALa Cassazione dice «no» 
all'ipotesi di contratti di lavoro 
pa gli extracomunitari che - 
pur essendo stipulati a tempo 
indeterminato - possano auto¬ 
maticamente considaarsi con¬ 
clusi allo scadaedel pamesso 
di soggiorno. 

Pa i supremi giudici osta¬ 
no a questa tesi l'adesione dell' 
Italia alle convenzioni intana- 
zionali contro le disparità di 
trattamento d^li immigrati e 
leleggi chedisciplinano il lavo¬ 
ro degli straniai come un «fe¬ 
nomeno carattaizzato da una 
certa tendenza alla stabilità, 
con normesul ricongiungimen¬ 
to familiare e l'i ntegrazione nel¬ 
la comunità italiana». 

La presa di posizione della 
Suprema Corte è stata emessa 
in risposta al ricorso proposto 
dal gestore di una gelataia di 
Riva del Garda. La società vene¬ 
ta che aveva assunto una ragaz¬ 
za dell'Est come cameriaa adi¬ 
bita a compiti anche di lavande¬ 
ria: un lavoro di 12-13 ore al 
giorno, incluse, pare, anche le 
pulizie a casa dei suoi «padro¬ 
ni». Licenziata una prima volta 
in modo fittizio in corrispon¬ 
denza delle ferie, la lavoratrice 
si aa rivolta al tribunale ed i 
suoi datori avevano sottolinea¬ 
to, al contrario come il rappor¬ 
to di lavoro si fosse invece con¬ 
cluso pachè aH'immigrata sta¬ 
va pa scadaeil visto di ingres¬ 
so. 

Dopo che l'allora pretore di 
Rovaeteo e poi i giudici del 
tribunale avevano riconosciuto 
leragioni del r«im piegata», l'im¬ 
presa che l'aveva assunta (e li¬ 
cenziata) si è rivolta in Cassa¬ 
zione. 

Qui ha sostenuto, fra l'al¬ 
tro, che il contratto di lavoro 
con un dipendente soggetto al 
rilascio di pamesso di soggior¬ 
no, deve essae considaato a 
tempo detaminato. Non vale 
infatti il principio di l^ge se¬ 
condo cui, comepa gli italiani, 
il rapporto deve essae conside¬ 
rato atempo indaminato a me¬ 
no che non vi siano delle speci¬ 
fiche dichiarazioni, messe pa 
iscritto, che prevedono dei tem¬ 
pi chiari di inizio efinerappor¬ 
to. 

Mala Suprema corte ha det¬ 
to che ciò non èvao, nel senso 
che la legge (30 dicembre 1986, 
numao 943) garantisce ai lavo¬ 
ratori «extracomunitari legal¬ 
mente residenti in Italia parità 
di trattamento e piena ugua¬ 
glianza di diritti rispetto ai lavo¬ 
ratori italiani», una parità che 
deve manifestarsi addirittura 
prima della costituzione del 
rapporto di lavoro, offrendo 
agli immigrati le stesse opportu¬ 
nità di accesso che hanno gli 
altri. 

La stessa legge, spiegano 
poi gli alti magistrati, «discipli¬ 
na il lavoro degli straniai in 
Italia come un fenomeno in li¬ 
nea di fatto carattaizzato da 
una cata tendenza alla stabili¬ 
tà, nonostante la previsione di 
autorizzazioni al lavoro di dura¬ 
ta biennale». 


Elena con Dario e Francesco, il fra¬ 
tello Guido con Laura, Antonella, 
Robato, cognate, cugini, zii, colle¬ 
ghi di lavoro di Elena ricordano 

ALBERTO HELLI 

a quanti lo conobbao. 

T orino, 13 lu^io 2001 


Per 

Necrologie 


Adesioni 


Anniversari 


Rivolgersi alla 

Pim Srl 
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Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
Firenze 

Tel. 055.2638635 - Fax 055.2638651 






































Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 22.22 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 9 - 13/07/01 


venerdì 13 luglio 2001 


pianeta 


l’Unità 


9 



«Colpite duramente». L'aereo dell'EI 
Al si è appena alzato in volo quando 
Ariel Sharon, in viaggio verso Roma, 
riceve la notizia dell'ennesimo aggua¬ 
to ad una famiglia di coloni. Il pre 
mier israeliano convoca i giornalisti al 
seguito e detta una dichiarazione di 
fuoco: «Questeazioni criminali dimo¬ 
strano se ce n'era ancora bisogno 
l'inaffidabilitàdi Arafat». Poi «Arik il 
duro» si consulta telefonicamente 
con il ministro della Difesa, Benjamin 
Ben-Eliezer, e impartisce l'ordine di 
attacco. Che viene immediatamente 
attivato. Carri armati con la stella di 
David entrano per alcuneorein terri¬ 
torio palestinese piazzandosi su una 
collina dalla quale si domina l'intera 
città di Nablus e sparano alcuni colpi 
di cannonecontro due postazioni del¬ 
la polizia autonoma palestinese ucci¬ 
dendo un agenteeferendonealtri set¬ 
te, a cui si aggiunge un bambino di 12 
anni; 

È la risposta a ciò che, poche ore 
prima, era accaduto nei pressi di Na¬ 
blus. Una coppia di coloni, llan ed 
Erez Shmuelian, assieme al figlio 
Elisha, viaggiano sulla loro auto in 
direzione del vicino insediamento di 
Har Bracha. In un attimo si scatena 
l'inferno. La vettura viene raggiunta 
dal fuoco di palestinesi in uniforme. 
11 padre Erez è colpito in modo grave 


I palestinesi feriscono ima famiglia. Il premier ordina una dura risposta. Nelfattacco militare ucciso un poliziotto dell’Anp 

Agguato ai coloni, Israele bombarda Nablus 


ma non mortaleda una pallottola alla 
testa, la moglie e il figlio solo legger¬ 
mente, Compiuto l'attentato, il com¬ 
mando fugge in automobile rifugian¬ 
dosi nel territorio autonomo palesti¬ 
nese. T rascorre poco tempo e una sce 
naanalogasi ripetenei pressi dell'inse¬ 
diamento di KiryatArba, alleportedi 
Hebron, Un altro colono viene rag¬ 
giunto da una raffica di mitra partita 
da un'auto palestinese che ha poi tro¬ 
vato rifugio nella zona di H ebron sot¬ 
to il pieno controllo dell'Anp. Il colo¬ 
no èin fin di vita. Due passanti palesti¬ 
nesi vengono a loro volta feriti acci- 
dentalmentedi striscio durante la spa¬ 
ratoria. 

A determinare la dura reazione 
israeliananonèsolo il succedersi inin¬ 
terrotto degli attacchi ai coloni, ma il 
fatto che i terroristi tornino impune 
mente alla base, nei territori ammini¬ 
strati dall'Anp: «Una situazione intol¬ 
lerabile^ sottolinea il ministro della 
Difesa Ben Eliezer. La «non tregua» è 
ormai un pallido ricordo. Indisturbe 


ti, gruppi di coloni si scatenano in 
azioni vandaliche nel villaggio di 
Hawara, accanto a Nablus, e anche 
nel settoreisraeliano di Hebron, deve 
stando proprietà palestinesi eterroriz- 
zando la popolazione locale, in que 
sto scenario di guerra non sorprende 
il fallimento sul nascere di un nuovo 
incontro tra i responsabili della sicu¬ 
rezza israeliani e palestinesi, svoltosi 
l'altra notte a Tel Aviv in presenza di 
un funzionario dellaCia. La tempesto¬ 
sa seduta viene interrotta bruscamen- 
tedai palestinesi chehanno denuncia¬ 
to la demolizione di 26 case (un'« 
odiosa punizionecollettiva») e hanno 
chiesto le scuse d'Israele oltre che ri¬ 
sarcimenti per le proprietà distrutte: 
ottenendo in ambedue! casi, un secco 
rifiuto. 

E alla guerra combattuta sul terre¬ 
no, si aggiungequellamediatica. Non 
meno cruenta e velenosa. Il ministro 
degli Esteri israeliano, Shimon Peres, 
torna a indossare! panni, ormai logo¬ 
ri, della «colomba» e smentisce, tra 


l'ironico e l'imbarazzato, il contenuto 
dell'articolo apparso sul britannico 
«Foreign Report», stando al quale i 
vertici di Tsahal, l'esercito israeliano, 
hanno presentato al Gabinetto per la 
sicurezza un piano d'invasione dei 
Territori palestinesi al finedi provoca¬ 
re il tracollo dell'Anp, l'espulsione di 
Arafat e il disarmo di circa 40 mila 
agenti palestinesi, «Arafat - ribadisce 
Peresin un'intervistaallaTvstatale- 
èil rappresentanteautentico del popo¬ 
lo palestinese, per lesue ambizioni, le 
sue delusioni, i suoi successi e le sue 
debolezze», E apunge deciso: «Se 
noi tentassimo di delegittimare Ara¬ 
fat, la metà dei Paesi lo sosterrebbero 
ciecamente». Un messaggio che sem¬ 
bra rivolto soprattutto ai «falchi» del 
governo. Che tornano a invocare il 
pugno di ferro, cercando di convince¬ 
re Sharon a porre fine, una volta per 
tutte, alla «politica di contenimento», 
anchea costo di mettere in crisi l'alle¬ 
anza con la mal sopportata «colom¬ 
ba» laburista. u.d.g. 


Sharon chiede aiuto a Berlusconi 
«Al G8 condannate il terrorismo» 


L Italia si appella al dialogo e non scarica Arafat 


Annan: Indagate 
sul video-shock 

Chiamato in causa da più parti, 
Kofi Annan scende in campo nel¬ 
la «guerra del video». Il segreta¬ 
rio generale dell’Onu ha ordinato 
un’inchiesta sulla vicenda del vi¬ 
deo registrato da un casco blu, 
che getta luce sul rapimento di 
tre soldati israeliani nel Libano 
del Sud e che negli ultimi giorni è 
stato ragione di profondo scon¬ 
certo al Palazzo di Vetro. Le Nazio¬ 
ni Unite sono «francamente imba¬ 
razzate» ammette il portavoce 
Fred Eckhart, dando l’annuncio 
dell’inchiesta ordinata da Annan 
su una vicenda che «ha intaccato 
la credibilità» dell’Onu. Il video in 
questione era stato girato lo scor¬ 
so ottobre il giorno sopente il 
rapimento dei tre militari israelia¬ 
ni da parte di militanti Hezbollah 
travestiti da caschi blu del contin¬ 
gente UnifiI, schierato nel Libano 
del Sud. In attesa delle risultanze 
dell’inchiesta voluta, sia pur in ri¬ 
tardo, da Annan, la «perra del 
video» si arricchisce di un altro, 
poco edificante, episodio. Una de¬ 
cina di soldati del contingente 
UnifiI sarebbero statti corrotti da¬ 
gli Hezbollah, che avrebbero ver¬ 
sato centinaia di migliaia di dolla¬ 
ri in cambio della loro complicità 
per facilitare il rapimento dei tre 
soldati israeliani. A denunciarlo è 
il quotidiano di Tel Aviv «Maa- 
riv», che cita fonti della difesa. 
Secca e infuriata è la smentita del 
portavoce dell’UnifiI, Timor Go- 
skel: «Ogni insinuazione senza 
prova - afferma - è una calunnia e 
un insulto. È molto facile creare 
dubbi su persone semplicemente 
accusandole di questo e di quel¬ 
lo». u.d.g. 


tireanchel'opposizionecosì comefe- 
ce Netanyahu pando venne nel no¬ 
stro Paese», dichiara il responsabile 
relazioni internazionali dei Ds, Nico¬ 
la M anca, E a ricordare ad Ariel Sha¬ 
ron l'esistenza di una questione pale¬ 
stinese non risolvibile col pugno di 
ferro, sono i giovani che partecipano 
ad una manifestazionedi protesta nel¬ 
la centralissima piazza Venezia. Cir¬ 
condati da un mastodontico e minac¬ 
cioso schieramento di forze dell'ordi¬ 
ne in tenuta antisom mossa, i manife 
stanti hanno chiesto al Parlamento e 
al governo italiano di «intraprendere 
tutte le azioni diplomatiche al fine di 
ottenere il ritiro incondizionato del¬ 
l'esercito israeliano dai Territori auto¬ 
nomi palestinesi». 

Più chea prospettare possi bili sce¬ 
nari negoziali, Sharon spende le sue 
energie per smontare agli occhi dei 
suoi interlocutori la figura e il presti¬ 
gio di Yasser Arafat. «L'Autorità pale¬ 
stinese- denuncia Sharon nel suo lun¬ 
go incontro al Quirinale con il presi¬ 
dente Ciampi - ha orchestrato una 
veracoalizioneterrorista in coordina¬ 


mento e sotto gli ordini di ufficiali 
palestinesi appartenenti a Forza 17, 
Fatah eTanzim, organizzazioni che 
fanno capo ad Arafat».E 

Arafat, sempre Arafat. Un'osses¬ 
sione per il premier israeliano che ac¬ 
cusa di nuovo il leader palestinese «di 
praticareuna strategia del terrore ma¬ 
scherata da falsedisponibilità al dialo¬ 
go con Israele». Sostenere Israele nel¬ 
la lotta al terrorismo è interesse del- 
l'Europaein particolaredei Paesi,co- 
me ri tal i a, che si affacci ano su 11'i ncan- 
descente bacino mediterraneo: è l'al¬ 
tro messaggio lanciato da Sharon. Il 
premier israeliano «usa» l'incontro 
con il ministro degli Esteri Renato 
Ruggiero per chiedere al governo ita¬ 
liano di «lavorare in ambito GB per 
una dichiarazione contro il terrori¬ 
smo». 

Al GB, replica il ministro Ruggie 
ro, il governo Berlusconi si farà «por- 
tatoredi quelleche sono sempre state 
le posizioni italiana ed europea, che 
sono posizioni volte a favori re il pro¬ 
cesso di pace e, quindi, non una parte 
ma tutte e due». U n modo garbato. 


ma chiaro, per rispedi re al mittente la 
richiesta di operare una discontinuità 
rispetto alla politica, da Sharon ritenu¬ 
ta filopalestinese, dei precedenti go¬ 
verni di centrosinistra. Una linea di 
equidistanza dell'Italia che è stata ri- 
confermata al premier israeliano, ge¬ 
lando un po' le aspettative maturate 
nei confronti di un governo guidato 
dall'«amico Berlusconi», con cui Sha¬ 
ron conclude l'intesa giornata con 
una cena di lavoro a Palazzo Grazioli, 
la residenza privata del presidente del 
Consiglio, trasformata per l'occorren- 
zain un fortino super presidiato. Cli¬ 
ma cordiale, disponibilità all'ascolto 
delleragioni d'Israelemanellasostan- 
za la posizione italiana non si discosta 
daquellacheAriel Sharon ha registra¬ 
to a Berlino e a Parigi, «Qccorrefer- 
mareil circolo vizioso della violenza», 
ri pete al prem i er i srael i ano C ari o Aze 
glio Ciampi. M a per farlo occorre ri¬ 
lanci areil negoziato, a partiredal pia¬ 
no M itchell, perché scorciatoiemiiita- 
ri nei Territori palestinesi farebbero 
preci pitare l'intero M edio Q riente nel 
baratro di una nuova, terribileguerra. 


Umberto De Giovannangeli 


Le prime dichiarazioni sono in sinto¬ 
nia con la città blindata che accoglie 
Ariel Sharon, Tiratori scelti appostati 
sui tetti, agenti delle unità cinefile a 
caccia di ordigni, aeroporto di Ciam¬ 
pi no sotto assedio, strade bloccate e 
traffico impazzito nelle viedel centro 
di Roma limitrofeall'alber^ cheospi- 
ta la delegazione israeliana. Visi¬ 
ta-lampo, visita blindata, quella del 
premier israeliano in Italia. Con la 
consueta pragmatica durezza, Ariel 
Sharon ripeteai suoi interlocutori ita¬ 
liani - dal capo dello Stato Carlo Aze 
glio Ciampi al presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi, passando per il 
ministro degli Esteri Renato Ruggiero 
- quella che è la richiesta d'Israele ai 
Paesi europei: «premeresu Arafat per¬ 
ché cessi di fomentare la violenza e 
protegge! terroristi». Su un punto, 
in particolare, Sharon si mostra ina¬ 
movibile: «Non vi sarà alcuna trattati¬ 
va se prima non cesseranno gli attac¬ 
chi dei palestinesi contro cittadini isra¬ 


eliani». 

È il leit-motiv dell'intensa giorna¬ 
ta romana di «Arik il duro». Le noti- 
ziechegiungono dai Territori segnala¬ 
no un'ulteriore escalation del conflit¬ 
to armato con i palestinesi. Sharon 
non nasconde la sua preoccupazione, 
tanto da decidere di accorciare la sua 
visita in Italia, annullando laconferen- 
za stampa prevista per oggi. U na scel¬ 
ta influenzata anche dalla psicosi-at¬ 
tentati che sin dal suo arrivo all'aero¬ 
porto di Ciampino ha accompagnato 
Ariel Sharon, Visita-lampo, ma anche 
visita politicamente dimezzata. A dif¬ 
ferenza dei suoi predecessori premier, 
anche di quelli del suo stesso partito, 
Sharon decide di non incontrare il 
leader dell'opposizione: «Questione 
di tempi - dice all'Unità una fonte 
dell'ambasciata israeliana a Roma - e 
poi non si tratta di una visita ufficiale 
ma di lavoro». Giustificazione che 
non convincegli esponenti dell'oppo¬ 
sizione di sinistra: «Se Sharon vuole 
un avvicinamento alle posizioni di 
una parte lo riteniamo sbagliato. Do¬ 
vrebbe, il primo ministro Sharon, sen- 



l'intervia 


Nemer Hammad: Roma 


l'intervia 


Amos Luzzato: attenti ad An 


difenda una pace giusta 


prematuro lo sdoganamento 



«Chi è stato Ariel Sharon è scritto 
nellasuastoria personale, in una carrie¬ 
ra militare piena di violenza ed assassi¬ 
ni! contro il popolo palestinese Un pas¬ 
sato militarista chesi rifl^enel presen¬ 
te di un leader politico nemico del dia¬ 
logo. Qggi Sharon èil più grandesoste 
nitore della politica degli insediamenti 
ebraici neiTerritori palestinesi, hasem- 
preappoggiato i coloni più oltranzisti, 
ha fatto demolire case, ha espropriato 
terre, ha tolto l'acqua, ha trasformato 
inunaprigioneacie 
lo aperto i centri abi¬ 
tati palestinesi». A so¬ 
stenerlo, nel giorno 
della visita in Italia 
. del premier israelia- 
cerca appoggino, è l'ambasciatore 
dell'Qlp a Roma, Ne¬ 
mer Hammad. «Al¬ 
l'Italia - sottolinea 
Hammad - chiedia¬ 
mo di dare continui¬ 
tà alla sua politica di 
dialogo e di sostegno 
ad una pace giusta in M edio Qriente. 
Una pace che contempli, insieme, il 
diritto alla sicurezza per Israeleeil dirit¬ 
to ad uno Stato indipendente per il 
popolo palestinese. È questo il modo 
miglioreper giocare un ruolo da prota¬ 
gonisti in M edio Qrienteeper preserva- 
relasicurezzanel bacino del M editerra- 


II premier 
israeliano 


in Europa 
eontro 
i palestinesi 


neo» 

Il premier israeliano è in Itaiia 
per chiedere ai nuovo governo 
Beriusconi «più ^uilibrio» sui- 
ia questione mediorientaie. 

«Sharon sta girando l'Europa, in 


verità con scarsi risultati, battendo sem¬ 
pre sullo stesso tasto: l'Anp è pericolo¬ 
sa, è complice del terrorismo, e il suo 
leader, Arafat, altro non è che il capo di 
una banda di violenti che mirano solo 
a cancellare lo Stato ebraico dalla carta 
geografica del Medio Qriente. Il vero 
obiettivo del premier israeliano è di 
mobilitare la Comunità internazionale 
contro l'Anp». 

A Roma, Sharon cerca quel con¬ 
senso che non ha ottenuto a Pa¬ 
rigi. 

«Ci auguriamo che non ottenga un 
via libera alla sua politica di scontro 
frontalecon il popolo palestinese. L'Ita¬ 
lia ha sempre sostenuto una politica di 
dialogo e di pace. Per questo, ad esem¬ 
pio, ha contestato la politica degli inse¬ 
diamenti portata avanti da Israele. Ciò 
checi auguriamo è che vi siaunaconti- 
nuità di questa politica da parte del 
nuovo governo italiano». 

Nei giorni scorsi ii capo deiio 
Stato, Cario Azegiio Ciampi, ha 
espresso il suo favorea l’invio di 
osservatori internazionaii nei 
Territori. 

«Si è trattato di una presa di posi¬ 
zione importante, coraggiosa, a favore 
del dialogo. Ma Israele ha sempre rifiu¬ 
tato questa presenza, cosi come Sharon 
si è sempre battuto conto un ruolo atti¬ 
vo dell'Europa nel processo di pace in 
M edio Qriente. Sharon ha sempre ri po¬ 
tuto che l'Europa deve essere un part¬ 
ner che paga ma che non "gioca" sullo 
scacchiere mediorientale. E nonostante 
Israele sia sempre stato contrario a 
qualsiasi ruolo europeo per una solu- 


zionedi pace nella r^ione, Sharon vie¬ 
ne a chiedere accordi economici e rap¬ 
porti privilegiati prd:endendo, con tut¬ 
ta la sua arroganza, che l'Europa debba 
essere la sua cassa economica e moneta¬ 
ria». 

Qual èoggi la situazione nei Ter- 

ritori e cosa chiedete all'Italia e 

aM'Europa? 

«La situazione nei Territori èdram- 
matica. Sharon, il politico che aveva 
tacciato di tradimento Yitzhak Rabin 
per aver firmato gli accordi di Qslo, sta 
preparando il terreno per un attacco ai 
Territori palestinesi. C'è questo dietro 
il suo continuo rifiuto a qualsiasi pre¬ 
senza internazionale. All'Italia, eall'Eu- 
ropa, chiediamo innanzitutto di insiste 
re per una presenza internazionale nei 
Territori, a garanzia del rispetto del ces¬ 
sateli fuoco. Sharon ripd:e sempre che 
l'Anp viola la tregua. Ma se le cose 
stessero davvero così, perché I sraele ri¬ 
fiuta che siano osservatori internazio¬ 
nali superpartes a certificare questa 
"verità"? Cosa teme Sharon da questa 
presenza internazionale? Ciò che chie¬ 
diamo èia piena applicazione del Rap¬ 
porto M itchell, che individua negli inse¬ 
diamenti ebraici la principalefontedel 
deterioramento della situazione. Ma 
Sharon considera le colonie come par- 
teinalienabiledi "Eretz Israel" eil mas¬ 
si mo che potrebbe arrivare a concedere 
èuno staterello palestinese sul 42% dei 
Territori. Una cosa è certa: Sharon non 
dd:erminerà il destino del popolo pale¬ 
stinese, non ci ridurrà con la forza al 
silenzio. Ariel Sharon è una minaccia 
allastabilitàdel M edio Qriente». u.d.g. 



Andrà per ascoltare le ragioni 
d'Israele. Con rispetto, senza la pre- 
sunzionedi dover «dettare la linea» al 
primo ministro venuto da Gerusa¬ 
lemme, Ma lo stesso rispetto Amos 
Luzzato, presidente dell'Unione delle 
Comunità ebraiche italiane, lo riven¬ 
dica da partedel nuovo governo israe¬ 
liano nei riguardi della posizionecriti¬ 
ca assunta da esponenti di primo pia¬ 
no dell'ebraismo italiano nei confron¬ 
ti di alcunecomponenti, comeAllean- 
za nazionale; cheog- 
gi fanno partedel go¬ 
verno Berlusconi: 
Nessun «a Sharon-anticipa 

nregiudizio ' 

picgiuuiziu giudichia- 

ideologlCO mo non ancora suffi- 

ma n ricit-titn cienteil processo di 
ma 11 partito trasform^ionedi al¬ 
di Fini OSClllacunecomponenti di 

ancora 

«Il problema-osser¬ 
va Luzzato - non è 
l'uomo Fini néi suoi personali ripen¬ 
samenti autocritici. Il problema è 
quello di un partito che, nel suo insie¬ 
me, oscilla ancora tra condanne del¬ 
l'antisemitismo e petizioni per l'aper¬ 
tura di un museo a M ussolini a Pre- 
dappio». 

Domani (oggi per chi ieg^, 
ndr.) Ariel Sharon incontrerà a 
Roma i rappresentanti delleco- 
munità ebraiche italiane. Cosa 
direte al premier? 

«Più che parlare, ascolteremo il 
primo ministro. A Sharon esprimere¬ 


mo la preoccupazione degli ebrei ita¬ 
liani per il deteriorarsi del dialogo isra- 
elo-palestineseeperilfattocheli pro¬ 
blema della sicurezza delle popolazio¬ 
ni civili siadiventatoii tema principa¬ 
le di questi tempi oscuri in Medio 
Qriente. Ciò che rende ancor più in¬ 
quietante la situazione è il salto di 
qualità, in negativo, nell'approccio 
del mondo arabo, o almeno di una 
sua parte significativa, nei confronti 
d'Israele». 

A cosa si riferisce in particoia- 
re, professor Luzzato? 

«Penso al discorso del presidente 
siriano Bashar al-Assad pronunciato 
a Damasco in occasionedella visita di 
Giovanni Paolo II. In quel discorso, 
come in altre prese di posizione di 
importanti dirigenti del mondo arabo 
e musulmano, si avvertiva la chiara 
tentazionedi trasformareil contenzio¬ 
so politico in un conflitto teologico 
che parrebbe coinvolgere tutti gli 
ebrei in quanto tali. Il che è ancora 
più grave perché è chiaro il tentativo 
di sollecitare il mondo cristiano a re 
cuperare antichi temi antigiudaici che 
farebbero tornare indietro la storia di 
duetrecento anni. Abbiamo chiesto 
ad esponenti del mondo musulmano 
e cattolico parole di condanna verso 
questo risorgente antisemitismo. Ab¬ 
biamo ricevuto solo assordanti silen¬ 
zi». 

Lei incontrerà un primo mini¬ 
stro che ha sem pre suscitato po¬ 
lemiche e divisioni. 

«H 0 avuto modo di sentirlo parla- 
rein un gruppo ristretto acui appaile 


nevo. Sharon dissecheavendo parteci¬ 
pato a tutte le guerre d'I sraele, nessu¬ 
no più di lui poteva valutare quanto 
siano terribili le guerre e quanto sia 
auspicabilee preziosa la pace, aggiun¬ 
gendo però "pace nella sicurezza". La 
questione aperta è come conciliare 
questa doppia esigenza, sapendo che 
Israelenon può permettersi di sbaglia¬ 
re Non avrebbeunachancedi recupe 
ro». 

Stretti collaboratori di Sharon 
hanno censurato espressioni 
critiche di e^onenti della Co¬ 
munità ebraica nei confronti 
del governo Berlusconi e^ in 
particolare, di An. 

«Che a far testo sono le dichiara¬ 
zioni ufficiali firmatedalla nostra pre 
sidenzaenon interpretazioni giornali¬ 
stiche che impegnano solo chi le for¬ 
mula. 11 governo Berlusconi èil gover¬ 
no l^ittimo di questo Paese e noi 
stessi stiamo stabilendo rapporti di la¬ 
voro col medesimo. Nessun pregiudi¬ 
zio ideologico, dunque, ma neanche 
un eccesso di "realpolitik". 11 chesigni- 
ficachegiudichiamo non ancorasuffi- 
cienteil processo di trasformazionedi 
alcune componenti di questo gover¬ 
no e che per tanto insisteremo, con le 
dovute maniere, per far capi re a que¬ 
ste componenti l'entità e il significato 
di quanto ancora ci attendiamo da 
loro, T utto questo, è bene sottolinear¬ 
lo, non può cambiare nulla per quan¬ 
to riguarda la pratica delle relazioni 
politiche, legislative e amministrative 
fra l'U nione delle comunità ebraiche 
italianeequesto governo». u.d.g. 
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Eccezionali misure di sicurezza per Tanniversario della vittoria dei protestanti nel 1690 

Sfilata orangista, scontri in Ulster 
BIÉ tenta d rianimare la pace 


Alfio Bernabei 


LONDRA Nuclei di paramilitari pro¬ 
testanti iegati a gruppi terrorristici, 
coi voiti mascherati, hanno riporta¬ 
to ie mitragliatrici in pubblico du¬ 
rante ie marce nell'l Manda dei 
Nord che ieri hanno marcato l'an¬ 
niversario delia battagiia del fiume 
Boyne, ovvero la vittoria dei prote¬ 
stanti sui cattolici nei iontano 
1690. Hanno sparato in aria in ri- 
tualistiche dimostrazioni di forza. 
Maneiiesei contee deil'Uister sot¬ 
to il controllo di Londra dove ci 
sono stati quasi quattromila morti 
negli ultimi trentanni, gli spari so¬ 
no valsi a ricordare che l'opzione 
della guerra civile rimane attuale e 
quanto poco ci vuole per abbassare 
le canne e mirare al cuore. Poco 
più di una settimana fa un ragazzo 
cattolico è stato assassinato a san¬ 
guefreddo dai terroristi. 

Alle marce di ieri, circa una 
ventina nelleprinci pali città tra cui 
Portadolci dove la polizia, attacca¬ 
ta, ha usato anche gli idranti, han¬ 
no partecipato migliaia di prote¬ 
stanti determinati a far leva sulla 
crisi nel processo di pace che ha 
paralizzato le istituzioni di gover¬ 
no locale per ribadire il «no» alla 


presenza dei rappresentanti del par¬ 
tito repubblicano Sinn Fein nell'as¬ 
semblea di Bellavista. Le marce si 
sono svolte in coincidenza con il 
vertice che il premier britannico 
TonyBlairequello irlandese Bertie 
Ahern hanno indetto a Weston 
H ouse, un'antica villa inglese, dove 
sono stati chiamati tutti i principa¬ 
li membri dell'assemblea nel tenta¬ 
tivo di sbloccare la situazione. L'as¬ 
semblea è entrata in crisi dal primo 
luglio quando il suo first minister, 
David Trimble, leader deil'Uister 
Unionist Party badato ledimissio- 
ni. H a detto che non poteva rima¬ 
nere al suo posto in quanto l'Ira, 
l'ala armata dello Sinn Fein, non 
ha ottemperato alla promessa che 
aveva fatto di cedere le armi. Non 
se la sentiva di continuare a sedere 
accanto al presidente dello Sinn 


Fein, Gerry Adams, sapendo che 
dietro a quest'ultimo l'Ira conti¬ 
nuava a rappresentare una minac¬ 
cia armata nell'eventualità di una 
sospensione della tregua ormai in 
vigore da diversi anni. Blair ed 
Ahern hanno fatto di tutto per tro¬ 
vare un compromesso tra Trimble 
e Adams. Ma non ci sono riusciti. 
L'ex presidente americano Clin¬ 
ton, che ha trascorso alcuni giorni 
in compagniadi Blair,èpureinter- 
venuto con delletelefonatenel ten¬ 
tativo di riattivare il ruolo cruciale 
di mediatore che ebbe durante i 
negoziati sul processo di pace del 
1998, ma neppure lui è riuscito ri¬ 
solvere l'impasse. 

Adams ha ribadito che non è 
nel suo poteredi imporre al l'Ira di 
cedere pubblicamente le armi. 
Non pensa neanche che ciò potrà 


mai avvenire in quanto l'operazio- 
neavrebbei connotati di una scon¬ 
fitta 0 di una resa che non c'è mai 
stata. Ha aggiunto che i negoziati 
sul disarmo devono andare di pari 
passo con lagradualedemilitarizza- 
zione delle sei contee. Per questo è 
necessario il graduale ritiro dei 
quattordicimila soldati britannici 
che ri mangano sul posto e lo sman¬ 
tellamento di basi e postazioni di 
vigilanza. I repubblicani accusano 
Londra di non avere attuato la pro¬ 
messa riforma della polizia delle 
sei contee. La polizia dell'U Ister ri¬ 
mane quasi interamente costituita 
da protestanti unionisti. Non riflet¬ 
te la composizione demografica in 
cui i cattolico-repubblicani costitu¬ 
iscono quasi il 45% della popola¬ 
zione. I repubblicani chiedono an¬ 
che l'apertura di inchieste su una 



seriedi omicidi tra i quali quelli di 
Pat Finucane, Rosemary Nelson e 
Robert Hamili. Al problema di 
Trimblecheha lasciato l'assemblea 
va aggiunto quello degli unionisti 
protestanti del Democratic Unio¬ 
nist Party di lan Paisl^ che non 
vo0iono i repubblicani dello Sinn 
Fein nelle istituzioni e boicottano 
l'assemblea. Come se non bastasse 
l'esponente del Progressive Unio¬ 
nist Party, ala politica di un grup¬ 
po paramilitare protestante, alcuni 
giorni fa ha pure deciso di abban¬ 
donare l'assemblea. Blair ed Ahern 
devono ora decidere sul da farsi 
prima chelo stallo si cristallizzi col 
pericolo di un crollo dell'intera im¬ 
palcatura del processo di pace che 
pureètanto desiderato dalla popo¬ 
lazione del sud e del nord, come 
dimostrò il referendum popolare 
di alcuni anni fa che espresse un 
«si» alla pace con percentuali tra il 
70 e il 90%. Continuano intanto le 
indagini della polizia sull'assassi¬ 
nio del ragazzo cattolico. Ciaran 
Cummingsdi diciannove si trova¬ 
va ai bordi di una strada in attesa 
di un collega che doveva dargli 
uno strappo in macchina per por¬ 
tarlo al lavoro quando due uomini 
mascherati su una motocicletta 
l'hanno freddato a colpi di pistola. 


Bulgaria, l’ex re Simeone n diventa premier 

Nel suo programma lotta a povertà e corruzione: «In 800 giorni cambierò il paese» 


Cinzia Zambrano 


Da re-bambino a primo ministro di 
uno stato repubblicano: il sogno del¬ 
l'ex monarca Simeone II di Bulga¬ 
ria è diventato realtà. Dopo la 
schiacciante vittoria delle elezioni 
politiche del 17 giugno, ieri l'ex so¬ 
vrano 64enne ha accettato l'incari¬ 
co di premier, affidatogli dal presi¬ 
dente della Repubblica Retar Sto- 
yanov, dopo che il gruppo parla¬ 
mentare del suo partito politico - 
Movimento Nazionale Simeone II - 
aveva deciso all'unanimitàdi nomi¬ 
narlo alla carica di capo del gover¬ 
no. 

«Accetto l'offerta con grandeen- 
tusiamo», ha commentato Simeone 
Il dopo la nomina, non mancando 
di ringraziare gli elettori «per lafidu- 
cia» espressa nelle elezioni politiche 
del mese scorso, quando il suo parti¬ 
to si era aggiudicato in Parlamento 
120 seggi, solo uno in meno rispet¬ 
to alla maggioranza. 

La scalata verso il potere dell'ex 
re-bambino rappresenta un'assolu¬ 
ta novità sul piano politico interna¬ 
zionale. Trai 20 monarchi del mon¬ 
do cacciati dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, Simeone II è l'unico ex 
sovrano ad essersi candidato a ele¬ 
zioni politiche, ad averle vinte e ad 
aver conquistato adesso il ruolo di 
primo ministro della Bulgaria, uno 
dei paesi più poveri dell'ex blocco 
sovietico. 

Appartenente al casato di Sasso¬ 
nia Coburgo, parente di Elisabetta 
d'Inghilterra, di Alberto di Belgio, e 
persino dei Savoia - la madreèGio- 
vanna, terzogenita di Vittorio Ema¬ 
nuele MI - alla morte del padre Bo¬ 
ris, Simeone II viene eletto re. È il 
1943 e il futuro premier ha solo sei 
anni. 

La corona, però, non rimane a 
lungo sulla sua testa. Tre anni do¬ 
po, un referendum popolare aboli¬ 
sce la monarchia e il re-bambino è 



Jugoslavia 


Il principe di Serbia 
riavrà i suoi beni 


I l governo jugoslavo ha deciso ieri di 
permettereal principe ereditario del re 
gno di Serbia, Aleksandar Karagiorgie 
vie, di rientrare nei suoi duecastelli situati 
nella zona residenziale di Belgrado efarne 
uso quotidiano fino a nuove disposizioni 
Il castello Vecchio, Starib Dvor, nel 
quartieredi Dedinjea Belgrado eil castel¬ 
lo Bianco, Beli Dvor, sono stati nazionaliz¬ 
zati dopo la Seconda guerra mondiale co¬ 
sì come altri beni della famiglia reale ser¬ 
ba. 

Il castello Bianco era spesso usato da 
Slobodan Milosevic per ricevere i diplo¬ 
matici esteri. 

A settembre-ottobre prossimo il go¬ 
verno jugoslavo promulgherà una legge 
che regolerà il possesso di questi beni. Fi¬ 
no ad allora il principe ereditario potrà 
disporre dei suoi duecastelli. 


M olto felice di poter rientrare a casa - 
«sono 50 anni che l'aspetto» ha detto ieri 
il principe in una conferenza stampa a 
Belgrado - Aleksandar Karagiorgievic ha 
ringraziato il governo e le autorità e ha 
detto che aspetta e spera «nella restituzio¬ 
ne» di questi suoi due beni, promettendo 
che non chiederà in futuro gli altre sue 
proprietà in Macedonia, Bosnia, Croazia 
e Slovenia. 

I menbri della famiglia reale, esiliati 
alla fine della seconda guerra mondiale, 
avevano ricevuto il permesso di tornarein 
Jugoslavia già nel 1990. 

Ma non avevano potuto acquisire la 
cittadinanza né recuperare il patrimonio; 
due limitazioni che solo quest'anno sono 
state eliminate, grazie ad una legge fatta 
approvare proprio dal nuovo governo di 
Belgrado. 

A differenza di Simeonell,exsovran- 
no della Bulgaria eora primo ministro del 
governo bulgaro, il principe serbo Alek- 
sander Karagiorgievic ha fatto sapere di 
esseretotalmentedisinteressato alla politi¬ 
ca, e di non nutrì re in questo senso nessu¬ 
na aspirazione a ricoprire in futuro simili 
incarichi in Jogoslavia. 


costretto all'esilio. Prima in Egitto, 
poi in Spagna. 

N el 1996, quando oramai la cor¬ 
tina di ferro è solo un brutto ricor¬ 
do, e la Bulgaria è un paese demo¬ 
cratico, Simeone II rientra nel suo 
paese, ricevendo grande consenso 
tra la sua gente. Consenso, che, cin¬ 
que anni dopo, culmina con la cla¬ 
morosa vittoria alle elezioni. 

Ora l'ex re-bambino e nuovo 
leader politico di una coalizione di 
centro-destra assicura di risollevare 
le sorti del paese, promettendo «in 
800 giorni un rapido cambiamento 
della qualità della vita». 

Lo aveva annunciato già nel feb¬ 
braio scorso, quando aveva detto 


che la sua vita aveva ormai un solo 
scopo, «lo sviluppo della Bulgaria 
come paese moderno». 

Lo ha ribadito ieri, anchesecon 
una certa prudenza: «II mio compi¬ 
to è estremamente difficile, ma con 
la buona volontà e l'aiuto di tutti, e 
tenendo presente solo il benessere 
del popolo, spero di poter realizzare 
tutto quello che ho promesso agli 
elettori». 

E di promesse ne ha fatte parec¬ 
chie. A cominciare dalla riduzione 
della disoccupazione- chein Bulga¬ 
ria nonostante gli aiuti del Fondo 
monetario internazionale e della 
Banca mondiale, è ancora ferma al 
18 per cento - alla presenza di mag¬ 


gi oregiustizia sociale. E ancora: lot¬ 
ta, contro la corruzione, chefomen- 
ta la povertà e allontana gli investi¬ 
menti stranieri, e contro la povertà. 
Si calcola che nel paese, sottoposto 
da quattro anni ad una pesante cu¬ 
ra di austerità, il reddito medio 
pro-capitenon va oltre! tre milioni 
di li re al l'anno. 

In una situazioneeconomica co¬ 
sì drammatica, i bulgari credono al- 
lesperanzedi cambiamento annun¬ 
ciate dalla buona campagna eletto¬ 
rale di Simeonell. 

Con il suo Movimento, sorto 
alla vigilia delleelezioni, il neo-poli¬ 
tico, un tempo abile uomo d'affari, 
si è conquistato la fiducia popolare, 


promettendo al paese di non ri ma¬ 
nere fanalino di coda di un'Europa 
che ai circa 8 milioni di bulgari ap¬ 
pare forse sempre più irraggiungibi¬ 
le. 

Intanto, l'incarico ufficiale di 
formare il governo verrà dato a Si¬ 
meone II solo domenica prossima. 
Mail neo-premier già ieri ha fatto 
sapere di puntare ad un esecutivo 
di coalizione, con la quasi certa par¬ 
tecipazione del M ovimento per i Di¬ 
ritti e le Libertà, espressionedell'et- 
nia turca presente in Bulgaria, che 
conta su 21 seggi, e che, grazie a 
questa coalizione entrerà per la pri¬ 
ma volta a far parte del governo 
bulgaro. 


diario 

La globalizzazione 
a sole 5.000 lire 

Potenti, poliz.iotti, pensatori, 
ribelli, cattivi: 
appuntamento a Genova 


Alla Duma in discussione dodici decreti legge. I giudici saranno in carica solo per sei anni. «Poche garanzie per gh imputati. La magistratura resta subalterna» 

Putin rivoluziona la giustizia, insorgono i paladini dei diritti civili 


Viktor Gaiduk 


MOSCA Dieci anni fa in Russia è stato 
pubblicato un documento forse tra i più 
importanti nella storia della perestrojka 
di Gorbaciov: la riforma giudiziaria nel¬ 
la Federazione russa. N el giro di un an¬ 
no una dozzina di decreti legge firmati 
dal presidente russo Putin hanno svuo¬ 
tato quella riforma. Questo èdimostra- 
to dal Codice Procedurale e Criminale 
approvato dalla Duma. «Il Codiceimpo- 
sto da Putin contiene provvedimenti 
che le autorità sovietiche si sarebbero 
ver^gnate a mettere per iscritto negli 
anni 60 del dis^o», sostiene il professo¬ 
re Sergei Pashin, giudice federale, sulle 
paginedi «TheMoscowTimes». 

11 Cremlino, sostiene Lev Levinson, 
consulente giuridico della Duma emili- 
tantedei diritti umani, ha abbandonato 
il progetto di riforma giudiziaria del 
1991 nel suo insieme. L'avvocato Levin¬ 


son considera che la nuova posizione 
dei magistrati che emerge dal Codice di 
Putin li mettein posizionesubalternadi 
fronte al vertice politico del paese, «Si 
tratta del processo di concentrazione 
del potere che il presidente Putin chia¬ 
ma rafforzamento dellelinee di coman¬ 
do verticale del Potere», sostiene Levin¬ 
son. 

Il Codice di Putin cambia lo status 
dei giudici. Secondo il codice ancora in 
vigore sono nominati a vita con decreto 
presidenzialeecon ratifica del parlamen¬ 
to. In tal modo il legislatore ha cercato 
di difendere la loro indipendenza, Nel 
Codicedi Putin il loro mandato èlimita- 
toa6anni. Di ratifica delle loro nomine 
da parte dei parlamenti regionali non se 
ne parla neanche, Secondo le voci criti¬ 
che dei magistrati russi, gli autori del 
codice non metterebbe fine alla prassi 
illegale: torture della polizia, testimo¬ 
nianzefalse, subordinazione delladifesa 
all'accusa e tendenza accusatoria nella 


corte, 

Il codicedi Putin prevedecheall'im¬ 
putato i diritti siano letti solamente do¬ 
po chei suoi chiarimenti siano stati mes¬ 
si a verbale La difesa deve avere il bene 
placito dell'accusa per presentare testi¬ 
moni, esperti o qualche documento im¬ 
portante. L'accusa, invece, può usare te 
stimoni anonimi i cui nomi possono 
essere tenuti nascosti, 

Il processo eoa acquista i tratti del¬ 
l'inquisizione burocratica. Il giudiceche 
non riesce ad accomodare! suoi superio¬ 
ri può essere sostituito facilmente da un 
collega più docile prima che il verdetto 
sia annunciato. Per esempio, mette in 
forte risalto Pashin, gli autori del codice 
costringono l'imputato a provare la sua 
innocenza, calpestando così la presun¬ 
zione dell'Innocenza etrasferendo tutto 
il carico di prova alla difesa, 

Secondo il codice nuovo, un giudi¬ 
ce può infliggere il carcere fino a dieci 
anni in assenza dell'imputato. Il diritto 


aH'appello diventa ancora più improba¬ 
bile e difficile. L'idea della corte dei giu¬ 
rati ha incontrato una grande ostilità 
della Procura: nelle 9 provincie russe 
dovelegiurieoperano in via sperimenta¬ 
le le assoluzioni sono aumentate fino al 
12%. Gli autori del codicesi sono libera¬ 
ti di questa unica istituzione capace di 
controbilanciare la debolezza morale e 
burocrazia dei magistrati. D'ora in poi 
ai rappresentanti della comunità locale 
in qualità dei giurati sarà permesso di 
parteciparesolamentein 89corti dei giu¬ 
rati su un totale di 2,500 corti dove i 
giurati non saranno ammessi, «Può que¬ 
sta riforma essere considerata democra¬ 
tica?», si chiede il giudice russo. La sua 
risposta è imbarazzante: «Con il codice 
nuovo la corporazione dei giudici è an¬ 
cora incorporata in quella dell'esecuti¬ 
vo». 

Il nuovo codicedi Putin ha suscita¬ 
to perplessità e voci critiche nel corso 
della seconda conferenza internazionale 


dedicata alla riformagiudiziaria nei pae¬ 
si dell'ex Unione Sovietica. Vi hanno 
partecipato più di 450 uomini politici e 
numerosi esperti, Intervenendo allacon- 
ferenza, il presidente della Banca Mon¬ 
diale James Wolfensohn, ricevuto suc- 
cesivamenteda Putin nel Cremlino, ha 
messo in rilievo l'obiettivo fondamenta¬ 
le da realizzare in Russia: «Ci vuole una 
veraepropriariformagiudiziaria». Wol¬ 
fensohn ha detto che «nessuno sviluppo 
sarà possibile in assenza delle strutture 
fondamentali della legge capaci garanti¬ 
re la giustizia e reprimere la corruzio¬ 
ne». Dmitrij Kozak, ghost writer di Pu¬ 
tin e artefice della riforma, ha dovuto 
batterein ritirata. Lo stretto collaborato¬ 
re del presidente ruso ha annunciato 
che l'entrata in vigore delle «nuove leg¬ 
gi» è stata posticipata: l'intero pacchetto 
comincerà a funzionare nel 2005, M a 
allora, promette, il cittadino ruso potrà 
entrarein tribunalesenza avere più pau¬ 
ra, 
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WASHINGTON Questa volta sembra 
proprio vero: la scienza ha scoperto 
una sorgente di cure per malattieche 
non lasciavano speranza. George Bu¬ 
sh ha la mano sul rubinetto, e deve 
prendere una decisione. Può dare il 
viaagli esperimenti sullecellulestami- 
nali che promettono nuovi orizzonti 
alla medicina. Oppure può vietare i 
finanziamenti federali, condannando 
gli Stati U niti a rimanere indietro ri¬ 
spetto all'Europa e lasciando che nei 
laboratori privati la ricercasi trasfor¬ 
mi in una corsa al profitto. «Il presi¬ 
dente è incerto», confida un alto fun¬ 
zionario della Casa Bianca. Hanno 
preso posizione per la scienza il vice- 
presidente Dick Cheney, il ministro 
dellasanitàTommyThomson emol- 
ti parlamentari del partito di Bush. Si 
oppongono Karl Bove, il consigliere 
chespesso ha l'ultima parola sulla po¬ 
litica interna, egli int^ralisti religio¬ 
si, protestanti e cattolici. 

Il 18 maggio, il presidente ha pro¬ 
nunciato un giudizio che sembrava 
senza appello. «Sono contrario - ha 
assicurato - a finanziare le ricerche 
sulle cellule staminali che comporta¬ 
no la distruzione di embrioni uma¬ 
ni». In seguito però i sondaggi gli han- 


II presidente Usa deve decidere se finanziare o meno gli esperimenti sulle cellule staminali. A favore tre americani su quattro 

Ricerche sugli embrioni, Bush al bivio 


no fatto scoprire che sono in favore 
delle ricerche tre americani su quat¬ 
tro, compreso il 72 per cento dei cat¬ 
tolici, malgrado il divieto dei vescovi. 
Nei suoi primi sei mesi da presidente 
Bush ha fatto molti favori ai bigotti, 
ma ora deve sc^liere tra una destra 
che voterà per il suo partito in ogni 
caso e i moderati che minacciano di 
voltargli le spai le. 

Lecellulestaminall, sperimentate 
sui topi, hanno dato risultati sbalordi¬ 
tivi: animali paralizzati hanno ripre¬ 
so a camminare, altri sono stati curati 
dalla rottura della colonna vertebrale 
0 da malattie del cervello simili al 
morbo di Lou Gehrig o a quello di 
Parkinson. Per gli esseri umani si 
schiudono grandi speranze il trapian¬ 
to di cellule staminali nel fegato può 
farscompariregli effetti deH'epatiteo 
deliacirrosi, il rinnovo dellacartilagi- 
ne può guarire l'artrite e i reumati¬ 
smi, la pelle dei grandi ustionati si 
può rigenerare. Perfino nel cuore, le 
cellule staminali hanno il potenziale 


di riparare i danni dell'infarto e di 
eliminare i disturbi cronici. «Possia¬ 
mo predire realisticamente - assicura 
H arold Varmus, ex direttoredeH'isti- 
tuto nazionale della sanità - che le 
cellule staminali rivoluzioneranno la 
professione medica». 

Il corpo umano è composto da 
220 tipi di cellule. U na cellula stami¬ 
nale, prelevata da un embrione con 
tre 0 quattro giorni di vita, può evol¬ 
versi in ognuno dei 220tipi, erigene- 
raregli organi lesi o malati. Ogni vol¬ 
ta che avviene la fecondazione in pro¬ 
vetta, i medici danno vita a decinedi 
embrioni di cui uno solo vienecollo- 
cato nel grembo della madre. GII altri 
vengono distrutti. L'opposizione dei 
movimenti religiosi finora ha frenato 
le ricerche: nel mondo esiste appena 
una mezzadozzinadi colturedi cellu¬ 
le staminali ricavate da embrioni 
umani.Gli scienziati hanno messo in 
guardia il presidente Bush contro la 
falsa speranza che un giorno si possa¬ 
no ottenere cellule staminali poliva¬ 



lenti dagli adulti, evitando la ricerca 
sugli embrioni. «Alcuni ricercatori - 
sottolinea Irv Weissman, docente di 
biologia all'università di Stanford - 
hanno sostenuto questa tesi, che però 
non regge a un attento esame». Biso¬ 
gna scegliere usare gli embrioni per 
guarire persone che altri menti sareb¬ 
bero condannatea morteo all'invali¬ 
dità, oppure gettarli nella spazzatura. 
Il dottorJamesThomson, che ha av¬ 
viato in un laboratorio nel Wisconsin 
unadellepochecolturedi cellule sta¬ 
minali esistenti, non ha dubbi. «Sa¬ 
rebbe difficile convincermi - sottoli¬ 
nea - che la spazzatura è preferibile 
dal punto di vista etico». Tra l'altro, 
se le colturecomequesta saranno in¬ 
coraggiate, in pochi anni si arriverà al 
punto In cui non sarà più necessario 
distruggagli embrioni. Le cellule si 
moltiplicano, e ce ne saranno abba¬ 
stanza. I consiglieri di George Bush 
hanno suggerito unaseriedi compro¬ 
messi. Il più ovvio è di finanziare le 
ricerche sullecellulestaminall esisten- 


In Argentina tagli a stipendi e pensioni 

Il paese divorato dai debiti, un fiasco il super-piano del ministro Cavallo. Crolla la Borsa 



In alto il 

presidente Bush 
qui accanto 
un’imnnagine 
della Borsa 
argentina 
dopo il crollo 


la polemica 

Strage in Ruanda, Del Ponte accusa l’Italia: 
«Nessun aiuto per Farresto dei criminali» 


La procuratrice generale del Tri bunale pe¬ 
nale Internazionale (Tpi) Carla del Ponte 
ha definito ieri «estremamente del udente» 
l'atteggiamento dell'Italia che - ha riferito 
durante una conferenza stampa a Ginevra 
- non ha consentito l'arresto di una perso¬ 
na sospettata di essere implicati nellestra- 
gi compiutene! 1994in Ruanda. 

In quei massacri migliaia di apparte¬ 
nenti alla etnia tutsi furono massacrati dai 
rivali»di etnia hutu. 

La conferenza era stata indetta per da¬ 
re notizia di tre arresti eseguiti ieri, su 
istanza del Tpi, a Ginevra, Bruxellese nella 
città olandese di Leida. Si tratta di Emma¬ 
nuel Rukundo, militare arrestato a Gine¬ 
vra, di Emmanuel N dindabamizi, ex mini¬ 
stro dellefinanze, arrestato a Bruxellesedi 
Simon Bikindi, arrestato a Leida. 

Del Pontehadetto che un quarto arre¬ 
sto in Italia non èstato possi bile poichéda 
parte italiana si è obiettato che le leggi 
nazionali non consentivano di soddisfare 
la richiesta del Tpi. 

Dopo essersi detta «sorpresa estupefat- 
ta», ha aggiunto che l'Italia, essendo stata 


membro dell'Onu, dovrebbe sapere che gli 
stati hanno l'obbligo di soddisfare le richie¬ 
ste del Tribunale penale internazionale. 

«Cercheremo poi di parlarne» - ha ag¬ 
giunto- «e vedremo di risolvere la questio¬ 
ne. Perchè non è solo questo arresto, cene 
sono anche altri da fare». 

L'investigatore capo del TPI, Laurent 
Walpen, ha rivelato nella medesima confe¬ 
renza stampa che sono ancora circa 200 i 
ruandesi ricercati per essere processati, e 
che il 30 per cento di tali ricercati risiede 
in paesi europei. 

Intanto, la Del Ponte, sempre nella 
stessa conferenza stampa ha annunciato di 
decidere «entro 14 giorni» se accettare o 
respingere la richiesta di libertà condizio¬ 
nata che le è pervenuta da parte dell'ex 
presidente della Republika Srpska (l'entità 
serba della Bosnia) la signora Biljana Plav- 
sic. 

Plavsic, lo scorso gennaio si consegnò 
volontariamente al tribunale deH'Aja, che 
la accusa di genocidio nella guerra di Bo¬ 
snia del 1992-95 assieme all'altro leader 
serbo-bosniaco M omcilo Krajisnik. 


Massimo Cavallini 


Primo: pagare il debito. In questo 
modo -avendo a disposlzionesoltan- 
to tre parole- si potrebbe riassume¬ 
rei! senso di quei che sta accadendo 
in Argentina. Poiché proprio questo 
è, nella sostanza, ciò che il «gran 
dottore» deH'economia, Domingo 
Cavallo, ha deciso tra martedì e mer¬ 
coledì, con unaseriedi decisioni pre¬ 
se- comesemprein modo perento¬ 
rio, ma con assai dubbia chiarezza 
d'idee - nel fuoco d'una crisi finan¬ 
ziaria che andava di ora in ora preci¬ 
pitando. Il paese, ha detto semplice- 
mente il «superministro», non ha 
soldi a sufficienza per far fronte ai 
propri impegni, né ha, ormai, chi 
quei soldi gli possa prestare. Dun¬ 
que: d’ora in poi i conti verranno 
fatti in base alle seguenti priorità. In 
prima istanza si provvederà a salda¬ 
re- ed a saldare appieno - i conti dei 
debito estero, evitando quel «de¬ 
fault» che, per il catechismo della 
finanza internazionale, è l'equivalen¬ 
te d'una bestemmia dalle letali con- 
s^uenze. E quindi si provvederà a 
distribuirequel cheresta- sequalco- 
sa resta - tra quanti, trai dipendenti 
pubblici, sono in attesa di stipendi, 
pensioni eliquidazioni portagli che, 
per il mesedi luglio sono stati calco¬ 
lati neirS-lO per cento. Insomma, 
questoèil prezzo da pagare: l'Argen¬ 
tina deve - per necessità di cose - 
smettere di «vivere a prestito». Sic¬ 
ché d’ora in poi - 0 di qui aliatine 
della crisi finanziaria - spenderà sol¬ 
tanto i soldi cheha. Obiettivo imme¬ 
diato: un risparmio di 3 miliardi di 
dollari entro la fine dell’anno. 

Questo ha detto Cavallo. E que¬ 
sto èquello cheFernando dela Rua, 

11 presidente eletto, ha ripetuto ieri 
di fronte agli imprenditori riuniti a 
BuenosAires. «Tutti devono capire 
che non c'era altro cammino, se 
non quello della svalutazione o del 
default, entrambe estremamente ne¬ 
gative per il futuro del paese». 

Risposta dei mercati: un calo (o 
un crollo) dei valori del Merval (la 
borsa di Buenos Aires) che ieri, in 
prossimità della chiusura, sfiorava il 

12 per cento. Ed una nuova, dram¬ 


matica impennata del cosiddetto 
«riesgo paìs» (l'indice calcolato in 
base alla differenza tra i buoni dei 
debito e gli analoghi buoni emessi 
dal Tesoro Usa: di fatto una misura 
della fiducia di cui il paese gode sui 
mercati finanziari internazionali). 

Ciò che invece néCavallo, né de 
la Rua, hanno detto - ma che i mer¬ 
cati sembrano, comesi è visto, avere 
perfettamente capito - è che, con il 
«super-ajuste» (o super-piano di ri¬ 
sanamento) presentato ieri, il gover¬ 
no è tornato esattamente al punto 
dal quale era partito tre mesi fa, al- 
lorchéil nuovo ministro plenipoten¬ 
ziario deH'Economia aveva, tra fan¬ 
fare e rulli di tamburi, accettato di 


ricondurre la Nazione sulla retta 
via. Anzi: un po' più indietro di quel 
punto, visto che le proposte presen¬ 
tate mercoledì di fatto ricalcano - in 
peggio e con più affanno - quelle a 
suo tempo avanzate da Ricardo 
Lopez Murphy, il (non plenipoten¬ 
ziario) ministro la cui caduta (dovu¬ 
ta proprio a quelle misure) aveva 
propiziato l'arrivo - nellevesti di sal- 
vatoredellaPatria- del summenzio¬ 
nato Domingo Cavallo. Il quale, nei- 
l'assumereil poterenon aveva peral¬ 
tro mancato di riservare, a quei me¬ 
desimi provvedimenti, irridenti con¬ 
siderazioni. 

Quello di cui l'Argentina ha bi¬ 
sogno - aveva infatti detto il su¬ 


per-ministro - è crescita, non auste¬ 
rità. E si era, con queste parole, mes¬ 
so alacremente al lavoro. 

Che cos'è successo, da allora? È 
successo, semplicemente, che Do¬ 
mingo Cavallo si è scontrato con 
dueproblemi. Il primo - quello del¬ 
l'abnorme valore del peso - da lui 
stesso creato nel 1991, allorché, per 
combattere la devastante piaga del- 
l'iperinflazione, sanzionò la parità 
fissa tra dollaro e moneta argentina, 
in questo modo creando un mecca¬ 
nismo rivelatosi fatale in tempi di 
recessione. 11 secondo, quello del de¬ 
bito estero, ereditato da una crisi 
che, sviluppatasi negli anni '80, non 
è mai stata davvero risolta. Q me¬ 


glio: che è stata risolta sì, ma ad 
esclusivo vantaggio dei creditori. 
U n'occhiata alle cifre. 11 debito este¬ 
ro dell'Argentinaèoggi prossimo ai 
130 miliardi di dollari. Ed è stato 
proprio il «rovinoso»- paroladi Ca¬ 
vallo- interesse pagato dall’Argenti¬ 
na sugli 828 milioni di buoni del 
tesoro emessi per far fronte al paga¬ 
mento che, martedì pomeriggio, ha 
scatenato una crisi da tempo laten¬ 
te, riproponendo un antico dilem¬ 
ma. Se paga il debito, l'Argentina 
rischia oggi un'esplosione sociale 
della quale già si possono vedere i 
prodromi. Se non lo paga si taglia 
fuori - con conseguenzepresumibil- 
mente ancor peggiori - dai mercati 


finanziari. Unica differenza rispetto 
agli anni '80: questa volta, graziealle 
soluzioni (o presunte tali) studiate 
nei primi anni '90, le banche occi¬ 
dentali appaiono meno drammatica¬ 
mente esposte. 

In breve: a rischiare il fallimen¬ 
to, oggi, sono solo l'Argentina e gli 
altri paesi latinoamericani che po¬ 
trebbero seguirla nel baratro. Ed è 
di questo fallimento che, ieri. Caval¬ 
lo ha presentato II primo conto ai 
pensionati, ai lavoratori ed ai pove¬ 
ri. 

Secondo il ministro è r«unica» 
medicina. M a è anche una vecchia 
medicina. Probabilmente, anzi, è 
una medicina scaduta. 


Estradizione sospesa 
algumhippieEinhom 


Sentenza della Corte suprema del Wisconsin contro un uomo di 34 anni colpevole di non mantenere i suoi nove bambini. L’America si divide 

Non paga gli alimenti, condannato a non fare più figli 


Per l'ex guru hippie Ira Bnhorn 
forse c’è ancora una chance. Il 
Consiglio di Stato francese ha in¬ 
fatti sospeso ieri, almeno fino al 
19 luglio prossimo, la pratica di 
estradizione, dopo che nel pome¬ 
riggio aveva annunciato invece il 
via libera al suo trasferimento ne¬ 
gli Usa, dove Einhorn è ricercato 
per romicidio della fidanzata. Alla 
notizia dell’estradizione Einhorn, 
61 anni, aveva tentato il suicidio, 
tagliandosi la gola con un coltello: 
portato in ospedale, non sarebbe 
ora in pericolo di vita. Einhorn era 
fuggito dagli Usa nel 1981, dopo 
essere stato incriminato per l'as¬ 
sassinio, nel 1977, della compa¬ 
gna Holly Maddux. 


Siegmund Gìnzberg 


I giudici gli hanno proibito di fare 
altri figli se non paga prima gli ali¬ 
menti per quelli che ha già. La sen¬ 
tenza della Corte suprema del 
Wisconsin contro un uomo di 34 
anni che non pagava per il mante 
nimento dei nove figli avuti da 
quattro diverse compagne fa scal¬ 
pore negli Stati uniti. Per alcuni 
inchioda le responsabilità da pa¬ 
dri chesi rifiutano di mantenerela 
prole. Per altri introduce un inac¬ 
cettabile limite al diritto alla pro¬ 
creazione, per giunta In base al cen¬ 
so. A qualcuno ricorda sgradevol¬ 


mente la politica del «figlio unico» 
in Cina. Ad altri il caso, altrettanto 
sconcertante, della Corte che ave¬ 
va condannato per tentato omici¬ 
dio una poveraccia che si drogava 
in gravidanza. 

«Così si sancisce che ad una 
classe di individui viene limitato il 
numero di figli che possono pro¬ 
creare, eia limitazione viene impo¬ 
sta in basealleloro risorsefinanzia¬ 
rie», la reazione deH'awocato del 
condannato, TimothyT. Kay, che 
sta considerando di fare appello 
alla Corte suprema. «Crea un pre¬ 
cedente molto pericoloso. Di tan¬ 
to in tanto ci sono stati giudici 
che, nel comminare una sentenza. 


hanno detto che il condannato 
avrebbedovuto usare dei profilatti¬ 
ci 0 farsi sterilizzare. Si è spesso 
fatto ricorso al sequestro da beni 
0 dello stipendio. Ma è la prima 
volta che viene imposta una condi- 
zionedel tipo non farefigli ovai in 
galera», gli fa eco Julie Sternberg, 
lalegaledeH'American Civil Liber¬ 
ti esUnion. 

David Oakley, il padrecondan¬ 
nato, è già in prigione, a scontare 
una condanna a tre anni, per non 
avere pagato ai nove figli (rispetti¬ 
vamente: maschi di 3, 4, 5,10 an¬ 
ni, un maschio e una femmina di 
12 anni, due femmine di 13 anni, 
una di 16) 25.000 dollari di alimen¬ 


ti arretrati. Una giudice di Madi¬ 
son gli aveva concesso la libertà 
provvisoria per altre condanne a 8 
anni aggiuntivi alla condizione 
che non procreasse più. Non gli 
hanno imposto la castrazione o la 
sterilizzazione, ma la minaccia è 
chiara: al primo figlio messo nuo¬ 
vamente al mondo torna in galera. 

I suoi avvocati avevano fatto appel¬ 
lo. La corte suprema del Wiscon¬ 
sin ha confermato l'inusuale con¬ 
danna. I giudici erano sette: quat¬ 
tro hanno votato per il divieto di 
far figli, tre contro. Un particolare 
significativo è che a votare per il 
mantenimento della condanna so¬ 
no stati tutti e quattro i giudici 


maschi, ad opporsi, in nome dei 
principi di libertà nella procreazio¬ 
ne, sono state tutte e tre le giudici 
donna. 

La motivazione principale del¬ 
la sentenza è che la piaga dei geni¬ 
tori maschi che rifiutano di ottem¬ 
perare alle proprie responsabilità 
verso i figli che mettono al mondo 
ha negli Stati uniti proporzioni gi¬ 
gantesche. Un padre su tre, tra 
quelli cui viene ingiunto di contri¬ 
buire al mantenimento dei figli af¬ 
fidati alla madre, non lo fa. Le ma¬ 
dri divorziate, o, assai più spesso le 
ragazze madri vengono così deru- 
batedi 11 miliardi di dollari all’an¬ 
no, stima il giudicejon P. Wilcox, 


l’Unità 11 


ti, senza incoraggiare la distruzione 
di embrioni per produrne altre, U n'al- 
tra possibilità è di continuare la pro¬ 
duzione di cellule fino a quando ce 
ne saranno abbastanza, e vietarla da 
quel momento in poi. Nel caso peg¬ 
giore, il governo federale potrebbe 
comportarsi come Ponzio Pilato: di¬ 
stribuire soldi alleassociazioni chefi- 
nanziano ricerche sul diabete o l'al- 
zheimer, in modo che possano desti¬ 
nerei fondi raccolti privatamentealla 
coltura di cellule staminali. Richard 
Doerflinger, portavoce dei vescovi 
cattolici americani, ha respinto tutte 
queste proposte. «Non mi sembra un 
compromesso - ha detto - ma un pri¬ 
mo passo verso una completa libera¬ 
lizzazione delle ricerche». David Ste- 
vens, direttore dell'associazione dei 
medici cristiani, è altrettanto drasti¬ 
co. «Questa- sostiene- èuna questio¬ 
ne di vita 0 di morte: non si può 
scendere a patti». La ricerca, ovvia¬ 
mente, è inarrestabile. I vescovi predi¬ 
cano nel deserto, come quando han¬ 
no tentato di vietare il preservativo o 
di mettere fuori legge il divorzio. Ma 
se Bush sc^lierà un compromesso 
troppo timido, si perderà tempo e 
molti malati saranno condannati per 
anni ancora alla sofferenzaealla mor¬ 
te, in nomedi una astratta difesa del¬ 
la vita. 


Paura per una bomba 
alla Casa Bianca: 
ma è un falso allarme 

U n allarme bomba ha tenuto Ieri 
in apprensoneper un'ora i 
servizi di scurezza della Casa 
Bianca. 

L'ala ocddentaledella residenza 
presidenziale è stata evacuata 
quando un cane-poliziotto ha 
iniziato ad abbaiare dopo aver 
annusato un'auto pardieggata 
lungo la strada. 

La vettura apparteneva a un 
partedpantea un ricevimento per 
M edicare, l'asistenza sanitaria 
Usa, cheGeorgeBush stava 
tenendo nd Giardino ddleRose. 
Dopo un rapido accertamento 
d^i artifideri, l'allarme è 
rientrato e il lavoro alla Casa 
Bianca è tornato alla normalità. 
«Si è trattato di un falso 
allarm&>, ha confermato un 
portavoce dd Secrd: Service, che 
veg//a sulla sicurtà dd 
presidenteBush. 

Prima che gli agenti si 
accorgessero diesi trattava solo di 
un falso allarme tutti i presenti 
ndia West Wing (ala ocddentale^ 
ddia Casa Bianca sono stati fatti 
evacuare dalle squadre degli 
artifideri dd Secrd: Service le 
guardie dd corpo dd presidente 
Sia il portavoce Ari Fidscher diei 
giornaiisti diesi trovavano ndia 
stanza dd briefing, sono stati 
costretti ad abbandonare 
i'edifido. 

Niente fuga invece per ii 
preadenteGeorgeBush, ii vice 
Dick Cheney e il cona^iereperla 
acurezza nazionaleCondoleezza 
Rice, chesono rimasti nd loro 
uffid continuando il normale 
lavoro. 

Dall'insediamento di Bush alla 
Casa Bianca, qudio di ieri non è 
ii primo episodio che vede 
mobiiitaregli agenti spedaii per 
ia acurezza. Anche nd febbraio 
scorso, stranamente sempre a due 
passi dall'aia ovest, g// agenti 
furono costretti ad intervenire. 

E questa voita non era un falso 
allarme un uomo armato era 
riusdto ad awidnara alla 
residenza preadenziaie 
N onestante ^i agenti g(; avessero 
intimato /'a/t, i'uomo parò. 
Robert Pickett, ragonieredi 47 
anni, fu allora ferito ad una 
gamba dag// agenti. 


che ha scritto per conto della mag¬ 
gioranza la motivazione della sen¬ 
tenza. 

L'opposizione delle giudici 
don na è motivata i n vece dall 'argo¬ 
mento che così si viola il diritto 
alla libertà di averefi^i, considera¬ 
to come«uno da diritti umani più 
basilari». Per la giudice Diane S. 
Sykes equivale a introdurre odiosi 
«test finanziari, imposti dallo Sta¬ 
to edai pudici, per potere diventa¬ 
re padri 0 meno». Per la giudice 
Ann Walsh Bradley «con questa 
decisione diventiamo il primo tri¬ 
bunale negli Stati Uniti, forse al 
mondo, che condiziona il diritto 
alla paternità alla capacità di soste- 
nerefinanziariamentei figli... Così 
facendo finiamo con l'autorizzare 
una sorta di benestare bancario al¬ 
la procreazione». U n'altra motiva- 
zioneancora è che la sentenza «cre¬ 
erebbe un incentivo da parte del¬ 
l’uomo a pretendere dalla donna 
che abortisca». 
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Benzina, calano i consumi 



MILANO Calano a giugno i consumi petroliferi, e in 
parti colare della benzina. M a la bolletta cfiel'ltalia deve 
pagare per approvigionarsi continua a lievitare, a causa 
del continuo deprezzamento delTeuro sul dollaro. 

I dati elaborati dall'Llnione petrolifera s^nalano 
chenel mesescorso la domanda petrolifera èdiminuita 
deiri,7% rispetto allo stesso mese del 2000, mentre nei 
primi sei mesi dell'anno ha r^istrato una flessione del 
2,8% rispetto all'analogo periodo del 2000. A compor¬ 
re questo dato concorrono due diversi andamenti: un 
andamento in crescita per i gasoli (ed in particolare del 
gasolio auto che ha segnato un -i-7,9%) e un decremen¬ 
to per la benzina auto (-3,7%) e l'olio combusti bile per 
uso termolelettrico (-22.5%). 

In crescita invece il costo del petrolio importato. 


nonostantei prezzi dell'ero nero sui mercati internazio¬ 
nali continuino a scendere, sia per la diminuzionedella 
domanda legata al rallentamento deH'economia Usa, 
cheper la ripresadelleesportazioni irachenechehanno 
fatto lievitare l'offerta. 

Secondo i dati deH'Unione petrolifera il prezzo dell' 
oro nero per l'Italia nei primi 5 mesi dell'anno è salito 
invece del 4%, passando a 398.000 lire a tonnellata. 
Infatti il calo delle quotazioni internazionali del 2% è 
stato controbilanciato da un apprezzamento del dolla¬ 
ro del 6% sulla moneta unica europea. 

Nei primi quattro mesi di quest'anno leimportazio- 
ni di greggio hanno registrato un incremento del 4,4% 
rispetto allo stesso periodo del 2000, con un volume di 
circa 28,1 milioni di tonnellate. 
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Presentata a Montecitorio la relazione di Enzo Cheli, presidente dell’Autotità per le comunicazioni 

Tic, un mercato squilibrato 

Telefoninì, primi in Europa. Ma il settore è ancora troppo conflittuale 


Giudizio positivo della Corte dei conti 

L’Iri in liquidazione 
promossa in privatizzazioni 
Ma pesa il ritardo Alitalia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un mercato che galoppa a ritmi 
da primato europeo, ma che proprio 
per questo mostra squilibri e tensioni, 
con un alto tasso di conflittualità tra gii 
operatori, soprattutto nei confronti di 
Telecom. È l'istantanea del settore della 
telefonia scattata dal presidente dell'Au¬ 
torità per le comunicazioni Enzo Cheli. 
Quanto allaTv, èl'ingresso del digitale 
a modificare gii equilibri. Una novità 
che influenzerà anche decisioni che 
l'Autorità deve prendere relativamente 
al passaggio di Retequattro eTelef Ne¬ 
ro sul satellite, cosi come su Raitre sen¬ 
za pubblicità. La decisione sulla data del 
passaggio è attesa entro un mese. 

La lunga edettagliata relazione del¬ 
l'Autorità sull'ultimo anno nel sdtore 
dellacomunicazioneterminacon un ap¬ 
pello al Parlamento: si emani quanto 
prima unadisciplina organica che re^- 
iamenti l'intero settore. Un obi^ivo 
che si è allontanato «con l'abbandono, 
allafinedellascorsa legislatura, del dise¬ 
gno di legge 1138». L'urgenza di nuove 
norme emerge in particolare dal caso 
Seat-Tmc, acquisizione in origine bloc¬ 
cata dall'Authority, ma poi «promossa» 
dai giudici amministrativi, che hanno 
1*0 in modo dinamico ie disposizioni 
della legge. Insamma, la M accanico va 
riformata e ampliata. 

La liberalizzazione del servizio tele 
fonico, secondo Cheli, ha provocato in 
I tal i a «u na si tu azi one dove sono ancora 
presenti squilibri etensioni, testi manie 
ti dall'alto livello di conflittualità tra le 
imprese». Chi ci rimette però è l'utente 
finale sommerso da offerte «spesso in¬ 
comprensibili e in numero troppo eleve 
to». L'effetto che si ottiene è un vero e 


Inarrestabile la corsa 
alla liberalizzazione 
A marzo 2001 
erano state rilasciate 
198 licenze 



A Gasparri non piacciono le critiche 
sui nuovi poteri del suo ministero 


ROMA La relazione di Cheli ha 
avuto anche uno strascico pole¬ 
mico, con tanto di botta e rispo¬ 
sta trail presidente dell'Authori- 
tyeil neoministro delleComuni- 
cazioni M aurizio Gasparri. 

Il resoconto del presidente del- 
l'Authority termina con un ap¬ 
pello ai legislatori per nuove re¬ 
gole di sistema che riformino la 
legge M accanico, inadeguata alle 
novità introdottedalle nuove tec¬ 
nologie (il caso Seat-Tmc inse¬ 
gna). Inoltre, osserva Cheli, van¬ 
no meglio definite le competen¬ 
ze tra M inistero delleComunica- 
zioni eAuthority. 

Al primo una legge di quest'an¬ 
no ha trasferito «gran parte del 
poteredi rilascio delle autorizza¬ 
zioni elicenze», dichiara il presi¬ 
dente. Secondo Cheli la scelta è 
«opinabile» perché non ha certo 
contribuito a chiarire i margini 
di incertezza sulle competenze. 


È queU'opinabileche ha fatto in- 
dispettireGasparri,chesi èsfoga- 
to con il commissario dell'Autho- 
rity Vincenzo Monaci.. «Sono 
stato aggredito dal ministro - ha 
spiegato M onaci - che mi ha det¬ 
to di riferire al mio presidente 
che non può definire opinabili le 
leggi del Parlamento. Cheli potrà 
permetterselo, ha detto il mini¬ 
stro, quando avrà un proprio 
partito, vincerà le elezioni e po¬ 
trà far approvare le proprie leggi 
dalla propria maggioranza. Il 
Parlamento è sovrano e al di so¬ 
pra del ministero e deH'autori- 
tà». 

Telegrafica la replica di Cheli: 
«Non ho contestato la sovranità 
del parlamento, ma ho solo riferi¬ 
to il punto di vista di OcseeUe, 
che definiscono un passo indie¬ 
tro questa ridefinizione delle 
competenze». E chi vuol intende¬ 
re intenda. 


proprio disorientamento del consuma¬ 
tore, spesso incapacedi sceglieretra pro¬ 
postetroppo varietra loro equindi diffi¬ 
di menteraffrontabili. Di qui l'impegno 
dell'Autorità ad aumentare l'attività di 
vigilanza. 

Questeleombredi un mercato che 
tuttaviamostraparecchieluci. In primo 
luogo un alto grado di liberalizzazione, 
con 198 licenze rilasciate a marzo 2001 
e 151 operatori titolari di almeno una 
licenza nella telefonia fissa, mentre nel 
mobi le dopo l'U mts si è passati da 4 a 6 
operatori. Il mercato si conferma pri¬ 
mo in Europa per valore (pari a 11,5 
miliardi di euro), per indicedi pend:ra- 
zione (73%), per numero di abbonati 
(oltre 42 milioni). Significativo il dato 
sulla larga banda, chendi'anno ha supe¬ 
rato Ie200milalinee, collocando l'Italia 
in una posizione più avanzata di Fran¬ 
cia e Regno Unito. Peri telefoni non si è 


alla giungla grazie a una fitta rete di 
regole che sono state approntate. 

Nonostante la confusione sulle of¬ 
ferte, il mercato ha comunque determi¬ 
nato in tutte le aree riduzione di prezzi 
e maggiori servizi. «Questo ha portato 
un accrescimento sensibileda consumi 
- rivela il presidente- che nella telefonia 
ha detaminato un aumento del valore 
dei savizi di trasporto dell'8,2% e dei 
savizi a valore aggiunto del 95,3%». In 
parallelo i contratti di intaconnessione 
sono saliti da 51 a 65, mentre la quota 
di macato detenuta da Telaom Italiaè 
scesa a fine 2000 dal 95 all'89%». 

NellaTv è il digitaletarestrea occu¬ 
pare l'orizzonte. La transizione vaso il 
nuovo sistema sarà graduale, la sua dif- 
fusionesi presenta «a macchia di leopar¬ 
do», ma entro il 2006 si arrivaà al defi¬ 
nitivo abbandono della tanologia ana¬ 
logica. In questo settore. Cheli promuo¬ 


ve l'azione svolta dal Parlamento, che 
nella legge 66 (del marzo di quest'an¬ 
no) «introduce una disciplina molto 
ampia e innovativa sulle trasmissioni 
digitali terrestri esui sistemi audiovisivi 
terrestri a larga banda». Un pacchetto 
di norme che favoriscono - tra l'altro - 
l'ingresso di nuovi operatori sia di reti 
chedi contenuti. 

Altro capitolo catodico riguarda la 
pay-Tv, che ha raggiunto un tasso di 
penetrazione pari all'11%, «livello anco¬ 
ra inadeguato ai fini di una buona reddi¬ 
tività», afferma Cheli. Quanto al deco¬ 
der unico, «un obiettivo importante sia 
per le emittenti che per i consumatori, 
dovrà divenireoperativo entro il prossi¬ 
mo 26 agosto». U na scadenza su cui lo 
stesso presidente di Telepiù Emanuel 
Gout non ha opposto resistenze. «Giu¬ 
sto, per noi va bene», ha commentato, 
senza rilasciare ulteriori commenti sul¬ 


la fusione con Stream ormai giunta in 
porto. 

Allo stato, comunque, i nodi di si¬ 
stema televisivo restano quelli di sem¬ 
pre, con tanto di paradosso tutto italia¬ 
no ancora non fugato: eccessiva concen¬ 
trazione delle risorse, tecnologiche e 
economiche, a livello nazionale, ed ec¬ 
cessiva frammentazione invece a livello 
locale. 


Nel settore televisivo 
denunciata 
un’eccessiva 
concentrazione 
delle risorse 


Restano ora da 
cedere solo tre 
società rilevanti: 
Fincantieri, Tirrenia 
e Fintecna 


MILANO Ih promossa. A un anno dal via della liquidazione, il 
processo di privatizzazione delle aziende dell'ex colosso di Stato 
ha salvaguardato al massimo, anzi, ha rafforzato la struttura indu¬ 
striale del Paese, Con un'eccezione importante, però: il caso del 
«dannoso ritardo» della privatizzazione dell'Alitaiia. 

Il giudizio è della Corte dei Conti. Che approva l'operazione 
di dismissioni messo in atto dalla holding di Via Veneto. Un'ope¬ 
razione che dovrebbe essere completata entro lafinedel 2003 con 
lacessionedi partecipazioni di controllo peroltre6.758miliardi e 
di partecipazioni di minoranza per oltre5.100 miliardi. 

In pratica, rileva il supremo 
organo della magistratura conta¬ 
bile nella relazione sugli esercizi 
'99e2000esullagestioneliquida- 
toria fino al 30 giugno scorso, la 
tabella di marcia èstata rispettata. 
Dal luglio '92 al dicembre 2000, 
sono state portate a termine ces¬ 
sioni per 109,142 miliardi (88,148 
miliardi per l'Iri spa e 20.994 per 
le holding settoriali). E ora nella 
lista - enei portafoglio Ih - rimangono solo tre società rilevanti: 
Fincantieri, Tirrenia e Fintecna. Anche perché le azioni di Rai e 
Alitalia sono state nel frattempo trasferite al Tesoro. 

La Corte dei Conti ricorda poi che l'equilibrio economico e 
finanziario dell'lri si era realizzato soltanto a decorraedal '97, 
mentre l'anno successivo l'utileèstatodi 3.158 miliardi, nel '99 di 
7,226 e nel 2000 di 9,587 miliardi, E la componente di gran lunga 
prevalente del risultato economico è costituita dalle plusvalenze 
realizzate sulledismissioni. Solo la privatizzazione di Autostrade, 
infatti, ha determinato nel '99 una plusvalenza di 6.791 miliardi, 
mentre quella di Finmeccanica nel 2000 è stata pari a 8.464 
miliardi. Complessivamente nel 2000 è stata raggiunta quota 
12,462 miliardi. 

In particolare nel '99, sono state realizzate cessioni di aziende 
per 14.555 miliardi. Nel 2000, per 18,314 miliardi, riferiti soprat¬ 
tutto alla cessionedi quotedi controllo da partedi Ih Spa, Inoltre, 
al momento, risultano incassati dalla liquidazione 3.554 miliardi: 
2.569 nel luglio 2000 per azioni di Adr, 975 nel febbraio 2001 per 
Cofiri e 10 miliardi, nello scorso aprile, per il gruppo Sasa, 

Il capitolo Tesoro. Lo scorso novembre - è sempre la Corte 
dei Conti a ricordarlo - è stato approvato il progetto di scissione 
parzialedell'lri in liquidazione,con lacostituzionedi Rai Holding 
intaamente posseduta dal Tesoro mentre il pacchetto di control¬ 
lo di Alitalia è stato trasferito al ministero di Via XX Settembre a 
fine dicembre 2000. E all'unico azionista dell'lri è stato corrispo¬ 
sto a novembre 2000 un acconto di liquidazionedi Ornila miliardi 
e, nel marzo 2001, un secondo acconto di 3mila miliardi. 

Ora, comedetto, da privatizzare restano tre società. Su quella 
di Fincantieri edi Tirrenia sono intervenuti ieri i rispettivi ammi¬ 
nistratori delegati. Chehanno annunciato cheormai tutto èpron- 
to, «L'Iri - dichiara Pier Francesco Guaregaglini - ha scritto una 
lettera al governo su questo tema, ora aspettiamo risposte». «La 
Tirrenia è pronta per essere privatizzata - dice Franco Pecorini - e 
questo è il momento più valido e più giusto per la vendita». In 
attesa della prossima pagella della Corte. 


Secondo il governo nessuna limitazione al diritto di voto della nuova società nell’assemblea Montedison. Il presidente della Fiat, Paolo Fresco: «Su Hdp necessario un chiarimento» 

n ministro Marzano gela Mediobanca: Edf non controlla Italenergia 


Marco Ventimiglia 


MILANO «II governo non ha motivo di 
ritenerecheil decreto anti-Edf si appli¬ 
chi alla Italenergia». Per il fronte Me- 
diobanca-Montedisonèun brutto col¬ 
po. Ad opera del ministro delleAttivi- 
tà produttive, Antonio M arzano, inter¬ 
venuto sul tormentone finanzi ario nel 
corsodi una audizione alla Camera. 

Di fronte ad interpretazioni diffe¬ 
renti, il ministro ha precisato che il 
decreto le^- con il quale si limita al 
2% l'esercizio del diritto di voto nelle 
assemblee - si applica a soggetti stra¬ 
nieri che sono monopolisti enon quo¬ 
tati, oltreché ai soggetti da loro con¬ 


trollati direttamente o indirettamen¬ 
te. Quindi, secondo M arzano, Italener- 
gia non va ritenuta una società con¬ 
trollata da Edf (che ne detiene il 18% 
del capitale contro il 40% della Fiat). 

Il perché del brutto colpo, a dan¬ 
no di M aranghi e soci, è presto detto: 
buona parte della strategia difensiva 
in risposta all'Opa ostile su M ontedi- 
son da parte di Fiat ed Edf si basava 
proprio sul ruolo di quest'ultima so¬ 
cietà. Il colosso energetico francese - 
gi à «steri I i zzato» dal decreto governati - 
vo quando deteneva direttamente il 
20% di M ontedison - viene ritenuto 
daPiazzettaCucciapassibiledel mede¬ 
simo trattamento anche adesso che la 
quota Edf èstata conferita ad I talener- 



II ministro Antonio Marzano 


già. 

11 fine di M ediobanca è evidente 
perdurando la sterilizzazione di Edf, 
Italenergia non avrebbe più il 52% di 
M ontedison ma «solo» il 45%, esareb- 
be probabilmente costretta ad alzareil 
prezzo dell'Opa, 2,82 euro, in modo 
da ottenere un numero di adesioni 
all'offerta sufficiente per governare 
senza problemi il gruppo energetico 
di Piazzetta Bossi. Innalzamento del 
prezzo che però consentirebbe a M e- 
diobanca di disfarsi del suo 15% di 
Montedison con un incasso più so¬ 
stanzioso. 

M arzano ha precisato che I talener- 
gia «èsotto il controllo italiano, etale 
controllo si annuncia stabile. Questa è 


l'interpretazione del Governo. Rima¬ 
niamo comunque vigili per esaminare 
eventuali novità». 

Soddisfazione in casa Fiat, dove 
comunquesi considera la dichiarazio¬ 
ne di Marzano come «il primo passo 
di un percorso nel quale saranno im¬ 
portanti anche! pronunciamenti della 
Consob e del le autorità Antitrust. Noi 
restiamo sereni, convinti di avere im¬ 
postato l'operazione nel modo più cor¬ 
retto». Ed a proposito della Consob, le 
sue eventuali osservazioni sul «caso» 
M ontedison potranno essereformula- 
tenon oltre martedì prossimo. 

C'è, naturalmente, anche una 
chiavedi lettura politica. Il pronuncia¬ 
mento di M arzano ha l'effetto di una 


doccia gelida per la lobby vicina a M e- 
diobanca che opera dentro Forza Ita¬ 
lia. Lo stesso partito dove sono peral¬ 
tro numerose le simpatie per casa 
Agnelli, a cominciaredal leader Berlu¬ 
sconi. Critiche alle parole di Marzano 
sono invece giunte da Sergio Gambi- 
ni, esponente dei Ds:«Lasterilizzazzio- 
ne della quota Edf deve essere ribadi¬ 
ta». 

Da M ontedison all'altro frontecal¬ 
do dello scontro Fiat-M ediobanca. 
«Su Hdp avevamo chiesto un chiari¬ 
mento ed il chiarimento ci sarà»: così 
il presidentedel colosso automobilisti¬ 
co, Paolo Fresco, ha commentato il 
rinnovo del patto di sindacato che le¬ 
ga tutti gli azionisti della holding 


Hdp, Il patto scadrà, come previsto, 
fra tre anni, ma ogni socio, questa è la 
novità, potrà disdettarlo entro il 15 
dicembre di quest'anno. Ed è proprio 
nei prossimi cinque mesi che Agnelli 
ed i suoi alleati verificheranno se è 
ancora possi bile trovare un modus vi¬ 
vandi con il nocciolo di azionisti che 
fa capo a M ediobanca. 

In gioco c'è soprattutto la poltro- 
nadi M aurizio Romiti, amministrato¬ 
re delegato di Hdp, ormai inviso al 
Lingotto. Severrà sostituito o ridimen¬ 
sionato la tregua è possibile, in caso 
contrario è probabile un'altra guerra 
con tanto di disdetta del patto, rastrel¬ 
lamenti azionari e offerte ostili d'ac¬ 
quisto. 
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L’agitazione proclamata da Cgil, Cisl, Uil, Sma e Ugl a sostegno del nuovo contratto unico di lavoro 


Treni regolari nel weekend 

Accolto l’invito della Commissione, il sindacato rinvia la protesta a settembre 



T rasporto aereo 

Allarme per le regole deE’Authoiity 
«Così sarà impossibile scioperare» 


Giovanni Laccabò 


MILANO Domani edomenicai treni 
viaggiano r^olarmente: pur riba¬ 
dendo la validità dei motivi cheave- 
vano giustificato la giornata di lot¬ 
ta, i sindacati dei ferrovieri (tutte le 
cinque sigle: Filt-CgiI, Fit-CisI, Uil- 
trasporti, Sma-Confsal e Ugl) han¬ 
no accolto l'invito adifferirelo scio¬ 
pero di 24 ore indetto dalle 21 di 
sabato alle 21 di domenica 15: ieri 
la Commissione di garanzia li ha 
invitati «a differire o a revocare» 
l'agitazione, sollecito che il mini¬ 
stro dei Trasporti Pietro Lunardi ha 
ribadito l'altra sera, prima dell'in¬ 
contro tra sindacati e garanti, e per 
questo motivo il leader Flit Guido 
Abbadessa ha accusato il ministro 
di avere agito «in modo autoritario 
ed intempestivo». Il ministro ha 
convocato i sindacati ieri a mezzo¬ 
giorno. A nomedi Lunardi, il vice¬ 
ministro M ario Tassane ha ribadito 
l'invito a differire lo sciopero e si è 
impegnato, a nome del governo, a 
convocare entro luglio un tavolo 
per discutere lo stato della vertenza 
edella piattaforma chedeveunifica¬ 
re la contrattazione nel comparto 
alla vigilia della liberalizzazione. 

La Commissione, anche dopo 
l'incontro coi sindacati di mercole¬ 
dì sera, ha ribadito di ritenereillegit- 
timo lo sciopero, come già aveva 
fatto sapere nei giorni scorsi: «Giu¬ 
dizio più che mai confermato dalla 
situazionedi disagio chesi verrebbe 
a creare in un periodo di grande 
mobilità, quale quello di fine setti¬ 
mana di metà luglio». Con saggezza 
i sindacati hanno deciso di differire 
lo sciopero tra le 21 di sabato 22 
settembre e le 21 di domenica 23. 
Rinvio deciso sia di fronte agli impe 
gni assunti da Tassane in relazione 
alla vertenza, sia alla luce del veto 
della Commissione, sia valutando 
le esigenze di ordine pubblico che 
coinvolgono il trasporto ferroviario 


in concomitanza con il G8. 

Lo sciopero aveva lo scopo di 
battere le resistenze di Fs e della 
Confindustriaaconcordareun uni¬ 
co contratto collettivo di riferimen¬ 
to per tutte le aziende del trasporto 
ferroviario, per evitare casi di dum¬ 
ping, comegiàsi èfatto nelleteleco- 
municazioni. Richiesta non solo dei 
sindacati, ma sancito nel novembre 
'99 tra governo, sindacati eimpren- 
ditori. L'accordo stabiliva anche le 
regole in vista della liberalizzazione 
e, tra le regole, era previsto il nuovo 
contratto di settore. Prima del l'esta¬ 
te 2000 i sindacati hanno presenta¬ 
to la piattaforma e subito dopo è 
iniziata latrattativa, ma senza risul¬ 
tati perché Fs e Confindustria non 
vogliono il contratto unico delle at¬ 
tività ferroviarie. Primo sciopero di 
24orea marzo, un secondo rientra¬ 
to in extremis per l'intervento del- 
l'allora ministro Pierluigi Bersani. 
Si arriva al 22 giugno scorso, quan¬ 
do i cinque sindacati, gli stessi chea 


suo tempo hanno firmato l'accordo 
sul contratto unico, indicono lo 
sciopero del 15 luglio «per il contrat¬ 
to delle ferrovie, per la vertenza Fs, 
per respingere le resistenze delle 
contropoarti e garanti re al la catego¬ 
ria il nuovo contratto». 

La Commissione giudica però 
«illegittimo» lo sciopero, in quanto 
non rispetterebbe la rarefazione og- 
gettivaeleproceduredi conciliazio¬ 
ne. Ieri però i garanti hanno in par¬ 
tericonosciuto che! sindacati aveva¬ 
no ragionesulleproceduredi conci¬ 
liazione, le quali erano già state ri¬ 
spettate al primo sciopero, epertan- 
to non erano più necessarie. Invece, 
circa la rarefazione, il problemasor- 
gecon la concomitanza dello sciope¬ 
ro indetto dall'Orsa per il 19 lau- 
glio. M a la data del 15 rispettava il 
massimo preavviso e il periodo di 
franchigia, e comunque non intral¬ 
ciava la vigilia del G8, ma Lunardi e 
i garanti non hanno tenuto conto 
di tutte queste ragioni. 


MILANO La Commissione di ga- 
ranziastaperdeliberareil regola¬ 
mento provvisorio per gli sciope¬ 
ri nel trasporto aereo ei sindaca¬ 
ti sono sul piede di guerra: «Non 
accetteremo una normativa che 
rendesse impossibile sciopera¬ 
re», preavverte il leader Filt-CgiI, 
Guido Abbadessa. «La Commis¬ 
sione deve invece costruì re equi¬ 
libro tra il diritto di sciopero e il 
diritto dell'utenza». 

L'allarmedei sindacati ègiu- 
stificato perché l'ipotesi stilata a 
suo tempo dalla Commissione 
n^ava l'esercizio del diritto di 
sciopero, el'Autorithy non è te¬ 
nuta, per legge, ad accogliere le 
controproposte dei sindacati. Da 
qui il clima di attesa, ed anchedi 
tensione. La Commissione si era 
infatti limitata ad integrare il te¬ 
sto del '94, allargandone però a 
dismisura l'ambito di applicazio¬ 
ne, e quindi abbracciando tutte 
le attività aeroportuali, ciascuna 
delle quali è regolata da un pro¬ 
prio contratto collettivo: bar ri¬ 
storanti etoelettes, servizi-acces¬ 
sori comprese le farmacie, servi¬ 
zi specifici aeroportuali, le piste, 
l'assistenza al volo, infinegli ope¬ 
ratori delle compagnie. Spiega 
Abbadessa: «Tutte le attività de¬ 
vono rispettare le procedure di 
raffreddamento e di conciliazio¬ 
ne previste dalla legge. Devono 
inoltreosservare lefranchigie, co¬ 
me nel del trasporto ferroviario, 
e le prestazioni indispensabili dif¬ 


ferenziate secondo il tipo di atti¬ 
vità». I maggiori vincoli, quanto 
a scioperi, toccano all'Enav in 
quanto sistema di controllo del 
volo, legato al la si cu rezza e ai rap¬ 
porti con altri Paesi. Per il setto¬ 
re volo scatta il rispetto della fa¬ 
scia oraria 7-10 e 18-21 e nei 
restanti orari possono decollare 
solo voli particolari cornei colle¬ 
gamenti con leisole. Per i servizi 
aeroportuali, che non riguarda¬ 
no le compagnie aeree, si stabili¬ 
sce che in caso di sciopero fun¬ 
zionino al 50 percento. Inoltre è 
previsto il filtro della rarefazio¬ 
ne, ossia i giorni di intervallo tra 
uno sciopero e l'altro, chiunque 
sia il sindacato che lo proclama, 
equalunquesia il settorein agita¬ 
zione. Abbadessa: «Ognuno di 
questi filtri, esaminato asé, èac- 
cettabile, ma poiché i contratti 
in gioco sono 44, ed ogni compa¬ 
gnia ha il proprio, se mettiamo 
tutti insiemei vincoli, dallarare- 
fazioneaH'intrecciodi tutti i limi¬ 
ti da rispettare, èfin troppo faci¬ 
le prevedere che lo sciopero di¬ 
venterà impossibile». La delibera 
inoltre aggrava il r^imedelleli- 
mitazioni perché disegna un uni¬ 
co "bacino nazionale" per tutti 
gli aeroporti. Conseguenza: 
«Qualsiasi sciopero fa scattare la 
rarefazione, limitando così a ca¬ 
tena le agitazioni di ogni altra 
parte d'Italia: tutto ciò è vera¬ 
mente eccessivo». 

g.lac. 


Polemica a distanza tra Cofferati e D’Amato. SuU’intesa con Federmeccanica la Firn a fine luglio consulterà gli iscritti 

Meccanici, è scontro sul referendum 


MILANO D'Amato contro Cofferati. 
Firn e Uilm contro Fiom. 

Il giorno dopo il via formale della 
Fiom alla raccolta di firme per il refe 
rendum abrogativo, la Firn risponde 
per le rime preparandosi a sottoporre 
al giudizio dei propri iscritti - il 23,24 
e 25 luglio - l'intesa sottoscritta con 
Federmeccanica. E lanciando una sfi¬ 
da provocatoria. Le tute blu Cgil vo¬ 
gliono nellefabbricheunaconsultazio- 
ne unitaria? Sottoscrivano l'accordo 
firmato da Firn eUilm, oppurenefac- 
ciano uno nuovo. Altrimenti ciascuno 
farà da solo. «Essendoci un accordo 
separato - dice il segretario nazionale, 
Cosmano Spagnolo - sottoporremo 
l'intesa al giudizio dellanostra organiz¬ 
zazione, senza alcun vincolo unite 
rio». U na posizione, questa della Firn, 


che fa il paio con quella formalmente 
espressa dai metalmeccanici della Uil. 
Aprendo i lavori del comitato centrale 
deH'organizzazione, ieri. Tonino Re 
gazzi ha ribadito la sua tesi. La Uilm, 
che ha deciso di convocare per il 21 
settembre l'assemblea nazionale del 
delegati, «non accetta il referendum 
abrogativo proposto dalla Fiom». M o- 
tivo? Perché «molti comportamenti 
Fiom sono dovuti più a logiche politi¬ 
che che di merito sindacale>. Invece, 
proporrà il suo, di referendum. Con¬ 
fermativo deirintesa del 3 luglio 
La strada del referendum scelta 
dalla Fiom fornisce un'ulteriore occa¬ 
sione di polemica anche tra il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati, e il nume¬ 
ro uno di Confindustria, Antonio 
D'Amato. 



Sergio Cofferati 


Cofferati insistedicendocheène- 
cessario che i lavoratori, su una mate¬ 
ria così delicata, si pronuncino attra¬ 
verso referendum, Visto che da un la¬ 
to sono state raggiunte intese positive 
con Confapi ecooperative, mentredal- 
l'altro quel la contestata dalla Fiom im¬ 
pedisce la difesa del potere d'acquisto 
dei lavoratori. D'Amato, invitando al¬ 
la responsabilità la Cgil, risponde par¬ 
lando di «arroccamenti ideologici». E 
bollando il ricorso al voto in modo 
taledanon consentirerepliche. Il refe¬ 
rendum lanciato dalla Fiom, dice, «è 
una cosa che giuridicamente non ha 
senso». <Chiudere i contratti - affer¬ 
ma - è un atto dovuto per i lavoratori 
e per le imprese, utilizzare espedienti 
ideologici per impedirlo non serve a 
nessuno». 


Nel merito anche Confapi torna a 
precisare, Nessuna delle voci di au¬ 
mento contenuta nell'intesa firmata 
unitariamente, spiega il presidente di 
Unionmeccanica, Luigi Garavaglia, è 
da ricondursi all'andamento di setto- 
reCioèaquel capitolo che tante pole¬ 
miche aveva provocato nei mesi del 
confronto. 

Intanto lunedì, da M irafiori, parte 
la campagna della Fiom per la raccolta 
dellefirme. Slogan, «il contrattoèmio 
e me lo voto io». Obiettivo, raccoglie¬ 
re in tutto il Piemonte, entro il 20 
settembre, «decine di migliaia di fir¬ 
me». Il tutto, con il mantenimento 
dello sciopero d^li straordinari e la 
proclamazionedi altredueoredi scio¬ 
pero articolato. 

a.f. 


Tredicesime 

Pronto il decreto 

per il pagamento anticipato 

L'annunciato decreto per anticipare ii pagamento delle 
tredicesimeedegli stipendi dell'ultimo mese dell' anno all' inizio 
del prossimo mese di dicembre, è pronto, deve solo essere 
firmato dal ministro dell' Economia Giulio Tremonti. Lo ha 
detto il segretario generale del Comitato Euro, Giancarlo Del 
Bufalo. Il provvedimento sarà adottato per facilitare il ritiro delle 
vecchie lire nel periodo di doppia circoiazione, cioè nel gennaio 
efebbraio 2002. Con l'anticipazione di tredicesimeestipendi, 
infatti, gli italiani potranno fare gli acquisti natalizi 
anticipatamente consentendo alia macchina del changeover di 
guadagnare tempo nel ritiro di monete e banconote della vecchia 
lira. 


Fiat di melfi 

Protesta della Fiom 
contro i carichi di lavoro 

Per contestare la nuova organizzazione dei carichi di lavoro nello 
stabilimento di M elfi della Fiat i delegati della Fiom-CgiI hanno 
proclamato ieri un'ora di sciopero neirutel3 del montaggio. 
Allo sciopero secondo la Fiom ha aderito il 90 per cento degli 
addetti alla U te, secondo l'azienda, invece hanno aderito 16 
lavoratori su 26 addetti. Secondo la Fiom, «i nuovi carichi di 
lavoro sono l'ennesima situazione di sfruttamento dei giovani 
lavoratori metalmeccanici di M elfi messa in campo della Fiat 
d'intesa con i sindacati amici Firn, Uilm eFismic». La Fiom, 
infine, ha invitato la Fiat ad «aprire il confronto sul fabbisogno 
occupazionale nello stabilimento e i diritti e la dignità dei 
lavoratori» 


Poste 

Stop di 24 ore 
il 31 luglio 

Sciopero dei lavoratori delle Posteli prossimo 31 luglio, per una 
giornata, nell'ambito della vertenza sui 9 mila esuberi dichiarati 
dall'azienda. L'agitazione è stata proclamata da SIp Cisl, Sic Cgil, 
Failp eSailp, che oggi renderanno note le modalità della giornata 
di lotta. All'iniziativa non hanno aderito Uilpost e Ugl. Ieri sera 
era in corso una riunionesindacalecon l'obiettivo di recuperare 
una posizione unitaria. 


Immigrazione 

Decreto Maroni: ingresso 
per 6.400 stagionali 

Il ministro del Lavoro Roberto M aroni ha firmato un decreto 
per l'ingresso in Italia «per motivo di lavoro subordinato 
esclusivamente a carattere stagionale» di 6.400 lavoratori 
extracomunitari. Il decreto prevede3.500 di questi ingressi nelle 
province di Trento e Bolzano, 1500 all'Emilia Romagna, mille al 
veneto, 200al Piemontee200 in Friuli. I lavoratori dovrebbero 
essere utili zzati soprattutto nell'agricoltura e nel settore 
alberghiero «in aggiunta alle quote già assonate in base al 
decreto di programmazione dei flussi per il 2001. Il permesso di 
soggiorno massimo per questi lavori dovrebbe essere di nove 
mesi. 


Assonime 

Vittorio Merloni 
nominato presidente 

L'assemblea di Assonime, l'associazione fra le spa, ha nominato 
ieri Vittorio M erioni nuovo presidente e Paolo Fresco e 
Natalino Irti vicepresidenti. M erioni, che ha un mandato di due 
anni, succede a Umberto Zanni che lascia dopo sette anni. Nella 
nuova giunta Assonime, in carica per il biennio 2001-2002, 
figurano alcuni tra i maggiori esponenti di industria, banche, 
assicurazioni e terziario avanzato. 


segue dalla prima 


Si, è la repubblica 
delle banane 

Qui non si tratta solo di una 
inutile e stupida offesa ai nostri 
sindacati, solennemente convo¬ 
cati dal presidente del Consiglio 
secondo le procedure della con¬ 
certazione, convocazioneassolu- 
tamente interlocutoria e, col sen¬ 
no di poi, rivelatasi anche falsa, 
mentre il suo ministro sceneg¬ 
giava in tv una situazione dei 
conti "assai delicata", per usare 
l'eufemismo del l'ineffabile Giu¬ 
lio. 

Qui non si tratta nemmeno 
del l'affronto al Parlamento, cui 
era stato solennemente promes¬ 
so l'annuncio in anteprima, il 16 
luglio prossimo, della situazione 
economico-finanziaria, attuale 
eprospettiva, cioèla presentazio¬ 
ne del documento di program¬ 
mazione economica e finanzia¬ 
ri, il cosiddetto DPEF. 

A proposito, complimenti al 
presidente Casini che, in modo 
politically correct, ha "apprezza¬ 


to" che "il dibattito èstato ripor¬ 
tato in Parlamento". 

E non si tratta nemmeno di 
sotti li zzare su Ilo sconcerto esul- 
laconfusionesparsaa piene ma¬ 
ni su 57 milioni di cittadini che, 
dopo aver dato, e tanto, perché 
l'Italia entrassea pieno titolo tra 
i primi dieci paesi, si trovano 
catapultati in unasituazioneche 
"è grave ma non è seria". 

La situazione è grave perché 
con la duplice contradittoria 
uscita di Tremonti a Bruxelles 
ed alla televisione nazionale, 
l'Italia torna di diritto allo stato 
di "paese sotto osservazione" in 
Europa, situazione umiliante da 
cui pensavamo di esserci definiti¬ 
vamente affrancati grazieai pre¬ 
cedenti governi di centro-sini¬ 
stra. 

La situazione è imbarazzan¬ 
temente grave perché, come ha 
detto il portavoce Thomas del 
commissario europeo Pedro Sol- 


bes "ci aspettavamo da parte del 
ministro italiano una presenta¬ 
zione realistica della situazione" 
e non una presentazione senza 
cifre ma nel complesso rassicu¬ 
rante, assai diversa da quella 
che, appena 24 ore dopo, lo stes¬ 
so ministro annunciava in TV al 
mondo (forse Tremonti ignora 
che il TGl è vi sibi leanchea Bru¬ 
xelles?). 

"Ancheper questo - ha rinca¬ 
rato Thomas- lecifrecheabbia- 
mo ricevuto ieri sera attraverso i 
mezzi d'informazione sono sta¬ 
te abbastanza sorprendenti". 

Abbiamo quindi fatto una 
gran brutta figura, nella sostan¬ 
za e nei modi, a Roma e soprat¬ 
tutto in Europa. 

"Non è certo questo un 
buon esempio di coordinamen¬ 
to dellepoliti che europee", èsta¬ 
to detto con sottileeufemismo a 
Bruxelles, con una pesante ag¬ 
giunta sui merito: "C'èambigui- 
tà nel documento presentato da 
Tremonti ieri, bisognerà fare 
chiarezza, ci sono scenari che 
vanno analizzati elecifrevanno 
viste da vicino". 

Cosa aggiungere altro che 


non sia stato già detto. 

Questo modo inelegante da 
parte del superministro, per 
non dire altro, di contrapporre 
cifre della Ragioneria a cifre del¬ 
la Banca d'Italia, non riducecer- 
to la brutta figura italiana. 

A Bruxelles, giustamente, 
non spetta entrare nelle b^he 
italiane ma al nostro ministro 
SI, per mediarle non certo per 
enfatizzarle giocando una spor¬ 
ca partitaallespalledel paese. 

CheDio sa se, dopo tanti sa¬ 
crifici, ha diritto a un rispetto 
maggior di quello dedicatogli, ie 
ri e ieri l'altro, dal suo ineffabile 
ed inaffidabileministro del Teso¬ 
ro. 

SI, perché l'Italia ha già dato 
tanto e non merita che i n 24 ore 
si comprometta una fiducia con¬ 
quistata in quasi un decennio di 
cintura assai stretta per portare 
il paese in Europa. 

Bisogna ancora una volta ri- 
cordareche, per esempio, il red¬ 
dito da lavoro dipendente, 
dal 1993 al 2000 ha perso ben 3,3 
punti percentuali di prodotto in¬ 
terno lordo (tabelleaB13eaB14 
della relazione annuale della 


Banca d'Italia), che 3,3 punti di 
un PIL di duemilioni di miliar¬ 
di sono pari a 67mila miliardi 
del 2000, chedivisi per 15 milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti (tra 
l'altro aumentati nel periodo) si- 
gnifica4,4 milioni di reddito lor¬ 
do perso ogni anno da ciascun 
lavoratoredipendente, cioèqua- 
si 30 milioni portati da ciascun 
lavoratore all'altare della patria 
in sette anni, per consentire a 
questo paesedi far partedell'Eu- 
ropa e non della repubblica del¬ 
le banane. Che significa questo? 
Se l'aumento di ricchezza nazio¬ 
nale del periodo 1993-2000 si 
fosse ripartito equamente tra sa¬ 
lari rendite e profitti, i lavorato¬ 
ri avrebbero avuto qualche mi¬ 
lione in più, rendite e profitti 
qualchemiliardo in meno eTre 
monti non sarebbe potuto ande 
re a Bruxelles a prendere solen¬ 
nemente in giro i ministri di al¬ 
tri nove paesi europei di serie A 
(quelli deH'Euro), semplicemen¬ 
te perché saremmo rimasti indie 
tro a piangere suI le nostre debo¬ 
lezze, quelle reali e quelle pro¬ 
dotte da ministri comeil nostro. 

Nicola Cacace 


Pubblicità 


Ridurre le rotondità corporee di cosce, glutei e ventre 


Perdere «centimetri» 
di «grasso» in eccesso 
con una nuova «crema» 
scoperta da Ricercatori 

E arrivata nelle Farmacie Italiane 
una crema riducente per il corpo sperimentata negli USA 


NEW YORK - Tra mezzo secolo 
il mondo sarà popolato da persone 
con seri problemi di adiposità lo¬ 
calizzata. Questa pessimistica pre¬ 
visione, ovviamente, non tiene con¬ 
to della scoperta di nuovi prodotti 
che possono contrastare in manie¬ 
ra efficace la diffusione del feno¬ 
meno. Alcuni ricercatori hanno 
messo a punto una nuova crema 
cosmetica in grado di favorire la 
riduzione delle adiposità localiz¬ 
zate. Il preparato, sottoposto a 
test d’uso di efficacia e sicurezza 
effettuati nei Laboratori Ameri¬ 
cani, ha coinvolto volontari con 
accentuate adiposità localizzate 
nelle cosce, nei glutei e nel ventre. 
Dai risultati finali è emerso che 
nei volontari che hanno applicato 
il nuovo prodotto contenente effi¬ 


caci principi attivi funzionali, è 
stata registrata una visibile ridu¬ 
zione dei centimetri di troppo di 
grasso corporeo nelle parti trat¬ 
tate. La società Sirky, titolare 
della formula e finanziatrice di 
anni di ricerche, sta distribuendo 
il preparato nelle Farmacie Ita¬ 
liane per soddisfare le richieste 
in atto; il nome è «Sirky Crema 
Riducente Cosce, Glutei e Ventre» 
ed è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

I Valevole fino al 31/12/2001_UNITÀ. 4| 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

‘Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 






























Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 


21.51 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 14 - 13/07/01 


14 

l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,853 dollari 

-0,007 

1 euro 

106,160 yen 

■1,050 

1 euro 

0,607 sterline 

■0,001 

1 airo 

1,513 fra svi. 

■0,006 

dollaro 

2.267,826 lire 

+19,226 

yen 

18,239 lire 

+0,179 

sterlina 

3.189,375 lire 

+3,673 

franco svi. 

1.279,079 lire 

-14,714 

zloty poi. 

520,964 lire 

+14,750 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,62 

o 

co 

co 

Bot a 12 mesi 95,88 

3,73 


Bot a 12 mesi 


96,23 


3,73 


Borsa 


L'ipotesi di un aumento 
di capitaledi Banca di Ro¬ 
ma, per effettuare deiie 
acquisizioni nei Nord Ita- 
iia, e ia situazione diffici- 
ie dei i 'economia Argenti¬ 
na hanno vanificato tutti 
gii sforzi del mercato per 
concludere una seduta al 
rialzo. Alla fine, nono¬ 
stante un recupero consi¬ 
stente dei titoli «Tmt» (ot¬ 
tenuto anche grazie all'ot- 
tima apertura del Na- 
sdaq), il Mibtel ha accusa¬ 
to un'impercettibilelima- 
tura dello 0,01%, chiu¬ 
dendo a quota 25.549. D i- 
scorso analogo per il 
MibBO, che però ha chiu¬ 
so con il minimo rialzo 
possibile, +0,01%, termi¬ 
nando a 36.234 punti. 
Molto positiva, invece, la 
giornata del Nuovo Mer¬ 
cato, con l'indicedi riferi¬ 
mento, il Numtel, in cre¬ 
scita del 1,97%, a quota 
2.537. 


economia e lavoro 


Il titolo ha perso il 6,6% sulle voci di un aumento di capitale. Antonveneta nel mirino 

La Banca di Roma crolla in Borsa 


venerdì 13 luglio 2001 


MILANO Voci su un aumento di capi- 
talehanno fatto crollareil titolo Ban¬ 
ca di Roma. Penalizzato dalla Borsa 
dopo la precisazione che «al momen¬ 
to non ci sono ipotesi concrete per 
aggregazioni al nord», il titolo ha la¬ 
sciato ieri sul terreno il 6,6%, a 3,35 
euro, dopo essere salita oltre! 4 euro. 

Al mercato non erano infatti pia- 
ciuteleaffermazioni dell'amministra- 
toredelegato, Giorgio Brambillache, 
nel corso di una cali conference con 
gli analisti finanziari, aveva afferma¬ 
to lavolontàdi espansionedell’istitu- 
to nel Nord del paese, «anche nel 
settoredelle medie impresee retali». 

Banca di Roma ha confermato 
quindi lavolontàdi allargarsi, even¬ 
tualmente anche tramite aggregazio¬ 
ni, senza far nessun cenno all'even¬ 
tualità di un aumento di capitale. La 
società non lo ha smentito (l’aumen¬ 
to), di conseguenza il mercato ritie¬ 
ne che possa essere un'ipotesi che 
l’istituto non esclude. 

La domanda che circolava ieri 


era questa: «Se pensano di fare delle 
acquisizioni, come pensano di pagar¬ 
le?». In effetti l’istituto non sembra 
che abbia risorse per sostenerle, a me¬ 
no che non ricorrano allo scambio 
carta contro carta. 

M a a Piazza Affari le voci sono 
anche altre e portano il nomedi An¬ 
tonveneta. L’ipotesi potrebbe essere 
non infondata, nonostantelesmenti- 
te ufficiali. L'istituto potrebbe infatti 
essere interessato ad entrare nell’azio¬ 
nariato della Banca Antoniana Popo¬ 
lare Veneta (Antonveneta), di cui è 
già socio laAbn Amro, azionista sta- 
biledei progetti acuì si starebbelavo- 
rando, l’ingresso della Banca di Ro¬ 
ma neH'azionariato della Antonvene¬ 
ta, 0 addirittura l’ipotesi di uno scam¬ 
bio azionario. 

M a i tempi dell’operazione non 
sono ancora maturi: prima occorre¬ 
rà attenderel'autunno. A fi nesettem- 
bre, infatti, si dovrebbe tenere l’as¬ 
semblea dell'Istituto guidato da Dino 
M archiorello per approvare la tra¬ 


sformazione in società per azioni. 
U n passo propedeutico alla quotazio¬ 
ne in Borsa che potrebbe avvenire 
già entro fine anno, con I nterbanca e 
Abn Amro comeadvisor. 

Sul calo della Banca di Roma pesano 
anche le indagini della magistratura 
potentina sui rapporti tra i dirigenti 
dellalcla, trai quali Agostino Di Fal¬ 
co, amministratori della Banca di Ro¬ 
ma e della Banca M editerraneo. I fi¬ 
nanzieri hanno s^uestrato docu¬ 
menti contabili e finanziari nella se¬ 
de di Roma dell' Ida. 

In particolare, l’esamedelladocu¬ 
mentazione, riguarda la concessione 
di crediti alla Ida, una delle società 
di costruzioni italiane già coinvolta 
nelle vicende della Tav e del do- 
po-terremoto in Campania. L'inchie¬ 
sta, coordinata dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica del Tribunale 
di Potenza, Henry John Woodcock, 
è stata avviata oltre un anno fa, e 
riguarda i bilanci della Banca Medi- 
taraneadel 1996,1997 e del 1998. 


Punta al Nordamerica 
l’espansione di Autogrill 


MILANO Passerà ancora perii Norda¬ 
merica la stralcia di espansione di 
Autogrill, lasocietàdel gruppo Benet- 
ton specializzata nei servizi di ristora¬ 
zione. Lo ha confermato l'ammini¬ 
stratore delegato della società, Livio 
Buttignol. «Abbiamo in cantiere ac¬ 
quisizioni e entro qualche settimana 
sapremo se verranno perfezionate o 
no», Dal Nordamerica,dovelasocie 
tà ha recentemente acquisito la An¬ 
ton Airfood, arriva attualmenteoltre 
il 50% del business di Autogrill. 

Per quanto riguarda le strategie 
internazionali della società, Butti¬ 
gnol ha precisato che «in Europa ci 
sono paesi dove siamo più forti co¬ 
me Francia e Spagna, altri dove dob¬ 
biamo ristrutturareealtri ancora do¬ 
ve dobbiamo crescere come Austria 
eGermania». Anchese, sul continen¬ 
te europeo, la tendenza della società 
sarà quella di investire «per difende¬ 
re la posizione del gruppo», Butti¬ 
gnol non ha escluso la possibilità di 
unaespansionein quelleareechepre 


sentano maggiori potenzialità di cre¬ 
scita economica e di business per il 
gruppo, come l'Europa orientale e il 
bacino del Mediterraneo», 

Relativamente ai risultati del pri¬ 
mo semestre, «c'è stato un rallenta¬ 
mento delle vendite che, tuttavia, si 
mantengono alcuni punti sopra quel¬ 
le dello scorso anno». La causa va 
rintracciata nella recessione degli Sta¬ 
ti uniti e nelle conseguenze n^ative 
provocate in Europa dall'epidemia 
della mucca pazza. 

Per quanto riguarda le strategie 
di diversificazionedella società, Butti¬ 
gnol ha precisato che l'attenzione ver¬ 
rà rivolta a quelle attività «che sono 
collegate al core busi nesseche posso¬ 
no generare sinergie», 

In questo ambito rientra ad 
esempio, lo sbarco nel business dei 
carburanti nel quale Autogrilll ha già 
mosso i primi passi aprendo unasta- 
zionedi servizio a Falconara, alla qua¬ 
le seguirà una seconda apertura a 
San Miniato. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

7460 

3,85 

3,82 

-3,00 

-36,67 

285 

3,85 

6,82 


200,36 

ACEA 

15914 

8,22 

8,25 

2,38 

-32,80 

241 

8,02 

12,54 

0,0981 

1750,36 

ACEGAS 

14867 

7,68 

7,68 

1,23 


16 

7,63 

10,49 


273,16 

ACQ MARCIA 

581 

0,30 

0,30 

-1,41 

20,47 

45 

0,24 

0,40 

0,0207 

116,00 

ACQ NICOLAY 

4086 

2,11 

2,11 

-4,52 

-12,08 

2 

2,11 

2,56 

0,0775 

28,31 

ACQ POTABILI 

23313 

12,04 

12,05 


1,52 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

68,71 

ACSM 

5360 

2,77 

2,77 

-1,04 

-28,10 

18 

2,71 

3,96 

0,0516 

102,97 

ADE 

29304 

15,13 

15,09 

0,55 

-8,74 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

136,73 

AEDES 

6895 

3,56 

3,55 

1,05 

-16,37 

23 

3,13 

4,26 

0,0723 

130,87 

AEDES RNC 

5840 

3,02 

3,01 


-28,82 

1 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,67 

AEM 

4144 

2,14 

2,09 

-1,56 

-30,27 

2712 

2,14 

3,09 

0,0413 

3852,10 

AEMTO 

4539 

2,34 

2,35 

-0,55 

-27,25 

90 

2,34 

3,22 

0,0310 

811,74 

AIR DOLOMITI 

21837 

11,28 

11,25 

-2,17 


1 

11,26 

11,93 


93,89 

ALITALIA 

2680 

1,38 

1,37 

-3,59 

-27,43 

1931 

1,32 

2,08 

0,0413 

2143,05 

ALLEANZA 

24157 

12,48 

12,47 

0,53 

-25,08 

1676 

11,92 

17,55 

0,1472 

8917,02 

ALLEANZA R 

14975 

7,73 

7,68 

-0,13 

-22,95 

111 

7,24 

10,63 

0,1720 

1017,86 

AMGA 

2587 

1,34 

1,33 


-26,71 

57 

1,34 

1,82 

0,0145 

435,55 

AMPLIFON 

46316 

23,92 

23,93 

3,73 


57 

22,75 

24,30 


462,40 

ANSALDO TRAS 

1497 

0,77 

0,77 

-0,13 

-14,41 

12 

0,76 

0,95 

0,0785 

76,84 

ARQUATI 

3117 

1,61 

1,61 


-8,31 

12 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,02 

AUTOTO MI 

24736 

12,78 

12,67 

-1,41 

-19,87 

58 

12,52 

15,94 

0,2841 

1124,20 

AUTOGRILL 

24099 

12,45 

12,42 

-1,73 

-3,41 

117 

10,53 

13,77 

0,0413 

3166,26 

AUTOSTRADE 

15027 

7,76 

7,72 

-1,51 

11,25 

5513 

6,68 

7,84 

0,1756 

9182,46 

BAGRMANTOV 

20449 

10,56 

10,59 

-0,31 

14,52 

47 

8,92 

11,03 

0,3615 

1418,36 

B BILBAO 

30041 

15,52 

15,52 


-3,03 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

49583,64 

B CARIGE 

18321 

9,46 

9,47 

0,13 

2,56 

41 

8,96 

9,51 

0,3744 

1864,18 

B CHIAVARI 

10808 

5,58 

5,68 

2,38 

-6,78 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

390,74 

B DESIO-BR 

7114 

3,67 

3,69 

1,65 

-7,60 

3 

3,53 

4,54 

0,0671 

429,86 

B DESIO-BR R 

3749 

1,94 

1,93 


-2,27 

0 

1,94 

2,72 

0,0806 

25,56 

B FIDEURAM 

20776 

10,73 

10,36 

-1,72 

-24,68 

1350 

10,13 

15,68 

0,1400 

9756,31 

B LEGNANO 

30365 

15,68 

15,69 

0,23 

2,69 

24 

15,27 

15,71 

0,2066 

784,88 

B LOMBARDA 

19492 

10,07 

10,09 

0,54 

-8,05 

11 

9,97 

11,60 

0,3357 

2884,71 

B NAPOLI RNC 

2174 

1,12 

1,12 


-7,50 

64 

1,10 

1,37 

0,0413 

143,83 

B PROFILO 

7027 

3,63 

3,56 

2,56 

-38,25 

134 

3,11 

5,88 

0,0955 

440,11 

BROMA 

6659 

3,44 

3,34 

-6,08 

-26,71 

13888 

3,44 

5,26 

0,0129 

4725,46 

B SANTANDER 

19281 

9,96 

9,85 

-1,99 

-9,06 

2 

9,95 

12,00 

0,0751 

45423,78 

BSARDEG RNC 

21233 

10,97 

11,15 

-0,52 

-27,20 

1 

10,97 

16,25 

0,2970 

72,38 

BTOSCANA 

8218 

4,24 

4,26 

-0,19 

10,72 

48 

3,83 

4,57 

0,1033 

1348,10 

BASICNET 

2488 

1,28 

1,28 

-0,46 

-34,84 

9 

1,28 

1,97 

0,0930 

37,75 

BASSETTI 

10069 

5,20 

5,20 


-12,25 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

135,20 

BASTOGI 

376 

0,19 

0,19 

1,94 

-18,06 

380 

0,19 

0,26 


131,27 

BAYER 

83318 

43,03 

43,14 

-0,78 

-24,14 

2 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

21361 

11,03 

11,02 

-1,38 

-11,14 

4 

11,03 

13,76 

0,0775 

827,40 

BEGHELLI 

2231 

1,15 

1,15 

-1,71 

-38,89 

39 

1,15 

1,89 

0,0258 

230,40 

BENETTON 

30525 

15,77 

15,87 

0,40 

-29,56 

135 

15,53 

22,38 

0,0465 

2862,27 

BENI STABILI 

1021 

0,53 

0,53 

1,13 

2,29 

1617 

0,51 

0,59 

0,0150 

883,14 

BIESSE 

16898 

8,73 

8,79 

1,58 


15 

8,58 

8,97 


239,06 

BIM 

13569 

7,01 

7,00 

0,42 

-30,74 

6 

6,95 

10,12 

0,2582 

872,69 

BIM 04 W 

1908 

0,99 

1,00 

3,89 

-51,78 

10 

0,97 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

7584 

3,92 

3,77 

-3,98 

-43,60 

12292 

3,92 

7,70 

0,0671 

7592,89 

BNL 

6548 

3,38 

3,26 

-2,43 

3,55 

19250 

3,19 

3,90 

0,0801 

7140,25 

BNLRNC 

5613 

2,90 

2,81 

-4,19 

0,49 

24 

2,76 

3,34 

0,1007 

67,25 

BOERO 

17349 

8,96 

9,05 


-3,66 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

38,89 

BON FERRAR 

19417 

10,03 

10,01 


-8,50 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,14 

BONAPARTE 

560 

0,29 

0,29 

-2,66 

-15,95 

110 

0,29 

0,36 

0,0026 

105,43 

BONAPARTE R 

563 

0,29 

0,29 

-1,02 

-6,76 

20 

0,29 

0,33 

0,0129 

7,46 

BREMBO 

16594 

8,57 

8,57 

-0,70 

-7,69 

30 

8,57 

10,57 

0,1033 

477,38 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

-2,61 

-30,14 

145 

0,24 

0,35 

0,0026 

115,26 

BRIOSCHI W 

106 

0,05 

0,06 

-1,79 

-22,57 

300 

0,05 

0,07 



BULGARI 

24426 

12,62 

12,83 

3,02 

-2,80 

922 

10,58 

14,17 

0,0860 

3692,08 

BURANI F.G. 

14251 

7,36 

7,35 

0,86 

6,57 

36 

6,45 

8,01 

0,0362 

206,08 

BUZZI UNIC 

17136 

8,85 

9,02 

2,42 

-3,45 

252 

8,76 

12,05 

0,2000 

1125,80 

BUZZI UNIC R 

10948 

5,65 

5,64 

-1,64 

0,26 

4 

5,64 

7,59 

0,2240 

71,21 

CLATTE TO 

8326 

4,30 

4,30 


-21,95 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,00 

CALP 

5429 

2,80 

2,80 

-0,64 

1,82 

5 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,33 

CALTAG EDIT 

18811 

9,71 

9,74 

-0,38 

-12,95 

12 

9,64 

13,77 

0,2500 

1214,38 

CALTAGIRON R 

10245 

5,29 

5,39 


5,82 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,81 

CALTAGIRONE 

10591 

5,47 

5,45 

-2,50 

9,82 

11 

4,50 

5,57 

0,0232 

592,35 

CAMFIN 

8082 

4,17 

4,19 

0,92 

-10,34 

16 

4,16 

5,41 

0,1291 

319,45 

CAMPARI 

56442 

29,15 

29,19 

1,53 


17 

28,58 

30,69 


846,52 

CARRARO 

4268 

2,20 

2,19 

-2,10 

-26,21 

16 

2,20 

3,10 

0,1549 

92,57 

CATTOLICA AS 

49801 

25,72 

25,67 

0,27 

-23,38 

7 

25,56 

34,90 

0,6972 

1108,10 

CEMBRE 

4508 

2,33 

2,32 


-0,85 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,58 

CEMENTIR 

6254 

3,23 

3,25 

-0,40 

8,50 

172 

2,95 

3,78 

0,0258 

513,96 

CENTENAR ZIN 

3336 

1,72 

1,75 

0,29 

-6,36 

2 

1,69 

1,91 

0,0362 

24,55 

CIR 

2813 

1,45 

1,46 

3,92 

-46,68 

1081 

1,42 

2,86 

0,0413 

1119,35 

CIRIO FIN 

852 

0,44 

0,44 

-0,77 

-46,42 

115 

0,44 

0,83 

0,0129 

162,95 

CLASS EDIT 

10965 

5,66 

5,54 

2,04 

-50,69 

642 

5,39 

12,45 

0,0439 

520,84 

CMI 

3311 

1,71 

1,71 

-1,44 

14,77 

8 

1,39 

2,05 

0,0207 

87,21 

COFIDE 

1457 

0,75 

0,75 

1,77 

-51,48 

443 

0,73 

1,55 

0,0155 

426,16 

CORDE R 

1326 

0,68 

0,68 


-40,36 

155 

0,67 

1,21 

0,0780 

104,68 

CR ARTIGIANO 

6699 

3,46 

3,43 

0,18 

12,67 

57 

2,99 

3,55 

0,1162 

357,11 

CR BERGAM 

34253 

17,69 

17,69 

1,09 

-2,02 

0 

17,30 

19,31 

0,6197 

1091,95 

CR FIRENZE 

2345 

1,21 

1,22 

1,67 

-2,10 

524 

1,12 

1,24 

0,0516 

1290,16 

CR VALTEL 

17124 

8,84 

8,85 

-0,28 

-2,39 

11 

8,72 

9,52 

0,3615 

457,40 

CREDEM 

12925 

6,67 

6,66 

-0,43 

-23,31 

134 

6,40 

9,48 

0,0930 

1819,18 

CREMONINI 

3381 

1,75 

1,73 

0,52 

-17,49 

80 

1,34 

2,17 

0,0230 

247,62 

CRESPI 

2517 

1,30 

1,30 


1,33 

0 

1,25 

1,39 

0,0671 

78,00 

CSP 

6200 

3,20 

3,23 

2,18 

-25,55 

5 

3,00 

4,33 

0,0516 

78,45 

CUCIRINI 

2324 

1,20 

1,20 


-16,67 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,40 

DALMINE 

601 

0,31 

0,31 

-0,23 

-5,42 

430 

0,30 

0,37 

0,0023 

359,15 

DANIELI 

8212 

4,24 

4,28 

1,90 

-6,83 

6 

4,07 

4,67 

0,0723 

173,37 

DANIELI RNC 

4335 

2,24 

2,24 

-1,02 

-9,02 

49 

2,15 

2,56 

0,0930 

90,51 

DANIELI W03 

555 

0,29 

0,29 

1,04 

-22,16 

21 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10055 

5,19 

5,36 


-14,41 

0 

5,19 

6,59 

0,1085 

116,20 

DE FERRARI R 

6041 

3,12 

3,12 

-2,50 

-10,58 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

47,00 

DUCATI 

3026 

1,56 

1,57 

2,48 

-15,65 

223 

1,55 

2,22 


247,74 

EDISON 

22544 

11,64 

11,65 

0,41 

0,75 

3087 

9,28 

11,73 

0,1400 

7383,20 

EMAK 

4542 

2,35 

2,31 

-1,45 

14,55 

26 

1,99 

2,35 

0,1033 

64,88 

ENEL 

13821 

7,14 

7,09 

-0,53 

-9,89 

11486 

6,62 

7,94 

0,1301 

43278,23 

ENI 

26961 

13,92 

13,85 

-0,52 

1,68 

19391 

13,36 

15,60 

0,2117 

55711,55 

ERG 

7623 

3,94 

3,94 

0,43 

9,79 

85 

3,43 

4,37 

0,1549 

632,52 

ERICSSON 

49530 

25,58 

25,62 

6,13 

-48,96 

42 

22,66 

51,29 

0,2272 

658,43 

ESAOTE 

6159 

3,18 

3,18 

1,50 

-10,67 

21 

2,88 

3,82 

0,0420 

147,23 

ESPRESSO 

8587 

4,43 

4,41 

2,94 

-50,08 

1453 

4,24 

10,08 

0,0930 

1909,82 

FERRETTI 

7038 

3,63 

3,63 

-0,11 

-17,31 

78 

3,50 

4,40 


563,42 

FIAT 

48058 

24,82 

24,45 

-3,28 

-5,27 

2111 

22,39 

27,55 

0,6200 

9118,87 

FIAT PRIV 

30901 

15,96 

15,69 

-2,13 

-8,69 

210 

14,99 

18,34 

0,6200 

1648,44 

FIAT RNC 

28777 

14,86 

14,69 

-2,22 

-1,99 

146 

13,98 

16,38 

0,7750 

1187,66 

FIL POLLONE 

2660 

1,37 

1,38 

-2,68 

-24,42 

2 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,63 

FIN PART 

2587 

1,34 

1,34 

0,60 

-28,52 

147 

1,32 

1,87 

0,0168 

310,18 

FINPARTW 

266 

0,14 

0,14 

-0,50 

-65,15 

160 

0,14 

0,41 



FINARTE ASTE 

4564 

2,36 

2,35 

1,29 

-19,25 

40 

2,18 

3,06 

0,0362 

58,93 

FINCASA 

844 

0,44 

0,43 

-2,15 

-16,81 

115 

0,40 

0,54 

0,0258 

74,07 

FINMECCANICA 

1977 

1,02 

1,02 

2,91 

-14,49 

25519 

1,00 

1,30 

0,0723 

8571,28 

FONDASSIC 

11542 

5,96 

5,91 

-3,02 

0,46 

1149 

5,06 

6,57 

0,1033 

2294,22 

FONDASSICR 

9691 

5,00 

5,00 

-0,58 

5,88 

9 

4,36 

5,07 

0,1239 

67,31 

GARETTI 

6618 

3,42 

3,50 

3,49 

1,48 

51 

3,11 

4,89 

0,0723 

109,38 

GARBOLI 

1932 

1,00 

1,00 


-8,44 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

26,95 

GEFRAN 

8237 

4,25 

4,31 

1,01 

-7,38 

23 

4,18 

5,58 

0,0775 

76,57 

GEMINA 

2306 

1,19 

1,19 

-1,98 

-12,04 

189 

1,01 

1,38 

0,0103 

434,09 

GEMINA RNC 

2810 

1,45 

1,48 

-0,74 

-24,78 

8 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,46 

GENERALI 

72029 

37,20 

37,05 

0,30 

-11,22 

3405 

33,20 

42,11 

0,2582 

46611,53 

GEWISS 

9871 

5,10 

5,11 

0,14 

-21,64 

32 

4,70 

6,75 

0,0500 

611,76 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4246 

2,19 

2,21 

0,55 


25 

2,18 

2,27 


120,07 


GILDEMEISTER 

7590 

3,92 

3,91 


-2,24 

0 

3,88 

4,15 

0,1000 

113,72 


GIM 

2219 

1,15 

1,13 

-2,34 

-3,78 

37 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,36 


GIM RNC 

2736 

1,41 

1,41 

-2,55 

0,57 

6 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,30 


GIUGIARO 

10977 

5,67 

5,68 

-0,35 

-25,13 

3 

5,67 

7,57 

0,2686 

283,45 


GRANDI NAVI 

4434 

2,29 

2,30 

0,44 

-12,46 

13 

2,19 

2,71 

0,0671 

148,85 


GRANDI VIAGG 

1435 

0,74 

0,72 

-2,85 

-14,53 

54 

0,74 

1,07 

0,0129 

33,34 


GRANITIFIAND 

15165 

7,83 

7,82 

-0,40 


32 

7,67 

8,00 


281,88 


GRUPPO COIN 

27617 

14,26 

14,31 

-0,17 

2,47 

5 

12,74 

15,32 


932,24 

m 

HDP 

8527 

4,40 

4,38 

-2,03 

-12,06 

2649 

3,38 

5,30 

0,0400 

3220,25 

HDP RNC 

5534 

2,86 

2,85 

-0,04 

-29,03 

52 

2,50 

4,03 

0,0600 

83,88 

n 

IDRA PRESSE 

4072 

2,10 

2,10 

-0,47 

0,14 

8 

1,78 

2,19 

0,0516 

31,55 


IFI PRIV 

70713 

36,52 

36,59 

-1,90 

-5,07 

24 

30,23 

39,10 

0,6300 

1127,56 


IFIL 

13794 

7,12 

7,08 

-0,69 

-19,33 

540 

6,58 

8,87 

0,1800 

1835,53 


IFILRNC 

9625 

4,97 

5,00 

0,16 

-3,81 

125 

4,19 

5,44 

0,2007 

915,07 


IM LOMB W03 

62 

0,03 

0,03 

-1,55 

-41,79 

82 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

345 

0,18 

0,18 

0,28 

-29,98 

215 

0,16 

0,25 


106,88 


IM METANOP 

3886 

2,01 

2,02 

1,00 

3,99 

16 

1,86 

2,07 

0,0480 

842,39 


IMA 

17144 

8,85 

8,89 

0,45 

12,16 

3 

7,71 

9,24 

0,2324 

319,63 


IMMSI 

1149 

0,59 

0,59 

-0,90 

-39,28 

120 

0,59 

0,98 


130,57 


IMPREGILRNC 

1251 

0,65 

0,64 


-5,25 

12 

0,63 

0,73 

0,0398 

10,44 


IMPREGILW01 

116 

0,06 

0,06 

0,83 

-46,15 

92 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1209 

0,62 

0,62 

-0,52 

7,71 

877 

0,47 

0,71 

0,0098 

450,97 


INA 

4891 

2,53 

2,53 

1,08 

-27,12 

65 

2,33 

3,47 

0,0465 

9109,60 


INTBCI R W02 

921 

0,48 

0,47 

-0,97 

-23,59 

222 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3429 

1,77 

1,83 

4,89 

94,47 

469 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1524 

0,79 

0,77 

-2,43 

-28,23 

109 

0,79 

1,22 




INTEK 

998 

0,52 

0,53 

-0,19 

-34,58 

10 

0,52 

0,79 

0,0155 

47,85 


INTEK RNC 

897 

0,46 

0,46 

-2,13 

-22,65 

15 

0,46 

0,60 

0,0207 

16,99 


INTERBANCA 

27944 

14,43 

14,59 

0,67 

2,06 

6 

13,75 

15,06 

0,4648 

715,54 


INTERPUMP 

7873 

4,07 

4,06 

0,92 

-5,04 

92 

3,78 

4,31 

0,0870 

333,91 


INTESABCI 

7726 

3,99 

3,94 

-1,85 

-22,15 

15990 

3,99 

5,44 

0,0930 23418,90 


INTESABCI R 

4897 

2,53 

2,48 

-1,70 

-18,55 

1065 

2,48 

3,42 

0,1033 

2124,88 


INV IMM LOMB 

7664 

3,96 

3,99 

4,64 

-37,13 

7 

3,71 

6,30 


188,00 


IPI 

7912 

4,09 

4,10 

0,20 

-9,74 

10 

4,03 

4,56 

0,1950 

166,64 


IRCE 

6111 

3,16 

3,15 

0,19 

-15,16 

7 

3,15 

3,88 

0,1549 

88,77 


IT HOLDING 

7838 

4,05 

4,06 

0,25 

6,86 

20 

3,72 

4,48 

0,0258 

810,13 


ITALCEM 

17589 

9,08 

9,12 

1,34 

1,44 

113 

8,72 

10,50 

0,1800 

1608,94 


ITALCEM RNC 

8171 

4,22 

4,23 

0,69 

1,39 

77 

4,11 

4,84 

0,2100 

444,92 


ITALGAS 

20145 

10,40 

10,27 

-2,97 

-2,18 

1668 

9,37 

11,66 

0,1756 

3625,53 


ITALMOBIL 

74140 

38,29 

38,38 

1,91 

27,42 

73 

30,05 

38,29 

0,9400 

849,37 


ITALMOBIL R 

38408 

19,84 

19,86 

0,84 

19,53 

44 

16,43 

19,87 

1,0180 

324,18 

PI 

JOLLY HOTELS 

14290 

7,38 

7,35 

-1,51 

9,95 

8 

6,41 

7,53 

0,1033 

147,27 


JOLLY RNC 

13322 

6,88 

6,90 


1,73 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

3993 

2,06 

2,06 

0,24 

-6,95 

8 

2,01 

2,31 

0,0536 

63,92 


LA GAIANA 

2411 

1,25 

1,23 

6,96 

-1,71 

4 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,36 


LAVORWASH 

8210 

4,24 

4,28 

-1,79 

-10,79 

8 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,54 


LAZIO 

5061 

2,61 

2,60 

-0,54 

-21,69 

39 

2,52 

3,66 


241,63 


LINIFICIO 

3234 

1,67 

1,67 

-1,65 

-2,34 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,84 


LINIFICIO R 

2769 

1,43 

1,39 


-3,70 

2 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,96 


LOCAT 

1675 

0,87 

0,85 

-0,65 

6,24 

107 

0,73 

0,87 

0,0325 

467,12 


LOTTOMATICA 

9383 

4,85 

4,84 

-1,41 


213 

4,33 

4,90 


825,15 


LUXOTTICA 

35579 

18,38 

18,49 

0,07 

21,62 

86 

14,31 

19,31 

0,1400 

8311,50 


MAFFEI 

2426 

1,25 

1,24 


-1,73 

0 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,59 

MANULI RUB 

2593 

1,34 

1,33 

-1,33 

-23,88 

12 

1,34 

1,77 

0,0258 

123,38 


MARANGONI 

5243 

2,71 

2,70 

-0,37 

-25,19 

2 

2,71 

3,69 

0,0516 

54,16 


MARCOLIN 

3218 

1,66 

1,71 

1,01 

1,71 

130 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,42 


MARZOTTO 

28117 

14,52 

14,46 

-1,79 

16,67 

76 

11,63 

15,43 

0,2800 

961,82 


MARZOTTO RIS 

26608 

13,74 

13,71 

-1,10 

0,12 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

47,53 


MARZOTTO RNC 

17533 

9,05 

9,03 

0,06 

13,17 

2 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,57 


MEDIASET 

18309 

9,46 

9,47 

3,08 

-24,09 

5183 

9,20 

13,92 

0,2402 11169,69 


MEDIOBANCA 

25971 

13,41 

13,34 

1,09 

11,95 

2285 

9,85 

13,74 

0,1291 

8613,34 


MEDIOLANUM 

23969 

12,38 

12,25 

0,09 

-5,21 

1237 

9,64 

15,53 

0,0955 

8975,03 


MELIORBANCA 

11168 

5,77 

5,74 

0,33 

-10,18 

39 

5,33 

6,75 

0,2324 

423,21 


MERLONI 

9395 

4,85 

4,83 

-0,80 

1,00 

162 

4,47 

5,21 

0,1529 

444,00 


MERLONI RNC 

5414 

2,80 

2,75 

-1,43 

18,83 

14 

2,28 

3,21 

0,1632 

58,83 


MILASSW02 

233 

0,12 

0,12 

-4,26 

-57,44 

16 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6647 

3,43 

3,42 

0,06 

-8,84 

178 

3,40 

4,04 

0,2066 

1164,01 


MILANO ASSR 

6454 

3,33 

3,30 

-0,87 

-5,93 

22 

3,33 

3,82 

0,2221 

102,46 


MIRATO 

10452 

5,40 

5,41 

0,22 

-9,79 

10 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,85 


MITTEL 

7232 

3,73 

3,73 

-0,53 

-1,45 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

145,66 


MONDADORI 

15225 

7,86 

7,90 

6,31 

-18,88 

1227 

7,49 

11,00 

0,2066 

2038,71 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

95826 

49,49 

49,61 

2,65 

-52,12 

0 

45,92 

121,31 


206,18 


AlSOFTWARE 

21994 

11,36 

11,33 

4,50 

-10,85 

11 

10,93 

27,10 


77,59 


ALGOL 

14913 

7,70 

7,64 

3,37 


27 

7,19 

9,35 


27,09 


ART'E' 

71565 

36,96 

36,86 

2,05 

-5,06 

1 

32,00 

44,07 


106,44 


BB BIOTECH 

159994 

82,63 

81,72 

0,10 

-26,91 

9 

61,37 

113,06 


229,71 


BIOSEARCH IT 

38065 

19,66 

21,28 

18,18 

-54,15 

64 

17,93 

52,47 


239,06 


CAD IT 

53422 

27,59 

27,52 

1,62 

9,83 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

247,76 


CAIRO COMMUN 

51253 

26,47 

26,48 

1,69 

-28,11 

7 

25,34 

52,86 


205,14 


CDB WEB TECH 

7416 

3,83 

3,84 

3,01 

-56,96 

114 

3,74 

10,42 


386,06 


CDC 

25853 

13,35 

13,32 

0,17 

-52,42 

1 

13,24 

36,52 


163,71 


CHL 

21748 

11,23 

11,25 

4,49 

-64,31 

12 

10,69 

33,68 


65,13 


CTO 

22809 

11,78 

11,72 

2,03 

-65,86 

33 

11,00 

34,68 

0,2453 

117,80 


DADA 

31637 

16,34 

16,30 

-0,13 

-42,35 

4 

16,34 

33,43 


194,84 


DATA SERVICE 

89068 

46,00 

46,24 

-0,77 

12,22 

0 

35,53 

53,10 


207,42 


DATALOGIC 

32946 

17,02 

17,01 

0,20 


0 

16,96 

20,77 


202,54 


DATAMAT 

16170 

8,35 

8,43 

-0,05 

-36,77 

108 

8,35 

16,78 


223,20 


DIGITAL BROS 

15519 

8,02 

8,02 

2,52 

-42,70 

9 

7,88 

18,97 


100,19 


DMAILIT 

23609 

12,19 

12,00 

-2,66 

-26,63 

4 

11,56 

17,82 


78,64 


E.BISCOM 

111762 

57,72 

57,38 

3,03 

-43,19 

38 

57,22 

127,72 


2796,53 


ELEN. 

29325 

15,14 

15,04 

-1,07 

-29,92 

0 

14,80 

25,86 


69,67 


ENGINEERING 

68738 

35,50 

35,53 

-1,14 

-11,23 

4 

35,50 

49,22 

0,1239 

443,75 


EPLANET 

30121 

15,56 

15,42 

4,83 

-42,45 

95 

13,86 

40,50 


116,67 


EUPHON 

64420 

33,27 

32,97 

-0,81 

-42,48 

1 

33,27 

57,84 

0,2582 

158,37 


FIDIA 

22718 

11,73 

11,90 

1,61 

-6,87 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,15 


FINMATICA 

30771 

15,89 

15,89 

3,31 

-58,53 

65 

15,45 

44,07 

0,0258 

709,62 


FREEDOMLAND 

28982 

14,97 

14,97 

0,29 

-30,54 

48 

14,39 

47,50 


215,71 


GANDALF 

61244 

31,63 

31,47 

0,16 

-52,49 

4 

31,63 

87,06 


36,31 


I.NET 

187760 

96,97 

96,10 

1,05 

-58,41 

4 

95,56 

263,11 


397,58 


INFERENZA 

40352 

20,84 

20,65 

0,05 

-53,04 

5 

20,80 

60,26 


85,44 


ITWAY 

29404 

15,19 

15,26 

0,26 


12 

15,04 

15,26 


67,08 


MONDOTV 

101073 

52,20 

52,15 

0,50 

-45,05 

13 

48,01 

94,99 


199,40 


NOVUSPHARMA 

79155 

40,88 

41,02 

3,72 

-7,64 

6 

31,52 

58,81 


268,43 


ON BANCA 

72881 

37,64 

37,95 

2,15 

-54,30 

2 

37,47 

89,79 


97,20 


OPENGATE 

35864 

18,52 

18,48 

2,99 

-35,35 

11 

18,07 

42,76 

0,2066 

152,79 


PCU ITALIA 

16716 

8,63 

8,59 

-0,90 


9 

8,63 

16,61 


44,63 


POLIGRAFSF 

113620 

58,68 

58,54 

0,57 

-25,85 

0 

58,01 

87,88 

0,3615 

52,81 


PRIMA INDUST 

35192 

18,18 

18,06 

0,74 

-24,86 

20 

15,75 

26,03 


70,16 


REPLY 

30326 

15,66 

15,64 

-0,02 

21,38 

3 

11,78 

21,56 


127,84 


TAS 

82233 

42,47 

42,15 

5,27 

-39,44 

2 

40,27 

81,10 

1,0000 

73,67 


TC SISTEMA 

52473 

27,10 

27,16 

2,65 

-35,57 

12 

25,48 

47,93 


117,07 


TECNODIFFUS 

50033 

25,84 

25,39 

-3,02 

-9,49 

18 

24,73 

44,68 


127,52 


TISCALI 

16164 

8,35 

8,25 

2,97 

-52,20 

1435 

8,05 

22,16 


2862,05 


TXT 

82563 

42,64 

41,00 

-2,17 

-53,51 

5 

41,55 

110,03 


106,60 


VITAMINIC 

41707 

21,54 

21,01 

-0,14 

74,84 

20 

9,09 

43,01 


114,15 


B 


Q 


m 




m 

Q 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

18975 

9,80 

9,80 

1,03 

-38,75 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,48 

MONRIF 

1885 

0,97 

0,97 

-1,34 

-42,41 

56 

0,94 

1,73 

0,0258 

146,00 

MONTE PASCHI 

6725 

3,47 

3,42 

-1,35 

-17,79 

2816 

3,26 

4,58 

0,1033 

8984,94 

MONTEDISON 

6206 

3,21 

3,23 

1,06 

40,02 

4176 

2,10 

3,57 

0,0300 

5623,37 

MONTEDISON R 

2993 

1,55 

1,56 

2,50 

0,13 

1121 

1,39 

1,74 

0,0600 

259,94 

MONTEFIBRE 

1761 

0,91 

0,90 

-3,29 

-21,75 

76 

0,91 

1,21 

0,0155 

118,23 

MONTEFIBRE R 

1725 

0,89 

0,89 

0,56 

-15,76 

15 

0,86 

1,08 

0,0258 

23,16 

NAV MONTAN 

2922 

1,51 

1,51 

0,13 

8,02 

62 

1,38 

1,66 

0,0400 

185,39 

NECCHI 

653 

0,34 

0,34 

0,06 

-34,07 

205 

0,34 

0,54 

0,0516 

58,58 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

356 

0,18 

0,19 

0,54 

-43,46 

20 

0,18 

0,34 



OLCESE 

1156 

0,60 

0,60 


-9,60 

16 

0,58 

0,82 

0,0775 

21,11 

OLI EXTEC04W 

695 

0,36 

0,36 

2,39 

-40,39 

605 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

6150 

3,18 

3,16 

1,87 

-28,37 

8 

3,14 

5,61 

0,0909 

107,98 

OLIVETTI 

4260 

2,20 

2,19 

1,82 

-10,64 

86626 

1,89 

2,89 

0,0350 

16020,66 

OLIVETTI W 

3303 

1,71 

1,71 

1,73 

-17,02 

35 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

665 

0,34 

0,34 

1,52 


2118 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

35866 

18,52 

18,41 

-0,87 

-10,52 

186 

18,52 

21,90 

0,9296 

2450,08 

PBG-C VAW4 

902 

0,47 

0,47 

-1,89 

-26,60 

48 

0,42 

0,67 



P COM IN 

23410 

12,09 

12,12 

0,41 

-28,70 

79 

12,09 

19,40 

0,6197 

1178,67 

P COM IN W 

318 

0,16 

0,16 

-2,68 

-43,11 

15 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19655 

10,15 

10,15 

0,30 

-18,99 

9 

9,88 

12,63 

0,2221 

340,93 

P ETR-LAZIO 

20044 

10,35 

10,40 

1,86 

-22,21 

13 

9,85 

13,58 

0,3615 

265,94 

P INTRA 

24058 

12,43 

12,48 

1,43 

-16,56 

9 

12,26 

15,34 

0,4132 

360,92 

PLODI 

21595 

11,15 

10,98 

-1,05 

-13,05 

192 

11,10 

13,37 

0,1808 

1348,84 

P MILANO 

8649 

4,47 

4,42 

-1,51 

-15,74 

795 

4,47 

6,02 

0,2272 

1716,61 

P NOVARA 

14173 

7,32 

7,33 

2,99 

-4,66 

390 

6,53 

8,58 

0,1291 

1918,53 

P NOVARA W01 

1418 

0,73 

0,74 

6,14 

-16,74 

251 

0,71 

1,26 



P SPOLETO 

13980 

7,22 

7,10 

-2,07 

-14,76 

0 

7,22 

8,77 

0,3099 

109,14 

P VER-S GEM 

21326 

11,01 

11,07 

0,22 

-9,42 

120 

10,78 

12,43 

0,3512 

2578,26 

PAGNOSSIN 

6206 

3,21 

3,20 

0,09 

9,24 

9 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,10 

PARMALAT 

5693 

2,94 

2,90 

-4,50 

-14,26 

2772 

2,83 

3,43 

0,0129 

2340,48 

PARMALATW03 

1574 

0,81 

0,79 

-7,73 

-21,48 

518 

0,75 

1,05 



PERLIER 

465 

0,24 

0,24 


-16,08 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,63 

PERMASTEELIS 

34388 

17,76 

17,68 

-0,21 

22,62 

91 

14,10 

17,89 

0,1400 

490,18 

PININFARIN R 

80994 

41,83 

43,45 


-2,72 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,16 

PININFARINA 

52182 

26,95 

26,79 

-0,04 

-16,68 

1 

25,81 

34,86 

0,3357 

245,19 

PIRELLI 

6318 

3,26 

3,22 

-0,74 

-12,87 

10872 

3,23 

4,05 

0,1550 

6256,25 

PIRELLI R 

5646 

2,92 

2,98 

2,51 

-14,89 

385 

2,90 

3,71 

0,1654 

256,63 

PIRELLI&CO 

6415 

3,31 

3,31 

0,24 

-10,05 

524 

3,16 

3,86 

0,2065 

1957,03 

PIRELLI&CO R 

6165 

3,18 

3,18 

-0,13 

-7,58 

7 

3,11 

3,72 

0,2169 

109,59 

POL EDITOR 

2871 

1,48 

1,49 

2,19 

-42,74 

36 

1,42 

2,64 

0,0413 

195,76 

PREMAFIN 

3195 

1,65 

1,65 

-0,48 

8,34 

84 

1,24 

1,87 

0,1033 

267,26 

PREMUDA 

2382 

1,23 

1,22 

-1,21 

22,67 

31 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,11 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

3158 

1,63 

1,63 

0,12 

-10,83 

9 

1,62 

1,89 

0,0310 

220,55 

R DEMEDICI R 

3253 

1,68 

1,72 


-8,19 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,69 

RAS 

27559 

14,23 

14,24 

1,49 

-13,18 

1607 

12,27 

16,46 

0,3099 

10236,34 

RAS RNC 

19711 

10,18 

10,14 

-0,05 

-19,32 

4 

9,61 

12,62 

0,3409 

98,08 

RATTI 

2128 

1,10 

1,10 


-30,57 

9 

1,09 

1,61 

0,0516 

34,29 

RECORDATI 

33112 

17,10 

17,10 

-2,80 

65,79 

144 

9,79 

18,00 

0,1549 

852,23 

RICCHETTI 

1700 

0,88 

0,88 

1,03 

-25,84 

17 

0,87 

1,20 

0,0139 

178,13 

RICCHETTI W 

124 

0,06 

0,06 

-3,91 

-32,34 

32 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2564 

1,32 

1,32 

1,07 

25,98 

62 

1,04 

1,36 

0,0491 

120,22 

RINASCENTE 

9861 

5,09 

5,08 

0,51 

-18,15 

128 

4,70 

6,22 

0,1033 

1522,42 

RINASCENTE P 

8748 

4,52 

4,52 

-1,09 

-9,44 

6 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,21 

RINASCENTE R 

7544 

3,90 

3,88 

-0,89 

-2,70 

22 

3,57 

4,21 

0,1343 

400,63 

RISANAM RNC 

5344 

2,76 

2,76 

-1,43 

71,86 

27 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,40 

RISANAMENTO 

5389 

2,78 

2,76 

-3,16 

63,23 

12 

1,66 

3,04 

0,0504 

186,94 

ROLAND EUROP 

2341 

1,21 

1,24 

3,00 

-33,20 

5 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,60 

ROLO BANCA 

32760 

16,92 

16,52 

-2,27 

-13,00 

333 

16,86 

21,21 

0,8522 

8216,91 

RONCADIN 

2333 

1,21 

1,19 

-3,01 

-58,16 

39 

1,21 

2,88 

0,0413 

48,91 

ROTONDI EV 

4316 

2,23 

2,23 

0,90 

2,72 

9 

1,95 

2,41 

0,0955 

44,13 

SABAF 

25452 

13,14 

13,21 

3,63 

-4,61 

93 

12,44 

14,12 

0,3099 

148,98 

SADI 

5596 

2,89 

2,89 


14,82 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,90 

SAECO 

8196 

4,23 

4,18 

0,48 

5,01 

35 

3,99 

5,54 

0,0300 

846,60 

SAESGETT 

28943 

14,95 

14,84 

0,18 

-32,97 

12 

14,84 

22,30 

0,4132 

207,40 

SAESGETTR 

16385 

8,46 

8,39 

1,38 

-9,18 

19 

7,71 

10,64 

0,4288 

81,45 

SAFILO 

24221 

12,51 

12,51 

0,07 

28,72 

852 

9,38 

12,51 

0,0723 

1282,17 

SAI 

33209 

17,15 

17,31 

2,03 

-18,87 

71 

16,13 

21,14 

0,3100 

1052,21 

SAI RIS 

17299 

8,93 

8,83 

0,01 

-5,25 

28 

7,88 

9,82 

0,3514 

324,85 

SAIAG 

8003 

4,13 

4,15 

1,22 

-17,54 

5 

4,05 

5,05 

0,1291 

71,94 

SAIAG RNC 

5422 

2,80 

2,80 


-8,88 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,27 

SAIPEM 

12047 

6,22 

6,22 

-0,26 

5,21 

781 

5,83 

7,60 

0,0620 

2735,75 

SAIPEM RIS 

12934 

6,68 

6,68 


13,22 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,66 

SAV DEL BENE 

5538 

2,86 

2,83 

-0,63 

-8,25 

23 

2,86 

3,41 

0,1033 

104,50 

SCHIAPPAREL 

309 

0,16 

0,16 

-0,50 

-15,92 

120 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,21 

SEAT PG 

2254 

1,16 

1,16 

3,57 

-49,19 

30595 

1,12 

2,33 

0,1048 

12889,78 

SEAT PG RNC 

1433 

0,74 

0,75 

2,77 

-43,50 

328 

0,74 

1,47 

0,0013 

138,93 

SIMINT 

11610 

6,00 

6,00 

-0,05 

20,09 

58 

4,48 

6,28 

0,1033 

279,92 

SIRTI 

2709 

1,40 

1,39 


-23,76 

99 

1,40 

2,04 

0,1782 

307,78 

SMI METAL R 

1286 

0,66 

0,66 

-0,75 

3,81 

30 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,00 

SMI METALLI 

1264 

0,65 

0,66 

-0,15 

1,67 

450 

0,61 

0,69 

0,0258 

420,77 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

9453 

4,88 

4,97 

8,57 

-61,16 

597 

4,61 

14,37 

0,0387 

268,23 

SNIA 

3869 

2,00 

2,00 

0,50 

-8,71 

604 

1,99 

2,37 

0,0650 

1001,85 

SNIA RIS 

3989 

2,06 

2,10 

5,00 

-10,62 

15 

1,99 

2,35 

0,0970 

8,41 

SNIA RNC 

3582 

1,85 

1,85 

1,65 

-2,51 

3 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,09 

SOGEFI 

4893 

2,53 

2,54 

1,56 

-2,21 

51 

2,35 

2,82 

0,1239 

274,70 

SOL 

4020 

2,08 

2,08 

-0,14 

7,79 

24 

1,83 

2,11 

0,0542 

188,29 

SOPAF 

973 

0,50 

0,49 

1,00 

-26,91 

87 

0,50 

0,75 

0,0620 

58,73 

SOPAF RNC 

813 

0,42 

0,42 

-0,47 

-15,47 

22 

0,42 

0,54 

0,0723 

17,09 

SPAOLO IMI 

26635 

13,76 

13,51 

-2,50 

-19,58 

5611 

13,76 

18,63 

0,5680 

19319,49 

STAYER 

977 

0,50 

0,51 


-29,40 

0 

0,50 

0,74 

0,0258 

10,85 

STEFANEL 

2382 

1,23 

1,23 

-2,00 

-16,16 

27 

1,16 

1,47 

0,0310 

132,96 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

66007 

34,09 

34,04 

4,67 

-22,59 

5238 

32,43 

51,66 

0,0451 

29532,44 

TARGETTI 

7110 

3,67 

3,65 

-4,20 

-31,85 

21 

3,67 

5,70 

0,0826 

55,08 

TECNODIF W04 

3667 

1,89 

1,88 

-2,38 

-5,30 

10 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

20329 

10,50 

10,50 

1,98 

-10,00 

23849 

9,69 

13,65 

0,3125 

55238,57 

TELECOM IT R 

10977 

5,67 

5,60 

0,54 

-9,83 

7836 

5,19 

7,08 

0,3238 

11639,15 

TERMEACQR 

1929 

1,00 

1,00 

-0,99 

-8,75 

1 

1,00 

1,23 

0,0232 

10,85 

TERME ACQUI 

2916 

1,51 

1,50 

0,34 

2,17 

3 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,59 

TIM 

11871 

6,13 

6,09 

1,92 

-28,98 

40739 

5,75 

9,14 

0,1937 

51706,69 

TIM RNC 

7162 

3,70 

3,67 

0,60 

-20,64 

421 

3,46 

4,98 

0,2055 

488,52 

TOD'S 

95148 

49,14 

49,49 

2,38 

6,94 

21 

42,00 

49,14 

0,1300 

1486,48 

TREVI FIN 

4149 

2,14 

2,16 

0,19 

-5,14 

27 

1,95 

2,51 

0,0150 

137,15 

UNICREDIT 

9168 

4,74 

4,68 

-0,78 

-14,82 

14021 

4,68 

5,87 

0,1291 

23733,00 

UNICREDIT R 

7234 

3,74 

3,73 

0,08 

-15,74 

5 

3,73 

4,75 

0,1369 

81,10 

UNIMED 

2982 

1,54 

1,54 


-0,65 

0 

1,53 

1,66 

0,0697 

133,79 

UNIPOL 

7155 

3,69 

3,70 

0,24 

8,55 

168 

3,23 

3,70 

0,0826 

1009,95 

UNIPOL P 

3319 

1,71 

1,71 

-0,41 

-5,15 

439 

1,66 

1,99 

0,0878 

304,91 

UNIPOL PW05 

255 

0,13 

0,13 

1,07 

-26,20 

80 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

-0,06 

-8,42 

220 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6516 

3,37 

3,39 

1,80 


27 

3,24 

4,24 


109,36 

VEMERSIBER 

3797 

1,96 

1,97 

-0,30 

-56,26 

40 

1,96 

4,48 

0,0516 

104,91 

VIANINIIND 

5712 

2,95 

2,95 

-1,67 

6,82 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

88,81 

VIANINI LAV 

9526 

4,92 

4,92 


7,99 

0 

4,46 

5,28 

0,0500 

215,48 

VITTORIA ASS 

8355 

4,32 

4,24 

-2,15 

-14,13 

8 

4,30 

5,11 

0,1033 

129,45 

VOLKSWAGEN 

103242 

53,32 

53,15 

0,76 

-2,18 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25580 

13,21 

13,24 

0,05 

10,64 

14 

11,59 

13,89 

0,4200 

330,27 

ZUCCHI 

11027 

5,70 

5,70 


7,45 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

119,59 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


4,32 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,73 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,730 

99,000 

BTP GE 94/04 

109,200 

109,330 

BTPAG 93/03 

110,720 

110,810 

BTP GE 95/05 

114,870 

115,020 

BTPAG 94/04 

110,580 

110,720 

BTP GE 97/02 

100,830 

100,810 

BTPAP 00/03 

100,660 

100,740 

BTP GN 00/03 

101,140 

101,230 

BTPAP 94/04 

109,910 

110,040 

BTP GN 93/03 

111,520 

111,640 

BTPAP 95/05 

119,240 

119,390 

BTP GN 99/02 

98,850 

98,870 

BTPAP 99/02 

99,060 

99,080 

BTP LG 00/05 

100,140 

100,280 

BTPAP 99/04 

96,800 

96,900 

BTP LG 01/04 

99,900 

100,010 

BTP DC 00/05 

101,810 

101,990 

BTP LG 96/06 

116,840 

117,030 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,810 

109,090 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,260 

100,360 

BTP FB 01/04 

101,210 

101,320 

BTP LG 99/04 

98,550 

98,660 

BTP FB 96/06 

118,820 

119,010 

BTP MG 00/31 

100,580 

100,720 

BTP FB 97/07 

108,520 

108,720 

BTP MG 92/02 

105,510 

105,560 

BTP FB 98/03 

101,000 

101,050 

BTP MG 97/02 

101,570 

101,570 

BTP FB 99/02 

99,240 

99,240 

BTP MG 98/03 

100,680 

100,760 

BTP FB 99/04 

97,080 

97,160 

BTP MG 98/08 

99,450 

99,630 

BTP GE 00/03 

100,270 

100,320 

BTP MG 98/09 

95,260 

95,490 

BTP GE 92/02 

102,980 

103,010 

BTP MZ 01/04 

100,010 

100,120 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 93/03 

110,770 

110,860 

CCT AG 00/07 

100,520 

100,510 

CCT MG 96/03 

100,950 

100,940 

BTP MZ 97/02 

101,160 

101,180 

CCT AG 94/01 

99,950 

99,960 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,550 

BTP NV 93/23 

138,480 

138,600 

CCT AG 95/02 

100,480 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,650 

BTP NV 96/06 

113,030 

113,250 

CCTAP 01/08 

100,480 

100,460 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 

BTP NV 96/26 

117,050 

117,200 

CCTAP 95/02 

100,160 

100,180 

CCT MZ 99/06 

100,520 

100,510 

BTP NV 97/07 

105,050 

105,250 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,710 

BTP NV 97/27 

107,280 

107,400 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,500 

BTP NV 98/01 

99,750 

99,750 

CCT DC 94/01 

100,120 

100,130 

CCT OT 94/01 

100,030 

100,040 

BTP NV 98/29 

90,600 

90,720 

CCT DC 95/02 

100,730 

100,720 

CCT OT 95/02 

100,570 

100,550 

BTP NV 99/09 

92,910 

93,150 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,600 

100,580 

BTP NV 99/10 

100,900 

101,150 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,120 

CCT ST 95/01 

100,100 

100,040 

BTP OT 00/03 

101,740 

101,840 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,040 

BTP OT 93/03 

109,480 

109,610 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,510 

BTP OT 98/03 

99,180 

99,280 

CCT GE 96/06 

101,810 

101,610 

CTZAG 99/01 

99,445 

99,450 

BTPST 91/01 

100,470 

100,490 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,500 

CTZDC 01/02 

94,010 

94,010 

BTPST 92/02 

107,920 

108,020 

CCT GE 97/07 

101,940 

102,040 

CTZGN 01/03 

92,055 

92,120 

BTPST 95/05 

121,150 

121,400 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,800 

CTZ LG 00/02 

95,920 

95,910 

BTPST 96/01 

0,000 

100,490 

CCTGN 95/02 

100,410 

100,420 

CTZMZ 00/02 

97,238 

97,240 

BTPST 97/02 

101,630 

101,680 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,680 

CTZ MZ 01/03 

92,980 

92,990 

BTPST 98/01 

99,920 

99,920 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,960 

CTZ NV 00/01 

98,400 

98,385 


110,330 


0,000 


99,700 99,870 BTPST 99/02 


99,410 99,450 CCT LG 98/05 


100,460 100,440 CTZOT 99/01 


98,935 98,950 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98.610 

98.660 

COMIT/09 

98.900 

99.000 

INTERB/02 272IND 

99.850 

99.850 

MEDIOB 98/08 TT 

93.850 

93.820 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.980 

97.610 

COMIT 96/06 IND 

99.000 

98.900 

INTERB/04 373 IND 

90.110 

90.120 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

79.900 

79.600 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.500 

101.200 

COMIT 97/02 IND 

99.800 

99.450 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96.880 

96.660 

MPASCHI/0817EII 

101.000 

101.940 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.300 

99.200 

COM IT 97/03 IND 

99.650 

99.730 

ITALEASE/02 TV 

100.300 

100.250 

MPASCHI 99/02 1 

99.300 

99.250 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99.700 

99.700 

COM IT 97/07 SUB TV 

98.100 

97.930 

ITALEASE/03 TV 

99.390 

99.370 

MPASCHI99/09 2 

90.530 

90.410 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

99.950 

COM IT 97/27 ZC 

17.670 

17.950 

MEDCENT/18REVFL 

74.600 

74.000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.740 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.480 

68.310 

CRBO 98/08 341 TV 

98.550 

98.550 

MEDLOM /0518 

89.250 

89.200 

OPERE 93/00 31 IND 

100.020 

100.010 

BEI 96/03 ZC 

91.070 

91.010 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.680 

98.670 

MED LOM /14FC71 

73.500 

73.800 

OPERE94/04 1 IND 

100.330 

100.020 

BEI 97/04 IND 

99.100 

99.050 

CREDIOP/02 ZCLOCK5.A 

103.900 

103.920 

MED LOM /18RFC75 

67.280 

66.190 

OPERE 94/04 3 IND 

100.280 

100.250 

BEI 97/17 ZC 

37.390 

37.490 

CREDIOP/02 ZCLOCK6.A 

103.950 

104.000 

M EDIO/04 TV CAP 

99.690 

99.600 

OPERE95/02 1 IND 

100.300 

100.180 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

64.590 

64.300 

CREDIOP/05 TMT 9 

90.320 

90.160 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.410 

84.300 

OPERE 96/01 6.9% 

100.700 

100.750 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99.500 

0.000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.820 

99.850 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

74.500 

74.550 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.800 

100.800 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

90.000 

0.000 

EFIBANCA/03REVFLOAT 

95.460 

95.500 

MEDIOB/01 2 IND TAO 

111.170 

111.150 

PARMALAT/07 2 

97.230 

97.200 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

87.890 

87.500 

EFIBANCA/04IND 

103.200 

102.630 

MEDIOB/02SZC 

96.710 

96.610 

PARMALATF/07 7.25% 

101.990 

102.030 

BIRS 97/04 6.5% 

104.010 

104.170 

EFIBANCA/04WB 

107.330 

108.760 

MEDIOB/02 IND TM 

165.000 

165.000 

POPCOMIND/06 42 

100.000 

97.000 

BIRS 97/07 ZC 

75.500 

75.560 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

71.700 

0.000 

MEDIOB/04MIB30 

100.750 

100.150 

SPAOLO/05 CONO 

86.000 

86.510 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

110.100 

109.950 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

72.790 

71.500 

MEDIOB/04NIKCALL 

88.450 

87.500 

SPAOLO/05IBON11 

88.630 

88.580 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.380 

99.370 

ENI 93/03 IND 

106.410 

106.430 

MEDIOB/04NIKKEI 

96.550 

94.690 

SPAOLO/13STDOWN 

81.890 

82.000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.750 

99.690 

ENTE FS 94/02 IND 

100.120 

100.140 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.680 

94.510 

SPAOLO/16FIXRVIII 

72.900 

72.680 

CENTROB/15RFC 

70.000 

69.760 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.570 

94.700 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25.470 

25.200 

CENTR0B/18ZC 

33.200 

33.300 

FIN PART 98/05 6.45% 

100.850 

100.420 

M EDIOB 96/06 ZC 

77.400 

77.400 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

98.440 

97.990 

CENTR0B/19SDITSE 

72.000 

72.100 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

133.300 

0.000 

MEDIOB96/11ZC 

53.450 

53.550 

TECNODIFF/05 

81.320 

81.070 

CENTROB 96/06 ZC 

76.500 

75.790 

IMI 96/03 ZC 

90.850 

0.000 

MEDIOB97/04 IND 

100.820 

100.900 

UNICEM /03 TV 

99.400 

99.400 

COMIT/01 

99.560 

99.520 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BQND 

107.200 

106.650 

MEDIOB97/07 IND 

99.900 

100.000 

UNICRIT/04IND 

97.000 

97.210 


IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 


MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 


104,350 104,370 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 





iniire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

Al RFRTO PRIMO RE 

q,nfi4 

9,139 

175.50 

-10,443 

Al ROINO RF 

a'i7n 

8,318 

1.5819 

-37,279 

APIJLIA AZIONARIO 

12,396 

12,.501 

24002 

-18,2.59 

ARCA AZITALIA 

21.993 

22,1.59 

42584 

-19,241 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,74fi 

4,787 

9190 

-5,080 

AUREO PREVIDENZA 

21'278 

21'464 

41200 

-19,.523 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

2.5,.502 

25,688 

49379 

-14,062 

SCI INDEX FUND 

47.59 

4,789 

9215 

0,000 

RIM A7ION.ITAI lA 

7,764 

7,806 

1.5033 

-11,268 

BIPIEMME ITALIA 

15,793 

1.5,919 

30580 

-19,105 

RI IIFCIS 

in'.5n6 

10,582 

20342 

-19,629 

BN AZIONI ITALIA 

13,301 

13,398 

25754 

-18,618 

RPR TIZIANO 

17^62 

17,494 

33618 

-19,001 

RPI ITAI lA 

9'524 

9,600 

18441 

-18,6.53 

BPVI AZ. ITALIA 

4,688 

4,722 

9077 

0,000 

C.S. A7. ITAI lA 

13'.5.50 

13,666 

26236 

-18,983 

CAPITALO. ITALIA 

19,315 

19,466 

37399 

-18,267 

CARIFONDO A7.ITAI lA 

10740 

10,416 

20021 

-20,504 

CENTRALE ITALIA 

15,6.59 

15,770 

30320 

-20,066 

CISALPINO INDICE 

16^76 

16,216 

31127 

-21,060 

COMIT AZIONE 

18,895 

19,028 

36586 

-12,9.50 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,.507 

13,623 

261.53 

-14,115 

DUCATO A7. ITAIIA 

14707 

14,623 

28089 

-23,623 

EFFE AZ. ITALIA 

7,077 

7,137 

13703 

-18,147 

FPTA AZIONI ITAI lA 

13725 

13745 

26769 

-24,242 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.229 

4.264 

8188 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,365 

12,471 

23942 

-24,978 

FIIROM. A7. ITAI lANF 

2478O 

25,203 

48368 

-1.5,428 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,763 

22,961 

44075 

-18,315 

F&F 1 AGFST ITAI lA 

4741 

4774 

8405 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,609 

13,729 

26351 

-18,180 

FQNDERSEL ITALIA 

19726 

20,093 

38582 

-1.5,977 

FONDFRSFI P.M.L 

13,731 

13,837 

26587 

-7,222 

FONDICRISELITALIA 

25,199 

25,393 

48792 

-18,304 

FQNDINVEST P.AFFARI 

2l'l16 

21,287 

40886 

-18,234 

GEPOCAPITAL 

18,095 

18,242 

3.5037 

-17,873 

GESTICREDIT ROR.SIT 

177.56 

18,098 

34768 

-18,132 

GESTICREDIT CRF.SCITA 

14772 

14,793 

28409 

-17,973 

GESTIELLE ITALIA 

16,777 

16,918 

32485 

-21,426 

GESTIFQNDI AZ.IT. 

15,371 

15,476 

29762 

-21,.592 

GESTNORD P.AFFARI 

11,762 

11,863 

22774 

-18,.5.56 

GRIFOGI ORAI 

12743 

12,.508 

24093 

-16,919 

MS TRADING AZ.ITAL 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI ITALY 

22768 

22,451 

43117 

-19,093 

ING AZIONARIO 

23,983 

24,1.54 

46438 

-19,262 

INVESTIRE AZION. 

21,135 

21,307 

40923 

-18,062 

ITAI Y STOCK MAN. 

14744 

14,339 

27580 

-19,031 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,021 

9,091 

17467 

-17,230 

1 FONARDOBMAI 1 CAPS 

8 977 

9,053 

17382 

-17,186 

MIDA AZIONARIO 

21,481 

21,668 

41.593 

-26,321 

OASI A7. ITAI lA 

12735 

12,728 

24465 

-20,449 

OASI CRESCITA AZION. 

15,9.54 

16,069 

30891 

-21,702 

OASI ITAI FOIIITYRISK 

I872O 

18,449 

35472 

-23,183 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,291 

14,416 

27671 

-23,593 

OPTIMA AZIONARIO 

6.263 

6,319 

12127 

-18,312 

PADANO INDICE ITALIA 

12,727 

12,821 

24643 

-20,221 

PRIME ITALY 

19740 

19788 

38222 

-25,652 

PRIMFCAPITAI 

.53,338 

.53,737 

103277 

-25,704 

PRIMFCIURA7 ITAI lA 

19,096 

19,239 

36975 

-26,096 

OIIADRIFOGI IO A7.ITA 

6,362 

6,424 

12319 

-22,593 

R&SIINAI 1 SMAI 1 CAP 

13,685 

13,842 

26498 

-2.5,161 

RAS CAPITAI 

23,604 

23,796 

45704 

-16,490 

RAS PIA77A AFFARI 

9737 

9,815 

188.53 

-1.5,995 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,889 

17,022 

32702 

-10,819 

ROLOITALY 

12.776 

12779 

24738 

-18,784 

ROMAGF.ST A7 ITAI lA 

32 436 

32,6.50 

62805 

-21,271 

ROMAGF.STSC ITAI Y 

4,089 

4,119 

7917 

0,000 

RQMAGEST SEI A7 IT 

4 340 

4,367 

8403 

-17,880 

SAI ITALIA 

19,8.58 

20,035 

38450 

-1.5,472 

SANPAOI 0 A7IONI ITA. 

31,439 

31,738 

60874 

-21,169 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,777 

4,814 

9250 

0,000 

VFNFTORIIIF 

I8795 

187.55 

3.5811 

-16,.5.53 

VENETOVENTURE 

13,482 

13,.591 

26105 

-15,879 

ZENIT AZIONARIO 

12,354 

12,480 

23921 

-22,975 

ZETA AZIONARIO 

20,305 

20,473 

39316 

-21,246 


AZ. AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


BOI EUROINDEX FUND 


BPL MEDITERRANEO 


CISALPINO AZIONARIO 

CQMIT CAPITAI 


16,826 17,036 

14,898 15,024 


EPSILONOGROWTH 


EURQM. EURO EQUITY 


GESTICREDITAZ. EURO 


LEONARDO EURQSTQXX 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,504_5,556 

5.782_5.851 


PRIME EURO INNOVAT. 


2,939_2,965_5691 -41,8 


R&SUNALL. AZIONARIO 

SANPAOLO EURO 


AZ. EUROPA 


12,278 12,415 

18,832 19,068 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 


9,372_9J39_18147 -17,025 EUROCONSULT TALLERO_Z,914_ im _15324 


10,528 10,630 _ 20385 -18,501 EURQM. BLUE CHIPS 


15,719 15,891_30436 


CAPITALO. AMERICA 


12,339 12,458_23892 -8,654 EURQM. GRQWTH E.F. 


9,232_9,332_17876 


-32,347 

-16,755 

-14,959 


PRIME UTIL EUROPA 


5,003_1988_9682 HllflQ 


PUTNAM INTER.QPP. 


5,280_5,334_10224 -35,883 


PUTNAM INTER.QPP.-S 


CQMIT NORD AMERICA 

DUCATO AZ. AMERICA 


26,379 26,546 

7,335_7,393 


51077 -12,481 

14203 -19,431 


F&F GESTIONE INTERN. 


16,155 16,289_31280 


F&FLAGESTAZ.INTER. 


13,869 13,982_26854 


EFFEAZ. AMERICA 


3.801 _3,332_ 7360 -19.827 F&F TOP 50 


6,425_6422_12441 


EPTASELEZ. AMERICA 


6,324 _6421_ 12245 -24,480 FIDEURAM AZIONE 


16.039 16.178_31056 


EURQM. AM.EQ. FUND 


22,406 22,640_43384 -12,404 FQNDICRI INTERN. 


21,942 22,159_42486 


F&F SELECT AMERICA 


15,144 15,254 _ 29323 -19,690 FQNDINVEST WORLD 


14,775 14,980_28608 


FQNDERSEL AMERICA 

FQNDICRI SELAMERICA 

FQNDINVEST WSTREET 


16,283 16,405 

7,842_7,924 

7,237_7,293 


31528 -3,490 

15184 -16,742 

14013 -12,659 


GEN.ALLSERV.CQM.A 


4,810_1352_9313 


11469 11679_28016 


GEPQBLUECHIPS 


6,804_6483_13174 


GEODE NQRDA. EQUITY 

GEPQAMERICA 


5,474_5,520 

5,084_5,131 


7737 _(UIQQ GESTICREDITAZ. 


16,993 17,220_32903 


10599 -12,778 

.9844 04QQ 


GESTIELLEINTERNAZ. 


11395 11512_27873 


GESTIFQNDI AZ. INT. 


13,656 13,731_26442 


GESTICREDIT AMERICA 

GESTIELLE AMERICA 


11,464 11,563 

17.649 17.773 


22197 -12,307 

34173 -5.675 


GESTNQRDINT.EQUITY 


3,636_3476 ZQ4Q 


GRIFQGLQBAL INTERN. 


7,768_Z456_15041 


GESTNQRD AMERICA 


19,901 _ 19,992 _ 38534 -16,746 lAM PQRT.MULTI.EQ. 


4,652_1705_9008. 


GESTNQRD AMERICA-$ 


0 -16,743 ING INDICE GLOBALE 


16.138 16.280_31248 


lAM AZ.EMER.AMER. 


8,506 _8J20_ 16470 -15,396 ING WSF GLOBALE 


4,684_1200_9Q69 


lAM AZ.NQRDAMER. 


8,986_9401_17399 -8,071 


ING WSF TEMATICO 


4,698_1714_9Q97 


lAM AZ.PMI AMERICA 


20,450 20,488 _39597_^438 INTERN. STOCK MAN. 


15,482 15,592_29977 


IIS TRADING AZ.AMER. 


5,000_5400_0681_0400 INVESTIRE INT. 


11,874 11,992_22991 


24,726 24,882_47876 -12,727 


LEONARDO EQUITY 


1138_4406_8012 


21,666 21,870 _ 41951 -11,754 MC KW-AZ SET.FINANZ. 


4,565_1616_8839 


INVESTIRE AMERICA 


22.455 22.640 43479 -22.303 MIDAAZ. INTERNAZ. 


3,917_3445_7581. 


OPEN FUNDAZ AMERICA 

QPTIMA AMERICHE 


4,236_4,302 

5,815_5.884 


8202 -15,985 

11259 -13.787 


OASI PANIERE BORSE 


6,910_6469_13380 


OLTREMARE STOCK 


10,237 10,363_19822 


PRIME FUNDS AMERICA 

PRIME USA 


26,890 27,043 

4,051_4,071 


52066 13,383 

7844 -21,400 


OPEN FUNDAZ GLOBALE 


4,067_4425_7875- 


QPTIMA INTERNAZIQN. 


6,539_6428_12661 


PUTNAM USA EQ-S 


PADANO EQUITY INTER. 


5.239_5401_10144 


PUTNAM USA EQUITY 


8,213_8404_15903 -27,479 PARITALIAQ. AZ.INT. 


97,004 97,877 187826 


PUTNAM USAQP.-S 


0 -42,260 PRIME ALL.SERV.CQM.A 


4,788_1826_9271. 


PUTNAM USAQPPQRT. 


7,550_7440_14619 -42,256 


16,966 17,109_32851 


PUTNAM USAV.SUSA 


0 0,000 PRIME WORLD TOP 50 


4,528_1560_8767 


PUTNAM USAV.EURQ 


5,079 _5401_9834_0400 PRIMECLUBAZ. INTER. 


8,559_6425_16573 


RAS AMERICA FUND 


21,148 21,341_40948 -13,843 PUTNAM GL.VAL.S USA 


1 4 ,129 1 4 ,247_27358 -12,557 PUTNAM GL.VAL.EURQ 


4,883_1922_9455 


RQMAGESTAZ.NQRDA. 


15.528 15.600 _ 30066 -23.462 PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


10.827 10.853_20964 -7.199 


16,576 16,690_32096_4459 


12,643 12,802_24480 -23,906 


4,667_1244_9037_0400 


15,047 15,198_29135 -15,089 


32580 -34,628 

28847 -15,115 


12,739 12,877_24666 -19,966 


4,480_1511_8674_0400 


4,172_1216_8078 -17,467 


9,894_6491_19157 -20,171 


10657 -19,308 

11196 -30.496 


4,788_4435_9271 -26,008 


23774 -31,246 

36464 -30,695 


SANPAOLO AMERICA 

iz’soi 

12,879 

24786 

-15,932 

AZ. PACIFICO 1 

Al TO PACIFICO A7. 

5,646 

5,704 

10932 

-15,806 

ANIMA ASIA 

4 681 

4 755 

9064 

-8,699 

ARCA AZFAR EAST 

6,710 

6.784 

12992 

-22,775 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,833 

3,874 

7422 

-23,340 

AUREO PACIFICO 

4'l18 

4'l68 

7974 

-19,112 

AZIMUT PACIFICO 

6,742 

6,802 

130.54 

-22,966 

BIPIEMME PACIFICO 

4,933 

5,002 

9552 

-24,305 

BN AZIONI ASIA 

8'488 

8'.586 

16435 

-27,316 

BPL ASIA 

3,.581 

3,622 

6934 

-19,762 

RPI GIAPPONE 

5,909 

6,003 

11441 

-20,277 

CAPITALO. PACIFICO 

4,293 

4,349 

8312 

-29,414 

COMIT PACIFICO 

6'l70 

6'250 

11947 

-22,115 

DUCATO AZ. ASIA 

4,.557 

4,.581 

8824 

-11,993 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4'266 

4'334 

8260 

-31,115 

EFFE AZ. PACIFICO 

3,295 

3,349 

6380 

-28,941 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,292 

7,972 

14119 

-35,066 

FIIROM. .lAPAN FOIIITY 

4,073 

4,128 

7886 

-19,490 

EUROM. TIGER 

9,979 

10,124 

19322 

-14,3.58 

F&F SEI FCT PACIFICO 

7'.538 

7,665 

14.596 

-29,3.53 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,.527 

3,.586 

6829 

-25,622 

FQNDERSEL ORIENTE 

5.400 

5.472 

104.56 

-21,294 

FONDICRI SELORIENTE 

4,912 

4,969 

9511 

-27,067 

FONDINVFST PACIFICO 

5'255 

5'320 

10175 

-30,516 

FQNDINVEST SOLLEVAN. 

6,169 

6,273 

11945 

-31,637 

GFO.IAPANF.SF FOIIITY 

3744 

3,744 

7249 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,.555 

5,630 

10756 

-27,338 

GEPOPACIFICO 

4'220 

4'280 

8171 

-26,210 

GESTICREDIT FAR FA.ST 

.5,013 

5,077 

9707 

-26,849 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,374 

6,444 

12342 

-23,508 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

9'076 

9'l49 

17.574 

-8,415 

GESTNORD FAR EAST 

7,613 

7,732 

14741 

-23,747 

GESTNORD FAR FAST-Y 

816,190 

829,489 


-23,747 

lAM AZ.FMFR.A.SIA 

6^380 

6,446 

123.53 

-17,132 

lAM AZIONI ASIA 

4,410 

4,474 

8539 

-23,370 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,761 

4,833 

9219 

-26,288 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5'000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI EAST 

7,315 

7,393 

14164 

-20,272 

ING ASIA 

.5'l46 

5'207 

9964 

-19,404 

INVESTIRE PACIFICO 

7,083 

7,186 

13715 

-28,999 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,748 

3,804 

7257 

-25,308 

OPTIMA FAR EAST 

3,723 

3,774 

7209 

-25,075 

ORIENTE 2000 

8,609 

8,700 

16669 

-22,664 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16,189 

16,472 

31346 

-26,822 

PRIME .lAPAN 

3'689 

3744 

7143 

-28,576 

PUTNAM PACIFIC FO-it 

4 430 

4 438 


-27,891 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

.5.145 

.5.194 

9962 

-27.880 

RAS FAR EAST FUND 

6,341 

6.415 

12278 

-23,977 

ROLOORIENTE 

5,942 

6,020 

11.505 

-27,439 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5'673 

5739 

10984 

-20,878 

SAI PACIFICO 

3,496 

3,.551 

6769 

-25,490 

SANPAOLO PACIFIC 

5,958 

6,029 

11536 

-29,155 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 8J13_8413_16871 


R&SUNALL. EQUITY 


5,180_5439_10030 


RAS BLUE CHIPS 


4,723 ITTI 9145 


RAS GLOBAL FUND 


15.873 16.032_30734 


RASMULTIPARTNER90 


4,737_1285_91Z2 


RAS RESEARCH 


4,221_1281_81Z3 


RISPARMIO AZ.TQP 100 


15,911 16,052_30808 


RISPARMIO IT.BQRSEI. 


19,843 20,017 38421 


12,050 12,202_23332 


RQMAGESTAZ.INTERN. 


11,042 11,103_21380 


RQMAGESTSEL.AZ.INT. 


4,203_1248_8138. 


13,519 13,648_26176 


SANPAOLO INTERNAI. 


15,637 15,773_30277 


SQFIDSIM BLUE CHIPS 


6,957_2419_13471 


SPAZIO AZIQN.GLQB 


4,435_1424_8582. 


3,696_3430_2136. 


16,269 16,390 31501 -J 


■25,024 

-26,039 

■25,765 

■15.885 

■15,711 

■17,861 

0,000 

■16,758 

■21,703 

■17,188 

■13,626 

■22,681 

■24,360 

■19,934 

0,000 

■16,934 

0,000 

0,000 

■23,977 

■23,806 

0,000 

■11,940 

0,000 

■26,738 

■22,246 

■19,257 

■22,238 

■17.729 

0,000 

0,000 

■26,826 

0,000 

■26,964 

0,000 

0,000 

■33,855 

■33,857 

■34,305 

■11,288 

■18.277 

0,000 

■20,747 

■17,598 

■21,646 

■16,913 

■21,269 

■18,404 

■14,824 

■25,002 

■20,098 

■24,702 

■27,172 

■23,723 


RAS CONSUMER GQQDS 

RAS ENERGY 


7,441_7,437 

7,522_7,601 


14408_1555 

14565_1041 


RAS FINANCIAL SERV 


5,905_1985_11434_1549 


RAS INDIVID. CARE 


8,868_1924 mil 


5,185_1253_10040 -17,488 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


8,618_1220_16687 -28,723 


SANPAOLO FINANCE 


29,2.54 29,699_56644_1521 


SANPAOLO INDUSTRIAI 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


13,958 14,040 

20,376 20,607 

5,209 5,270 


27026 -30,216 

39453_1309 


14,.523 14,.562_28120 


ARCA5STELLEA 


5,013_1028_9202 


-4,170 

0,541 

-2,470 


4,717_1243_9133 


30,604 30,720_59258 


12,979 13,069_25131 


4,825_1051_9343 


AUREO BILANCIATO 


24,635 24,744_47700 


19,271_11381_37314 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,659_1201_12894 


BIM BILANCIATO 


20,451 20,566_39599 


BIPIEMME COMPARTO 50 


5.000_1000_9681. 


BIPIEMME INTERNAZ. 

BN BILANCIATO 


13,001_13,093_25173 


8,485_1528_16429 


BNLBUSS.FDF CRESCI! 


4,455_1492_8621. 


BNLBIJSS.FDFDINAMIC 


4,185_1236 ai03 


4,895_1916_9428 


14,841_14,953_28736 


CAPITALO. BILANC. 


21,282 21,421_41208 


CARIFQNDQ LIBRA 


31,885 31,985_61738 


CISALPINO BILANCIATO 


19,076 19,196_36936 


CQMIT BILANCIATO 


30,260 30,375_58592 


CQMIT ESPANSIONE 


7,270_1340_14077 


CQMIT MULTI SMERALDO 


4,640_1620_8981. 


DUCATO BIL. GLOBALE 


5,214_1256_10096 


DUCATO BIL.EURQPA 


4,998_1025_9622 


DUCATO CAPITAL PLUS 


4,836_1823_9364 


DUCATO EQUITY 50 


4,848_1885_9382 


EFFE LIN. DINAMICA 


4,864_1896_911B 


EPSILQN LONG RUN 


4,651_1659_9001. 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


5,000_1000_9681. 


EPTAMULTIFQNDQ2CAP 


4,983_1982_9648 


EPTAMULTIFQNDQ3CAP 


4,711_1231_9122 


14,009 14,105_27125 


EUROCONSULT LIRADQRQ 1404_1454_12400 


EURQM. CAPITALFIT 


29,360 29,488_56849 


F&FEURQRISPARMIQ 


20,632 20,756_39949 


F&FLAGESTPQRT.2 


5,590_161Z_10824 


F&F PROFESSIONALE 


53,863 54,010 104293 


FIDEURAM PERFORMANCE 13,059 13,118_25286 


44,737 44,918_86623 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FQNDERSELTREND 


10.060 10.081_19479 


FQNDICRI BILANCIATO 


12,795 12,848_24775 


AZIMUT INTERNET 


2.181_1211_4223_1000 


FQNDINVEST FUTURO 


22,299 22,445_43177 


BIPIEMME INNOVAZIONE 
CAPITALO. H.TECH 


10,452 10,538_20238 -37,859 


FONDO CENTRALE 


19,829 19,925_38394 


2,864_1885_5545 -40,506 G E N . A LL. S E RV . CQM . C 


CQMIT HIGH TECH 


2,843_1852_5505 -43,140 


GEQEURQPEANETHICAL 


4,561_1511_8831. 


2,735_1223_5296 -45,300 


GEPQREINVEST 


16,111_16,185_31195 


2,507_1532_4854_1009 


GEPQWQRLD 


11,204 11,289_21694 


EFFEAZ. B.SECTQR 


3,678_3J14_7122 -28,789 G E ST I CR E D I T F I N . 


15,962 16,086_30907 


EPTA TECHNOLOGY FUND 

EURQM. HI-TECH E.F. 


2,800_2,807 

16,786 16,870 


J422_1000 

32502 -43,536 


GRIFQCAPITAL 


17,201_17,327_33306 


HELIQS BILANCIATO 70 


12,371_12,426_23954 


F&F SELECT HIGH TECH 


1162_IHJ_4186 -47,613 l AM B I LG L QBA LE 


9,887_1932_19144 


GEPQ HIGH TECH 


2,587_1592_5009_1090 


IMI CAPITAL 


30,647 30,786_59341 


GESTIELLE HIGH TECH 


2,806_1809_5433_1000 I NGPQRTFQ LI Q 


32,525 32,640_62977 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4.177_4.227 

9,000_9,060 

2,321_2,349 


8088 1000 

17426 -37,106 

4494 -50,961 


ING WSF MODERATO 


4,805_1824_9304 


INVESTIRE BIL 


14,268 14.336_27627 


19,454 19,502_37668 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

IIS TRADING AZ.H.TEC 


1,853_1,857 

5,000_5,000 


3588 -54,393 

-9681_1000 


13,898 13,975_26910 


13,358 13,427_25865 


OASI FINANZA P.25 


4,961_1026_9601. 


1366_1425_16199 -48,188 


QPEN FUND BILANCIATO 


4,752_1296_9201. 


3,682_1254_7129 -61,119 


QPEN FUNDGNFMULTIF 


4,696_1221_9093 


KAIRQSPAR.H-TFUND 


3,076 _1180_ 5956 -45,227 PAR I TA LI AQ . ADAG I O 


98,806 99,098 191315 


MC HW-AZSET.BENINV 


1125_1132_7987 -45,414 


PRIME ALLSERV.CQM.C 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


2,813_1842_5447 -49,686 


PRIMEREND 


26,466 26,592_51245 


PRIME TMT EUROPA 


3,868_1955_2489_1000 PUTNAM G L BA L 


4,965_1992_9611. 


RAS ADVANCED SERVIC. 


3.562 _1528_ 6897 -30.033 PUTNAM G L BA L -$ 


3,223 3,239 6241 -47,940 QUADRIFOGLIO BIL.INT 


10,099 10,175_19554 


7,340_2415_14212 -43,573 


RAS BILANCIATO 


25,579 25,747_49528 


SANPAOLO HIGH TECH 


6,547_1556_12677 -53,155 


RAS MULTI FUND 


12,390 12,449_23990 


SPAZIO EURQ.NM 


2,266_1316_4388 -68,034 RAS MU L T I PARTN E R5Q 


4.858_1884_9406 


ZENIT INTERNETFUND 


2,529 2,562 4897 -47,411 


RQLQINTERNATIQNAL 


13,359 13,457_25867 


12,791 12,881_24767 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


RQMAGESTPRQF.ATT. 


5,615_1628_10872 


SAI BILANCIATO 


4,194_1228_8121. 


AMERIGO VESPUCCI 


7,099_2400_13746 


ARCA AZALTA CRESCITA 


1102 USO 9829- 


-23,895 

0,000 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5,753_1221_11139 


SANPAOLO SOLUZIONE 5_24,927 25,031_48265 


AUREO BENI CONSUMO 


4,989_1020_9660_1382 SPAZIO BILANC.ITALIA 


5,848_1869_11323 


AUREO FF AGGRESSIVO 


4,191_1230_8115_1000 


VENETQCAPITAL 


13,963 14,024_27036 


AZ. PAESI EMERGENTI 


AUREO FINANZA 


5,091_1165_9858_1044 ZETA BILANCIATO 


18,316 18,428_35465 


AUREO MATERIE PRIME 


5,085 5,136 9846 2,602 ZETA GROWTH & INCOME 4,336 4,374 8396 -1 


-5,147 

-9,746 

-3,098 

-3,500 

■10,074 

-8,862 

-6,224 

■13,332 

0.000 

-6,929 

■14,223 

0,000 

0,000 

0,000 

-9,522 

-8,065 

-9,743 

■19,155 

-5,902 

-9,193 

0,000 

■12,118 

0,000 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

■13,417 

■19,869 

-8,158 

-7,033 

■13,654 

■14,927 

-5,847 

-5,478 

-1.642 

■11,108 

-7,832 

-5,742 

0,000 

0,000 

-8,786 

■10,073 

-8,015 

-9,100 

-8,539 

-6,017 

-8,146 

■12,484 

0,000 

■11.036 

-9,169 

■10,190 

-9,234 

■14,744 

-5,414 

-6,286 

0,000 

0,000 

■13,140 

-4,592 

-4,603 

-9,360 

-9,977 

-9,831 

0.000 

-7,881 

-8,550 

-7,678 

■1.5,732 

-6,333 

-9,194 

-9,093 

-9,683 

■13,198 

■13,280 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,554_1658_8818 -11,965 


AUREO MULTIAZIQNI 


9,542_1646_18476 -20,615 


4,745_1296_9188 -15,569 ARCAA Z PA E S I E M E RG . 


4,799_1898_9292_1000 


AUREO PHARMA 


5.194_1252_10057 -2.166 


ARCAAZEURQPA 


11,379 11,519 _ 22033 -22,125 AUR E O M E RC .E M E RG . 


3,916_1613_7582 -18,331 


AUREOTECNOLOGIA 


2,784_1605_5391 -43,079 


ARTIG. EURQAZIQNI 


4,046_1114_7834 -19,080 


AZIMUT EMERGING 


4,299_1408_8324 -24,565 


AZIMUT CQNSUMERS 


5,693 ITU 11023 H 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


4,233_1262_8196_1000 


ASTESE EURQAZIQNI 


6,055_1132_11724 -1 7 ,7 4 2 BP L AM E R I CA L AT I NA 


6.324_1531_12245 -12.784 


AZIMUT ENERGY 


5,264_1314_10193 


BIPIEMME COMPARTO 70 


5,000_1000_9681_1000 


AZIMUT EUROPA 


1 4 ,939 1 5 ,170_28926 -17,546 CAP I TA L O . E Q E M 


11,728 12,024_22709 -18,527 


AZIMUT GENERATION 


6,551_1626_12685_1203 


BIPIEMME VALORE 


4,844_1890_9329_1000 


BIPIEMME EUROPA 


14,374 14,529 _ 27832 -17,914 DUCATO AZ. PAESI EM. 


BIPIEMME IN.EURQPA 


4,846_1822_9383_1000 EPTA MERCATI EMERG. 


6711 -26.583 
12845 -29,320 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4,264_1348_8256 -49,056 


BN INIZIATIVA SUD 


12,216 12,290_23653 -1^ 


AZIMUT REAL ESTATE 


5.269 5.303 10202 2.092 BN L BUSS . FDF SV IL UPP 


4,035_1100_2813_1000 


BN AZIONI EUROPA 


8,913 _1631_ 17258 -23,322 EURQM. EM.M.E.F. 


5,096_1125_9867 -12,814 


BIPIEMME BENESSERE 


5,249_1286_16163_1666 


CQMIT MULTI DIAMANTE 


4.435_1425_8582_1666 


7,810_2390_15122 -16,264 


BPVI AZ. EUROPA 


4.670_1222_9042_1000 


F&F SELECT NUQVIMERC 

FQNDICRI ALTQPQTENZ 


4,943_5,063 

9,575_9,789 


9571 -31,127 

18540 -22,670 


BIPIEMME FINANZA 


4,926_1990_9538_1000 


DUCATO CRESCITA GL. 


5,188_1240_10045 -18,337 


BIPIEMME RIS. BASE 


5,214_1264_10096_1000 


DUCATO EQUITY 70 


4,814_1864_9321_1000 


CAPITALG. EUROPA 


7,826_2323_15153 -20,997 


CARIFQNDQ AZ.EURQPA 

CENTRALE EUROPA 


6,949_7,036 

21,738 22,011 


13455 -22,694 

42091 -26,709 


CQMIT EURO TOP 


4,513_1525_8738 -19,654 


CQMIT EUROPA 


20,942 21,221_40549 -18,791 


CQNSULTINVEST AZIONE 

DUCATO (a) N.MERCATI 


1 0 ,082 1 0 ,304 

1,812_1,853 


19521 -29,283 

3509_1000 


DUCATO AZ. EUROPA 


9,612_1222_18611 -25,210 


EFFEAZ. EUROPA 


3,544_1583_6862 -22,788 


EPTASELEZ. EUROPA 


5,588_1659_10820 -24,578 


EUROCONSULT CORONA 

EURQM. EUROPE E.F. 


6,406_6,476 

17.783 17.981 


12404 -26,002 

34433 -19.446 


17,933 18,076_34723 -25,397 


F&FLAGESTAZ.EURQPA 

F&FPQTENZ. EUROPA 


24,435 24,778 

7,203_7,315 


47313 -21,622 

13947 -37,163 


F&F SELECT EUROPA 


20,159 20,440_39033 -22,966 


F&FTOP 50 EUROPA 


4,169_1232_8072 -18,606 


FQNDERSEL EUROPA 


14,610 14,766_28289 -22,025 


FQNDICRI CONVERGENZA 

FQNDICRI SELEURQ. 


3,526_3,688 

7,497_7,570 


6827_1000 

14516 -18,528 


FQNDINVEST EUROPA 


16,907 17,115_32737 -19,486 


FQNDINVEST S. EUROPA 

GEQEURQPEAN EQUITY 


6,005_6,291 

4,272_4,272 


11627 -32,497 

8272_1000 


GEODE EURO EQUITY 


5.209_1223_10086 -18.020 


4,707_1222_9114_1000 


GESTICREDIT EURO AZ. 

GESTIELLE EUROPA 


17,718 17,937 

13,969 14,101 


34307 -19,566 

27048 -22,707 


GESTNQRD EUROPA 


10,426 10,555_20188 -20,503 


GRIFQEURQPE STOCK 


5,192_1220_10053_1000 


lAM AZ.EMER.EURQPA 


5,953_1211_11527 -29,666 


lAM AZ.PMI EUROPA 


7,359_2495_14249 -37,300 


MS TRADING AZ.EUR. 


5,000_1000_9681_1000 


20,212 20,437_39136 -11129 


20,380 20,618_39461 -15,906 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


14,115 14,252 

13.191 13.385 


27330 -18,273 

25541 -26.055 


LAURIN EURQSTQCK 


4,113_1183_7964 -17,326 


MCEU-AZ EUROPA 


4,345_1403_8413 -31,693 


QPEN FUND AZ EUROPA 


4,195_1249_8123 -16,914 


QPTIMA EUROPA 


3,861_1908_7476 -21,6 


PRIME EUROPA 


4,662_1212_9022_1000 


PRIME FUNDS EUROPA 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


25,063 25,278 

9,605_9,727 

14,797 14,980 

17,1.55 17,412 


48 529 -1,848 

18598 -18,276 

28651 -23,569 

33217 -22,171 


RQLQEURQPA 


10,424 10,550_20184 -19,913 


RQMAGEST AZ.EURQPA 

SAI EUROPA 


14,247 14,385 

12,163 12,323 


27586 -21,003 

23551 -26,777 


SANPAOLO EUROPE 


9.586_1204_18561 -29.993 


ZETA EURQSTQCK 


5,248_1322_10162 -25,252 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


23,362 23,571 45235 -12,955 


6,906_13333 -10,756 


15,181_15,314_29395 -14,226 


4,874_1823_9437 -8,880 


ARCAAZAMERICA 


24,408 24,559_47260 -17,370 


ARTIG. AZIQNIAMERICA 
AUREO AMERICHE 


4,724_1258_9147 -5,520 


4,522_8705 -16,663 


AZIMUT AMERICA 


13,898 14,032_26910 -13,832 


FQNDINVEST A.LATINA 

FONDINVFST PAESI FM 

6,954 

6 8.57 

7,120 

6,995 

13465 

13277 

-16,628 

-28,639 

BN ENERGY & UTILIT. 

IU,3DI 

11,336 

11,435 

219.50 

6,0.52 

GEODE PAF.SI EMERG 

5 641 

5,787 

10922 

-18,729 

BN FASHION 

11,053 

11,045 

214Q2 

-5,739 

GESTICREDIT MFR FMFR 

4 614 

4 717 

8934 

-27,464 

BN FOOD 

11.566 

11,.5.52 

22395 

7,741 

GFSTIFI 1 F FM MARKET 

7104 

7 2.54 

13755 

-23,530 

BN PRQPERTYSTQCKS 

10,443 

10,.5.54 

20220 

3,8.58 

GESTNORD PAF.SI FM 

5 416 

5 556 

10487 

■93,900 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.694 

3,739 

7153 

0,000 

lAM AZ PAESI EMERG 

4.596 

4,693 

8899 

-24,6.55 

CAPITALG. C. GQQDS 

1.5,848 

1.5,972 

30686 

-4,282 

MS TRADING AZ FMFR 

5 000 

s^ooo 

9881 

0,000 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.906 

5,960 

11436 

-20,831 

ING FMFRGING MARK FO 

5 073 

5 206 

9823 

■92,832 

CQMIT CRESCITA 

3,371 

3,416 

6527 

-32,.580 

INVESTIRE PAF.SI FMF 

4 538 

4,636 

8787 

■99,336 

COMIT SMALL CAP 

4.417 

4,4.58 

8553 

-11,660 

1 FONARDO FM MKTS 

3 992 

4,055 

7730 

0,000 

CQMIT VALORE 

4,536 

4,590 

8783 

-9,280 

OASI AZ EMERGENTI 

3 701 

3 779 

7188 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,988 

19,200 

36766 

-12,112 

PRIME FMFRGING MKT 

6 246 

6 415 

12094 

■99,006 

DUCATO AMBIENTE 

4,850 

4,901 

9391 

0,000 

PUTNAM FMFR MARK -S 

3 686 

3,737 


■94,994 

DUCATO COMMODITY 

4,729 

4,765 

9157 

0,000 

PUTNAM FMFRG MARK 

4 280 

4 373 

8987 

■94,q3R 

DUCATO FINANZA 

4.595 

4,661 

8897 

0,000 

R&SIINAI 1 FMFRG MKT 

5 617 

5 719 

10878 

■97,597 

DUCATO HIGH TECH 

4.507 

4,601 

8727 

0,000 

RAS FMFRG MKT FO F 

4 967 

.8,083 

9817 

■93,6.55 

DUCATO INDUSTRIA 

4,103 

4,131 

7945 

0,000 

ROl OFMFRGFNTI 

5 974 

6 101 

11.887 

■95,798 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,544 

3,564 

6862 

0,000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3 460 

3,.548 

8899 

■97,409 

DUCATO SMALL CAPS 

4,753 

4,806 

9203 

0,000 

SANPAOLO ECON. EMER. 



10347 


FPTA FINANCE FUND 

5,n22 

.5,106 

9724 

0,000 

5,344 

5,463 

-27,968 

EPTA H.CARE FUND 

4,691 

4,724 

9083 

0,000 






FPTAIITIIITIFSFIIND 

5 3.52 

■5,414 

10363 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 



■ 

EUROM. GREEN E.F. 

12.134 

12,284 

23495 

-3,345 

ALTO INTERN. AZ. 

5,956 

6,015 

11.532 

-10,193 

FIIROM R ESTATE FO 

5,3ni 

5,344 

10264 

3,494 

ANIMA FONDO TRADING 

12,421 

12,.532 

24050 

-13,133 

FIIROM. RISK FUND 

33,87n 

34,220 

6.6581 

-17,297 

APULIA INTERNAZ. 

8.676 

8.773 

16799 

-18,764 

F&FSFI FCT FASHION 

5,209 

5,228 

10086 

4,180 

ARCA 27 

1.5,610 

15,744 

30225 

-21,002 

F&F SEI FCT GERMANIA 

11,419 

11,462 

22110 

-22,818 

ARCA5STELLED 

4,518 

4,.551 

8748 

-9,112 

F&F.SEI FCT N FINANZA 

4,938 

5,007 

9561 

0,000 

ARCA 5STELLE E 

4,328 

4,368 

8380 

-12,777 

FERDINANDO MAGFI 1 ANO 

5,887 

5,9.54 

11399 

-18,190 

AUREO BLUE CHIPS 

5.088 

5.131 

9852 

-5,.515 

FONDINVF.ST SERVIZI 

16,794 

17,000 

32518 

-10,817 

AUREO GLOBAL 

11.675 

11,799 

22606 

-20,637 

GFODF RISORSE NAT 

5,401 

5,442 

104.68 

12,263 

AZIMUT BORSE INT. 

13,941 

14,098 

26994 

-16,819 

GFPOAIIMFNT/FARMAC. 

6,180 

6,232 

11966 

4,145 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.610 

4,656 

8926 

0,000 

GFPOR ANCARIO/ASSICI IR 

5,094 

.5,168 

9863 

-1,087 

BIM AZION.GLOBALE 

4,892 

4,959 

9472 

-25,676 

GFPOFNFRGIA 

6,189 

6,262 

11984 

6,872 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5|000 

5,000 

9681 

0,000 

GF.STICRFDIT PHARMAC. 

1.5,6.50 

1.5,865 

30303 

-5,070 

BIPIEMME GLOBALE 

24,824 

25,072 

48066 

-15,340 

GFSTIFI 1 FWORI D FIN 

5,044 

5,089 

9767 

0,000 

BIPIEMME TREND 

3,940 

3,970 

7629 

0,000 

GF.STIFI 1 FWORI DIITI 

5 200 

.6,247 

10069 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,081 

13,185 

25328 

-18,177 

GESTNORD AMBIENTE 

8,168 

8,216 

1.681.6 

6,478 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.804 

3,867 

7366 

0,000 

GF.STNORD RANKING 

11,248 

11,399 

21779 

-1,2.65 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,671 

4,718 

9044 

0,000 

GF.STNORDTFMPOIIR. 

5'485 

.5,514 

10620 

-11,289 

BPB RUBENS 

9'917 

10,002 

19202 

-21,011 

lAMATI PMIINTFRN 

14,521 

14,725 

28117 

-27,.607 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.766 

4.807 

9228 

0,000 

lAM AZ. RENI DI CONS 

8,617 

8,646 

1668.6 

-8,173 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,600 

9,698 

18.588 

-18,214 

lAMAZ F&M PRIME 

8,189 

8,286 

1.68.66 

5,732 

CARIFONDO ARIETE 

14,1.54 

14,267 

27406 

-18,3.54 

lAM AZ.IMMOR. 

6,351 

6,374 

12297 

14,082 

CARIFONDO CARICE AZ 

7,975 

8,040 

1.5442 

-18,221 

lAM AZ TFC AVANZATE 

6,139 

6,1.65 

11887 

-42,443 

CARIFONDO DEI TA 

25,.550 

25,767 

49472 

-19,996 

lAM AZIONI RFNF.SSFRF 

8,190 

8,260 

1.68.68 

2,362 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,178 

7,236 

13899 

-16,815 

lAM AZIONI FINANZA 

7,661 

7,768 

14834 

3,527 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,948 

12,053 

23135 

-21,703 

lAM CAP.AZ.fi FSSIR. 

26,.502 

26,689 

.5131.6 

-19,181 

CENTRALE GLOBAL 

17,654 

17,797 

34183 

-18,828 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,573 

5,586 

10791 

-11,469 

COMIT INTFRNAZIONAI F 

19'822 

20,035 

38381 

-16,100 

ING INIZIATIVA 

22'012 

22,211 

42621 

-28,231 

CQNSULTINVEST GLOBAL 

4,.563 

4,.590 

8835 

0,000 

ING QUALITÀ' VITA 

6,186 

6,265 

11978 

-1,637 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27,264 

27,.588 

52790 

-25,591 

INGRFAI ESTATE FUND 

5'273 

5,334 

10210 

2,189 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

4^662 

4,727 

9027 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4'3.50 

4,382 

8423 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,369 

7,418 

14268 

12,315 

OASI FRANCOFORTE 

12,762 

12,815 

24711 

-16,.528 

DUCATO MFGATRFNDS 

4703 

4759 

9106 

0,000 

OASI 1 ONDRA 

5,995 

6,048 

11608 

-15,670 

DUCATO TREND 

3,888 

3,931 

7528 

0,000 

OASI NEW YORK 

9,429 

9,437 

182.57 

-28,.53n 

EFFE AZ Gl ORAI F 

4'002 

4'043 

7749 

-22,606 

OA.SI PARIGI 

14'910 

1.5,079 

28870 

-20,927 

EFFE AZ. TOP 100 

3,846 

3,897 

7447 

-24,926 

OASI TOKYO 

5,778 

5,860 

11188 

-2.5,.541 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

476.5 

4'820 

9226 

0,000 

PARITALIA 0. MEGATR. 

97'065 

98,034 

187944 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

3.814 

3.860 

7385 

-23.720 

PRIME FIN. EUROPA 

4.712 

4,774 

9124 

0,000 

EPTA EXECUTIVE RED 

5.QQQ 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.804 

4.847 

9302 

nono 


EPTA EXECUTIVE GREEN 

F&FLAGESTPQRT.3 


5,000_5,000 

5,821_5,861 


-9681_1000 

11271 -19,876 


GEN.ALL.SERV.CQM.B 


4,856_1880_9403_1000 


13,668 13,757_26465 -12,277 


ING WSF AGGRESSIVO 


4,749_1262_9195_1000 


OASI FINANZA P.35 


4,422_1452_8562 -19,218 


PRIME ALLSERV.CQM.B 


4,817_1852_9322_1000 


RAS MULTIPARTNER70 


4,801_1832_9296_1000 


RQMAGEST PRQF.DINA. 


5,410_1450_10475 -18,413 


SANPAOLO SOLUZIONE 6_21,732 21,877_42079 -13,895 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,099 

9,183 

17618 

-18,518 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,268 

15,307 

29563 

-3,829 

AUREO FF PONDERATO 

4,838 

4,8.69 

9368 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.464 

6,478 

12.616 

3,2.68 

BIPIEMME COMPARTO 30 

.6,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,936 

4,936 

9557 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28'l43 

28,226 

54492 

-3,192 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,698 

4,717 

9097 

0,000 

RNI SKIPPER 1 

.6'029 

5,032 

9738 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4^973 

4,987 

9629 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,9.55 

4,970 

9594 

-3,861 

DUCATO EOUITY 30 

4'877 

4,902 

9443 

0,000 

DUCATO REDDITO Gl OR. 

.6,421 

5,4.64 

10497 

-5,606 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,873 

4,883 

943.6 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

.5’onn 

5,000 

9681 

0,000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

.6'964 

5,971 

11.548 

-3,49.6 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,951 

4,962 

9586 

0,000 

HFIIOSRM ANCIATO40 

12'240 

12,267 

23700 

-10,1.51 

OASI FINANZA P I .6 

.6'3.62 

5,3.68 

10363 

-3,463 

PARITAI lA 0. PIANO 

99'332 

99,4.67 

192334 

0,000 

PRIMF Al 1 SFRV COM D 

4,96.6 

4,977 

9614 

0,000 

RAS Min TIPARTNFR20 

4,9.64 

4,962 

9.692 

0,000 

RQMAGEST PROF MODFR 

10 714 

10,722 

2074.6 

-2,289 

SANPAOI 0 SOI UZIONF2 

.6,926 

5,930 

11474 

0,1.52 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6'292 

6,299 

12183 

-1,270 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.713 

6.70.6 

12998 

3.261 


BIPIEMME AMERICHE 


12,349 12,474 23911 -12,838 


EPTAINTERNATIONAL 


14,679 14,855 28423 -22,333 PRIME SPECIAL 


11,527 11,547 22319 -48,551 


MNiiviA rwNuimricuw_ 

ARCA ORBI IGAZIONI FU 

13,lUZ 

6,564 

13,^UQ 

6,56.6 

12710 

2,099 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,692 

5,692 

11021 

13,840 

AZIMUT SOI IDITY 

6,6.63 

6,649 

12882 

3,403 

BIM GLOBAL CONV. 

4,985 

4,997 

9652 

0,000 

BIPIEMME PI US 

.6'048 

.6'044 

9774 

o'ooo 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,786 

7,790 

15076 

2,582 

RNORR DINAMICO 

11,984 

12,000 

23204 

-1,317 

RNI PER TEI FTHON 

.6,020 

.6,023 

9720 

0,000 

RPRTIFPOIO 

6'922 

6'924 

13403 

2'290 

BPC MONTEVERDI 

5,108 

5,111 

9890 

0,829 

RPI REDDITO 

7'.6.6.6 

7'.6.68 

14629 

-0'90.6 

CISAI PINO IMPIEGO 

.6’37.6 

.6’370 

10407 

l’281 

COMIT RENDITA 

6,473 

6,475 

12533 

2,439 

COMIT RISPARMIO 

.6'082 

.6'084 

9840 

2'l40 

CRTRIFSTFORRI 

.6,863 

.6,863 

113.62 

2,872 

DUCATO EURO PLUS 

17,705 

17,716 

34282 

-2,644 

EPSILON LIMITED RISK 

.5'074 

.5'07n 

9825 

o'ooo 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.073 

5,072 

9823 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,051 

5,052 

9780 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,293 

6,316 

12185 

-1,440 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

FONDICRI EUROBOND 

7,921 

7,910 

1.5337 

4,264 

FONDICRI ROMACAPIITM 

9,2.64 

9,254 

17918 

3,977 

GEPO CORPORATE BOND 

5,345 

5,356 

10349 

0,000 

GFPORONDFIIRO 

.6'239 

5,237 

10144 

0,905 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,166 

9,168 

17748 

1,472 

GRIFOROND 

6'6.62 

6,655 

12880 

2,369 

GRIFOREND 

T454 

7,460 

14433 

1,397 

HELIOSOBB. MISTO 

7,469 

7,473 

14462 

3,649 

lAM BOND CONV.INTFR. 

4742 

4,773 

9182 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,706 

7,724 

14921 

2,787 

INVESTIRE ORBI IGAZ. 

i9,inn 

19,115 

36983 

0,383 

LEONARDO 80/20 

5,094 

5,095 

9863 

0,000 

NAGRAREND 

8'372 

8,369 

16210 

1,638 

NORDFONDO ETICO 

.6,390 

5,388 

10436 

2,064 

OASI RENDIMENTO 

.6,061 

5,052 

9799 

0,000 

PADANO FOIIMIRRIO 

.6,639 

5,651 

10919 

1,934 

PRIMFCASH 

.6,319 

■6,311 

10299 

-1,936 

OIIADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,148 

8,181 

1.6777 

-1,451 

R&SIINAI 1.80/20 

8'.626 

8,.638 

16.609 

-5,.660 

RAS LONGTERM BOND F 

5,476 

5,477 

10603 

3,359 

RFNDICRFDIT 

7,992 

7,388 

14294 

2,756 

ROLOGEST 

15,402 

1.5,415 

29822 

2,060 

ROMAGEST PROF.PRIID. 

.6'34.6 

5,342 

10349 

1,770 

ROMAGFST VAI ORF PR8.6 

.6,012 

5,007 

970.6 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,047 

5,040 

9772 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR9.6 

.6,070 

5,063 

9817 

0,000 

SPAZIO ORBI IGAZION 

.6,436 

5,438 

10.626 

1,.612 

TFODORICO MISTO INT. 

.6,08.6 

5,087 

9846 

0,713 

VENETOREND 

13,390 

13,386 

25927 

1,902 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,680 

6,694 

12934 

3,213 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

6,928 

5,924 

11478 

3,636 

ARCA RT 

7'363 

7,360 

142.67 

4,070 

ARCA MM 

11,632 

11,620 

22.523 

4,877 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.159 

■5,1.65 

9989 

3,180 

ASTESE MONETARIO 

5,333 

5,330 

10326 

4,499 

AUREO MONETARIO 

.6'611 

5,608 

10864 

4,140 

BANCOPOSTA MONETARIO 

.5,018 

.5,015 

9716 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

.5'303 

5,301 

10268 

4,021 

BIPIEMME MONETARIO 

9,917 

9,912 

19202 

4,170 

BIPIEMME TESORERIA 

.5,.590 

9,999 

10824 

5,273 

BN FURO MONETARIO 

10,227 

10,218 

19802 

4,378 

BN REDDITO 

6,171 

6,169 

11949 

3,885 

RPI MONETARIO 

7'209 

7,205 

139.69 

4,432 

BPVI BREVE TERMINE 

.6'084 

5,079 

9844 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.583 

6,.581 

12746 

3,750 

CAPITAI G. BOND RT 

8'600 

8,.693 

166.62 

4,394 

CARIFONDO CARICE MON 

9,486 

9,481 

18367 

4,.528 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,730 

12,724 

24649 

4,446 

CARIFONDO MGRFCMON 

7,97.6 

7,972 

1.6442 

4,384 

CENTRALE CASH EURO 

7’376 

7,372 

14282 

4,401 

CISALPINO CASH 

7'487 

7,483 

14497 

4,101 

COMIT BREVE TFRRMINF 

6,324 

6,321 

1224.6 

4,047 

COMIT MONETARIO 

11,108 

11,100 

21.508 

4,095 

COMIT REDDITO 

6'.647 

6,.645 

12677 

4,451 

CR CENTO VALORE 

5,660 

5,656 

109.59 

4,717 

DUCATO ORBI . FURO RT 

.6'217 

■5,211 

10102 

0,000 

DUCATO ORBI . TV 

.6'l46 

■5,145 

9964 

0,000 

EFFE OB. EURO BT 

5,205 

5,202 

10078 

3,954 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

.6'l.66 

■5,1.64 

9983 

0,000 

EPTA CARICE CASH 

5,229 

5,227 

10125 

4,.580 

FPTA TV 

.6'889 

5,888 

11403 

3,752 

EUROCONSULT MARENGO 

7,216 

7,211 

13972 

4,292 

EUROM. CONTOVIVO 

10,275 

10,270 

19895 

4,304 

FIIROM. 1 lOIIIDITA' 

6,068 

6,065 

11749 

4,.612 

EUROM. RENDIFIT 

6,933 

6,929 

13424 

4,475 

F&F 1 AGFST MONETARIO 

6'932 

6,927 

13422 

4,602 

F&F MONETA 

5,965 

5,960 

11.5.50 

4,796 

F&F RISERVA FURO 

7'008 

7,002 

13.669 

4,690 

FIDEURAM SFCIIRITY 

9,277 

8,275 

16027 

3,.640 

FONDERSEL REDDITO 

11,.538 

11,.526 

22341 

4,700 

FONDICRI INDIC. PI US 

8'l72 

8,166 

15823 

3,718 

FONDICRI MONETARIO 

12,029 

12,021 

23291 

4,147 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,319 

■5,319 

10299 

5,222 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,334 

5,334 

10328 

5,394 

GEO EUROPA ST BOND 3 

.5'332 

5,332 

10324 

.5,105 

GEO EUROPA ST BOND 4 

.6,30.6 

5,305 

10272 

5,049 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,323 

5,323 

10307 

.5,.5.52 

GEO EUROPA ST BOND 6 

.6'334 

5,334 

10328 

5,290 

GEPOCASH 

6,092 

6,088 

11796 

4,065 

GESTICREDIT MONETE 

11,639 

11,631 

22.636 

4,479 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6^237 

6,235 

12077 

3,967 

GESTIFQNDI MONET. 

8,394 

8,389 

162.53 

3,937 

GRIFOCASH 

6'032 

6,030 

11680 

4,136 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,903 

5,902 

11430 

4,017 

IMI 2nnn 

14,664 

14,6.68 

28393 

3,.581 

ING EUROBOND 

7,449 

7,444 

14423 

3,876 

INVESTIRE EURO BT 

.5'984 

5,980 

11.587 

4,378 

1 AIIRIN MONEY 

.6,7.69 

5,756 

111.61 

3,990 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

.5,314 

.5,313 

10289 

4,.544 

NORDFONDO CASH 

7'492 

7,487 

14.607 

4,142 

OASI FAMIGLIA 

6,279 

6,277 

121.58 

3,630 

OASI MONETARIO 

8'046 

8,041 

15.679 

5,080 

OLTREMARE MONETARIO 

6.751 

6,744 

13072 

4,943 

OPTIMA REDDITO 

5,454 

5,451 

10.560 

4,322 

PADANO MONETARIO 

6'012 

6,009 

11641 

4,212 

PASSADORE MONETARIO 

.5,814 

.5,811 

112.57 

4,399 

PERSEO RENDITA 

5,789 

5,787 

11209 

4,816 

PERSONAL CEDOLA 

.5,190 

.5,187 

10049 

4,689 

PERSONALFONDO MON. 

11,846 

11,837 

22937 

4,177 

PRIME MONETARIO EURO 

13'637 

13,628 

26405 

4,186 

OIIADRIFOGI IO MON. 

.6,72.6 

5,724 

11085 

3,751 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,251 

6,247 

12104 

3,630 

RAS CASH 

5770 

5,768 

11172 

3,889 

RAS MONETARIO 

13,093 

13,088 

25352 

4,011 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,304 

11,294 

21888 

4,261 

ROl OMONFY 

9^234 

9,228 

17880 

4,221 

ROMAGFST MONETARIO 

11,08.6 

11,077 

21464 

4,290 

ROMAGFST SEI . SHORTT 

.6,241 

5,237 

10148 

4,402 

SAI EUROMONETARIO 

13,829 

13,827 

26777 

3,696 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.279 

6,273 

12158 

4,877 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,122 

8,114 

15726 

.5,.562 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5'l93 

.5,189 

100.55 

4,815 

SICII FONDO MONETARIO 

7,690 

7,687 

14890 

4,725 

SOLEILCIS 

5,965 

5,962 

11.5.50 

4,337 

SPAZIO MONETARIO 

9,977 

5,674 

10992 

4,414 

TEODORICO MONETARIO 

6,023 

6,021 

11662 

4,711 

VFNFTOCASH 

10,7.68 

10,7.63 

20830 

3,952 

ZENIT MONETARIO 

6.226 

6,226 

120.65 

3,216 

ZETA MONETARIO 

7,000 

6,996 

13554 

4,430 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,294 

5,287 

10251 

3,987 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

.6'942 

5,938 

11 ■505 

4,373 

ANIMA OBBI FURO 

.6 200 

.6,195 

10069 

4,166 

APIII lA ORBI IGAZ. 

6,1.69 

6,149 

11925 

4,195 

ARCA RR 

6,920 

6,911 

13399 

4,935 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

9,279 

5,271 

10220 

.5,.560 

ASTFSF ORBI IGAZION. 

.6,181 

■5,174 

10032 

■5,313 

AZIMUT FIXED RATE 

7,714 

7,701 

14936 

4,767 

BANCOPOSTA ORR.FIIRO 

.6'034 

5,026 

9747 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.012 

5.003 

9705 

0.000 


RNORR. EUROPA 

5,904 

5,896 

11432 

3,998 

BPL OBBL. EURO 

6,239 

6,229 

12080 

3,.5.51 

BPVI ORBI . FURO 

5'n67 

5'n61 

9811 

n'nnn 

BRIANZA REDDITO 

.5,715 

5,707 

11066 

4,747 

C.S. ORBI. ITAIIA 

9,779 

6^63 

13109 

5'n26 

CAPITALO. BOND EUR 

8,248 

8,238 

15970 

4,763 

CARIFONDO ALA 

8'l21 

8'l13 

15724 

4'611 

CARIFONDO CARICE ORR 

8,436 

8,427 

16334 

4,431 

CENTRALE REDDITO 

16,831 

16,814 

32589 

4,145 

CISAI PINO CFDOI A 

5'48n 

5'472 

10611 

4'831 

COMIT REDDITO FISSO 

5,331 

5,321 

10322 

4,734 

CONSIIITINVFSTRFDDIT 

6'.533 

6'.564 

126.50 

2,110 

DUCATO ORBI . FURO MT 

5'839 

5'838 

11306 

2'.546 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,831 

5,826 

11290 

4,087 

FPSII ON 0 INCOME 

.5'215 

5'2n4 

10098 

n'nnn 

EPTA CARICE BOND 

5,245 

5,240 

101.56 

4,900 

FPTA 1 T 

6'.521 

6'.5n4 

12626 

4'957 

EPTA MT 

6,112 

6,099 

11834 

5,252 

EPTABOND 

17,388 

17,370 

33668 

4’.514 

EUROM. EURO LONGTERM 

6^269 

6^260 

12138 

.5'379 

FIIROM. REDDITO 

11,875 

11,861 

22993 

5,079 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,256 

6,252 

12113 

6,304 

F&F FIIRORFDDITO 

in, 686 

10,674 

20691 

5'.53n 

F&F LAGEST OBBL. 

15,095 

15,083 

29228 

.5,169 

FONDFRSFI FURO 

5'926 

.5'917 

11474 

.5'ni5 

FONDICRI 1 UNGO TERM. 

9,229 

.5'214 

10117 

n'nnn 

GARDEN CIS 

5,862 

5,857 

113.50 

3,880 

GFODF FURO BOND 

.5'l36 

.5'l28 

9945 

4'688 

GEPOREND 

5,737 

5,730 

11108 

4,345 

GESTICREDIT CFDOI A 

6'l93 

6'l86 

11991 

4717 

GESTIELLE LT EURO 

5,809 

5,803 

11248 

4,309 

GESTIELLE MT EURO 

11,333 

11,327 

21944 

4'l92 

lAM BOND FURO 

5,655 

5,647 

109.50 

4,451 

lAM LONG BOND EURO 

6,765 

6,754 

13099 

2,780 

IMIREND 

8,496 

8,486 

16451 

4,341 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

ING REDDITO 

14,633 

14,610 

28333 

4,648 

INVESTIRE FURO BOND 

5,244 

5,233 

101.54 

3,841 

ITALMONEY 

6,672 

6,661 

12919 

4,371 

ITAI Y R. MANAGEMENT 

7'n82 

7,068 

13713 

5,183 

LEONARDO OBBL. 

.5,419 

5,410 

10493 

4,533 

MCOI -ORR I IING.TFRM. 

5'293 

5,303 

10249 

0,531 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5'398 

5,386 

104.52 

5,409 

MIDA ORBI IGAZ 

14,057 

14,033 

27218 

5,020 

NORDFONDO 

13,3.50 

13,327 

25849 

4,044 

OASI EURO RISK 

10,320 

10,303 

19982 

4,984 

OA.SI ORBI FURO 

5,611 

5,606 

10864 

4,780 

OASI ORBI. ITAI lA 

11,019 

11,003 

21336 

4,743 

OI TREMARE ORBI IGAZ 

7,023 

7,014 

13.598 

4,0.59 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,334 

5,331 

10328 

4,526 

PADANO ORBI IGAZ. 

7,751 

7,741 

1.5008 

4,040 

PERSONAL EURO 

9,693 

9,681 

18768 

4,868 

PFRSONAI ITAI lA 

7'l.58 

7,1.51 

13860 

4,344 

PRIME BOND FURO 

7,433 

7,418 

14392 

4,440 

PRIMFCI UROR.FIIRO 

14,465 

14,434 

28008 

4,289 

OIIADRIFOGI IO ORR. 

13'l34 

13,126 

2.5431 

2,769 

R&SIINAI I . ORBI IGAZ. 

12'323 

12,307 

23861 

4,281 

RASOBBLIGAZ. 

23,953 

23,926 

46379 

4,845 

ROl ORFNDITA 

5'34n 

5,334 

10340 

4,317 

ROMAGEST EURO BOND 

7,292 

7,244 

14042 

4,480 

SAI FIIRORRI IG. 

9,927 

9,819 

19028 

4,765 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,036 

10,024 

19432 

5,442 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.775 

5,765 

11182 

5,248 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.140 

6,131 

11889 

5,443 

TEODORICO OB. EURO 

.5,197 

.5,191 

10063 

3,381 

ZETA ORBI IGAZION. 

14'n26 

14,008 

271.58 

4,089 

ZETA REDDITO 

1173 

6,168 

11953 

4,185 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,716 

1.5,707 

30430 

4,120 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,199 

12,187 

23621 

5,345 

CAPITAI G. R.FIIROPA 

8'l81 

8,171 

1.5841 

4,898 

CISAI PINO REDDITO 

11'808 

11,800 

22863 

3,779 

COMIT EUROBOND 

6,580 

6,574 

12741 

5,975 

FPTA EUROPA 

5'6n5 

5,596 

108.53 

4,124 

EUROM. EUROPE BOND 

5,208 

5,201 

10084 

4,118 

FIIROMONFY 

6'9n8 

6,899 

13376 

4,966 

F&F BOND EUROPA 

7,797 

7,744 

1.5020 

5,508 

FONDICRI I 

6,4.59 

6,4.53 

12.506 

.5,611 

lAM BOND CONV.EURO 

6'l62 

6,1.54 

11931 

3,912 

NORDFONDO EUROPA 

6.794 

6,784 

131.55 

4,426 

OASI ORBI FIIROPA 

11,562 

11,.542 

22387 

5,3.58 

PFRSONAI CONVERGENZA 

6,846 

6,839 

132.56 

5,778 

PUTNAM FURO SH T I IT 

5 599 

5,600 

10841 

3,723 

VENETOPAY 

5,429 

5,426 

10512 

3,958 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOI I ARI 

9,085 

9,128 

17.591 

17,225 

ARTIG. ARFADOI I ARO 

5’795 

5,836 

11221 

1.5,900 

AUREO DOI I ARO 

6'251 

6,290 

12104 

14,.529 

AZIMUT REDDITO USA 

6,433 

6,468 

124.56 

1.5,972 

RPI ORBI . AMERICA 

9,279 

8,339 

16019 

14,616 

CAPITALO. BOND-S: 

7,799 

7,791 

14985 

1.5,369 

COI IIMRIIS INT. BOND 

9,777 

9,841 

18931 

14,4.57 

COI IIMRIIS INT ROND-S 

8,419 

8,409 

0 

14,4.57 

COMIT AMERICABOND 

8,7.54 

8,824 

169.50 

17,126 

COMIT AMERICAROND-S: 

7,538 

7,540 

0 

17,132 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,2.59 

5,292 

10183 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8’n82 

8,143 

1.5649 

16,104 

EFFE OR. DOI I ARO 

6'nn6 

6,037 

11629 

18,438 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,415 

9,470 

18230 

18,3.53 

F&F RIS.DOI I ARI S 

6'815 

6,806 

0 

18,106 

F&FRISFR.DOI I AR-FIIR 

7'915 

7,965 

1.5326 

18,099 

FONDERSEL DOLLARO 

9,477 

9,534 

183.50 

17,072 

GEO USA ST RONDI 

5'42n 

5,420 

10495 

6,567 

GEO USA ST BOND 2 

.5,410 

5,410 

10475 

7,065 

GFODF NORDA. BOND 

6'521 

6,567 

12626 

19,366 

GEPOBOND DOLLARI 

7,742 

7,799 

14991 

16,561 

GEPOBOND DOLLARI-il: 

6’667 

6,664 

0 

16,.564 

GESTIELLE BOND-ffi 

8731 

8,783 

16906 

10,309 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,767 

6,805 

13103 

12,670 

lAM BOND DOLLARO 

9,236 

9,298 

17883 

17,476 

lAM BOND DOI 1 ARO (Sn 

7'9.55 

7,9.58 

0 

17,.5n6 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,278 

1.5,361 

29582 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO (SO 

137.59 

13,147 

0 

16,117 

INVESTIRE N.AM.ROND 

9,A^2 

6,4.57 

12415 

14,602 

NORDFONDO AREA DOLSI 

13,1.58 

13,1.51 

0 

16,.54.5 

NORDFONDO AREA DOI 1 

1.5780 

1.5,390 

29586 

16,.543 

OASI DOI 1 ARI 

7’984 

8,041 

1.54.59 

14,894 

PERSONALDOLLARO-S: 

14,088 

14,076 

0 

20,723 

PRIME BOND DOI 1 ARI 

77 65 

7,214 

13873 

16,693 

PUTNAM USA BOND 

6 714 

6,7.52 

13000 

12,180 

PUTNAM USA ROND-S; 

5,781 

5,770 

0 

12,170 

RAS IIS BOND FUND 

6,693 

6,738 

129.59 

17,917 

SANPAOLO BONUS DOL. 

7,579 

7,630 

14675 

17,595 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

.5,138 

5,125 

9949 

-1,078 

CAPITAI G. BOND YEN 

5766 

9,999 

11.5.52 

-2,738 

EUROM. YEN BOND 

10Ì047 

10,043 

194.54 

-4,414 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,339 

5,322 

10338 

-1,982 

OASI YEN 

5Ì146 

5.140 

9964 

-3,415 

PFRSONAI YFN-Y 

1016.780 1016.478 

0 

1,065 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,852 

6,827 

13267 

-0,116 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,687 

7,848 

14884 

12,0.55 

AUREO AITO REND. 

6709 

6,125 

11635 

11,649 

CAPITALG. BOND EM 

6,739 

6,885 

13049 

11,278 

DUCATO ORBI . P.FMFRG 

8'6in 

8,7.55 

16671 

16,619 

EFFE OR. PAESI FMFRG 

.5774 

9,299 

10018 

5,312 

EPTA HIGH YIELD 

6,122 

6,280 

118.54 

3,709 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7734 

7,396 

14007 

12,907 

FONDICRI BOND PI US 

6,044 

6,168 

11703 

9,611 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,685 

6,778 

12944 

10,880 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.646 

6,797 

12868 

13,046 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,208 

7,325 

139.57 

9,945 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.106 

8,287 

1.5695 

13,864 

lAM BOND FM.VAI COP. 

6,276 

6,381 

121.52 

3,941 

ING EMERGING MARKETS 

14,343 

14,621 

27772 

18,635 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14703 

14,875 

28275 

11,900 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

6740 

6,481 

12276 

10,877 

OASI OBBL EMERG. 

5,005 

5,119 

9691 

6,875 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,6.57 

5,675 

109.53 

6,615 

ARCA BOND 

11,204 

11,206 

21694 

7,379 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,576 

5,587 

10797 

11,-520 

AUREO BOND 

7799 

7,415 

14326 

6,120 

AUREO FF PRUDENTE 

.5,171 

5,186 

10012 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,078 

8,086 

1.5641 

8,473 

RIM ORBI IG Gl ORAI F 

5,5.54 

5,5.58 

107.54 

7,1.58 

BIPIEMME PIANETA 

7,666 

7,680 

14843 

8,614 

BNOBBL. INTERN. 

8,578 

8,586 

16609 

13,106 

BPB REMBRANDT 

7.617 

7,618 

14749 

7,448 

BPVI ORBI. INTERN. 

.5,210 

5,212 

10088 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,537 

7,549 

14.594 

8,633 

CAPITAI G. Gl ORAI R 

8'54n 

8,538 

16.536 

4,823 

CARIFONDO BOND 

8,102 

8,112 

1.5688 

8,475 

CENTRAI F MONEY 

13768 

13,385 

2.5884 

7,980 

COMIT ORBI ESTERO 

6,797 

6,807 

13161 

6,3.52 

COMIT ORBI INTFR 

6,884 

6,898 

13329 

5,9.56 

CQNSULTINVEST H YIE. 

4,984 

5,026 

96.50 

0,000 

DUCATO Gl ORAI BOND 

4,979 

4,986 

9641 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,1.51 

8,176 

1.5783 

6,091 

EFFE OR. Gl GRAIE 

5778 

5,381 

10413 

8,800 

EPTA 92 

11,318 

11,330 

21915 

6,602 

FIIROCONSIIIT SCUDO 

6784 

6,812 

13136 

3,651 

EUROM. INTER. BOND 

8.703 

8,722 

168.51 

8,489 

F&F 1 AGFST ORBI INT 

11,035 

11,0.52 

21367 

9,441 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,336 

7,999 

14204 

8,9.55 

FONDFRSFI INTERN. 

12’.589 

12,616 

24376 

8,004 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,139 

10,1.53 

19632 

4,011 

GFODF Gl ORAI BOND 

5'52n 

5,524 

10688 

7,018 

GEPOBOND 

7,779 

7,794 

1.5062 

6,971 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10743 

10,9.56 

21189 

6,771 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,796 

9,812 

18968 

5,537 

GESTIELLE BTOCSE 

6,608 

6,622 

12795 

3,997 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

7,979 

7,987 

1.5438 

4,646 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

5,7.54 

5,761 

11141 

3,081 

lAM BOND TOP RATING 

7766 

7,774 

1.5037 

7,831 

IMI BOND 

14Ì095 

14,108 

27292 

6,465 

ING BOND 

14,436 

14,464 

27952 

6,092 

INTERMONEY 

7,756 

7,764 

1.5018 

6,421 

INTERN. RONDMANAG. 

7,979 

7,081 

13699 

5,675 

INVESTIRE GLOB.BOND 

9,799 

8,733 

16861 

7,999 

1 AIIRIN BOND 

9,A29 

5,427 

10.500 

8,808 

LEONARDO BOND 

.5,143 

5,147 

99.58 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11749 

11,342 

21975 

8,147 

NORDFONDO Gl ORAI 

12,070 

12,087 

23371 

5,775 

OASI BOND RISK 

9,644 

9,664 

18673 

10,116 

OA.SI ORBI INTERNAZ 

11,129 

11,1.57 

21.549 

8,533 

OLTREMARE BOND 

7,413 

7,426 

14354 

7,637 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


QPTIMA QBBL H.YIELD 


5,480_1423 ioni 2,219 


8,574_1581_18602_2,930 


PERSONAL BQND 


7,379_237_14288_231 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13,409 13,427_25963_1224 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,291_231_14112_232 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,501_2412_14524_332 


PUTNAM GLOBAL BQND-$ 


QUADRIFOGLIO QBB.INT 


5,608_1620_10859_237 


R&SUNALL. BQND 


7,718 ZJ49 14944_1697 


RAS BQND FUND 


14,727 14,741_28515_2427 


8,685_1895_168IZ_1320 


RQMAGEST QBBL.INTERN_13,109 13,145_25383_1905 


RQMAGESTSELBQND 


5,209_1214_10086_1556 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7.921_230_15332_234 


SANPAOLO BQNDS 


7,019_233_13591_1284 


6,692_1200_12958_933 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,604_1813_10851_1257 


6,6.57_1899_12890_1261 


ZETABOND 

14,026 

14,040 

27158 

5,032 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFIITIIRA 

14,072 

14,0.53 

27247 

4,515 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,611 

4 643 

8928 

-7,595 

ARCA BOND CORPORATE 

5,100 

5’n95 

9875 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,038 

9,044 

17500 

5,178 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,545 

6,544 

12673 

3,282 

AZIMUT TREND TASSI 

7,082 

7,079 

13713 

5,717 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,413 

5'4n8 

10481 

5,168 

BIPIEMME PREMIUM 

5,137 

5,132 

9947 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,909 

6,898 

13378 

5,271 

RNORRI IGAITIRFND 

9,899 

9,898 

19167 

-2,683 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,737 

12,803 


10,377 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,017 

5,072 

9714 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,361 

5,3.54 

10380 

5,469 

CARIFONDO MGRFCIAORR 

6,236 

6,233 

12075 

6,799 

COMIT CORPORATE BOND 

5,337 

5,329 

10334 

5,998 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,328 

.5’321 

10316 

5,714 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,006 

.5'ni7 

9693 

-1,495 

EFFE OR CORPORATE 

5,105 

5,105 

9885 

2,551 

FIIROM. RISK BOND 

4,974 

5,061 

9631 

-0,837 

FONDICRI CORPORATE 

4,591 

4,605 

8889 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,245 

5,245 

101.56 

4,482 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,226 

5,226 

10119 

4,3.53 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

5,036 

5,031 

9751 

0,000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,073 

6'n86 

117.59 

-1,874 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,191 

4,267 

8115 

-22,273 

lAM BOND CORP. FURO 

5,193 

5'l85 

100.55 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,233 

5,240 

10133 

0,000 

lAM BOND FI FSSIRII F 

15,915 

15,921 

30816 

18,582 

MIDA ORBI FURO RAT. 

5,174 

5,166 

10018 

5,269 

NORDFONDO C.ROND 

5,479 

5,475 

10609 

8,883 

OASI FINANZA P.CASH 

6,885 

6,884 

13331 

3,721 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,317 

10,324 


6,700 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,809 

10,876 

n 

7,805 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,033 

5,026 

9745 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,222 

5'28n 

10111 

3,837 

PUTNAM Gl ORAI HY-$ 

4,497 

4,512 


3,848 

RAS CEDOLA 

6,330 

6,324 

122.57 

4,624 

RAS SPREAD FUND 

4,899 

4,923 

9486 

-3,828 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,311 

13,389 

25774 

2,614 

ROMAGFST PROF.CONS. 

5,276 

5,270 

10216 

4,682 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,185 

5,273 

10040 

-5,692 

SANPAOI 0 BONDS FSV 

5,644 

5'621 

10928 

7,689 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,221 

6,226 

12046 

6,981 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,316 

5,310 

10293 

4,751 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,169 

6,165 

11945 

4,7.55 

SPAZIO CORPORATE R. 

5,351 

5,344 

10361 

4,880 

VASCO DE GAMA 

10,295 

10,370 

19934 

3,241 

ZETA CORPORATE BOND 

5,267 

5,260 

10198 

5,340 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9,705 

9,789 

18792 

-14,.5n8 

SYMPHONIA AZ. ITAI lA 

12,284 

12,393 

23785 

-18,826 

SYMPHONIA C.AZ.FIIRNM 

5,nnn 

5,nnn 

9681 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,133 

3,145 

6066 

-37,514 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,084 

6,083 

11780 

4,5.54 

SYMPHONIA OR.A.FIIROP 

6,823 

6'818 

13211 

5,390 

SYMPHONIA PAT.GI RED 

5,921 

5,925 

11465 

2,884 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,329 

5,347 

10318 

-10,104 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA I lOIIIDITA' 

5 239 

.6,236 

10144 

4,175 

ARTIG. I lOIIIDITA' 

5’in6 

5,105 

9887 

2,120 

AZIMUT GARANZIA 

in'6n5 

10,603 

20534 

3,584 

BN I lOIIIDITA' 

5'9.58 

5,9.56 

11.536 

4,106 

BNL CASH 

18,818 

18,814 

36437 

3,737 

BNL MONETARIO 

8'631 

8,629 

16712 

3,700 

CAPITALO. LIOUID. 

6'082 

6,080 

11776 

4,036 

CARIFONDO TESORERIA 

6'434 

6,433 

124.58 

3,9.58 

CASH ROMAGFST 

5’282 

5,281 

10227 

3,894 

CENTRALE C/C 

8,529 

8,528 

16514 

3,733 

COMIT TESORERIA 

.5’324 

5,322 

10309 

4,086 

DUCATO MON. FURO 

7'211 

7,209 

13962 

3,770 

EFFE I IO. AREA FURO 

5707 

5,706 

110.50 

3,462 

FPTAMONFY 

11'848 

11,846 

22941 

4,323 

FIIGANFO 

6,269 

6,268 

12138 

4,015 

EUROM. TESORERIA 

9’.5.52 

9,548 

18495 

4,290 

FIDEURAM MONETA 

12'.539 

12,.537 

24279 

3,551 

FONDERSEL CASH 

7'649 

7,646 

14811 

4,124 

FONDICRI I lOIIIDITA' 

6,805 

6,803 

13176 

4,307 

GESTICREDIT CASH MAN 

7'n33 

7,031 

13618 

3,670 

GFSTIFI I F CASH FURO 

5'961 

5,960 

11.542 

3,976 

ING EUROCASH 

5,608 

5,607 

108.59 

3,545 

MIDA MONETAR. 

10’414 

10,411 

20164 

3,725 

NORDFONDO MONETA 

5732 

5,230 

10131 

3,933 

OASI 3 MESI 

6744 

6,243 

12090 

3,703 

OASI CRESCITA RISP. 

6,981 

6,979 

13517 

3,637 

OASITESOR. IMPRESE 

6'94n 

6,938 

13438 

4,298 

OPTIMA MONEY 

9,227 

5,225 

10121 

3,730 

PERSEO MONETARIO 

9,299 

6,262 

12127 

4,0.53 

PFRSONAI I lOIIIDITA' 

5’586 

5,584 

10816 

3,809 

PRIME I lOIIIDITA' 

5'54n 

5,538 

10727 

4,135 

RISPARMIO IT.MON. 

5'474 

5,473 

10.599 

3,676 

ROLOCASH 

7,086 

7,085 

13720 

3,732 

ROMAGFST I lOIIIDITA' 

5 147 

5,146 

9966 

0,000 

SAI I lOIIIDITA' 

9,294 

9,291 

17996 

3,820 

SANPAOI 0 I lO.CI R 

6762 

6,261 

12125 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,260 

6,259 

12121 

3,676 

FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,9.55 

4,979 

9.594 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12 622 

12,711 

24440 

-8,938 

AUREO FI FSSIRII F 

5766 

5,095 

9809 

2,717 

AZIMUT TREND 

17,160 

17,385 

33226 

-3,323 

AZIMUT TREND 1 

15768 

15,963 

30725 

-20,297 

BIM FLESSIBILE 

.5’l36 

5,167 

9945 

0,000 

BN NEW 1ISTING 

7715 

7,188 

13777 

-39,636 

BN OPPORTUNITÀ' 

5’487 

5,527 

10624 

-34,358 

BNLTREND 

22,871 

23,018 

44284 

-25,499 

CAPITALO. RED.PIU' 

6722 

6,124 

118.54 

4,275 

CAPITALO. RISK 

8721 

8,503 

16305 

-1,161 

CISALPINO ATTIVO 

3794 

3,509 

6765 

-26,903 

DUCATO CIVITA 

5722 

5,049 

9724 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12.014 

12,085 

23262 

-1.5,221 

DUCATO STRATEGY 

4.827 

4,863 

9346 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,101 

4,135 

7941 

-16,966 

FQNDINVEST OPPORT. 

5700 

9,999 

10262 

-13,4.55 

FORMUIA1 RAI ANCFD 

5738 

5,840 

11304 

1,108 

FORMI! 1 A 1 CONSERVA! 

9,729 

5,727 

11093 

3,374 

FORMIII A 1 HIGH RISK 

5709 

5,822 

11248 

-5,406 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,696 

5,693 

11029 

2,778 

FORMULA 1 RISK 

.5’7n9 

5,720 

110.54 

-3,840 

GFOFUR.FO.TOTAI RFT 

4790 

4,990 

9662 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14708 

14,293 

27511 

-21,398 

GESTNORD TRADING 

67.57 

6,094 

11728 

-14,024 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.792 

6,789 

131.51 

4,830 

lAM PORTFOI I01 

5707 

5,108 

9889 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4,903 

4,913 

9494 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,6.56 

4,674 

9015 

0,000 

lAM PORTFOI IO 4 

4775 

4,406 

8471 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6707 

6,107 

11825 

0,000 

lAM TREND 

3,678 

3,691 

7122 

-26,645 

MS TRADING AZ FI Gl 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5725 

5,124 

9923 

0,000 

KAIROS PARTNFRS FUND 

4723 

4,666 

8951 

-7,373 

LEONARDO FLEX 

2Ì903 

2,932 

5621 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,321 

8,409 

16112 

-27,435 

OASI TREND 

4711 

4,664 

8928 

0,000 

PARITALIA 0. ALLEGRO 

98705 

98,778 

189764 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18707 

18,124 

3.5060 

-18,311 

R&SUNALL. FREE 

5716 

5,672 

10874 

-40,790 

RAS OPPORTUNITIES 

5.512 

5,545 

10673 

-7,064 

SAI INVESTII IRFRO 

6,808 

6,838 

13182 

-4,301 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,039 

6,106 

11693 

-26,577 

SPAZIO AZIONARIO 

67.53 

6,181 

11914 

-20,007 

SPAZIO CONCENTRATO 

9,927 

3,571 

6829 

-29,727 

ZENIT TARGET 

8714 

8,097 

15517 

-25,589 
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n 

08,30 T mc2 sport T mc2 

_ 

11,00 Tennis óa Bastaij SportStream 



11,00 Tennis da Gstaad Eurosport 


15,40 Vela, Giro d’Italia Rai3 

•è 

15,45 Ciclismo, Giro donne Rai3 

.C 

15,55 Tour de France, 6- tappa Rai3 


18,10 Tennis femminile da Palermo RaiSportSat 


22,30 Boxe: Delli Paola-Palasa RaiSportSat 

or 

0 

00,20 Crono-Tempo di motori La 7 


00,50 Studio sport Italial 



Fiorentina, stasera aito stadio Franchi festa-dibattito 

L’addio a Rui Costa che sarà eletto “ ambasciatore viola ad honorem” 


FIRENZE Per protestare contro Cocchi Cori, per 
parlare del futuro della Rorentina, per salutare e 
premiare Manuel Rui Costa: ecco i motivi che 
spingeranno stasera tanti tifosi viola a ritrovarsi 
allo stadio, concesso dal Comune di Firenze su 
richiesta del Collettivo, il viola club più importan¬ 
te della curva Fiesole, in collaborazione con 1' Atf 
(r Associazione che riunisce i club delle curve) e 
il Centro di coordinamento viola club. «Firenze e 
la Fiorentina-Rrenze per la Fiorentina» è il titolo 
della manifestazione in programma al Franchi, 
da giorni tappezzato di striscioni e volantini con¬ 
tro Cecchi Cori, a partire dalle ore 19 con ingres¬ 
so lato Maratona e che vedrà la partecipazione, 
fra gli altri, di Piero Barucci, Paolo Beidì, Oliviero 


Beha, il sindaco di Firenze, Leonardo Domenici, 
il prefetto Achille Serra, oltre ai leader dei due 
organismi del tifo viola.Sarà una serata di con¬ 
fronto e di dibattito sulla Fiorentina, sul suo deli¬ 
catissimo momento e sul suo futuro, spiegano i 
promotori, ma anche l'occasione per la gente di 
Firenze di salutare l'ex capitano Rui Costa appe¬ 
na trasferitosi al Milan per ragioni di bilancio 
dopo 7 anni trascorsi in viola.ll sindaco Leonar¬ 
do Domenici e l'assessore allo sport Eugenio 
Giani consegneranno una targa al fuoriclasse 
portoghese «per il suo contributo e per il suo 
amore per Rrenze», mentre il consiglio direttivo 
del Centro di coordinamento viola club, dopo la 
riunione di mertedì sera, ha deciso di nominarlo 


all'unanimità “Ambasciatore viola ad honorem” 
e di conferirgli il “Giglio d' oro” con questa moti¬ 
vazione: «Per aver dato vita ai sogni dei tifosi 
giocando con il cuore e con l'anima, per aver 
reso ancor più palpitante il grande cuore viola 
con la sua indiscussa maestria, per aver reso 
ancora più grande il nome della Fiorentina e per 
aver lasciato un segno indelebile nel cuore dei 
tifosi».Nel corso della stessa serata i redattori 
del sito www.Fiorentina.it, quello dei sostenitori 
viola, consegneranno a Rui Costa gli oltre 500 
messaggi che da lunedì scorso sono stati inviati 
sul sito per rendere omaggio all'ex capitano, 
messaggi senza alcun contenuto polemico, ma 
tutti pieni di parole d'affetto e di stima. 
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Vieri, un compleanno senza regali 

Inter e Juve non cedono: il centravanti (lasciato dalla fidanzata) rimane nerazzurro 


Massimo De Marzi 


TORINO Ieri ha compiuto 28 anni, 
ma come regalo di compleanno ha 
ricevuto il benservito dalla sua fi¬ 
danzata Elisabetta Canalis e non è 
riuscito a consolarsi convolando a 
giuste nozze (calcistiche) con la Si¬ 
gnora in bianconero. Christian Vie- 
ri è sempre prigioniero delITnter e 
di Massimo Moratti, che proprio 
non vuole saperne di cedere nel 
braccio di ferro con la Juve. Così 
Bobo deve incassare l'ennesimo no 
di questo infinito tormentone esti¬ 
vo, un no che fa ancora più male 
perchési accompagnaallafinedella 
sua storia d'amore con lavelina bru¬ 
na di Striscia la Notizia. 

Giusto un anno fa, di questi 
tempi, si parlava di un imminente 
matrimonio tra Vieri ed Elisabetta 
Canalis, invece! mesi sono passati, 
la situazione si è complicata fino ad 
arrivare alla rottura. Annunciata ie¬ 
ri dalla stessa vailetta di Mediaset. 
«Nonostante abbia sempre cercato 
di tenere la miavita privata lontano 
dai clamori delle cronache, mi sen¬ 
to ora di annunciare la fine della 
mia relazione con Vieri. Da tempo 
le cose tra noi non andavano più 
bene». 

Finita la storia con lavelina, Bo¬ 
bo non riesce a riprendere quella 
con la] uve, dopo il divorzio di quat¬ 
tro estati fa. Neppurei 120 miliardi 
offerti dallajuveel'ingresso in cam¬ 
po della famiglia Agnelli sembrano 
esserestati sufficienti per convince¬ 
re M oratti. Ieri mattina il petroliere 
milanese ha affrontato l'argomento 
per l'ennesima volta, mostrando 
per la prima volta una certa insoffe¬ 
renza. 

«Non c'è nulla di nuovo rispet¬ 
to a quello che ho detto ieri, l'altro 
ieri e tre giorni fa. Oggi non c'è 
alcun incontro». Per il massimo di¬ 


rigenteinterista, insomma, il discor¬ 
so è chiuso. E persino le parole di 
Luciano Mogj, a marginedella pre- 
sentazioneufficialedi Nedved, sem¬ 
brano una sentenza definitiva. «Si 
continua a parlaredi Vieri, maVie- 
ri è un giocatore dell'Inter. E se per 
averlo l'Inter ci chiede Trezeguet, è 
perchè davanti abbiamo una punta 
appetibile. 

Quindi non vedo perché do¬ 
vremmo cedere uno che per noi fa 
tanti gol e che può portare alla] uve 
lo scudetto e la Champions Lea- 
gue». 

I n serata su 11 a vi cenda è I nterve- 
nuto anche il dg nerazzurro Lele 
Orlali. «Siamo sicuri chesi presente- 


Zidane assicurato 
contro la morte 

L’investimento è stato da Guin- 
nes dei primatiied è comprensibi¬ 
le che si punti a difendere il capita¬ 
le. I Reai Madrid assicura Zidane 
anche contro la morte e non solo 
per infortuni, gravi lesioni o invali¬ 
dità. L'ex juventino avrà un'ade¬ 
guata e completa copertura assi- 
curativa: pagando un premio di 
circa 500 milioni di lire annue il 
Reai si è garantito per l'intera ci¬ 
fra, 150 miliardi di lire, pagata 
alla Juve per l'acquisto del nazio¬ 
nale francese. 

L'assicurazione coprirà il Reai an¬ 
che in caso di decesso del gioca¬ 
tore. Inoltre, in caso di incidente 
e di forzosa assenza dal campo, 
Zidane - che a sua volta ha stipula¬ 
to una serie di assicurazioni per¬ 
sonali sulla salute - verrà stipen¬ 
diato dallacompagniad'assicura- 
zione. 


rà in ritiro edarà il suo contributo. 
Lui ha preso l'impegno con noi e 
sono convinto che farà bene». 

Tutto finito, allora? Forse, ma 
ieri nei box del calcio mercato a San 
Donato M ilanesecontinuava a gira¬ 
re vocedi un nuovo, ennesimo ten¬ 
tativo della] uve. Ieri mattinaaMo- 
ratti sarebbero stati offerti (telefoni¬ 
camente) 120 miliardi, ma il presi¬ 
dente dell'Inter continua a ribadire 
che per cedere il suo centravanti ha 
bisogno di una alternativa tecnica 
all'altezza. Ma con 120 miliardi (e 
magari anche di più, col consenso 
della famiglia Agnelli) Moratti po¬ 
trebbe cambiare idea ed usare quel 
fiume di denaro per arrivare a Vi- 
dukaoAnelka oppure tentareil so¬ 
gno Crespo. Cragnotti, permetten¬ 
do. 

A proposito della Lazio, c'è da 
segnalare un nuovo allontanamen¬ 
to nella pista che porta a Mendieta. 

11 caos che regna a Valencia, dopo 
le dimissioni del presidente Cortes, 
stanno facendo il gioco del Reai M a- 
drid, che ha il gradimento del gioca¬ 
tore. Emissari biancocelesti ieri han¬ 
no rilanciato, mettendo sul piatto 
60 miliardi eStankovic(il cavallo di 
ritorno Lopez non sarebbe gradi¬ 
to), ma si sono sentiti rispondere 
che occorrono più denari ed un al¬ 
tro giocatore, magari Simeone. Chi 
capisce comefinirà èbravo. 

Mail mercatoviveanchedi affa¬ 
ri minori. Ieri il Chievo ha chiuso 
col Cosenza per Savoldìjr (6 miliar¬ 
di la comproprietà). Fiorentina e 
Ancona hanno perfezionato lo 
scambio Benin-Storari, il Piacenza 
ha ceduto Piovani al Livorno e ac¬ 
quistato il brasiliano Amauri, 3 ha 
firmato col Verona, dopo aver rifiu¬ 
tato Il Lecce, chesi è consolato col 
francese Billy, il Permasi èawidna- 
to a Muzzi, mentre l'Udinese sta 
per definire gli Ingaggi di Zè Maria 
e Di Michele. 


Colombia blindata per la Coppa America 



• ' ' *■■ ■ ■ tP- ^ ^ ~ 


Soldati 



in barriera 


Una barriera di soldati in as¬ 
setto da guerriglia, con tanto 
di scudi protettivi, protegge la 
rete dello stadio di Cali che 
un operaio sta sistemando in 
fretta. La Coppa America, la 
competizione per nazionali 
più antica del calcio (prima 
edizione nel 1916), quest'an¬ 
no è la più "improvvisata". 
Prima organizzata, quindi di¬ 
sdetta per motivi di ordine 
pubblico (la Colombia è una 
nazione a rischio), poi rian¬ 
nunciata e giocata. Non da 
tutte le nazionali iscritte: Co¬ 
starica e H onduras al posto di 
Canada e Argentina. 

La competizione ha preso 
il via in un clima di stato d'as¬ 
sedio (primi duematch: Ecua- 
dor-Cile 1-4, Colombia-Ve- 
nezuela 2-0). Militari ovun¬ 
que e squadre scortate: le più 
imponenti misure di sicurez¬ 
za adottate negli ultimi 85 an¬ 
ni. Ma le "Fare", il più grande 
gruppo guerrigliero di sinistra 
del paese, hanno promesso 
che non muoveranno un dito 
contro l'evento sportivo e che 
i suoi uomini «seguiranno 
con piacere il torneo». Pro¬ 
prio nello stadio di Cali si so¬ 
no giocati nella notte i primi 
incontri del gruppo B: Pe- 
rù-Paraguay e Brasile-Messi- 
co. 


Panorama pubblica i verbali degli interrogatori del pm torinese suirinchiesta doping che ha portato al rinvio a giudizio di Giraudo e Agricola 

Jugovic a Guarmiello: «Quante flebo alla Juventus» 


Giro donne, si fa l’inventario 
La Luperini minaccia querele 


Marzio Cencioni 


ROMA «I dolori in tutto il corpo che 
avevo accusato al mio risveglio li ho 
continuati ad avere anche durante la 
partita, seppur attenuati». Ronaldo ha 
descritto così, davanti al procuratore 
aggiunto di Torino RaffaeleGuariniel- 
lo, lasuafinaleFrancia-Brasileai M on- 
diali di calcio del '98. Oltre al racconto 
shock del campione brasiliano il setti¬ 
manale Panorama, oggi in edicola, 
pubblica in esclusiva i verbali degli in¬ 
terrogatori (agosto '98-marzo '99) di 
Guariniello durante la sua inchiesta 
sul doping nel calcio (che ha portato 
al rinvio a giudizio deH'amministrato- 
redelegato della] uventusAntonio Gi¬ 
raudo edel medico sociale della squa¬ 
dra torinese Riccardo Agricola). 

Alessandro Del Piero, per esem¬ 
pio, ha spiegato così alcuni valori ano¬ 
mali nelle sue analisi del sangue (che 
per il pm potrebbero segnalare l'uso 
della vietatissima eritropietina): 


«Escludo di aver avuto in quel perio¬ 
do unaqualsiasi malattia, escludo d'al¬ 
tra parte di aver preso farmaci che 
stimolassero la produzione di globuli 
rossi (Epo, ndr)». Sul suo aumento di 
peso ha detto: «Non ritengo che que¬ 
sto aumento corporeo sia dovuto alla 
creatina». Poi ha chiamato in causa i 
responsabili sanitari della Nazionale: 
«Il dottor Zeppilli, seben ricordo cir¬ 
ca un anno fa (1997, ndr), disse che 
chi voleva poteva prendere la creati¬ 
na». 

Il campionefranceseZinedineZi- 
danei appena passato al Reai M adrid 
per la cifra record i 160 miliardi, ha 
parlato deH'uso delleflebo: «Lefaedo, 
non conosco il nome preciso del pro¬ 
dotto usato, mi risulta si tratti di vita¬ 
mi ne e zuccheri. Non so se il prodotto 
si chiami Neoton (un cardioprotetti¬ 
vo ndr) 0 Esafosfina». Zidane ha dife 
so così i medici della] uve: «Leflebo ci 
sono utili se no come farei a giocare 
70 partite all'anno. Di farle lo decido 
io con il medico». 



Sullecurea basedi ferro (per Gua¬ 
riniello necessarie per chi utilizza 
l'Epo) haspiegato: «Ho carenze impor¬ 
tanti di ferro, questo già quando gioca¬ 
vo in Francia. M i capita di prenderlo 
per unasettimana, quattro-cinquevol- 
te l'anno». 

Il calciatore dell'Inter Vladimir Ju- 


Del Piero: «Sono 
aumentato di peso 
ma non per la ereatina 
E poi chi voleva 
poteva prenderla» 

Alex Del Piero 
fu sentito nei ‘98 
da Guarinieiio 
per l’indagine 
doping dopo la 
denuncia Zeman 

govic- riferiscePanorama- ha ricorda¬ 
to di aver utilizzato anche alla Lazio 
alcuni prodotti assunti alla Juve: «Ho 
fatto più flebo allajuventusin quanto 
si fanno più partite, la stessa cosa è 
accaduta l'anno scorso alla Lazio». Poi 
ha aggiunto: «Al posto delleflebo ogni 
tanto facevo un'iniezione endovenosa 


di un prodotto che mi paresi chiami 
Tadd che serviva come disintossicante 
e di Samyr 200 (l'antidepressivo che 
Agricola dava come "antiossidante", 
ndr), mi sembra siano vitamine». Far¬ 
maci che prendeva due o tre volte al 
mese nel periodo invernale «questo al- 
lajuventusepoi anche alla Lazio». 

11 difensore della Fiorentina M ore- 
no Torricelli ha ammesso di aver uti¬ 
lizzato la creatina anche alla Fiorenti¬ 
na, dove gioca tuttora: «L'abbiamo 
presa per 15 giorni durante la prepara¬ 
zione sempre una busta di tre gram¬ 
mi». 

Didier Deschampsha parlato del¬ 
le due occasioni in cui il suo livello di 
ematocrito ha superato il 50 per cen¬ 
to: «Faccio presente che a gennaio '95 
ero in ripresa dopo l'infortunio e che 
a giugno l'attività era quasi ferma». 
Quindi ha aggiunto: «Confermo che 
mi viene regolarmente somministrato 
del ferro in quanto ne accuso carenza 
non solo in Italia, ma anche in Fran¬ 
cia». 


BOLOGNA Nel frigo dellasededi Castel 
San Pietro (Bologna) della Edilsavino, 
dove hanno fatto base per gli allena¬ 
menti le abete della quadra di cicli¬ 
smo impanata al Giro femminile, i 
carabinieri del Nasdi Bologna hanno 
trovato una fiala di un composto rite 
nuto a base di nandrolone, una fiala 
con la scitta «Dinabolon», la marca di 
un anabolizzante, e altre due fiale di 
vetro con l'etichetta grattata.1 militari 
bolognesi, che hanno operato su man¬ 
dato della Pm Donatella Castore della 
Procura del capoluogo emiliano, han¬ 
no sequestrato - sempre a Castel San 
Pietro - anche parecchie confezioni di 
farmaci vuote e semi vuote che erano 
state gettate, tra cui cinque di Andro- 
derm, una marca di cerotti a base di 
testosterone. Quattro erano compieta- 
mente vuote, in una c'erano ancora 
un paiodi cerotti. Trovate anche pasti¬ 
glie anonime che verranno analizzate, 
al pari degli altri prodotti sequestrati, 
Confermato anche il sequestro, av¬ 
venuto però al Giro, di un biglietto 


scritto al computer con una lista di 
prodotti farmaceutici, alcuni dei quali 
dopanti, tra cui il «Saizen», cioè l'or¬ 
mone della crescita. Il biglietto, che 
aveva accanto ai prodotti degli appun¬ 
ti a biro e che era intestato con la 
scritta «prodotti di giornata», era con¬ 
tenuto in un marsupio ritrovato dai 
militari sotto il sedile di un' ammira¬ 
glia della squadra. «Ho già dato man¬ 
dato al mio legale di tutelare la mia 
immagine infangata da alcuni media 
dopo il blitz dei Nas del la notte scorsa. 
È stato perquisito il mio team come 
tutti gli altri presenti al Giro, ma nes¬ 
sun elemento di responsabilità può es¬ 
sere ricollegato direttamente ed esclu¬ 
sivamente a Fabiana Luperini». Scura 
in volto, la campionessa toscana era 
l'emblema del gruppo, sfinito stamatti¬ 
na dopo il blitz dei Nas compiuto per 
ordinedelleProcuredi Bologna e Ma- 
tera, operato la notte scorsa nei nove 
hotel che ospitavano le 17 formazioni 
in gara al 12^ Giro d'Italia internazio- 
naleFemminile 
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EX PRESIDENTE TORINO 

Borsano in manette: aeeusato 
di maxi-truffa allo Stato 

È stato arrestato ieri a Roma l'ex presidente del 
Torino calcio Gianmauro Borsano. L'ex patron 
granata è stato colpito da un ordine di custodia 
cautelare chiesto e ottenuto dai procuratore 
capo di Asti Sebastiano Sorbello. L'inchiesta 
riguarda violazioni della normativa fiscale. 
Borsano èstato chiamato in causa nelia vestedi 
amministratoreuna società di import-export. 

L'ordine di custodia cautelare, firmato dal gip 
astigiano Federico M anotti, riguarda 
quattordici persone. L'inchiesta, aperta da oitre 
un anno, riguarda una maxi-truffa aiio Stato 
attraverso frodi deli' iva per decinedi miiiardi. 



FORMULA UNO 

Un Gp nel Bahrein nel 2003 
Il circuito costerà 200 miliardi 

Il Bahrein verrà dotato di un circuito 
automobilistico che potrà ospitare anche 
gare di Formuiauno. Sarà il primo in 
medio-oriente, informa l'agenzia ufficiale 
GNA, secondo cui il ministro deiie 
finanze e deU'economia nazionaledel 
paese, Abdaiiah Self, ha firmato ieri a 
M anama un accordo con ia società 
tedesca Tilke per la costruzione 
deirimpianto. 

Il costo si aggira sui 30 milioni di dinari, 
circa 200 miliardi di lire, la costruzione 
sarà completata nel novembre del 2003. 


1 CALCIO 

Caldo c autogol fatali a due tifosi 
Rostov, muoiono durante il match 

Due tifosi uccisi dal caldo anomalo e 
dall'emozione: è successo ieri allo stadio di 
Rostov dove la squadra locale incontrava, 
per la IGesima giornata del campionato di 
Russia, la formazione del San Pietroburgo. 
I decessi sono avvenuti durante il match 
vinto dagli ospiti 2-1 e giocato sotto la 
canicola e una media superiore ai 35 
gradi. A stroncare il cuore del la seconda 
persona deceduta, oltre al caldo, èstato 
un autogol di un difensore del Rostov, a 
10' dalla fine, che ha dato il successo al 
San Pietroburgo. 


1 BEACH VOLLEY 

A Lignano Sabbiadoro 
oggi in campo le “stelle” 

Si è concluso ieri il torneo di qualificazione a 
Lignano Sabbiadoro e otto coppie dopo 12 
incontri disputati, ad esclusione dei quattro 
play -off, si sono qualificate per la giornata di 
oggi. NeH’Arenadel beach volley, allestita 
direttamente sull’arenile, sono attesi le grandi 
stelle del beach volley, che daranno spettacolo 
fino a domenica. Nelle qualificazioni, dopo il 
primo turno di ieri dove leformazioni meno 
favorite sono state eliminate dalla prima 
partita, le gare sono state caratterizzate da un 
numero alto di match di ottimo livello 
tecnico con incontri molto equilibrati. 


Cina 2008, TOlimpiade è vicina 


Oggi a Mosca si sceglie la città dei Giochi: anche il Vaticano sponsorizza Pechino 


M OSCA Tutti dicono Pechino. E Pechino 
alza la mano per dire presente. Lo fa con 
la voce di 1.3 miliardi di persone, un 
quarto della folla mondiale, che voglio¬ 
no a tutti i costi i Giochi del 2008. La 
Cina non è ancora vicina, ma forse se 
riuscirà ad assicurarsi lasuaprimaOlim- 
piadedellastoriafaràun bel passo avan¬ 
ti. È questo, perlomeno, quello che pen¬ 
sa il partito dei favorevoli alla sua candi¬ 
datura, che oggi pomeriggio sarà votata 
(insieme a quelle di Parigi, Toronto, 
Osakaelnstanbul) dalla 112esima sessio¬ 
ne del Ciò, riunito a Mosca con i suoi 
119 membri. 

U n po' a sorpresa, a dire il vero, si è 
aggiunto alla lista dei sì anche il parere 
dd Vaticano, giunto alleagenzieattraver- 
so padre Bernardo Cervdlera, direttore 
ddi'agenzia Fides ddia Congregazione 
ddI'Evangdizzazionedd Popoli. «Tene¬ 
re aperta la Cina con le Olimpiadi è la 
strada attraverso cui i cinesi potranno 
avere contatti con il resto ddia popola¬ 
zione mondiale senza il controllo spa¬ 
smodico di polizia ed esercito». <Chi par¬ 
la di moralità ndio sport e di offese ai 
diritti umani - ha aggiunto padreCervd- 
lera - dovrebbe guardare a qudio che lo 
sport è diventato: business, solo busi¬ 
ness. lo temo che si voglia diminare Pe¬ 
chino solo per favorire altre città e altri 
Business. L'alternativa è un isolamento 
che potrebbe permettere allaCina il sof¬ 
focamento totale di ogni dissidenza». 

Insamma, non è dato sapere se nd 
paese ddia Grande M uraglia si faccia 
uso ddia scaramanzia, ma nd caso sareb¬ 
be il momento di tirarla fuori per esteso, 
visto che Pechino è più che mai in cima 
ai pronostici ddia vigilia. E nd corridoi 
moscoviti, prima ddia votazione di oggi 
pomeriggio, si respira già un'aria di vitto¬ 
ria. 

«Lavittoriadi Pechino sarà un even¬ 
to storico perchèi Giochi si svolgeranno 
in un paese abitato da più di un miliardo 
di persone, un paese che ha conosciuto 
negli ultimi dieci anni un grande svilup¬ 
po, con una ricca tradizione storica», di¬ 
ce Wang Wd, segretario generaledi Pe¬ 
chino-2008, 

Inevitabili le domande sul Tibet e 
sul rispetto dd diritti umani checostitui- 
scono il principale ostacolo sulla strada 
ddl'as^nazione ddle Olimpiadi. «La 
condizione dd diritti umani èmigliorata 
n^li anni Novanta paralldamente allo 
sviluppo economico», risponde Wang 
Wai e conclude: «Invitiamo i giornalisti 
di tutto il mondo, avranno la possibilità 
di vedere con i propri occhi la nostra 
realtà». 

Quando ogi a M osca i 119 membri dd 
Ciò si esprimeranno col voto, saranno le 
22 di sera in Cina. 11 governo ha organiz¬ 
zato uno schermo gigante all'Altare dd 
secolo, ndia parte occidentaleddiacittà. 
Il 94,9 per cento ddia popolazione di 
Pechino, circa 12 milioni di abitanti in¬ 
cluse le cam pagne, è a favore dd le 01 i m- 
piadi. La gente è convinta che i Giochi 


faranno la città più vivibile - 20 miliardi 
di dollari di investimenti previsti tra in¬ 
frastrutture e misure ambientali - e por¬ 
teranno prosperità. 

Detto che Osaka e Instanbul hanno già 
perso in partenza, i bookmakers non le 
quoterebbero nemmeno, e che Toronto 
è capitata probabilmente nd modo giu¬ 
sto (tutte le carte in regola) ma nd mo¬ 
mento sbagliato, resta solo la cara, vec¬ 
chia Parigi ad impensierireun po’ Pechi¬ 
no i n questa I u nga vi gi I i a, al leggerita dal¬ 
la visita congiunta di Putin e^maranch 
al Bolscioi, primacheil presidente uscen¬ 
te dd Ciò pronunciasse il suo discorso 
d’addio. 

Anche se Parigi, che ha come testi¬ 
monial ZinedineZidane, ha diversi assi 
ndia manica: anzitutto la prospettiva da 
Giochi è accolta con favore da due terzi 
dd parigini edd francesi, è un palcosce¬ 
nico mondiale di grande importanza e 
ha il solido sostegno ddio Stato e degli 
enti locai. Tutto questo oggi fa dichiara¬ 
re a M ichd Platini dalle p^ine de 'L' 
Equipe «Parigi merita i Giochi». Ma 
non tutta la Francia ècompatta, in parti¬ 
colare 'Le Mondè ieri ha pubblicato in 
prima pagina un editoriale dal titolo 
«Giochi Olimpici: votate Pechino!» se¬ 
condo il quale! vantaggi chei cinesi eia 
comunità internazionale potrebbero 
trarre dall'appuntamento olimpico pe¬ 
chinese sarebbero molto più importanti 
di tutti gli scrupoli morali che si possono 
porre oggi. 


il ricordo 

«La stessa tensione di un liceale» 
Ranucci e Tesarne di Roma 2004 


Aldo Quaglierini 


ROMA «È un esame. Tu entri in un posto dove 
ci sono cento professori e parli. Sa preparato, 
hai studiato fino all’ultimo, ma le gambe ti tre¬ 
mano comunque. C’è un filmato che scorre, i 
tuoi testimonial illustrano le caratteristiche dd- 
lacittà, gli aspetti tecnici, organizzativi, logistici. 
In sincrono con i fotogrammi. E in inglese. Poi 
esci, èfinita, abbandoni l’aula. Se hai vinto o no, 
lo sai soltanto più tardi. Per Roma 2004, io 
l'avevo capito prima». Si sa come andò. Le lacri¬ 
me, laddusione, lepolemicheche ne seguirono, 
le accuse... Una storia vecchia, il tempo sfuma 
ogni cosa. E poi oggi si parla d’altro, ci si prepa¬ 
ra perTorino 2006, che, al tempo, si trascinaro¬ 
no un ritorno di polemiche. Poi più nulla. Il 
tempo lascia cadere lentamente la polvere su 
qudie parole, qudie storie, qudie amarezze, 
qudiedecisioni etutto diventa materia da ricor¬ 
do. Però adesso ci risiamo con lescdte, stavolta 


non c’è l’Italia di mezzo, ma altri paesi, altre 
metropoli, culture diverse, anche se sembrano 
farsi, di giorno in giorno, più vicine. E allora 
ricordare ha forse un senso, rivivere qua mo¬ 
menti ci fa capire come funziona la macchina 
ddi’organizzazionechescommettesui materiali 
ecomeva il meccanismo dd cuore che si emo¬ 
ziona su un’idea. Raffade Ranucci, che ddia 
ddegazioneitalianaera membro autorevole(di- 
rettore generale dd la candidatura) visse la pro¬ 
va di un esame, né più, né meno. «Un esame 
importante, la stessa emozione. Entrare là den¬ 
tro, cento persone che guardano, ti giudicano, 
decidono sulla tua scommessa... Fu un duro 
esame». Tutte leddegazioni potevano portarea 
Losanna al massimo cento persone, Roma ne 
presentò una ventina. Tra gli altri, c’erano il 
sindaco Rutdii (e, per par condicio, Borghini e 
il principeRuspoli), il vi capresi dente dd Consi¬ 
glio Vdtroni, il presidente dd Coni Pescante, il 
membro Ciò Carraro, i testimonial Pavarotti e 
Di Centa. E Ranucci. Romafeceun figurone. Le 


credenziali giuste, il filmato più bdio, l’organiz¬ 
zazione migliore, un treno di ragazzini fatto ve 
nireapposta per l’occasione, lefaccesorridenti. 
U n esame superato, ma non bastò. Tra le criti¬ 
che dd giorno dopo ci fu anche chi accusò i 
promotori di aver giocato troppo ...pulito. La 
correttezza. Figuriamoci, ndiaddegazione Italie 
na c’erano anche Borghini eil principeRuspoli: 
si era nd '97, in tempo di dazioni comunali e 
non si voleva dare l’impressione di voler favori¬ 
re qualcuno a discapito di altri. Questioni di par 
condicio, insomma. E quindi, nessuna gomita¬ 
ta, nessuno sgambetto, troppa sicurezza di vince 
re. Siamo o non siamo su un lealeterreno sporti¬ 
vo? I contatti, qudii sì, la ddegazione italiana 
arrivò tre giorni prima ddi’esame e furono tre 
giorni di tdefonate e contatti. Contatti politici, 
naturalmente. Qualcuno dichiarò di votare per 
noi, altri ammiccarono. «Sì furono tre giorni di 
contatti - confida Ranucci - ma alla luce dd 
sole, contatti politici. Il rappresentante dd Ku¬ 
wait ci assicurò il suo voto. Poi sapemmo che i 
suoi amici votarono contro. Intanto Mandda 
parlava ad altri ddegati». E furono contatti vin¬ 
centi i suoi. «Dopo sapemmo che tutti i rappre 
sentanti ddI’Occidenteci appoggiarono, non ba¬ 
stò». M agra consolazione. «La sera prima facem¬ 
mo una riunione per fare il conto dd voti. Dd 
voti palesi, naturalmente, qudii dichiarati. Pote¬ 
vamo starci, fino all’ultimo Roma era in ballo». 
Poi, il giorno dopo, l’esame, che, a detta di tutti, 
fu superato brillantemente, ma fu una prova 
inutile. «Un attimo prima di cominciare la por¬ 
tasi aprì eio, che ero casualmentegirato, intravi¬ 


di Costantino di Greciafareun gesto alla Anghe 
lopulos, che candidava Atene. Lì capii. I giochi 
erano ormai fatti». 

Non servì l’appoggio di Germania, Inghilter¬ 
ra, Svizzera Usa. L’alleanza tra M andda, Grecia, 
paesi dd terzo mondo favorì Atene Venneesclu- 
sa Roma, la favorita. Vinse l’outsider. M andda 
aveva lavorato bene. «Sì, maerano contatti poli¬ 
tici - sottolinea Ranucci - non credo checi siano 
state convinzioni ddi’ultimo ora con piccoli e 
biechi mezzucci... A qua livdii entra in campo 
l’altra politica. E qudia era scesa in campo pri¬ 
ma di Losanna... ». 

Adesso si parla di Pechino favorita per il 
2008, di contatti vari... «Noi siamo da ragazzini 
a confronto - dice Ranucci - a qua livdii entra¬ 
no in ballo addirittura le diplomazie». M a l’Ita¬ 
lia forse si impegnò pocoo male?«No - replica- 
fece il suo dovere, masi creò una situazione a la 
non favorevole. Atene vinse per gli accordi poli¬ 
tici internazionali, ma Roma aveva le carte in 
r^la, tutti lo sapevano». Tanto che forse per 
ripagare l’Italia, a Torino furono assegnate le 
Olimpiadi invernali dd 2006. «Allora si disse- 
commenta sorridendo Ranucci - che Roma ave 
va pagato e Torino incassato. Comunque c’è 
ancora chi spera di portare i Giochi a Roma. 
Pechino dovrebbe vincere oggi leOlimpiadi dd 
2008 perché sono le ultime di Samaranch e lui 
desidera chiudere in bdlezza, con una assegna¬ 
zione forte. E per la volta successiva rispunta 
l’ipotesi ddlaCapitale>. Il 2012èun anno anco¬ 
ra lontano, ma c’è qualcuno che, su questa idea, 
sta già lavorando. 



Business dei Giochi 
Pioggia di miliardi 
e crescita del Pii 

MILANO LeOlimpiadi fanno ric¬ 
chi. Lo sostiene, ovviamente in 
termini molto più 
sdentifUn'analisi del Cermes, il 
Centro di Ricerche sui M ercati e 
sui Settori Industriai 
dell'Univerdtà Bocconi, sottolinea 
i vantaggi economici che può 
portare ad una ^ande città 
ospitare! Giochi Olimpici. 

Lo studio sottolinea comedi 
introiti connesa ai Giochi siano 
passati dai 350 milioni di dollari 
nel periodo 1980-84 ai quasi 4 
miliardi dé periodo 1996-2000. 
Tre sono i vantaggi magioni 
derivanti dalleOlimpiadi alla 
città ospite, secondo l’analisi del 
Cermes: aumento déla domanda 
turistica, promozione 
dél'immagnedéla città e infine 
attrazione di finanziamenti 
pubblid. «È nell'interesse - osserva 
DiepRinaldo, dé Cermes- di 
ogni dttà ospitare! godìi olimpid 
e infatti, sono ben died qudie 
candidate per il 2008. Un dato in 
forte contrasto con quéio che 
succedeva negli anni Ottanta: una 
sola candidata per leOlimpiadi 
dd 1984, due per qudie dd 
1988». 

Pare che l’eventuale assegnazione 
dd Giochi a Pechino, infatti, 9 
rivderà un vero affare di 
proporzioni miliardarie Facendo 
i conti in tasca alla 
manifestazione leOlimpiadi 
2008 dovrebbero rendere alla 
cassa la bdlezza di 1.625 miliardi 
di dollari, anche se va detto che ne 
costerebbero 1.606. Secondo uno 
studio di alcuni grand; ;st;tut; 
bancari, tuttavia, al di là dd 19 
miiiardi di dollari di utile 
l’assegnazione dd Giochi 
porterebbe a Pechino un aumento 
ddio 0.3% ddia aesdta dd 
prodotto interno dnese 
Per motivi analo^i di bilancio, 
sulle Olimpiadi invernali in 
prog'amma nd 2006 a T orino 
(una dde^zionecol presidente 
Castdiani èa Mosca in queste 
ord c’è un appdiocheil 
presidente ddia R egione 
Piemonte Ezio Ghigo, e l’assessore 
a Sport e Turismo Ettore R acchdii 
rivolgono al ministro dd Beni 
Culturali eSport, Giuliano 
Urbani. Nd g'ido d’allarme si 
chiedono più fondi per il rilancio 
dd dstema impiantistico e 
organizzativo ddio sport 
piemonteseestrumenti ulteriori 
per valorizzare anche il turismo 
piemontese con il piano ddle 
opere connesse. Senza il 
coinvoigmento ddle 
organizzazioni territoriali di 
sport, 9 pega, l'evento olimpico 
rischia di trasformarsi in «un 
inutile monumento all' incapacità 
a promuovere e gestire lo sport». 


Al Tour la squadra della maglia gialla mette in riga i favoriti. Il team di Armstrong mba 24” a Ullrich e &. Gli italiani perdono terreno 

E l’ora di O’Grady, vince anche la cronometro 


Gino Sala 


BAR LE DUC È proprio vero che la ma- 
gl i a gi al I a mdte le al i. Vero che I ’austra- 
liano O’Grady resta al comando dd 
Tour dopo aver piazzato il colpo vincen¬ 
te insieme ai suoi compagni d’avventu¬ 
ra ndia gara segnata dal tic-tac ddle 
lancette. Un verdetto che nessuno si 
aspettava e invece gli atleti della Credit 
Agricolesi affermano davanti alla Once 
di Bdoki, alla Festina di M oreau e alla 
Postai di Armstrong. Non s’illude il 
28enne Stuart O’Grady, cittadino di 
Addaidecheho conosciuto nd nostro 
Giro ddle Regioni, chein sa stagioni di 
attività professionistica ha collezionato 
una trentina di successi, ma intanto fa 
valere le sue ottime qualità di passista 
che gli frutteranno buoni ingaggi nelle 
«kermesse» del dopo-Tour. Devo a^ 
giungerechein un certo senso può gioi¬ 
re anche Armstrong che al comando 
ddia Postai ha staccato la Tdecom di 
Ullrich di 24", una differenza chesareb- 


be stata sicuramente superiore qualora 
l’americano non avesse atteso duecolla- 
boratori (HeraseVandevdde) che so¬ 
no ruzzolati sul terreno bagnato dalla 
pioggia. Una decisione discutibile, ma 
in un certo senso comprensibile, un ge¬ 
sto di solidarietà nd riguardi di un colle¬ 
ga (H eras) che sarà un prezioso aiutan¬ 
te nelle tappe montagnose. E poi Arm¬ 
strong sapeva di trovarsi in vantaggio 
su U llrich e si è comportato come me¬ 
glio ha creduto, pur r^alando al tede¬ 
sco una quarantina di secondi. Brutta, 
ddudente giornata per Jan Ullrich. Era 
favorito dal pronostico e al contrario si 
ètrovato coi suoi amici in settima posi¬ 
zione al terminedi un confronto che lo 
ha visto sempre in difficoltà. Basterà 


rimarcare che al quarantacinquesimo 
chilometro il germanico aveva quasi un 
minuto di ritardo sul principale avversa¬ 
rio. Un mezzo disastro, insomma, ma 
non unatragediaperchéla«grande bou¬ 
cle» ha ancora tanto, molto da esprime¬ 
re. Era una prova severa, lunga quasi 70 
chilomd:ri, tale da richiedere un’intesa 
che non amm^eva tentennamenti e 
debolezze. I corridori odiano gare dd 
genere, ma gli sponsor gongolano nel 
vedere il loro marchio ripreso dalla tv. 
È un ciclismo in cui prevalgono interes¬ 
si di parteenon potrebbeesserediversa- 
mente da quando circolano miliardi a 
palate. Ciclismo sporco, malato di do¬ 
pi nganchenelsettorefemminilecheda 
quando si è arricchito versando stipen- 


arrivo 


1) Credit Agricole 

in Ih2r32'’ 

2) ONCE 

a 31" 

3) Festina 

54" 

4) US Postai 

r26’’ 

5) Kelme 

r38'’ 

6) Rabobank 

l'47’’ 

7) Telekom 

r50'’ 

8) Cofidis 

2 ' 55 ” 

9) BigM at 

2'56’’ 

10) M apei 

2'58'’ 

11) CSC 

3'Or’ 

12) Bonjour 

3'09» 

13) iBanesto.com 

3'45’’ 

14) Domo 

3'48'’ 


dasàfìca 

1) O’Grady (AUS/C.A) 20h54'2r 


2) Voigt(Ger/C.A) a 26’ 

3) julich(Usa/C.A) 27’ 

4) GonzalezGaldeano (Spa/Onc) 57’ 

5) Bdoki (Spa/Onc) r07’ 

14) Perez (Spa/Fes) l'SO’ 

15) Armstrong (Usa/Usp) r53’ 

19) Ullrich (Ger/Td) 2'20’ 

27)Bartoli(lta/Map) 3'43’ 

29) GarzdIi (Ita/Map) 3'44’ 

38)Tosatto (Ita/Fas) 4'43’ 

43) Basso (Ita/Fas) 4'55’ 

45) BdIi (Ita/Fas) 5'00’ 

160) Nardello (Ita/Map) 33'58’ 


di annui di 100-150 milioni, è entrato 
ndia voragine ddle sostanze vdenose, 
come apprendiamo dalle perquisizioni 
eff^uate durante il Giro d’Italia don¬ 
ne. Con ciò non voglio dire che lefem- 
mine devono correre senza ricevere 
compensi, ma come non rimpiangerei 
tempi di Morena Tartagni, di Maria 
Cressariedi Luigina Bissoli, ddleragaz- 
ze che pedalavano senza ricevere il bec¬ 
co di un quattrino?Tornando alla cro¬ 
no-squadre di ieri era scontato che le 
nostre tre formazioni avrebbero subito 
pesanti distacchi. La M apd è decima a 
2’58’’, la Fassa Bortolo quindicesima a 
4’Or’, la Lampre ultima a 5’58’’. Stefa¬ 
no GarzdIi, però, non si lamenta. «Spe¬ 
ravo di non perdere più di treminoti e 


cosi èstato, anzi visto comesono andati 
Armstrong e Ullrich mi ritengo soddi¬ 
sfatto. Verranno giorni migliori...». 
Già, finora zero al qudrato. La perdita 
di Casagrande è stata una mazzata e c’è 
proprio bisogno di qualcosa che possa 
risollevarci. 

Oggi la sesta tappa che andrà da 
Commency a Strasburgo per coprire 
una distanza di 211 chilometri. Tappa 
senza particolari significati, probabile 
un volatone generale e se qualcuno do¬ 
vesse prendere il largo non sarà un uo¬ 
mo pericoloso per l’alta classifica. Il 
Tour ha davanti quattro giornatedi cal¬ 
ma, per così dire, quattro corse con trac¬ 
ciati addomesticabili, quindi le sorpre¬ 
se, i colpi di mano, i risultati eclatanti 
non sono nelle previsioni. I ferri si ri¬ 
scalderanno martedì prossimo con l’ar¬ 
rivo all’Alpe d’H uez dopo aver valicato 
il Col delaM addeleineeil Col du Glan- 
don. L’indomani una crono individua- 
lecol traguardo in salitaequi giunti nel 
foglio dei valori assoluti troveremo 
maggiori spiegazioni. 
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Sabato 14 (21.30) al parco di 
Villadose (Ro) si esibirà la Extra & 
Comunitarian Orchestra, 
formazione musicale composta dai 
detenuti del carcere Due Palazzi di 
Padova. 



«PER TE» A BOLOGNA 

Si apre stasera in piazza Verdi a 
Bologna la seconda edizione del 
festival diretto da Giovanni Lindo 
Ferretti. Apre la rassegna 
dedidacata alle voci femminili e alla 
musica da ballo, il concerto di 
Ginevra Di Marco. 
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Meno firme, più presenzi ai i s ti a «Trinità’ dei Morti» 

Gianluca Lo Vetro 



TRINITÀ DEI MORTI (VIVENTI) 

Prendeil via ogg l'alta moda di Roma checulmi- 
nerà il 18 con la trasmisaonein diretta su Canale 
5 Donna sotto lestdle Per un curioso contrappas¬ 
so, continuano a diminuirelefirmend calendario 
di questa manifestazionein agonia (l'uitima dete¬ 
zione è di Gai Mattiolo), ma aumentano le sma¬ 
nie de^i stilisti per apparire nello show/ tele/i sivo. 
Che dovrebbe essere una sintesi del meglio delle 
paseréie capitoline. Cos, la sera del 18 sul picco¬ 
lo schermo fileranno numeros estratti di collezio¬ 
ni mai presentate, rimpoipati dagii diow di stilisti 
dei prk-à-porter milanese. Ma allora è Trinità 
de M onti o de Trinità de morti (viventi) ? 


gerì- ALBERTA: SPICE E STRACOTTO 
Alberta Ferretti apre una mega-boutique in via 
Condotti econ l'associazionedella krada più lus 
suosa di Roma offreun concerto di Ceri Haiiiwél. 
La scatenata ex Spicesi esibirà con dieci ballerini 
lunedì prossma alle 21. In una notte «delle spe 
zie» che darà un po' di sapore alia mondanità 
stracotta dei soliti nobili. 

LA BIAGIOTTI CANTA GRAZIE ROMA 
I veri eventi deli'alta moda sono indicativamente 
fuori calendario. Giovedì Laura Biagotti el'Alfa 
Romeo rendono omaggo alla Capitale con uno 
show alla Sala Lanósi nel Paiazzo del Commenda¬ 
tore al quale si attende anche il neo s'ndaco Wal¬ 


ter Veltroni. In paróla 80 capi della stilista né 
colori ddia «dttà éerna» tra proiezioni di Ben 
H ur emuschediAntondio Venditti. Manchereb- 
be solo lo spo^iardlo ddia Ferilli. E sarebbe 
bischic ddia feda per lo scudetto romanista. M a 
logicamente la stilista preferisce che i vestiti sano 
indossati, anziché tolti... 

TUTTI A RACCOLTA (DIFFERENZIATA) 

Il primo segialeddi'ennesima ondata di monda¬ 
nità chiassosa pronta ad abbattersi suiia Sarde- 
gna estiva barrivate daiia festa di riapertura dd 
Biiiionairedi Flavio Bdatore Già dalla protervia 
dd nome a dedne di zeri, irritante se non io 
pronund ano Peperone e Rodrerduór, ia discoteca 


antiòpa «ia quaiità» dd materiale umano che 
acco^ie suddividendola in privò e aree rigorosa¬ 
mente «differenziate». Come ndia raccolta dd 
rifiuti. 

PUFF DADDY CAMBIA NOME, NON VIZIO 
L'irrequieto rapper PuffDaddy vuoi dare un ta- 
^io ai suo passato pesante. Cosi, per ii landò dd 
terzo disco ha cambiato pers'no il nome, ribattez¬ 
zandosi P. Diddy. Puff ha pure annundato che 
firmerà una linea di mutande per neri, puntualiz¬ 
zando la differenza da qudieper bianchi. «Una 
maggiore abbondanza sui davanti». 

Per ia serie Diddy perde il nome ma non il vizio 
prevedi Daddy. 
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Erasmo Valente 


MACERATA Ladannazionedellesfide Pro¬ 
prio questo è M acerata, appena il caldo 
si fa sentire. Dannazione e sfide che ven¬ 
gono dallo Sferisterio (superspazio da 
riennpiresenza sperdere la cosiddetta mi¬ 
sura umana) e dal Teatro Lauro Rossi 
(piccolissimo, in cui far trionfare l'im- 
mensita della coscienza umana). Allepre 
se con questa dannata sfida, ecco qui 
Hugo De Ana nel pieno della sua arte 
(scene, costumi, regìa), per Aida che sfi¬ 
da lo Sferisterio e per due grandi piccole 
«cose»(in teatro) di Bertolt Brecht e Kurt 
Weill: ì/o/o cf/ Lindbergh e I séte peccati 
capitaii. 

Il tempo ha riportato tra noi come 
due giganti, due fondamentali pilastri 
del nostro tempo, non meno e forse più 
importanti di quei colossi che furono 
Mozart e Da Ponte, Richard Strauss e 
Hofmannsthal. Mési vedono, nel passa¬ 
to, nel presente e in un primo scorcio di 
futuro, altri che possano accostarsi ai 
due di passaggio qui, a M acerata: Brecht 
nei quarantacinque della morte (1956) e 
Weill, con un po' di ritardo, per i cento e 
i cinquanta della sua vita (1900-1950). 

Quando Lindbergh (1902-74), venti- 
cinquenne, nel maggio 1927, in una sola 
tirata giunse da New York a Parigi, Bre¬ 
cht fu attratto e ispirato dalla trasvolata 
che s'inseriva bene nella sua visione del 
mondo. ScrisseunaCantata destinata al¬ 
la radio, che esaltasse nello stesso tempo 
l'eroeeil mezzo di comunicazione. Volo 
e Radio assumevano un nuovo ruolo nel¬ 
la Cantata che Brecht intitolò dapprima 
li voiodi Lindbergh, poi Voio dd Lindber- 
gh e da ultimo Voioddi'Oceano. Il nome 
di Lindbergh fu eliminato quando si sep¬ 
pe - tra il 1949-50 - che l'eroe, filonazi¬ 
sta, aveva persino collaborato con l'avia¬ 
zione tedesca nella organizzazione di 
bombardamenti. L'originario volo di ci¬ 
viltà si era mutato nel volo di un aviatore 
smarritosi poi, nell'oceano della coscien¬ 
za. 

La Cantata fu eseguita a Baden Ba- 
den, nel 1929, in un Festival diretto da 
Paul H indemith che volle partecipare al¬ 
la novità, mettendo in musica quattro 
dei quindici pezzi composti daWeill che, 
lì per lì, accettò l'iniziativa, ripristinan¬ 
do, in seguito, al loro 
posto, i pezzi originari. 

È una musica affa¬ 
scinante per la genialità 
del la sua apparente sem¬ 
plicità di suoni che sve¬ 
lano lo scavo più appas¬ 
sionato nella ricerca 
d'un continuo riverbe 
ro in essi della tragedia 
della vita umana alle 
prese con le primitive 
forzedella natura (tem¬ 
peste, nebbia, ghiac- 



Un momento 
dello spettacolo 
«Volo di 
LIndebergh». 

Al centro 
Kurt Weill 
In basso 
da sinistra 
Bertolt Brecht 
e Lou Reed 
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di 
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Semplicità, grandezza, tragedia 
Strepitoso «Volo di Lindbergh» 
complice Bertolt Brecht 
allo Sferisterio di Macerata 


1 


ciò), riluttanti ad essere sopraffatte dal¬ 
l'aviatore. Quest'ordine primitivo viene 
rappresentato da Weill con tessitureacca- 
demicamentecontrappuntistiche, «viola¬ 
te» da invenzioni di ritmi, timbri emelo- 
die incantate. Bene, cheti fa Hugo De 
Ana? 

S'immedesima nel volo (chediventa, 
peraltro, il volo di tutta l'Associazione 
Arena Sferisterio), piazza in palcosceni¬ 
co due tralicci variamente adombranti 
l'ala di un monoplano che diventa a vol¬ 
te biplano, cosi come Lindbergh avrà a 
che fare con un secondo Lindbergh in 
una continua scomposizione e ri compo¬ 
sizione della sua identità esaltata dall'arri¬ 
vo trionfante all'aeroporto di Parigi. C'è 
una marcia che sembra già commentare 
lefuturedelusioni di Brecht. 

E adesso, attenzione. Arrivano, tra la 
folla che saluta Lindbergh (trova un map¬ 
pamondo e lo passa al suo secondo lo), 
due ragazze su una bicicletta. Si ferma¬ 
no, scendono, e una delle due, pancia 
all'aria, si sdraia a terra, a braccia spalan¬ 
cate su11e due ruote del Ia bicicletta stessa, 
come crocifissa, con le mani inchiodate 
ai perni. Ricomincia la musica che ha 


però altro impasto, altra emozione. Sia¬ 
mo già, infatti, nei Sètte peccati capitaii, 
magicamente avviati da De Ana, subito 
dopo il Voio, senza soluzionedi continui¬ 
tà. Le due ragazze sono Anna I eAnnall, 
man date dal I a fam i gl i a ad arraffare soldi, 
senza però incappare nei peccati mortali. 
La famiglia fa tutto per i figli. Se scorge 
Anna che se ne sta in ozio, le dà una 
voce, e l'awerte: «datti da fare», e Anna 
si prostituisce in un Saloon. «Non pecca- 
redi gola», e Anna digiuna («se t'ingras¬ 
si, nessuno ti vorrà più»), e via di segui¬ 
to, per i sette anni che dura il viaggio, 
tanti quanti sono i peccati. 

De Ana sta fortemente dalla parte di 


E d’improvviso, 
dalla «Cantata» sull’eroe 
controverso, due ragazze 
in bicicletta ci trascinano 
nei «Sette peccati capitali» 


Brecht e Weill, 
sfoggiando una ine¬ 
sauribile vena sati¬ 
rica in tutto calata 
nel gesto di quel te¬ 
atro edi quella mu¬ 
sica. 

Il processo di 
straniazione dalla 
dignitàumanaèin- 
combenteeviolen- 
to. 

Come un qua¬ 
lunque aviatore è 

il simbolo di tutti gli aviatori, così lafami- 
glia - qui mascherata come quella dei 
Simpson - è il simbolo di tante sciagura¬ 
te fami^ie piccolo-borghesi, protese a 
far soldi, sia come sia. La madre ha voce 
maschile (l'idea a Kurt Weill potrebbe 
esser venuta da Donizetti che dà voce di 
baritono ad una madre manager della 
figlia, nelle Convenienze e inconvenienze 
teatrali) e tutto è un po' accentuato nel 
gesto teatrale e nel suono a tutto tondo, 
sprigionato da un nostro glorioso Mae¬ 
stro, Bruno Bartoletti, un antico esperto 
di Weill, quasi a richiamare l'attenzione 


sugli aerei di oggi, non sempre destinati 
avoli pacifici esu quellefamigliein sface¬ 
lo, convinteanch'essedi avere, invece, il 
mondo tra le loro mani. Folgoranti l'Qr- 
chestradellaToscana, il Coro marchigia¬ 
no, i meravigliosi cantanti-attori di pri¬ 
missimo ordine, interpreti dell'unaedel- 
l'altra opera come M ark Bleeke( Lindber¬ 
gh), Peter Becker, ed Eric Elund. Svetia 
Vassileva era Anna I, N uria M oreno, An¬ 
na II. Applausi e chiamate lunghissimi. 
Si replica stasera e domenica, alle 20. Sa¬ 
bato 14, intanto, si avvia la stagione allo 
Sferisterio, con ìaNorma di Bellini. 


affinità elettive 


Tutti quelli che l’hanno amato 
dai Doors a Reed al grande jazz 


Franco Fabbri 



N on posso dimenticare, per ov¬ 
vie ragioni, quella recensione 
del «M elody M aker» che cele- 
brava la capacità del mio complessi¬ 
no preferi todi passare «da raffi che di 
jazz-rock a marcettealla Kurt Weill 
con facilità sorprendente». Era il 
1978, eia raccolta di Hai Wiliner de¬ 
dicata alla musica di Weill - con inter¬ 
venti di Tom Waits, Lou Reed, Sting, 
Carla Bley,CharlieHaden e molti al¬ 
tri - era di là da venire:con il titolodi 
Lost in theStars: The 
Music of Kurt Wéii, 
sarebbe uscita nel 
1985, ed è ancora 
oggi altamentecon- 
sigliabile. Di weil- 
liano, nella storia 
del rock, c'era solo 
- econ tutto il suo 
peso-A/aòama Song 
(Whiskey Bar) dei 
Doors (1967), se si 
vuol tacere di una 
Mack The Knife di 
Bobby Darin, 
1959.11 fatto, però, 
è che noi Stormy 
Six non pensava¬ 
mo affatto di fare 
delle «marcetteal¬ 
la Kurt Weill». Co¬ 
noscevamo quella 
musica, certamen¬ 
te il disco con la 
Suite dal l'Opera da 
tre soidi eseguita 
dalla London Sin- 
fonietta era uno 
dei più consumati, ma il repertorio 
weil Nano era statouna conquista suc¬ 
cessiva alla composizione di quei pez¬ 
zi: sei nterpretobeneil riferi mentodel- 
l'autricedeiIa recensione,quel Ie«mar- 
cette»(Arr/Vano gii Americani, li barbiere) 
erano molto più sottoii segnodi Pro- 
kofievchedi Weill. E in quello stesso 
periodo ci stavamo appassionando a 
E isler, l'altro grande collaboratore di 
Brecht (e non si dovrebbedi menti care 
Dessau). Sotto l'insegna di Brecht, da 
molto tempo, grandi interpreticostrui- 
vanoil lororepertoriosullecanzoni di 


Weill edi Eisler:finoa Dagmar Krau- 
se, magnifica cantante con gli Henry 
Cow egli Art Bears, ma anche inter- 
preteforseirraggiungibile- oggi - del 
repertorio brechtiano. La Surabaya 
Johnnyóeì discodi Willner è sua. Tut¬ 
to questo mi fa pensare che quando 
diciamo che una musica è «alla Kurt 
Wei 11 », soprattuttose i I contestoè po- 
pular, abbiamo in mente un concetto 
vago, un insieme di schemi melodici, 
armonici, ritmici, che ha un'estensio¬ 
ne maggi ore ri spettoal la realeprodu- 
zione e allo stile (agli stili) di Weill. 
La giornalista del <^elody Maker» 
non aveva torto, e nemmeno! suoi col- 
leghi chepiù di recentehannospesolo 
stesso paragone a proposito degli 
Avion TraveI: se sentiamo una melo¬ 
dia chefa salti ampi einsoliti, un'ar¬ 
monia che sembra orecchiabile ma ci 
fa lo sgambetto, un ritmo vivacechea 
sua volta inciampa, ci immaginiamo 
Weill, ma potrebbe anche essere Ei- 
sler (probabilissimo), Prokofiev, So- 
stakovic, Bartok,e- perchéno?- Stra- 
vinskij oMahler. E, naturalmente,Ni- 
noRota. Peròèmoltosignificativoche 
- alla lunga - l'etichetta consolidata 
per indicare quella nuvola di poten¬ 
zialità musicali sia nel nomedi Weill, 
enon di altri. Un'ottima ragione è che 
quel tipo di scrittura occupa, nella 
produzionedi Weill,unospaziopredo- 
minante, mentre perfino in E isler - 
che è evidentemente il compositore 
più faciImenteconfrontabile - si deve 
tenercontodi una produzione cameri¬ 
stica, sinfonica, corale, cheha un tono 
diverso. 

E poi credochel'elementodecisivosia 
la posizione di Weill nei confronti dei 
generi. Fu lui, non altri, a dire: <^on 
ho mai riconosciuto la differenza fra 
musica 'seria' e musica 'leggera'. C'è 
solo buona ocattiva musica». E natu¬ 
ralmente questo non significa che 
Weill non sapesse distinguere fra un 
ti podi musica eun altro: ma che non 
accettasse, non volesse prendere atto 
(nel testo!ngleseusa il verbosoacknoi/i/- 
iedge) di una distinzione gerarchica. 
Di questo! musicisti seri (non «seri») 
gli sono grati. 
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Braccio di ferro tra la mafia e la Casa 
Bianca alle candidature degli Emmy. 
L'epopea mafiosa I Soprano ha con- 


«Ombra di luna»: il Circo alla ricerca della Sorpresa perduta 


Rossella Battisti 






quistato ben 22 candidature agli Em¬ 
my, gli Oscar della tv, ma dovrà ve¬ 
dersela con l'epopea politica West 
Wing, ambientata alla Casa Bianca 
che ne ha accum ulate a sua volta 18. 
La sfida tra i due programmi che 
affascinano l'America si disputa at¬ 
traverso i loro attori. James Gandolfi- 
ni, il Tony Soprano al centro della 
saga mafiosa che ha oscurato persi¬ 
no il ricordo dei Corleone de II Padri¬ 
no, è candidato al premio per la mi¬ 
glior interpretazione ma dovrà veder¬ 
sela con ben due rivali di West Wing: 
Martin Sheen e Rob Lowe. 


«Vieni, c'è una Strada nd bosco», canticchia ii arco 
ai teatro, E io invita a inoitrarà sotto ie frasche e 
l'ombreggatocoiie che sovrasta Bresda. Qui avviene 
lo scambio di lingue, il matrimonio impuro che do- 
vrebbe generare nuove creature sceniche attori-acro¬ 
bati, illusonismi al limite dd virtuossmo, la maga 
drcensericonvertita in drammaturga da palcosceni¬ 
co. ferimento - in Franda almeno - ha dato 
buoni risultati eora tocca all'l talia, in questo appun¬ 
tamento incubato ndia seconda Festa internazionale 
dd circo contemporaneo diretta da Gig Cristoforetti, 
ma al quale fa da «ostetrica» anche la Biennale di 
Venula. Sebbene al l'Ombra di luna - questo il titolo 
ddio spettacolo -, l'incontro non a potrebbe definire 
dandestino, visto che a partedpare all'evento fino al 


tutto esaurito è un gran numero di spettatori, pronti 
a inerpicarsi comecapretteespertelungoi viottoli che 
dal Castdio portano a uno spiazzo seg'dco. Intimo 
quanto basta per biSbi^iare Storie di eroi immortali 
come Gilgamesh, a cui lo ^dttacolo è idealm&ite 
dedicato. E far compariredal buio esseri soprannatu¬ 
rali che Si piegano in quattro, laudano fuoco dalla 
bocca, 9 proiettano ndio spazio con una raffica di 
salti mortali. Folletti chela penombra rende inquie¬ 
tanti e infatti i bambini piangono al l'appari re di un 
balanzone che sembra usdto dalle paghe di E.T.A. 
Hoffmann. Un uomo nero dd tutto innocuo ma che 
ha il suo bd daffare a calmarei pupi affranti. Fortu¬ 
na che d sono le fate ddia radura che cantano, i 
pdcer pan che fanno turbinare ndi'aria i birilli, i 


godìi con le palle di fuoco. Un armamentario da 
bosco saao che ancora non riesce a raccontare una 
storia finita, mas perdendlesuggestioni. Ci prova a 
dilabareit disago ddi'uomo contemporaneo in aa- 
vatta cheawerteilrichiamoddia natura, asolledta- 
re l'oscuro die è in noi con una buffa tauromachia 
fatta di sacchi di pa^ia e farina, o a ricordare com' 
era il tempo scandito dallestagoni tra sanina, mieti¬ 
tura e raccolto. M a è ancora incerto il passo, confusa 
la direzione. Le tre mani che orchestrano Ombra di 
luna (Alessandro Serena, che lo ha ideato, M aredio 
Chiarenza alla rega e il coreografo Giorgo Rossi) 
fanno convivere le immagni - molte davvero bdle - 
senza riuso're a tirarei fili in una trama riconosdbi¬ 
le. Il baglioreddia sorpresa, allora, dura una manda¬ 


ta di minuti e poi 9 affie/oiisce, ondegga sospeso tra 
le lune e i falò. 

Resta la vo^ia di tornare all'dtà ddi'oro, qudia dd 
grano maturo e degli amori estivi, a fa imperioso il 
dea'der/o di riaprirei cancdii di Avalon. Sono molte 
le evirazioni di questo v^ttacoio che coinvolge al 
suo interno una ventina di artisti di tutto il mondo, 
come a indicare che è universale la nostalgia per un 
mondo emozionanteeduevoltespiritoso (divertente, 
doè, e pieno di spiriti). Frutto acerbo, per ora. Nd 
giardino ddI'Eden de/e ancora maturareil suo sapo¬ 
re, prendere forma e sostanza. Chissà che non succe¬ 
da in questa estate mentreOmbradi lunaa^ettacf; 
trasmig-area Venula, dovala Biennale la codierà 
tra il 14 e il 20 settembre 


Bandito Giuliano ma che fa, canta? 

Dopo la mafia, tocca al killer siciliano entrare in un musical In scena a Taormina 


TAORMINA Dalle viscere della storia sici¬ 
liana (e patria) alla ribalta di un musical: 
ha fatto molta strada Salvatore Giuliano, 
bandito ed eroe (secondo taluni), icona 
di un'Italia chesi smarriscea metà strada 
tra archetipo rurale e modernità. Oggi 
Salvatore Giuliano, per quanto possa 
sembrare strano, ha lefattezzedi Giam¬ 
piero I ngrassia, mentreTosca, la cantan¬ 
te, veste! panni difficili della sorella Ma- 
riannina. Il tutto nella messinscena «all 
italian» che è andata in scena in prima 
assoluta ieri l'altro sera al Teatro Greco 
di Taormina con la regia di Armando 
Pugliese e la musica di Dino Scuderi. 
Un'opera ambiziosa, non c'è che dire: 
dalla quale, tuttavia, non si può dire che 
emerga nitidamente una rilettura storica 
originaledella vicenda Giuliano. Che poi 
- eventuali dibattiti e polemiche a parte- 
non può non rimanere il vero problema 
di uno spettacolo talmente peculiare: a 
cinquant'anni dalla morte (tragica, con¬ 
troversa, leg^daria, oscura), un episo¬ 
dio che implica complicate riletturedegli 
avvenimenti del secondo dopoguerra in 
Sicilia, ecco che ci ritroviamo Salvatore 
cantato e cantante, dopo che era appro¬ 
dato a Hollywood (regia di Michael Ci¬ 
mino, protagonista Christopher Lam¬ 
bert, e a Cinecittà nel film di Francesco 
Rosi del '60). «Il nostro SalvatoreGiulia- 
no non fu un'eroe, ma un’anima sempli¬ 
ce manovrata dai politici», giura I ngras¬ 
sia. E atal scopo Pugliese (che ha all'atti¬ 
vo una fortunatissima versione di Grea- 
se) fa proiettare immagini d'archivio ti¬ 
poemigranti in bianco e nero alla ricerca 
del sogno americano, l'Italia in macerie 
del dopoguerra, un po' alla maniera di 
Ventanni dopo versione Raitre. 

Interpretato con passione e capacità, 
il musical di Pugliese e Scuderi aliatine 
risulta essere una trasfigurazione storica 
con diversi lati deboli. Se le condizioni 
storiche e sociali sembrano a malapena 
accennate, hanno la meglio le rappresen¬ 
tazioni folkloristiche, che a sua volta ri¬ 
mandano pensare ai classici luoghi co¬ 
muni sul siciliano con la coppola ed il 
fucile. Immagini già viste in quei serial 
televisivi sulla criminalità in Sicilia, che 
non hanno il sapore della novità. La for¬ 
mula bandito-eroe non è forse la più 
adatta alla comprensione del personag¬ 
gio. Ignote, tra una canzone e l'altra, le 
condizioni della povera gente, senza le 
quali non si puòcomprenderequellache 
fu soprattutto una tragedia: tragedia che 
assurgea simbolo nellaspogliaerigorosa 
scenografiachediventatutt'uno con l'in¬ 
credibile profilo verticale dell'anfiteatro 
greco. 

Armando Pugliese parte dal fatto (e 
lo scrive nelle note di regie) cheGiuliano 
fosseancheun eroe romantico. Di conse¬ 
guenza crea un'atmosfera assai sfumata, 
forsepensando che un eccesso di neorea¬ 
lismo finirebbe per infrangersi rumorosa¬ 
mente nella muraglia spettacolare delle 
dure leggi del musical. E così, da un pre¬ 
supposto critico legittimamente dubita¬ 
bile, dal preteso romanticismo del perso¬ 
naggio, discende forse la frammentazio- 
ne nella struttura narrativa: ma per quan¬ 
to romantico possa esser stato Giuliano, 
fu colui che si ritrovò ad incarnare di 
volta in volta il ruolo di bandito, di eroe 
della causa del separatismo siciliano, di 
traditore e assassino, di vittima di un 
complotto di Stato. 

L'opera di Armando Pugliese ha un 
merito indubbio: aver riportato l'atten¬ 
zione su una questione storica come la 
vicenda legata a Salvatore Giuliano. Che 
l'abbia fatto cantando è un altro par di 
maniche. 

s.fal. 


Passione e capacità nella 
messinscena diretta da 
Armando Pugliese 
Ma fu davvero anche un 
eroe romantico? 




Purché non ne esca 


la solita Sicilia da operetta 


Salvatore 
Giuliano 
In alto 

un momento 
del musical 
in scena 
a Taormina. 

In basso 
il Teatro Regio 
di Torino 


Salvo Fallica 


TAORMINA Storicamente la vicenda di Sal¬ 
vatore Giuliano si svolge nell'Immediato 
dopoguerra, fra il 1943eil 1950,aMonte 
lepre, un piccolo paese della provincia di 
Palermo e si intreccia con eventi politici 
di grande importanza: lo sbarco delle 
truppe alleate nel luglio del 1943, l'ascesa 
eli rapido tramonto del movimento sepa¬ 
ratista, il consolidamento del ruolo della 
mafia, il conflitto di classe che contrappo¬ 
se agrari econtadini poveri, latristemente 
notaStragedi PortelladelleGinestre. 

Sul piano storico, la vicenda di Giulia¬ 
no si interseca con processi di sviluppo 
politici esodo-economici, che sono stati 
oggetto di studio degli storici contempo- 
rana. Uno degli studiosi più autorevoli 
ed attenti alle vicende del secondo dopo¬ 
guerra italiano èRosario M angiameli, pro¬ 
fessore alla Facoltà di Scienze Politiche di 
Catania, intellettuale del gruppo del- 
rimes (Istituto Meridionale di Storia e 
Scienze Sociali del Mezzogiorno d'Italia), 
chesi batte per una ricostruzione critica e 
antidogmatica della storia del Sud. Una 
storia non letta nell'ottica del pregiudizio 
degli stereotipi del Mezzogiorno arretra¬ 
to, visto comel'inferno o il luogo del tragi¬ 
co. Stereotipi che hanno trovato nel cine¬ 
ma, nel teatro, nei media ed in certa lette¬ 
ratura un veicolo negativo per l'immagi¬ 
ne della Sicilia e del Sud d'Italia. Mangia¬ 
meli ha scritto un bel saggio su «La M afia 


fra Stereotipo e storia», nel qualeanalizza 
lefalsecostruzioni dei miti su questo feno¬ 
meno criminale isolano. 

Prof. Mangiameli come giudica ia 

figura di Sai valore Giuii ano? 

È stata una tegola che è caduta in testa 
ai siciliani. Storicamente non si può che 
darne un giudizio negativo. 

Eroe 0 bandito? 

Un bandito, non vi è alcun dubbio. 
Un killerafavoredel privilegio, delleforze 
reazionarie. Il personaggio Giuliano è di 
una crudeltà efferata, ed alla prova di chi 
voglia narrare la sua storia risulta di una 
umanità inconsistente. Leoperazioni cine¬ 
matografiche, ad eccezione di quella di 
Rosi, che per non creareil mito del perso¬ 
naggio Giuliano non lo inquadrava in pri¬ 
mo piano, hanno tentato di dargli una 
veste umana. Il risultato è stato penoso, 
come dimostra il film di Cimino, "Il Sici¬ 
liano"». Il giudizio storico è chiaro e non 

Mangiameli: solo Rosi è 
riuscito a dare un quadro 
della situazione storica 
senza ricorrere 
a eroi inventati 
all’americana 



Il bandito al cinema 

Salvatore Giuliano al cinema. Primo fra 
tutti è stato Francesco Rosi a portare sul 
grande schermo la storia del bandito re¬ 
sponsabile dell’eccidio di Portella delle 
Ginestre. Il film, intitolato Salvatore Giu¬ 
liano, è del 1961 e fu sceneggiato dallo 
stesso regista insieme a Enzo Provenza¬ 
le, Suso Cecchi D’Amico e Franco Soli- 
nas. E anche a distanza di anni la pellico¬ 
la resta un modello per il genere di film 
inchiesta e un caposaldo del cinema di 
impegno. Completamente diverso e dai 
toni melodrammatici, invece, è II sicilia¬ 
no rilettura made in Usa della vicenda, 
firmata da Michael Cimino, con un im¬ 
probabile Christopher Lambert nei panni 
dello stesso Salvatore Giuliano. Qui Cimi¬ 
no lo descrive come un eroe popolare 
alla Robin Hood, finito vittima della ma¬ 
fia che lo coinvolse nella strage. 



controverso. Giuliano è stato il brutale 
braccio armato della reazione, della mafia, 
non ha nulla dell'eroico. Non basta aver 
subito una ingiustizia per diventare un 
eroe. 

Ma nel teatro, nel cinema nell'arte 
vi sono stati personaggi negativi la 
cui storia ha commosso, è diventata 
ambolica? 

È questo il nodo centrale. I n altri casi è 
stato così, perché vi era un substrato uma¬ 
no sulla quale poggiare la storia. M a nel 
caso di Giuliano, nessuno è riuscito a tro¬ 
vare questo spessore tragico. Se si scorre 
l'arte prodotta sull'argomento ci si accor¬ 
ge che si tratta di operazioni aH'america- 
na, nelle quali vi è la mitizzazione del per¬ 
sonaggio. 11 che non fa altro che rafforzare 
i luoghi comuni e gli stereotipi, su una 
Sicilia arretrata ed in negativo che aveva 
bisogno dell'eroe. Mentre invece non si 
pone l'attenzione su quello cheèil nucleo 
centraledellaquestione: lecondizioni sto¬ 
riche e sociali della classe contadina in 
quell'area determinata della Sicilia nel se¬ 
condo dopoguerra. 

La produzionecinematografica ete- 
atrale ha bisogno d'eroi... 

Guardi non mi stupisce affatto. Anzi 
Le ripeto, il film di Rosi su Giuliano è 
l'unico che ha un valore storico sull'argo¬ 
mento e va in controtendenza, rispetto 
allebanali spettacolarizzazioni all'america¬ 
na. Stereotipi che nel mondo hanno pro¬ 
dotto l'immagine trita e ritrita sul sicilia¬ 
no con la coppola ed il fucile, che ci fa 
pensare ad unafissitàdi ruoli chesecondo 
noi non esiste neanche nella società del 
passato. 

L'idea di un musical su Giuliano 
come la coglie? 

Speriamo che questa volta l'arte riscat¬ 
ti tutti noi. 

È una battuta ironica? 

Il professor Mangiameli non rispon¬ 
de, ma ridacchia... 


D’accordo con Tedeschi, ma salviamo i teatri di tradizione 


L eggere Rubens T edeschi fa bene e 
aiuta da sempre a riflettere positi¬ 
vamente sulle problematiche che 
affronta enei caso del suo "J'accuse” la 
chiarezza dell'esporreè, se possi bile, an¬ 
cora più acuta della durezza delle con¬ 
clusioni alle quali per deduzione si arri¬ 
va con facilità. 

Vorrei solo aggiungere poche riflessioni 
personali: 

a) Tedeschi dà per avvenuto un cambia¬ 
mento gestionale e strutturale dei Tea- 
tri Lirici passati da Enti a Fondazioni, 
lo credo in vece che il percorso sia anco¬ 
ra molto lungo e difficile: non è che 
cambiare il "logo" di un'istituzione au¬ 
tomaticamente ne modifichi l'assetto, 
l'impostazione produttiva, la distribu- 
zioneel'usodellerisorse... Anzi! 
b) l'ammonimento di Abbado è sacro¬ 


santo: ma che per decreto 
"Fondazione” significhi liberalizzare e 
quindi favorirelo sviluppo eia diffusio¬ 
ne delle organizzazioni musicali è sem¬ 
plice affabulazione se ad essa non s'ac¬ 
compagna una contestuale diversifica¬ 
zione per settori, categorie, tipologie; 
ad esempio: l'obbligo del passaggio a 
Fondazionesignifica il progressivo e ra¬ 
pido massacro di quel patrimonio a 
mio avviso inalienabile rappresentato 
dai cosiddetti Teatri di tradizione (che 
Tedeschi bolla come "rappresentazioni 
periferiche di modesta qualità”). E tale 
pensiero vale per le formazioni orche 
strali regionali enon, per leassociazioni 
concertistiche. Festival, e quant'altro. 
M i sembra un limite italiano di questi 


Claudio Desderi* 



ultimi anni, semi si permette una legge 
ra digressione: le formazioni politiche 
cambiano nome, immagine, simbolo 
con frequenza efacilità talvolta sconcer¬ 
tanti; può ciò derivare da scarsa fiducia 
nella propria credibilità ? Può nasconde 
re l'incapacità di affrontare vari cambie 
menti l'affidare alla "novità” l'oneredel- 
la dilazione dello scioglimento dei veri 
nodi, spesso dolorosi ? U n vestito sdru¬ 
cito, una camicia lisa possono diventare 
davvero eleganti con una cravatta sgar¬ 
giante? Una carrozzeria nuova con un 
vecchio motore può davvero far percor¬ 
rere ad una automobile altri 200, 250 
mila chilometri ? 

Infine una doverosa puntualizzazione: 
la programmazione del Teatro Regio di 


Torino non si è "barcamenata” accop¬ 
piando Zemlinsky con Leoncavallo (è 
l'unico rimprovero che rivolgo a Ru- 
bensTedeschi). Negli ultimi dueanni si 
è impegnata in offerte difficili quanto 
ben ripagatedal pubblico edalla critica: 
Teufei von Loudun di Penderecki, 
Zwerg di Zemlinsky, Kiss me Kate, ol¬ 
tre a dedicare tutte le sue inaugurazioni 
fino al 2003 a opere del '900: The 
Rake's Progress, Sly, Lear di Reimann, 
Capriccio e Peter Grimes.... e "solo” 
per la prossima stagione, oltre a Lear, 
Carmen II di Savary, Il Prigionero di 
Dallapiccola, Edipo Redi Leoncavallo e 
Pulzella di Cajkowskij.... Siamo stati 
anzi rimproverati per un eccesso all'op¬ 
posto... 

*direttore artistico dd Teatro Regio di 
T orino 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirataad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimoeincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politico?Celo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garage e una potente mul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente! buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste¬ 
gno di tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno da più grandi economisti 
italiani. A parti redalla nottedel 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni deH'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all'ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironia! 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


|¥ilano "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Black &White 


drammatico di J. Toback, con 0. P. Grant, S. CAan, R. Downey jr., B. 
Shieids 


16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il mestiere delle armi 

100 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Duecento 

200 posti 

15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Evolution 

318 posti 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Shrek 

108 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

150 posti 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Le parole di mio padre 

120 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

saia 2 Fast food, fast women 

90 posti commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

LdSSGf 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

di M. P. Jann, con D. Richards, K. Alley, J. Barkin 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

La cienaga 

commedia di L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 

Kinski 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

666 posti 


CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

La strada di Felix 

commedia di 0. Ducastel, J. Martineau, con S. Bouajila, A. Ascaride, 


P. L. Rojat 

18,30 (£7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala 2 

128 posti 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

sala 3 

116 posti 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Una notte con Sabrina Love 

drammatico di A. Agresti, con T. Fonzi, C. Roth, F. Vena 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Guardo, ci penso e nasco 

commedia di N. Castle, con A. Finney, B. Fonda 
14,40 (£7.000) 16,30 (£ 13.000) 

Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti A mia sorella! (Ama soeur!) 

drammatico di C. Breiliat, con A. Reboux, R. Mesquida 
18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


salai 
sala 2 
sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 


sala 8 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Lani Loa 

thriller di S. Hu, con A. Mcfayden, R. Bunatai 
15,00 (£ 13.000) 

Uscita di sicurezza 


thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 

17.30- 20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Peari Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, 0. Jones, G. Grubbs 

15.30- 17,30 (£ 13.000) 

La grande vita 

commedia di A. Cuadri, con S. Hayek, C. Gomez, F. Vaiverde 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Peari Harbor 

438 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18.30- 22,00 (£ 13.000) 

sala 2 Shrek 

250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 La maschera di scimmia 

141 posti drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 L'ultima questione 

74 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


175 posti 


175 posti 


PRESIDENT 

Largo Augusto, ' 
253 posti 

1 Tel. 02.76.02.21.90 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il sarto di Panama 


thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,15-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


Peari 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


Venga il tuo regno 

commedia di D. McHenry, con W. Goldberg, LL Cool J, Vivica A. Fox 

15,30 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

Down to Earth 

commedia di C. Weitz, P. Weitz, con C. Rock, R. King, C. Palminteri 

15,30 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


ARIANTEO 

Arena Civica Via Legnano Tel. 02/33.61.00.53 
1200 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,30 (£ 10.000) 

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

CHIOSTRI DELL'UMANITARIA 

Via Daverio, 7 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Aria 

16,15-20,15 (£8.000) 

L'ultimo valzer 
con B. Dylan 
18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 

DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Riposo 

NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 
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Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimaey 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton Ei- 
lis Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wali Street. 

Un uomo di successo, inso- 
spettabiie dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allorafecelafortunadel romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del- 
l’omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coral e e ri trae passi on i, trad i men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l'esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


ARESE 


CINEMAARESE 

ViaCaduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

_ Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

_ Chiuso per lavori 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 

S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

La strada per Ei Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 
21,15 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

BiilyEliiot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,30 

DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Chiuso per lavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Riposo 

EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Evoluti on 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,30-22,30 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 

10- 18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Piazza degli Affari: oggi ore 21.30 Chi ruba un piede è fortunato in amore 
di Dario Fo regia di Andrea Taddei con Alessandro Cremona, Camilla 
Frontini, LucaTorracca 

Piazza degli Affari: oggi ore 18.00 I remember d'Anzi omaggio a G. D'Anzi 
con concerti di pianoforte Jazz 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Corte Ducale del Castello Forzesco: oggi ore 21.15 La vita in sogno di 
Franco Loi (daCalderon de la Barca) regia di AndréeRuth Shammah con A. 
Albertin, T. Banfi, P. Benocci, M. Comerio, L. De Colle, I. Filistovich, M. 
bandoni, A. Mancioppi, C. Rivolta 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

11- 18, fino al 31 luglio 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

I 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

Via Lampugnani, 62 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 

CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Concerto 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,20-22,30 

SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


teatr 


Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OFFICINA GENERALE ATM 

Via Teodosio, 89 - Tel. 02.72.333.222 

Domani ore 19.00 Maratona delle Maratone ventiquattro scene di una 
giornata qualsiasi testi di Binosi, Capriolo, Colaprico, Consolo, Cartoni, Del 
Conte, Storti, D'Onghia, Doninelli, Erba, Gabrielli, Lamarque, Merini, Monta¬ 
nari, Moresco, Nove, Peretti Cucchi, Philopat, Raboni, Sarti, Scarpa, Spina¬ 
to, Tadini, Traverso, Valduga & Coviello un'idea di Antonio Calbi e Oliviero 
Ponte di Pino 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Chiostro Santa Maria alla Fontana: oggi ore 21.30 Francesca La Santa 
della Little Italydi Groppali 

SALAGREGORIANUM 

ViaSettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Unbreakabie - il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 

Penn 

21,30 

DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

_ Riposo 


MELEGNANO 


Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,45 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20,30-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


1 


Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 
Oggi ore 20.00 turno A La Cenerentoia 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 


557 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20,25-22,40 

270 posti 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 


20,00-22,30 

270 posti 

La maschera di scimmia 


drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

20,25-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

157 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Riposo 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,35-22,45 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 

20.15- 22,40 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
20,10-22,50 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

20,20-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-20,00-22,30 

Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, 0. Jones, G. Grubbs 
17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

17,00-20,00-22,30 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 
17,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_ 21^0 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 
Giacomo 

_ 21^0 _ 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Harembee Festival 2001 

20,40 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti La vendetta di Carter 

azione di S.T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 

20,15-22,30 (£ 11.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 
_ 2U0 _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Spettacolo di danza 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


sccGLi IL ciiìcmn 




Dove c'è 
fantatia per la 
tua fantasia. 



VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 
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usica 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 13 luglio 2001 



Raitre 20.50 

PHENOMENON 

Regia di Jon Turteltaub - con John Travol¬ 
ta, Kyra Sedgwick, Robert Duvall. Usa 
1996.123 minuti. Ckjmmedia. 

Un meccanico dall'anima candi¬ 
da viene illuminato dal deio e 
diviene un genio dalle stupefa¬ 
centi capadtà. Nella lotta con¬ 
tro la diffidenza dd mondo 
sdenti fico eil sospetto da condt- 
tadini viene aiutato dall'amore 
di una donna. Favoldttasullepo- 
tenzialità contenute in ognuno 
di noi e "velata" propaganda a 
favore di Sdentology, 



Rete4 22.30 

PENSAVO FOSSE AM ORE INVECE ERA UN 
CALESSE 

Regia di Massimo Troisi - con Massimo 
Troisi, Francesca Neri, Angelo Orlando. Ita¬ 
lia 1991. 100 minuti. Commedia. 

Alti e bassi della vicenda senti- 
mentaledi una coppia alla vig¬ 
lia dé matrimonio che non ver¬ 
rà mai celebrato. Troisi non rie¬ 
sce a liberarsi del suo solito per¬ 
sonaggio agro-dolce divorato 
dalla pigrizia e dall'indolenza. 
A voltala comidtà èefficaceriu- 
scendo a coprire una certa stan¬ 
chezza narrativa a voltano. 




Raitre 23.40 

BUENA VISTA SOCIAL CLUB 

Regia di Wim Wenders - con Ibrahim Fèr- 
rer, Compay Segundo, Ry Cooder. Germa¬ 
nia/Francia 1999. 101 minuti. Musicale. 

Documentario su un gruppo di 
anziani maestri ddia musca cu- 

n bana cheli talento di Ry Cooder 
ha voluto riunire per un cd e 
una tournée conclusasi trionfal¬ 
mente al Carnegie H all di N e/v 
York. Wendersà limita a conflu¬ 
ire le toccanti storie degli anzia¬ 
ni evitali mus'dsti in una conti¬ 
nua e travolgente vibrazione 
emotiva. 


MORTACCI 


Italia 1 3.25 


Regia di Sergio Cittì - con Vittorio Gas- 
sman, Malcom McDowell, Sergio Rubini, 
Mariangela Melato, Carol Alt. Italia 1989. 
102 minuti. Grottesco. 

Le anime di alcuni trapassati s 
ritrovano per raccontarsi lepro- 
priestoriein un dmitero custodi¬ 
to da un becchino canagliesco. 
Originale galleria di caricature 
e vizi italiani che va dal poeta¬ 
stro al ^ardono, dai musasti 
imbro^ioni alla bdia donna, 
atti sembra aver attenuato i to¬ 
ni audi di un tempo. 



kÀ 

da non perdere 


a 

da vedere 


COSÌ così 


a 

da evitare 



Urte 

Rai Due 

fitii.^l|L Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 

MORNING NEWS. Contenitore 

6.30 TG1. Notiziario 

DAI PERIODICI. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica “Pier 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. 

Vincenzo Menc[aldo: Libri come radici” 


6.40 CCISS. 

Contenitore. All’interno: 

8.35 ABBICCI-L’HA DETTO LA 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Teletubbies. Cartoni animati 

TIVVÙ. Rubrica 


Contenitore. All’interno: 

-.- Crescere che fatica. Telefilm. 

9.25 AFORISMI. Rubrica “Massimo 


7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

“Il giorno del ringraziamento” 

Cacciari: la predestinazione del male” 


7.30 Tg 1 - Fash L.I.S. Notiziario; 

9.50 ELLEN. Telefilm. 

9.30 VENGA A FARE IL SOLDATO DA 


9.30 Tg 1 - Fash. Notiziario 

“La macchina nuova” 

NOI. Film (Italia, 1972). 


10.20 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

Con Gianni Nazzaro, Nino Taranto, 


MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.30 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

Katia Christine, Steivio Rosi 


10.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

MI DELL’ACCESSO. Attualità 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


10.35 LA MOGLIE DEL VESCOVO. 

10.40 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

Rubrica 


Film (USA, 1947). Con Cary Grani, 

11.00 TG2-MAniNA. Notiziario 

12.00 TG3. Notiziario 


Loretta Young, David Niven. All’interno: 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. “Ovest” 

RAI SPORT NOTIZIE 


11.30 Tg 1. Notiziario 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

TG 3 METEO. Notiziario 

o 

12.30 CHE TEMPO FA. 

Rubrica 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

c 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 


Telefilm. “C’è poco da ridere” 

13.30 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.10 LAMELEVISIONEELE 

o 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

SUE STORIE. Contenitore 

O) 

14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

14.00 TG3. Notiziario 


14.05 QUARKATLANTE. Documenti. 

“Una strana testimone” 

14.35 LAMELEVISIONEELE SUE 


“Immagini dal pianeta” 

15.15 JAKE& JASONDETECTIVES. 

STORIE. Contenitore 


15.00 LO SPIRITO DEL LUPO BIANCO. 

Telefilm. “Compagni di scuola” 

15.35 RAI SPORT-POMERIGGIO 


Film (USA, 1998). Con Mick Cain, 

16.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


Mercedes McNab, Rodeny A. Grani 

AVVOCATI. Telefilm. 

Vela. Giro d’Italia. 


16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 

“Un parroco nei guai” 

15.45 Ciclismo. Giro d’Italia femmini¬ 


PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

17.00 DUEPOLIZIOniAPALM 

le. 11 Mappa: Paularo - Paularo 


CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

BEACH. Telefilm. “Lealtà” 

15.55 Ciclismo. 88° Tour de France. 


17.00 TG 1. Notiziario 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 

6- tappa: Commercy - Strasburgo. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

Cronosquadre 


Telefilm. “La tesina di Coleen” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 

17.30 GEOMAGAZINE. Rubrica 


18.00 VARIETÀ. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Per amore di Carlos” 


“Un’insolita testimone” 

Telefilm. “Bentornato Oliver” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.10 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE 


20.35 SUPERVARIETÀ. Varietà. 

“Una trappola perZorro” 

20.10 BLOB. Attualità. 


20.45 IN FUGA. Firn Tv. thriller. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


Con Rosanna Arquette, Scott Bakula, 

20.50 FURORE. Varietà. 

Teleromanzo. 


Max Pomeranc. Regia di Bobby Roth 

Conduce Alessandro Greco. 

20.50 PHENOMENON. Film fantastico 


22.30 TG1. Notiziario. 

Regia di Francesco Manente 

(USA, 1996). Con John Travolta, Robert 


22.35 FRONTIERE. Attualità. 

23.00 NIKITA. Telefilm. 

Duvall, Kyra Sedgwick, Forest Whitaker. 


A cura di Andrea Melodia, Rino Cervone, 

“Ai cancelli dell’inferno”. Con Reta 

Regia di Jon Turteltaub 


Giuliana Lombardi 

Wilson, Roy Dupuis, Alberta Watson 

23.05 TG3. Notiziario, telegiornale 

03 

23.30 LINEABLU-NOTTE. Rubrica 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 


23.50 GIORNI D’EUROPA. Attualità 

0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 

23.40 BUENA VISTA SOCIAL CLUB. 

w 

c/) 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Firn documentario (Germania/USA/ 


0.40 STAMPA OGGI. Attualità 

0.35 GIOCO MORTALE. Firn Tv. 

Cuba, 1998). Con Ibrahim Ferrar, 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Susanna Simon, Hansa Czypionka, 

Ry Cooder, Compay Segundo 


0.50 MEDIAMENTE.it. Rubrica. 

Christoph Waltz 

1.20 TG 3. Notiziario 


“E-book. Fine del libro?” 

2.00 ITALIA INTERROGA. 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.20 SOnOVOCE. Attualità 

Rubrica. Con Stefania Quattrone 

1.35 FUORI ORARIO. 


1.55 SPENSIERATISSIMA. Varietà 

2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

COSE (MAI) VISTE. 


cine 

13.00 SLALOM. Rlm. Con Vittorio 
Gassman. Regia di Luciano Saice 
15.00 LA CASA STREGATA. Firn. Con 
Renato Pozzetto. Regia di B. Corbucci 
17.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Firn. 
Con Ugo Tognazzi. Regia di A. Beviiacqua 
19.00 LA CASA STREGATA. Firn. Con 
R. Pozzetto. Regia di Bruno Corbucci 
21.00 LA LEGGE VIOLENTA DELLA 
SQUADRA ANTICRIMINE. Firn. Con 
John Saxon. Regia di Steivio Massi 

22.30 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
23.00 OGGI A ME...DOMANI ATE. 

Film western (Italia, 1968). Con 
Montgomery Ford. Regia di Tonino Cervi 
1.00 L’AMORE E IL SANGUE. Film 
drammatico (USA, 1985). Con Rutger 
Hauer. Regia di Paul Verhoeven 



14.30 I MAGNIFICI 7. Rubrica 

14.45 THE BLAIR WITCH PROJECT. 

Firn. Con Heather Donahue. Regia di 
Daniel Myrick, Eduardo Sanchez 

16.30 MISS MAGIC. Film. Con Bridget 
Fonda. Regia di Clare Peploe 

18.30 BLOWOUT. Firn. Con John 
Travolta. Regia di Brian De Palma 

20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 LA VITA È UN GIOCO. Firn. Con 
Bebo Storti. Regia di Fabio Campus 

22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

22.45 FEMMINILE SINGOLARE. Firn. 
Con C. Moglia. Regia di C. Del Punta 
0.30 I MAGNIFICI 7. Rubrica 

0.40 OCCHI NELLE TENEBRE. Firn. 
Con Aidan Quinn. Regia di Michael Apted 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATA DAL FUOCO. Doc. 

14.00 IL METEORITE SCOMPARSO. 

Documentario. 

15.00 CACCIATORI DI DINOSAURI. 

Documentario. 

16.00 MISSIONE NELLA GIUNGLA. Doc. 
17.00 TUNNEL. Documentario. 

18.00 L’AVVENTURA DELLA 
MATERNITÀ. Documentario. 

19.00 NATA DAL FUOCO. Doc. 

20.00 IL METEORITE SCOMPARSO. Doc. 
21.00 CIVILTÀ SCOMPARSE. Doc. 
22.00 ZONA DI GUERRA. Doc. 

23.00 TUNNEL. Documentario. 

24.00 QUESTI INCREDIBILI CANI... 
Documentario. 

1.00 L’ULTIMO DEI CACCIATORI. 

Documentario. 


RADIO 


RADICI 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.46 SPAZIO ACCESSO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 

21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 SPECIALE CATERPILLAR 
23.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 


mi RETE 4 1 

^^CANALE5| 

€ 

y ITALIA 1 I 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

SUPER PARTES. 

8.00 CALLGAME. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Rubrica 

Contenitore. “Il primo programma inte¬ 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Previsioni del tempo 

9.30 

BAYSIDESCHOOL. 

rattivo di quiz, puzzle e rebus enegmisti- 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.58 BORSA E MONETE. 

Telefilm. 

ci”. All’interno: 

7.30 STEFANIE. Telefilm. “Lafirma” 

Rubrica 

“Il calendario scolastico” 

Mango. Gioco. Conduce AdaTourè; 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

8.00 TG5-MAniNA. 

10.30 UNA STELLA A QUATTRO 

9.00 Zengi. Gioco. Conduce Eleonora di 

Attualità. (R) 

Notiziario 

ZAMPE. Film Tv. 

Miele; 10.00 Si o No. Gioco. Conduce 

8.45 VIVERE MEGLIO. Attualità. (R) 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Con Matt Frewer, Trevor Morgan, 

Dado Coletti; 11.00 Puzzle. Gioco. 

9.30 LIBERA DI AMARE. 

Telefilm. “Ragioniamo insieme” 

Rhea Perlman, Brian Markinson. 

Conduce Arianna Ciampoli 

Telenovela 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

All’interno: 

12.00 TG LA7. Notiziario 

10.30 SAVANNAH. Telefilm. 

“Arriva Babbo Natale” 

12.25 Studio aperto . Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK-LE NUOVE 

“Amore fraterno” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 

AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

“Una mano tesa” 

Rubrica. Conduce Cristina Stanescu 

“Il rapimento”. Con Dean Cain 

Notiziario 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

14.00 BELLAVITA. Rubrica. 

13.30 IBIZA. Show. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

Telefilm. “Lezioni di danza” 

Conduce Cristina Stanescu 

Conduce Andrea Pellizzari 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

14.30 WOZZUP-SPECIALE DA 

13.50 FLUIDO. Rubrica. 

Rubrica 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

RICCIONE. Attualità. 

Conducono Alvin, Alessandra Bertin, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 

Conduce Daniele Bossari 

Marcello Martini e Chiara Tortorella 

Notiziario 

13.00 TG5. Notiziario 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

14.30 $20. Gioco. 

14.00 IL PRIGIONIERO 

13.40 BEAUTIFUL 

Telefilm. “Baci da 500 dollari”. 

“Il primo programma di sopravvivenza 

DELLA MONTAGNA. Film 

Soap opera. 

Con James Van Der Beek, 

urbana”. Conduce Enrico Fornaro 

(Germania/ltalia, 1955). Con Yvonne 

Con Darlene Conley, John MeCook 

Michelle Williams, 

15.00 OASI. Rubrica. 

Sanson, Louis Trenker, Marianne Hold. 

14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

Conduce Tessa Gelisio 

All’interno: 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

17.05 SWEETVALLEYHIGH. 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

15.00 Navigare informati. 

“Il travestito”. Con Calista Fockhart, 

Telefilm. 

“Sfida mortale”. 

Previsioni del tempo 

Courtney Thorne Smith 

“L’amore corre sul filo” 

Con Lee Horsley. 2- parte 

15.50 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

15.40 SEI FORTE MAESTRO 2. 

17.30 BAYWATCH. 

17.00 SARANNO FAMOSI. 

17.00 HUNTER. Telefilm. 

Serie TV. “Diventare grandi” - “In rete”. 

Telefilm. 

Telefilm. “Di nuovo insieme”. 

“Un equivoco da un milione di dollari” 

Con Emilio Solfrizzi, Gaia De Laurentiis, 

“Ore d’angoscia” 

Con Carlo Imperato 

18.00 1 VIAGGI DELLA MACCHINA 

Francesca Rettondini. (R) 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.00 EXTREME. Rubrica. 

DEL TEMPO. Documentario 

17.45 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Notiziario 

“La realtà attraverso le immagini più 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.00 REALTV. 

spettacolari ed emozionanti”. 

Notiziario. All’interno: 

Conduce RosaTeruzzi 

Attualità. 

Conduce Roberta Cardarelli 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Guido Bagatta 

18.30 STARGATESGI. Telefilm. 

19.35 JET SET. Show 

Conduce Gerry Scotti. 



“Condanna a morte”. 

19.50 SENTIERI. Soap opera 

Con Alessia Mancini 



Con Richard Dean Anderson 

20.45 1 DUE COLONNELLI. Film com¬ 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm 

20.30 100%. Gioco. 

media (Italia, 1962). Con Totò, Walter 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

20.50 TRADIMENTO D’ONORE. 

“Il primo game show condotto intera¬ 

Pidgeon, Nino Taranto, Scilla Gabel. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Firn Tv. azione. Con Dolph Lundgren, 

mente da una voce fuori campo” 

Regia di Steno (Stefano Manzina). 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

Cary-Hiroyuki Tagawa, Valerio Chow. 

21.00 GUARDIA DEL CORPO. Serie TV. 

All’interno: 21.40 Meteo 

21.00 FACCE DA QUIZ. Gioco. Conduce 

Regia di Isaac Fiorentine 

“Padre Connie”. Con Jack Scalia 

22.30 PENSAVO FOSSE AMORE 

Gigi Sabani. Con Elien Hidding, Alessia 

22.40 ARMATE PER UCCIDERE. 

22.45 SEX AND THE CITY. 

INVECE ERA UN CALESSE. 

Mancini. Regia di Giancarlo Giovalli 

Firn Tv. azione. Con Kathleen York, 

Telefilm. “Strane opportunità”. 

Firn commedia (Italia, 1991). 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Michael Biehn, Kadeen York. 

Con Sarah J. Parker 

Con Massimo Troisi, Francesca Neri, 

Talk show 

Regia di Stephen M. Anderson 

23.40 ....E’MODA. Rubrica 

Angelo Orlando, Marco Messerini. 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

0.35 

STUDIO APERTO-LA 

0.20 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Regia di Massimo Troisi. All’interno: 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

GIORNATA. Notiziario 

Rubrica 

23.35 Navigare informati. 

Show. (R) 

0.45 

STUDIO SPORT 

0.55 CALLGAME. Contenitore. 

0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

1.15 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

“Il primo programma interattivo di quiz. 

1.00 COLPO ROVENTE. 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

Situation comedy 

puzzle e rebus enegmistici”. All’interno: 

Firn (Italia, 1970). Con Michael 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

1.45 

PAPPA E CICCIA. Situation 

Zengi. Gioco; 2.30 Mango. 

Reardon, Barbara Bouchet, Carmelo 

3.00 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 

comedy. “Attenti a quelle due” 

Gioco. Conduce Mary Asiride 

Bene, Isa Miranda. All’interno: 

ABISSI. Telefilm. “Ritorno di fiamma” 

2.15 

WOZZUP-SPECIALE DA 

3.30 FLUIDO. (R) 

2.00 Meteo. Previsioni del tempo 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

RICCIONE. Con Daniele Bossari. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MAHINOTRE 
11.00 MAHINOTRE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 

12.00 PRIMA VISTA/TOURNÉE 
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 VILLAGGIO GLOBALE 

14.30 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.15 UER ■ CONCERTGEBOUW 

22.00 TEATRI SONORI. Con Rosseiia Faik. 
Regia di Pietro Maccarineili 
24.00 NOTTE CLASSICA 




13.25 THEMATINGHABITSOFTHE 
EARTHBOUND HUMAN. Firn. 

Con M. Astin. Regia di Jeff Abugov 

14.55 NEW YORK, NEW YORK. 

Firn. Con LizaMinnelli. 

Regia di Martin Scorsese 

17.10 ANNA AND THE KING. 

Firn drammatico (USA, 1999). Con 
Chow Yun-Fat. Regia di Andy Tennant 

19.35 ATLETICA. LEGGERA. GOLDEN 
LEAGUE2001. Meeting di Oslo 
22.00 THE SKULLS-I TESCHI. 

Firn thriller (USA, 2000). Con Joshua 
Jackson. Regia di Rob Cohen 
23.45 LIVE VIRGIN (AMERICAN 
VIRGIN). Firn commedia (USA, 2000). 
Con MenaSuvari. 

Regia di Jean-PierreMarois 



14.10 WILD WILD WEST. 

Firn fantastico (USA, 1999). Con Will 
Smith. Regia di Barry Sonnenfeld 

15.55 LAKEPLACID. Film (USA, 1999). 
Con Bridget Fonda. Regia di Steve Miner 

17.15 THE JACK BULL. Film. Con J. 
Cusack. Regia di John Badham 

19.15 INGANNI PERICOLOSI. Firn 
commedia (Francia, 1999). Con Nick 
Nolte. Regia di Matthew Warchus 
21.00 AMERICAN SPY. 

Firn thriller (USA, 1999). 

Con E. Arlen. Regia di Tim Matheson 

22.40 LUCE, TIENIMI COMPAGNIA. 
Documenti. 

0.45 LUPO SOLITARIO. 

Firn drammatico (USA, 1991). 

Con David Morse. Regia di Sean Penn 



14.30 BASKET. WNBA ACTION. 

Rubrica di basket americano femminile 

15.00 BASEBALL. MAX. 

16.00 GOLF. 

LOCH LOMOND WORLD 
INVITATIONAL. 2^ giornata 
19.00 MIDNIGHT. 

Firn drammatico (Brasile, 1999). 

Con Fernanda Torres. 

Regia di Walter Salles, Daniela Thomas 

20.15 GIGANTESCHI BUCHI NERI. 
Documentario. 

21.15 FANNY &ELVIS. 

Firn commedia (GB, 1999). 

Con Ray Winstone. 

Regia di Kay Millor 

23.00 GOLF. LOCH LOMOND WORLD 
INVITATIONAL 2^ giornata. (R) 



14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST ITALIA. Musicale (R) 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 MAKING THE VIDEO. Speciale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

21.10 SAYWHAT? Gioco (R) 

21.30 2GETHER. Telefilm 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica 
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Nord: condizioni di variabilità al mattino con schiari- 
te.Centro e Sardegna; cielo sereno o poco nuvoloso 
con addensamenti cumuliformi sui rilievi. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 








vetri 


DOMANI 


Nord: graduale aumento della nuvolosità sul settore 
occidentale, con possibilità di locali rovesci. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LASnUAZIONt 


Situazione: deboii condizioni di instabilità caratterizzano il tempo sulle 
regioni nor-orientali, e sull'arco alpino. Sulle altre regioni sono interessate 
da deboli correnti occidentali Ovest-Nord/Ovest che determinano qualche 
locale addensamento. 
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1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1 BOLZANO 

18 27 1 

IvERONA 

20 26| 

Iaosta 

18 27I 

TRIESTE 

23 26 

VENEZIA 

19 21 

MILANO 

20 30 

Itorino 

16 28 1 

Imondovì 

20 23| 

ICUNEO 

19 26l 

GENOVA 

21 26 

IMPERIA 

19 21 

BOLOGNA 

21 28 

1 FIRENZE 

21 29 1 

|PISA 

19 26| 

1 ANCONA 

18 26l 

PERUGIA 

15 27 

PESCARA 

18 30 

L’AQUILA 

13 28 

Iroma 

20 31 1 

1 CAMPOBASSO 

20 29| 

|bari 

20 29I 

NAPOLI 

20 28 

POTENZA 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

23 29 

Ir. CALABRIA 

24 30 1 

1PALERMO 

23 29| 

1 MESSINA 

24 29I 

CATANIA 

21 31 

CAGLIARI 

21 32 

ALGHERO 

19 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

17 241 

|0SL0 

1019I 

1 STOCCOLMA 

15 24| 

COPENAGHEN 

13 21 

MOSCA 

18 28 

BERLINO 

13 24 

IVARSAVIA 

15 281 

Londra 

12 21I 

BRUXELLES 

13 20| 

BONN 

12 22 

FRANCOFORTE 

12 24 

PARIGI 

13 22 

1 VIENNA 

16 301 

1MONACO 

12 I 9 I 

IzURIGO 

10 20 1 

GINEVRA 

11 23 

BELGRADO 

19 30 

PRAGA 

11 30 

BARCELLONA 

21 26 1 

ISTANBUL 

23 31 1 

1 MADRID 

16 35 1 

LISBONA 

20 33 

ATENE 

26 34 

AMSTERDAM 

15 19 

Ialgeri 

15 32 1 

1 MALTA 

23 32 1 

1 BUCAREST 

14 31 1 
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R ponte 

non è sostenuto 
da questa 
0 quella pietra 
ma dalla linea dell 'arco 
che esse formano 


$ 


Italo Calvino, «Le città invisibili» 



Voglio la luna, voglio le stelle, voglio l’impossibile 


Manuela Trinci 

0 voglio» oppure «non voglio» pare l'unica declinazione 
possibiledel verbo volere: almeno per i bambini. E in estate, 
stagione per eccellenza delletrasgressioni, lesfidelanciateai genito¬ 
ri si moltiplicano. «Non voglio andare a letto» implora Martino 
accaldato: «non voglio lavarmi i denti, èvacanza»e«io non vo0io 
rim^ereaposto i giocattoli» fa eco a Adele la diabolica sorellina. 
Ottilia al rifiuto del terzo gelato, piangendo fra le braccia della 
mamma, borbottava «voglio la mia mamma», a significare la mia, 
quella buonal Sentendosi così come la strega di Biancaneve, i 
genitori - fra esasperazionee imbarazzo - hanno non pochedifficol- 
tà ad attenersi a regole magari già stabilite. Talvolta si tratta di una 
raffica insensata e tiranneggiante di richieste, un braccio di ferro 
sfinente per desideri che nemmeno son desideri. «Voglio tutto» 
disse Filippo strillando e scalciando. Un’ennesima provocazione 
che ricorda quel «comprami la luna» urlato da Antinesca al nonno. 


dopo che leera stato n^to il salvagente-pokémon. 

La luna non si può chiedere: i bambini lo sanno eppure intensa¬ 
mente la desiderano. M olti di loro vorrebbero averla per gioco, per 
colorarla sulle guance quando ètroppo pallida o perché potrebbe 
essere stufa di starsene da sola in mezzo al cielo. Per arrivare 
toccarla o per sentirne il sapore, più piccini programmano spedi¬ 
zioni audaci: mongolfiere, scale di corda o risalite ardite dove la 
tartaruga fa da base a leoni, elefanti ippopotami etopolini scaltri. 
Tagliata poi esattamente a md:à diventa un incanto e può trasfor¬ 
marsi addirittura in un nido per la cicogna stanca o diventare la 
gobba che manca al dromedario che vorrebbe invece essere un 
cammello. 

Altre volte però chiedere la luna ha il senso di irretire l'adulto, di 
sfidare l’impossibile, di volare in un regno in cui ogni mancanza 
sarà magicamente risarcita, creando l'illusionedi una vita perfetta- 




mentecoincidenteacomelasi èimmaginata. Eforse- haipotizza- 
to Camilla Algini Braco ripercorrendo in un suo lavoro il mito 
della luna, la titanessa Selene- c'èdawero nella mentedi tutti un' 
area titanica, illimitata irriducibile e un po' folle, dove domina 
l’eccesso: l'altra faccia di quel sentimento di vuoto imperante oggi 
fra gli stessi bambini, e che l'assenza di regole facilita. Anche due 
topolini grigi al grido di «voglio la luna» (L. Scudieri, bohem) 
scalarono una montagna volando attraverso l’aria fra pagine allun¬ 
gabili eripiegabili. M aarrivati sulla luna, si accorsero di rimpiange- 
relabicicl^aegli amici ealloravolarono, volarono, volarono gù 
giù sino alla terra, scegliendo metaforicamente la realtà della vita. 
Qualcunaltro invece è rimasto lassù e nelle notti di plenilunio 
ancora si possono scorgere le lunghe orecchie di Wabasso che 
salutano: è la solitaria e malinconica lepre della luna (C. Ruggieri, 
C'era una volta) 
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antologia 


Ci hanno raccontato che 
i lavoratori autonomi 
sono la classe generale del paese 
Non è vero. E ve lo dimostriamo 


1 


L 


Paolo Volponi 

La mia vera università è stata la fabbrica; fin allora (1956) la mia 
scrittura, la mia poesia, fu novecentesca, postermetica, intimistica 
(...) La fabbrica mi ha messo nella condizione di capire altre cose, il 
significato dell'economia, ad esempio, dei rapporti di potere e di 
produzione; (...) La mia posizione, il mio linguaggio, i miei proponi¬ 
menti di scrittore sono condizionati dalla mia formazione, dalle mie 
personali insufficienze, dalla mia ridotta cultura, dai miei dubbi 
ideologici (...) 

Ottiero Ottieri 

«La linea gotica», Guanda 

Il lavoro in fabbrica, attività per forza politica, ci allontana, e anche 
noi ce ne allontaniamo. Perdiamo il contatto aziendale con la caisse 
operaia; finiamo nuovamente isolati, o di nuovo cerchiamo il partito 
di classe, dopo l’avventura operaistica. La realtà ci rimette al nostro 
posto. Non studiamo più l’operaio, ma il consumatore. Questa non 
è una categoria politica. E studiamo il venditore, che non è ancora 
politico. (...) 

Nella nostra coscienza non regan più il cottimo: ma, ora, il fatturato. 

Doris Lessing 

«Camminando neii’ombra», Feitrineiii 

In più ero assalita da quei pensieri, o forse dovrei dire da guelle 
sensazioni, che turbano chi arriva dal Sudafrica senza aver mai visto 
prima uomini bianchi che scaricano una nave e fanno pesanti lavori 
manuali, ossia quello che in genere facevano i neri. Moltissimi 
bianchi, vedendo i bianchi che sgobbavano come i neri, provavano 
un senso di disagio e di minaccia; per me, le cose non erano così 
semplici. Eccoli li, i lavoratori, la classe operaia cui, credevo a quel 
tempo, l'ineluttabile logica della storia avrebbe consegnato il piane¬ 
ta. Proprio loro, quei lavoratori rudi e muscolosi laggiù, e natural¬ 
mente le persone come me erano l'avanguardia della classe opera¬ 
ia. Non scrivo queste cose per ridicolizzarle. Non sarebbe onesto. 
Milioni di persone, per non dire miliardi, lo pensava¬ 
no, usavano questo linguaggio. 


Bruno Gravagnuolo 


C uccate sul sito deil’lstat, alla voce 
occupazione in Italia, e scoprirete 
chesul lavoro in questi anni ci han¬ 
no raccontato una favola. La favola che il 
lavoro dipendente era finito, residuale. Una 
zavorradell'economia moderna, soppianta¬ 
ta dal lavoro autonomo, edai millemodi di 
fare impresa individuale. Ce l'avevano rac¬ 
contata quella favola teorici della fine del 
lavoro, come André Gorsz. Oppure apoca¬ 
littici come Jeremy Rifkin, negatori della 
differenza tra «tempo di vita» e «tempo di 
lavoro» all’insegna del «presumer», assieme 
consumatoreeproduttoreelettronico. E an¬ 
che il Censis aveva ribadito la leggenda. 
Quando con De Rita, or non è molto, giun¬ 
se a proclamare che gli «autonomi» erano 
la vera «classe generale» dell’economia mo¬ 
derna 0 post-moderna. E la sinistra? Bevve 
la leggenda, timorosa di apparire retrò, e 
via via fu trascinata a teorizzare un’innova¬ 
zione a misura di piccolo imprenditore, di 
milioni di piccoli imprenditori di se stessi. 
Disposti atrottarecomemicroimpresefles¬ 
sibili nel mare in tempesta del mercato glo¬ 
bale, anche se con la barchetta di carta del 
mod, 101, E invece? E invece cliccate sul- 
ristat, al gennaio 2001,el^gete: dipenden¬ 
ti, poco più di 15 milioni; indipendenti po¬ 
co più di 6 milioni. Non ci sono i lavoratori 
al nero. Ma un'altra indagineIstat ci infor¬ 
ma che sono pari a Bmilioni SOOmila, dove 
gli indipendenti sono quel mezzo milione, 
ei dipendenti tutto il resto. Certo il popolo 
delle partite Iva esiste eccome, come esisto¬ 
no pure le nuovissime imprese da un capo 
all'altro del paese (al sud ne sono nate 
IBOmila tra 1996 e 2001, grazi e al centro-si¬ 
nistra), E poi qualche problema c’è in politi¬ 
ca, col «ceto medio produttivo», oggi procli¬ 
ve a destra, e un dì più abbordabile a sini¬ 
stra. Resta però che il vero «sommerso cul¬ 
turale» di questi anni è proprio il lavoro 
dipendente, oscurato, svalutato, spesso no¬ 
minato come il contrario di se stesso, o 
spinto ad esserlo. Dimenticando ad esem¬ 
pio che gli operai, pur dispersi esegmentati, 
son ben Smilioni (come mezzo secolo fa!) e 
magari spingendo quei «rottami» di «Cip- 
puti obsoleti» nelle braccia di Forza Italia e 
della Lega. «Senon esistiamo - devono esser¬ 
si detti - tanto vale... sentirsi qualcos’altro, e 
votar di consegeunza...». 

a come è accaduta la gigantesca 
rimozione?E come stanno leco- 
se, oltrelestatistiche?Vediamo. 
Dice Arnaldo Bagnasco, ordinario di So¬ 
ciologia a Torino, studioso delloa città 
post-industriale: «I lavoratori indipenden¬ 
ti sono certo aumentati, specie nel terzia¬ 
rio. E forse il lavoro dipendente è meno 
centrale di un tempo. Però è impensabile 
un'economia senza lavoro dipendente, 
chehasubito esubiràgrandi trasformazio¬ 
ni ma rimane maggioritario, anchein que¬ 
sta fase di passaggio». E il postfordismo, 
coi suoi scenari aereiformi e luminosi? 
«Vuol di re tante cose, dall'esternalizzazio- 
nedi pezzi di impresa, alla maggior parte¬ 
cipazione del lavoro ai processi produtti¬ 
vi, alla mobilità pervasiva. E alla pervasivi- 
tà della formazione. Sta di fatto che un 
lavoro stabile e qualificato è l’aspirazione 
della maggior parte delle persone che si 
affacciano sul mercato del lavoro». I nsom- 
ma per lo più il lavoro flessibile è una 
necessità subita, più che una scelta, men¬ 
tre al contempo c'è una biforcazione di 
ruoli: «Qualificati efidelizzati in alto dalle 
aziende, precari e duttili in basso». E se 
dessimo un'occhiata alla fabbrica 

Luciano Gallino: il fulcro 
dell’economia sono 
i lavoratori dipendenti, 
semmai è la middle-elass 
in pericolo, come accade 
negli Usa 


«post-fordista»? Che cosa è diventata do¬ 
po gli anni del toyotismo, del modo giap¬ 
ponese e coinvolgente di fare l'automobi¬ 
le? Ci guida Giuseppe Bonazzi, sociologo 
torinesedell’organizzazione, gran conosci- 
toredellaFiat: «Lafabbricaèmodularizza- 
ta ormai. E cioè singoli "moduli", dalla 
movimentazione, alla manutenzione, alla 
logistica, sono appaltati ad altre aziende. 
Ciascuna è presente in officina come in 
una Fiera o in un aereoporto. Alla Fiat 
restano management e progettazione: il 
"core competence". M a accade lo stesso 
alla Volkswagen in Brasile, dovela lavora¬ 
zione è appaltata a nove imprese diverse. 
Realtà contro cui in Germania i sindacati 
fanno muro». Dunque operai coinvolti, 
fidelizzati o dequalificati. Ma "alienati". 


venduti ad altre aziende, nella misura, per 
ora, del 15% del totale in Fiat: 16.000 ad¬ 
detti. Si vivono per caso come lavoratori 
"autonomi"? «Macché - dice Bonazzi- si 
sentono operai, estanno attenti allegaran- 
zie del contratto nazionale, che le nuove 
ditte appaltatrici devono recepire neil'" 
alienazione" di chi vienetrasferito». Cam¬ 
biano però legerarchie, eciascun compar¬ 
to «emette fattura nell'acquistare un pez¬ 
zo 0 un servizio, e deve farlo nel rispetto 
di un budget prefissato». Perciò operai 
più imprenditivi, in piccoleunità produtti¬ 
ve modulari. Attenti alla qualità. Ma ope¬ 
rai. 

E la minaccia della precarietà? L'ombra 
della flessibilità dietro le Presse modulari? 
«C'è, il timore. Ma lo si può contrastare 


solo con la formazione, con gli "skills", le 
abilità acquisite per restare nelle aziende 
modulari. La flessibilità è un processo fi¬ 
siologico, inutile opporsi alla Bertinotti». 
Sarà, ma mica è una legge di natura che, 
ad maiorem gloriam deH'impresa, si deb¬ 
ba nuotare per una vita intera nel mare 
della precarietà, in una sorta di universo 
darwiniano. E chedi ciò non debba trattar¬ 
si, neèconvinto Guglielmo Epifani, nume¬ 
ro duedellaCgiI: «Tutto èpiù a rischio nel 
mercato globale, ma l'impresa rimane la 
base fondamentale deH'economia. E con 
essa, nelle sue varie dimensioni e rappre¬ 
sentanze, occorre concertare la flessibilità. 
Trasformandola in riqualificazione che 
non cancelli posti stabili. Significa anche 
coodeterminazione delle scelte d'azienda. 


altro tema scomparso assiemealla centrali¬ 
tà del lavoro, ma in Germania reitrodotto 
anche nelle piccole imprese». E gli operai 
che diventano padroni e si mettono in 
proprio "conto-terzi"? «C’è un aumento 
di indipendenti,èvero.Maèsemprestato 
un tratto peculiare deil'ltalia, quello del 
"piccolo”, a differenza di altri paesi. Ma 
andrebbe detto che molti autonomi in re¬ 
altà sono dei lavoratori coordinati econti- 
nuativi, in gran parte subalterni. Mentre 
tra i 15 milioni di dipendenti crescono i 
dipendenti a termine: gli atipici, gli interi¬ 
nali. Tutti dipendenti svantaggiati evolati- 
li». Conclusionedi Epifani: non c'èpiù un 
solo tipo di lavoro, ma molte ti pologieein 
gran parte subalterne, anchequando paio¬ 
no autonome. Ed è proprio questa espan¬ 


sione di "lavori", che deve essere colta e 
«rilanciata come valore sociale». 

Sulla stessa lunghezza d’onda Luciano Gal- 
lino, sociologo a Scienze politiche a Tori¬ 
no, tra i massimi studiosi del lavoro in 
Europa. «Sì, la gran massa del lavoro, an¬ 
chein Italia, èdipendente. Dalleindustrie, 
alleagroindustrie, al le costruzioni, ai servi¬ 
zi, agli impieghi, alla scuola. E i sociologhi 
dovrebbero fare come un tempo: tornare 
in fabbrica». E tutta l'enfasi sul terziario, 
col ritornello della "finedella classeopera¬ 
ia"? «Gli operai come è noto son 5 milio¬ 
ni, ma se andiamo più afondo ci accorgia¬ 
mo che gran parte d^li addetti ai servizi 
sono operai decentrati dair"outsourcing’', 
uno spostamento puramente nomina¬ 
le...». Letendenzedel futuro? «Sempre me¬ 
no operai qualificati- dice Gallino - e più 
figure precarie, tra part-time, interinale, 
contratti-formazione. I giovani prendono 
quel che c'è, ma vogliono un posto stabile, 
non certo i Me Donald o i Call-center. 
Quanto alle imprese Web, hanno preso 
sberle formidabili. I veri fortunati sono 
quelli che finiscono nei centri informatici, 
nei laboratori ad alta tecnologia. E poi, ai 
di là delle mistificazioni liberiste, non ci 
sono mai stati tanti salariati nel mondo 
come oggi. M entre è proprio il ceto medio 
a venir eroso. Proprio gli Usa lo dimostra¬ 
no: lì la middle-class si sente sempre più 
insicura. Non era mai sucesso dopo la 
grande crisi del 1929». Ed ecco i correttivi 
di Gallino: «investimenti anno per anno 
in formazione, nelle aziende; promozione 
sociale dei crediti di lavoro maturati nel 
corso della vita, con una agenzia del lavo¬ 
ro cheli faccia rispettare; eancheleBS ore, 
piccolo correttivo, ma utile se sposato alla 
riqualificazione». È in tali direzioni per 
Gallino che vanno utilizzate le risorse. 
Non stimolando una ricapitalizzionedelle 
impresecheincrementaquel capitalefisso 
che, nella miglioredelleipotesi, economiz¬ 
za soltanto lavoro: «come accadrà con la 
T remonti-bis, ecomeègià accaduto». An¬ 
cora due notazioni di Gallino: «I salari 
sono fermi dal 1990, lodicel'Eurostat. Ma 
anche la politica della sinistra è ferma su 
queste cose. E si è privata di una risorsa 
identitaria, snobbando il lavoro». 

nfine la parola a Bruno Trentin, già 
leader CgiI, oggi alla Commisione la¬ 
voro-economia di Bruxelles per i Ds: 
«Una cattiva sociologia- spiega - ha confu¬ 
so la mortalità dei vecchi lavori con la fine 
del lavoro dipendente. Qffli, ripristinata 
la verità sulla geografia soci alee sulla cen¬ 
tralità, anche psicologica, del lavoro, la si¬ 
nistra deve impegnarsi a garanti re l'impie- 
gabilità lungo tutto l'arco della vita». Ma 
con quali politiche? «Con un'azione com¬ 
binata Stato-imprese, finalizzata al lavoro 
stabile e qualificato. In cui entrino la for¬ 
mazione permanente, agenzie dell’impie¬ 
go capillari sul territorio e personalizzate, 
come in Inghilterra. E il tutto nel rispetto 
dello Statuto dei lavoratori che vale ancor 
di più, come criterio guida». 

Ma la politica della sinistra che cosa ci 
guadagna?«Riparta di qui, dal lavoro. M e- 
glio: dalla liberazione del lavoro, comesi 
diceva una volta. E non solo per ri prender¬ 
si i consensi smarriti. Ma perché, pur den¬ 
tro la società capitalistica, è il lavoro la 
potenza sociale che può umanizzare la vi¬ 
ta e dar senso ai diritti». 

Un filo d'Arianna ritrovato per ricucire 
un Partito? «Sì - la gamba socialista euro¬ 
pea dell'Ulivo vuol dire questo: autono¬ 
mia progettualechenon temedi contami¬ 
narsi. Ma non dismette la sua ragion d’es- 
serci». 

Trentin: una sinistra 
autonoma e socialista 
europea deve garantire la 
piena impiegabilità lungo 
tutta la vita, altrimenti 
scompare 
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L’avocado è il frutto 
più ricco di vitamina E 

Secondo una ricerca dell'università di 
California a Los Angeles (UCLA) 
l'avocado è il frutto più ricco di vitamina 
E. Lo studio è stato eseguito su 
20 frutti differenti. I ricercatori hanno 
analizzato i valori del beta carotene, 
il livello di zucchero e della luteina 
presenti in tutti i frutti considerati. Visti i 
risultati ottenuti, gli scienziati americani 
sostengono che un consumo 
giornaliero di questo frutto esotico 
protegge gli occhi da malattie come la 
cataratta, la degenerazione visiva e dal 
rischio di cecità nella terza età. 
L'assunzione di questa vitamina ritarda 
inoltre il processo di invecchiamento, 
protegge dalle malattie cardiache e dai 
tipi più comuni di cancro. Ma l’avocado 
non è l'unico ad avere queste 
benefiche proprietà: altri frutti ricchi di 
questa vitamina sono i kiwi, l'uva e la 
pesca. 


Accordo tra la Celerà 
e il National Cancer Institute 

L'azienda biotech Celerà (che ha 
gareggiato con la struttura pubblica per 
il sequenziamento del genoma umano) 
e il National Cancer Institute (l'istituto di 
ricerca sul cancro USA) hanno firmato 
un accordo in base al quale qualsiasi 
scienziato dirigente di ricerca del NCI 
può accedere ai database dei diversi 
genoma sequenziati dalla Celerà: da 
quello umano a quello del moscerino 
della frutta a quello del topo. E può 
inoltre accedere ai software di ricerca 
messi a disposizione dall'azienda. 
Questo accordo, se da un lato è una 
boccata di ossigeno per l'azienda 
diretta da Craig Ventar, dall'altra è la 
dimostrazione della sua debolezza 
rispetto alla prospettiva di fare elevati 
profitti sul database genetico. Tant'è 
che a Wall Street le quotazioni della 
società hanno perso immediatamente il 
3 per cento. 


làt 

salute 



Il batterio scambia i geni 
per diventare «resistente» 

Quando un batterio che provoca una 
malattia negli uomini si scontra con un un 
farmaco, scambia parte del suo Dna con 
quello di un batterio vicino e acquisisce 
così i geni necessari a sopravvivere al 
farmaco. E questo perché circa un quarto 
del suo materiale genetico non è utile ai 
processi vitali, e si presta quindi ad 
essere scambiato per acquisire migliore 
adattabilità all’ambiente circostante. 
Questa sarebbe la strategia messa a 
punto dai ceppi batterici alla base del 
fenomeno della resistenza agli antibiotici. 
Il fenomeno delle scambio di materiale 
genetico, descritto da una ricerca 
effettuata sullo Stafilococco aureo al 
National Institute of Allergy and Infectious 
Disease, negli Usa, è stato pubblicato sui 
Proceedings of thè National Academy of 
Science, La scoperta apre la strada alla 
messa a punto di antibiotici e vaccini 
molto più efficienti. 


Alcune riviste seientifiche 
annuneiano seonti al Terzo Mondo 

Sei tra i maggiori editori di giornali medici 
stanno per annunciare la decisione di 
concedere, a partire da gennaio prossimo, 
un accesso gratuito o con forti sconti alle loro 
pubblicazioni per i ricercatori di una trentina 
di Paesi in via di sviluppo. Negli ultimi anni, 
infatti la situazione quasi monopolistica del 
mercato delle riviste scientifiche ha 
comportato un aumento notevole dei costi: 
una situazione micidiale per il Terzo Mondo. 
Recentemente, una petizione che chiede che 
vengano messi gratuitamente in rete tutti i 
risultati delle ricerche (indirizzo: 
www.publiclibraryofscience.org )è stata già 
firmata da circa 24.000 scienziati. 

Ora, la decione degli editori in favore dei 
paesi in via di sviluppo (aderiscono Blackwell 
Science, Elsevier Science, thè Harcourt 
Woridwide STM Group, Lippincott Williams & 
Williams, Springer-Verlag and John Wiley & 
Sons) viene incontro anche alle richieste 
dell’Oms. (Lanci.it) 


Sì viaggiare. Ma con la cintura allacciata 

Incidenti, prima causa di decesso tra i giovani Studi dimostrano però che alcune misure dimezzano le morti 


casco 


Sull'ultimo numero del «Bollettino 
epidemiologico nazionaie» Marco 
Giustini e Franco Taggi del 
laboratorio di epidemiologia e 

biostatistica deli'lstituto Superiore di Sanità pubbiicano i dati 
di una ricerca condotta sul territorio nazionale per verificare 
l'impatto della legge che ha esteso l'obbli^ del casco sul 
ciclomotore ai maggiorenni. Neli'86 era già stata introdotta ia 
legge che aveva reso obbligatorio l'uso del casco per i 
motociclisti di tutte le età e per il ciclomotorefinoa ISanni. 
Mentre l'uso del casco tra i motociclisti era aumentato dai 
15% al 97%, rimanendo stabile nel corso degli anni successivi, 
per il motorino le cose sono andate diversamnente. Dopo un 
aumento iniziale (dal 4% al 52%) l'uso del casco si è attestato 
intorno al 20%. 

Un livello ddecisamente basso. Nel marzo del 2000 è entrata in 
vigore ia iegge che ha esteso i'obbiigo del casco anche ai 
maggiorenni con sanzioni per chi trasgredisce che vanno da 
una multa di 63mila lire al fermo del motorino per 30 giorni. 
Oggi i'uso è aumentato fino a raggiungere una media del 95% 
nel nord e nel centro Italia, e del 60% (comunque 4 volte più 
di prima) nel Sud. Quali vantaggi ha dato questo aumento in 
termini di saiute? Daiio studio, condotto da 27 AsI, è risuitata 
una marcata diminuzione degli arrivi al Pronto soccorso 
(-40%). In particolare gli arrivi al pronto soccorso con 
diagnosi riconducibiii aiie iasioni ai capo si sono ridotti del 
75%, la quota dei ricoverati ha subito una flessione del 48%, 
ma se si guarda solo ai ricoveri in neurologia e neurochirurgia 
la riduzione è addirittura del 79%. Secondo questo modello, 
dunque, i ricercatori hano stabilito che la le^ ha permesso 
di salvare 180 persone, di evitare 350 casi di invalidità grave 
con una riduzione compiessiva di circa 8000 ricoveri. Per diria 
con il cinico lingua^io dei soldi, circa 500 
miliardi risparmiati. 


Cristiana Pulcinelli 


T empo di vacanze. Un costume, 
lo spazzolino evia. Si parte. In 
moto 0 in macchina se si vuole 
essere più liberi: niente vincoli, ci si fer¬ 
ma quando si vuole, si arriva dove si 
vuole. M a anche chi rimane in città gira 
in macchina o in motorino. E il rischio, 
in queste giornate afose, è che si abbassi 
la guardia sulle condizioni di sicureza. 

11 casco con questo caldo è un tormento, 
lecinturesono fastidiose, la velocità può 
salire nella città semivuota, il colpo di 
sonno a queste temperature è in aggua¬ 
to. Allora bisogna gettare un'ombra sul 
quadretto vacanziero e ricordare che in 
Italiaacausadi incidenti stradali muoio¬ 
no 8000 persone l'anno. U n numero rile 
vante soprattutto se si pensa che si tratta 
per lo più di giovani (gli incidenti strada¬ 
li sono la principale causa di morte al di 
sotto dei 40 anni) edi morti spesso evita¬ 
bili. 

È vero chegli incidenti stradali sono 
una cons^uenza fisiologica, per dir co¬ 
sì, della circolazione stradale. Tant'è che 
già n^li anni '40 un certo R.J. Smeed 
individuò una correlazionetra la morta¬ 
lità per incidente, il numero dei veicoli 
registrati e la popolazione di un paese. 

I n sostanza, diceva Smeed, ditemi quan¬ 
ti abitanti ha una nazioneequanteauto¬ 
mobili circolano sulle sue strade e io vi 
dirò quanti morti si contano a causa di 
incidenti. D'altra parte vi sono dei paesi 
in cui il modello di Smeed non funzio¬ 
na: il numero dei morti è nettamente 
inferiore a quello previsto. Si tratta di 
Svela, Norvegia, Finlandia, Regno Uni¬ 
to eGiappone, tutti paesi cheda decenni 
hanno dedicato attenzioneeinvestimen- 
ti alla sicurezza stradale. Prendiamo ad 
esempio il Regno U nito: quanto a popo- 
lazioneenumero di veicoli in circolazio¬ 
ne può essere considerato simile all'Ita¬ 
lia. M a mentre lì si contano 6 morti ogni 
lOOmila residenti all'anno, da noi il tas¬ 
so è di 14 morti per lOOmila residenti 
all'anno. Un obiettivo realistico del no¬ 
stro paese potrebbe essere dunque quel¬ 
lo di diminuire del 50% la mortalità at¬ 
tuale. 

Quali sono gli strumenti per mette- 
rein atto questo obiettivo?Ci sono stru¬ 
menti che non dipendono da noi, come 
la struttura dei veicoli (oggi decisamente 
migliorata rispetto a qualche anno fa). 
Ci sono poi strumenti che forniscono 
risultati a lunga scadenza, come l'educa¬ 
zione stradale, ed sono azioni che dan¬ 


no risultati in tempi più brevi, comel'ob- 
bligo di usare i cosiddetti dispositivi di 
sicurezza: casco, cinture, air bag. 

M olti studi scientifici hanno valuta¬ 
to l'efficacia di cinture di sicurezza e air 
bag. Uno dei più recenti è del febbraio 
2001 ed è uscito sull'Amar/can Journal of 
Epid&niolo^. I ricercatori hanno misura¬ 
to la riduzione di mortalità associata al¬ 
l'uso delle cinture di sicurezza e all'Im¬ 
piego di air bag nel caso di scontri fronta¬ 
li tradueautovettureawenuti negli Stati 
Uniti. I risultati sono inequivocabili: su 
un numero complessivo di 9.859 inci¬ 
denti frontali che hanno coinvolto 
19.718 passeggeri, l'air bag ha permesso 
di ridurre la mortalità del 63%, mentre 
le cinture di sicurezza del 72%. I due 
dispositivi di sicurezza abbinati riduco¬ 
no la mortalità di oltre r80%. Studi più 
vecchi, ma ugualmente attendibili, parla¬ 
no di una riduzione delle morti attese 
del 27-32% in Australia e del 25% in 
Belgio dopo l'introduzione della legisla¬ 
zione sull'uso delle cinture. M entre nel 
Regno Unito si èriscontrata una diminu¬ 


zione delle lesioni gravi o mortali del 
35%. 

M a quanto vengono usati questi di¬ 
spositivi di sicurezza? In Italia nel dicem¬ 
bre del 2000 è partito U lisse, un sistema 
di sorv^lianzagestito dall'Istituto Supe- 
rioredi Sanità assiemeall'lspettorato ge¬ 
nerale per la circolazione e la sicurezza 
stradale. I risultati sembrano accettabili 
per quanto riguarda il casco (il 75,8% 
da motociclisti lo indossa), ma «disa¬ 
strosi» per quanto riguarda lecinturedi 
sicureza (nefa uso solo una persona su 
quattro, il 24,1%), Eppureèstato calcola¬ 
to, sempredall'lstituto Superioredi Sani¬ 
tà, che se le cinture fossero usate dal 
100% delle persone che viaggiano in 
macchina, su 5.000 morti ne potremmo 
evitare 2.265 e su 10.000 casi di invalidi¬ 
tà ne eviteremmo 4.530. Se si vuole fare 
un freddo ecinico calcolo economico, la 
riduzione dei costi sarebbe di 4.860 mi¬ 
liardi l'anno. Risultati analoghi vengono 
dagli studi sul casco (vedi la scheda in 
alto). M a, dicono gli esperti, l'uso cresce 
solo con la severità della legislazione: a 



poco servono campagneeammonimen- 
ti. 

Eppure sono in molti ancora a pen¬ 
sare che cinture, air bag e casco non solo 
non servano, ma possano essere addirit¬ 
tura pericolosi. Un fondo di verità c'è: 
nel triennio 1993-96, solo negli Stati Uni¬ 
ti, 32 bambini sotto i 12 anni sono morti 
a causa deil'alr bag. C'è anche da dire 
però che un'analisi più approfondita di¬ 
mostra che in quasi tutti i casi c'era un 
errore nel modo di sistemare i bambini 
nell'auto. È per questo chei Centersfor 
Diseases Control insieme all'Accademia 


americana di Pediatria hanno diffuso al¬ 
cune raccomandazioni per prevenire 
questo tipo di incidenti. Ad esempio, i 
bambini sotto l'anno d'età che siólono 
su seggiolini rivolti verso lacodadeH'au- 
to non devono mai essere sistemati sul 
sedile anteriore se la macchina è dotata 
di un'air bag per il passeggero, I bambini 
sotto i 12 anni dovrebbero sempre viag- 
giaresui sedili posteriori, quelli più gran¬ 
di non devono mai mettere la cintura di 
sicurezza dietro la schiena o sotto la spal¬ 
la (come invece avviene spesso, si è ri¬ 
scontrato), In ogni caso (ma questo vale 


per ogni età) il sedile anteriore del pas¬ 
seggero in una vettura dotata di air bag 
deve essere posizionato più indietro pos¬ 
sibile. 

U n capitolo a parte merita l'uso del 
casco da ciclisti. Uno studio pubblicato 
dal British Medicai Journal sostiene che 
il caschetto ridurrebbeil rischio di danni 
al cervello e alla testa dal 63 air88%. È 
interessante perché degli incidenti in bi¬ 
cicletta non si parla mai e quasi mai si 
vedono ciclisti indossare il casco. Essen¬ 
do la bici un mezzo usato soprattutto 
dai giovani, la cosa fa riflettere. 


«Nature» denuncia che la Fda americana non riesce a trovare esperti che certifichino refficacia dei medicinali: sono tutti sul libro paga delle industrie farmaceutiche 

E i farmaci scatenano la nuova guerra d’indipendenza 


Romeo Bassolì 


Q ualche mese fa il professor 
David Healy, uno dei massi¬ 
mi esperti mondiali di salute 
. aveva ricevuto una lettera: era 
stato chiamato a dirigere una cattedra 
al prestigioso Centro di salute mentale 
deil'U ni versità di T oronto. Sennonché, 
a poche settimane dalla partenza, H e- 
aly teneva una relazione in un conve¬ 
gno negli USA e annunciava i risultati 
di una sua ricerca: un consumatore di 
Prozac su mille - affermava - sarebbe 
spinto al suicidio dall'uso del farmaco. 
Passano pochi giorni e ad Healy arriva 
una lettera dell'Università di Toronto. 
È il benservito. La cattedra non c'èpiù. 
Alcuni giornali hanno fatto rilevare 


che il gigante farmaceutico Eli Lilly, 
che ricava miliardi di dollari dalla ven¬ 
dita del Prozac, ètra i finanziatori del 
Centro di Salute M entalecanadese, ma 
la casa farmaceutica ha smentito con 
sd^no ogni interferenza, così come i 
diritti del Centro. La vicenda però 
continua, anche perché H ealy si è ap¬ 
pellato al comitato etico dell'Universi¬ 
tà. E nellacomunitàscientifica interna¬ 
zionale si continua a parlare di questo 
come di uno dei casi sempre più fre¬ 
quenti di conflitti di interesserà ricer¬ 
catori e industria. 

Conflitti che si moltiplicano con il 
moltiplicarsi dei profitti dell'industria 


della salute, un comparto che in questi 
anni ha mobilitato risorse finanziarie 
ben superiori alla new economy. Bio¬ 
medicina, farmaci, biotech, sono al cen¬ 
tro del processo di globalizzazione, ma 
coinvolgono qualcosadi ben più pesan¬ 
te delle scelte dei consumatori: riguar¬ 
dano la vita, il benessere, l'^uilibrio 
psichico efisico, di miliardi di persone. 
Non a caso, è l'unico tipo di consumo 
che deve essere autori zzato dopo costo¬ 
se prove di innocuitàedi utilità.Que¬ 
ste prove, questo controllo necessaria¬ 
mente pubblico e indipendente, effet¬ 
tuato dalla comunità scientifica, è indi¬ 
spensabile, perché ovviamente non si 
può chiedere alleimpresedi essere allo 
stesso tempo produttrici di profitti e 
garanti del bene pubblico. 

Chi controlla, allora? Personalità 


indipendenti, scienziati chenon hanno 
conflitti di interesse, chenon vengono 
pagati (o non posseggono azioni) da 
questa o quella casa farmaceutica. M a 
proprio qui è il nodo. La s^imana 
scorsa, il settimanalescientifico Nature 
faceva rilevare che la mitica Food and 
Drug Administration - l'ente federale 
USA per il controllo su farmaci e ali¬ 
menti - era nei guai. Molti farmaci, 
sostiene Nature, rischiano di non esse¬ 
re immessi sul mercato a causa della 
mancanza di esperti scientifici senza 
conflitto di interesse che ne certifichi 
l'efficacia. 

Quello che accade è terribilmente 
semplice: sono sempredi più i ricerca¬ 
tori e i medici inseriti nei comitati di 
controllo che, si scopre, percepirebbe 
ro fondi da ditte private per portare 


avanti alcunericerche T anta da far du¬ 
bitare di una valutazione serena per 
alcuni dei farmaci immessi sul mercato 
lo scorso anno. Certo, i dirigenti della 
Fdaedell'AmministrazioneUSA nega¬ 
no che vi possano essere stati dei dop¬ 
piogiochisti. Sennonché il popolarissi¬ 
mo quotidiano Usa Today gli ha fatto 

10 sgambetto: secondo una sua inchie 
sta, sarebbero almeno 300 i ricercatori 
che lavorano nellecommissioni di con¬ 
trollo della Fda echeconducono ricer¬ 
che con finanziamenti privati ealmeno 

11 33% avrebbe ammesso problemi di 
conflitto di interesse. 

Ma se qualcuno vuole rendersi con¬ 


to di quanto il problema sia esplosivo, 
può rivol^si a internet. U n gruppo di 
ricercatori e di avvocati ha messo in 
piedi un database(www.cspinet.org/in- 
tegrity/database.html) facilmente con¬ 
sultabile: vi sono i nomi di tutti gli 
scienziati che più o meno spontanea¬ 
mente ammettono di avere rapporti 
con leindustriesulletematicherelative 
alle proprie ricerche. Ma, dicono alcu¬ 
ni scienziati, se si vuoleavereil numero 
realedei ricercatori con conflitti di inte 
resse bisogna moltiplicare per quattro i 
nomi. Turti sostengono che il fenome¬ 
no è in crescita spaventosa. E che si è 
vicini ad un punto di crisi. Dal quale 
non sarà facile uscire: chi rinuncerà fa¬ 
cilmente alle possibilità di carriera, po¬ 
tere e ricchezza che questo conflitto di 
interessi gli garantisce? 


Peste nera 

OVVERO 

Ebola 

Né 1347, la «mortenera», 
una malattia epidemica 
particolarmente virulenta, si 
diffusedalla Sicilia all'intera 
Europa provocando la morte 
di órca la metà déla 
popolazione dé nostro 
continente. Alla fine 
dèi'Ottocento, si scoprì che 
la peste bubbonica era 
causata da un batterio, lo 
«Yersinia peStis», trasmew 
dalla pulce di un ratto che 
morde gli esseri umani dopo 
aver succhiato il sangue di 
un topo infetto. Le 
descrizioni medievali déla 
«morte nera» spingo g// 
studiosi a ritenere che si 
trattasse proprio di 
un'epidemia di pedte 
bubbonica. M a Sue Scott e 
ChrisDuncan, due 
ricercatori déi'Univeràtà di 
Liverpool, mettono in 
discussione questo 
coiiegamento. 

Né libro intitolato «Biology 
of pi a^es», affermano che 
né ratti né pula hanno 
contribuito alla trasmissione 
dél'^idemia, almeno in 
In^ilterra. Il motivo? 
Semplice, il ratto diffuso né 
1300 oltre M anica era 
quélonero, chenon 
sopportava i rigdi inverni 
britannici enon si saréobe 
potuto aliontanaredai porti 
e dalle città, diffondendo la 
malattia in campala. 
Inoitre, la peste si diffonde 
anche fra i ratti, ma le 
cronache non riportano 
alcuna ecatombe di questi 
animali. I ricercatori hanno 
cos pensato che l'epidemia 
pote^ essere Stata causata 
da un virussimilea quélo 
di E boia. Lo 

dimostrerebbero ii iungo 
periodo di incubazione (un 
mese) di queste febbri 
emorragdie che avrebbe 
dato il tempo necessario a 
mercanti epéiegrini per 
diffonderlo in tutto il 
continente. Lo dimostra 
anche ia somiglianza dé 
sintomi descritti dalie 
aonachecon quél! causati 
da quedte malattie viraii. 
Infine, non si deve 
dimenticare una prova 
fornita daiia moderna 
ricerca medica. 

La scomparsa déla «morte 
nera» è datata attorno al 
1670, a causa dé 
raffreddamento dé dima e, 
dicono i ricercatori, déia 
diffusonedi una mutazione 
genéica comparsa proprio 
per la prima voita settecento 
anni fa. Questa èréativa ai 
recettori délecélulefi 
CCR5) e crea una barriera 
che sbarra ie porte d'ing-esso 
délecéluleai virus 
Secondo Scott e D uncan, 
questo dimostra chela causa 
déla «morte nera» fosse 
virale e chei sogg^i 
«mutati» sopravvivessero 
più fadimente. Inoltre, è 
probabile che la malattia 
coipis^ célule bersaglio 
Simili a quéledél'Hiv. A 
quanto pare, infatti, i 
soggetti con questa 
mutazione sembrano più 
resistenti alia «mortenera» 
dé gorni nostri. 




























Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 20.19 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 25 - 13/07/01 


venerdì 13 luglio 2001 


orizzonti 


l’Unità 


25 


LEOPARDI MORI 
D’INDIGESTIONE? 

Non fu il colera. Tre cartocci di 


Effetto Sgarbi: Calvesi lascia l’Incarico. E Urbani gli scrive 

Valeria Trigo 


«cannelli di Sulmona», confetti 
carichi di cannella, per un peso di un 
chilo circa, e, per buttarli giù, una 
tazza di brodo di gallina caldo e un 
bicchiere di limonata gelata: questa 
la miscela che, secondo una ricerca 
pubblicata da «Nuova Antologia», 
avrebbe contribuito II 14 giugno 1837 
a spedire nell’aldilà Giacomo 
Leopardi. La ricerca è stata condotta 
da Gennaro Cesaro e Nicola Ruggiero 
sulla scorta della collezione di cimeli 
leopardiani del secondo. Leopardi 
-diabetico - avrebbe mangiato II tutto 
mentre passeggiava In carrozza con 
l'amico Ranieri. 



G iuliano Urbani non è riuscito a fermare la 
mina vagante Sgarbi. Il ministro dei Beni 
Culturali deve ora rimediare allo scontro tra Sgar¬ 
bi e Maurizio Calvesi, docente universitario, noto 
critico estorico dell'arte che ha deciso di lasciare il 
suo incarico al ministero per via del le offese subi te 
da uno dei sotto^retari. 

M aurizio Calvesi si è dimesso dalla presidenza del 
comitato di settore per i beni artistici estorici eda 
quelladei comitati congiunti, due organi strategici 
del ministero dei Beni Culturali. Motivo, l'attacco 
che il sottosegretario Sgarbi aveva sferrato contro 
Calvesi accusandolo di aver permesso la rimozione 
di alcune balaustre del Giambolognadal restaura¬ 
to Duomo di Pisa per fare spazio ad alcune scultu¬ 


re di Vangi. Dalla sua nomina a sottosegretario 
fino a oggi. Sgarbi ha parlato e straparlato quasi 
ogn i gi orno, per lo pi ù criti cando questo e quel l'i n- 
tervento e accusando i predecessori di Urbani di 
incapacità. Provocazioni che, nessuno, finora, ave¬ 
va preso sul serio. L'ultima, invece, ha lasciato il 
s^no. L'addio di Calvesi. 

Giuliano Urbani risponde con una lettera. Sgarbi 
con nuove accuse, e illazioni spiacevoli sulla salute 
del critico. 

U na lettera «in forma assolutamente privata», quel¬ 
la che il ministro ha inviato a Maurizio Calvesi in 
risposta alle sue dimissioni. Al ministero non si 
rendenoto il contenuto della lettera, «proprio per¬ 
ché privata», ma si rileva che la vicenda a questo 


punto è stata ricostruita nella sua dinamica e si è 
accertato che il comitato non si era effettivamente 
riunito e dunque non aveva mai espresso un pare¬ 
re sull'introduzione di sculture moderne nel pre¬ 
sbiterio del Duomo. 

Più esplicito Giuseppe Chiarante. «Sono solidale 
con Calvesi e condivido pienamente le sue dichia- 
razioni»diceil senatore, vice presidente del Consi¬ 
glio per i Beni culturali e ambientali. «Contraria¬ 
mente alle affermazioni del sottosegretario Sgarbi, 
i Comitati di settore non hanno mai esaminato, né 
separatamente né in seduta congiunta, la questio¬ 
ne della nuova sistemazione del Duomo di Pisa e 
sono perciò del tutto infondate le accuse rivolte 
agli studiosi, ai funzionari scientifici, agli esperti 


che fanno parte di questi Comitati». E continua: 
«È comprensibilecheci sia stata irritazione. I tecni¬ 
ci e i docenti sono attaccati quasi ogni giorno da 
persona che, quando era dipendente del M inistero 
per i Beni culturali, si era messo in luce per le sue 
ripetute e prolungate assenze dal lavoro, tanto da 
essere condannato dal tribunale di Venezia.» Il 
senatore Chiarante invita tuttavia Calvesi a non 
insisterenellesuedimissioni da Presi dente del Co¬ 
mitato di Settore per i Beni artistici estorici. «Infat¬ 
ti - sostiene- egli èstato eletto in questo Comitato 
e, in quanto Presidente, nel Consiglio Nazionale, 
dal voto dei suoi colleghi docenti universitari. Sa¬ 
rebbe grave se la voce dei docenti fosse ridotta al 
silenzio dalle dichiarazioni di un sottosegretario». 


Salvate 
LE Anatre 
DI Parma 


Sto leggendo un bellissimo spot 

La neo-pubblicità: nei libri, al telefono, in Rete. L esperto: «Non funzionerà, siamo intasati» 



Maria Serena Palieri 


C ome trovata pubblicitaria, non è ma¬ 
le: anzichépubblicizzareil Ijbro, met¬ 
ti la pubblicità «nel» libro. È la trova¬ 
ta con cui viene lanciata C/tfà edintorni, l'ulti¬ 
ma fatica di Luigi Malerba edita da Mondado¬ 
ri. A pagina 240 il lettore mentre, nel corso di 
una descrizione degli scavi di Pergamo, sta 
leggendo alcune righea proposito di una guida 
turistica lì vendutaescrittain un italiano scioc¬ 
cante, incappa nello choc di sei paginedi pub¬ 
blicità di un gestore telefonico con la più bella 
dellebelle, l'australiana che vediamo negli spot 
in tv tutte le sere. 

Malerba, già provocatore linguistico, afferma 
di aver dato lui l'idea alla casa editricedi Sagra¬ 
te, di non essere insomma vittima inconsape- 
voledi una berlusconata: siparietto pubblicita¬ 
rio (comunicazione per sua natura a scadenza) 
anche nel più vocato alla conservazione tra gli 
ogg^i, il Libro, Dopodiché, pubblicizzando la 
pubblicità (equindi pubblicizzando Città edin- 
torni), autoreed editore spiegano che la trova¬ 
ta serve ad abbassare il prezzo di copertina 
dalle32.000 lireclassiche della collana «Scritto¬ 
ri italiani»allel8.000cui vienein effetti vendu¬ 
to. Un libro elegante di appunti di viaggio di 
un autore italiano d'élite, com'è M alerba, ven¬ 
derà davvero tanto di più, abbassando il prez¬ 
zo? Chissà. 

E quanto avrà pagato l'inserzionista, e quanto 
gli renderà, la pubblicità lì, dentro il sacro re¬ 
cinto del Libro? Quien sabe. M a la trovata un 
po' dadaista stimola la voglia di ragionare sui 
nuovi veicoli della promozione pubblicitaria: 
dal cartellone, la radio, latv, i giornali, al libro, 
ai siparidti telefonici che «pagano» la bollata, 
alla Rete, Ragioniamoci con chi viene attual- 
menteconsiderato l'esperto degli esperti: Gian¬ 
carlo Livraghi, già vice-presidente di Mc- 
Cann-Erickson e poi titolare di una propria 
agenzia, dal '93, uscito dall'arena, autore di 
saggi, i più recenti II nuovo libro ddia Pubblici¬ 
tà e L'umanità dell'internet. 

Le sarebbe piaciuto aver tenuto iei a 
battesimo l'idea di usare un libro co¬ 
me veicolo? 

lo non avrei usato un libro come veicolo e 
da bibliofilo non ne comprerei uno eoa. Ma 
non mi scandalizzo. Almeno è pubblicità pale¬ 
se. 

Sono molti i libri che contengono pub¬ 
blicitàocculta? 

Ci sono libri che «sembrano» normali e in 
verità sono orientati a operazioni vistosamente 
commerciali. Ci sono editori che pubblicano 
testi col pre-pagato delle mille copie vendute 
all'azienda che glieli ha commissionati: capita 
cosi di comprare un libro e di leggere delle 
pureagiografie. A voltesi fa pubblicità non per 
soldi ma per sottomissione culturale. Prendia¬ 
mo le guide per l'uso del computer: il 90% 


Pietro Greco 


L o abbiamo appurato di recente: la 
Luna non èfatta di formaggio gruvie 
ra. E quei grossi buchi scavati sulla 
sua superficie non sono lì da sempre, frutto 
dell'Impasto che ha dato origine al nostro 
satellite naturale. I crateri lunari sono stati 
scolpiti nel corso di miliardi di anni da una 
miriadedi impatti cosmici, alcuni di inaudi¬ 
ta potenza, con metoeriti, asteroidi, come 
te. A determinare l'impatto tra gli oggetti 
cosmici e il nostro satellite è il combinato 
disposto della particolare struttura del no¬ 
stro sistema solare, del caso e della forza di 
attrazione gravitazionale in dotazione alla 
Luna. Il sistema solareha almeno tre grandi 
fonti di sassi cosmici con una vocazione 
all'impatto coi suoi pianeti. La fascia degli 
asteroidi compresa tra Marte e Giove. La 
fasciadi Kuiper, che si estende oltre l'orbita 
di Nettuno. E un'ancora più remota nube 
di Oort. Da questi tre luoghi dello spazio, a 
causa di perturbazioni gravitazionali si di¬ 
partono di tanto in tanto sassi cheincrocia- 


indirizzaa M icrosoft, questo bizzarro monopo¬ 
lio. 

Non crede che gli scaffali delle nostre 
librerie^ come sta avvenendo con le li¬ 
neetelefoniche, possano a questo punto 
apparire agli inserzionisti pubblicitari 
ulteriori, appetitosi spazi da occupare? 
La pubblicità in senso moderno esiste dal 
Settecento. E dentro i libri, in 200 anni, se n'è 
vista poca, salvo in qualche collana di fanta- 


no l'orbita lunare. Il caso vuole che, talvol¬ 
ta, all'Incrocio delle loro orbitesi trovino la 
Luna e la roccia esi produca, così, un impat¬ 
to. La cui potenza è proporzionale al peso e 
alla velocità del sasso arante. La Luna, di 
suo, ci mette una flebile attrazione gravita¬ 
zionale. Capace di deviare un pochettino le 
orbite dei sassi che passano nellesueimme 
diate vicinanze. Questa è, pa sommi capi, 
la teoria della gruviaa lunare. Si tratta, a 
ben vedae, di una teoria inquietante. Pa- 
chéciò cheèvao pa la Luna èvao anche 
pa la Tara. Pezzi di roccia sbalzati fuori 
dalla fascia degli astaoidi, dalla fascia di 
Kuipa 0 dalla nubedi Oort possono incro¬ 
ciare l'orbita tarestre. E poiché la Tara è 
fisicamente più grossa della Luna ed è in 
possesso di un campo gravitazionale più 
intenso, la statistica vuolechegli impatti tra 
il nostro pianeta egli oggetti cosmici vagan¬ 
ti siano ancora più frequenti di quelli luna¬ 
ri. 

La gruviaa lunare ci dice dunque che an¬ 
che la Tara è a rischio collisione. In effetti i 
geologi hanno le prove che impatti di ogni 
grado e potenza sono avvenuti in passato. 


scienza o gialli venduta nelle edicole. Questo 
libro è un oggetto raro e raro restaà. No, ci 
credo poco. La pubblicità è diventata molto 
fastidiosa. Siamo intasati. E non solo di pubbli¬ 
cità, di tutto. 

Però l'ingordigia degli inserzionisti non 
conosce tregua. Hanno fatto inserire ii 
coiore nelie pagine dei quotidiani, sti¬ 
molano la nascita di nuovi inserti degli 
stessi per trovare ulteriore spazio... 


con unacatafrequenza. Gli astronomi han¬ 
no sai indizi e una teoria che ci induce a 
credae che questi impatti possono avveni¬ 
re ancora in futuro, con una frequenza in- 
vasamente proporzionale alla potenza. 
D'altra parte è facile calcolare che basta un 
sasso cosmico di pochi metri pa provocare 
uno sconquasso localee un cratae piccolo. 
E bastaun sasso alcuni chilometri di diame¬ 
tro può provocare un cratae largo migliaia 
di chilometri euna catastrofe globale. Nulla 
insomma può escludaeuna nuova collisio¬ 
ne cosmica simile a quella che ha bruciato 
centinaiadi chilometri nellaforestadiTun- 
guska, un secolo fa, o addirittura simile a 
quella che ha accelaato l'estinzione (o, se¬ 
condo alcuni, l'evoluzione) dei dinosauri, 
65 milioni di anni fa. Di divaso, rispetto a 
65 milioni di anni fa o anche a un saolofa, 
è che gli scienziati hanno gli strumenti pa 
prevedae, con qualche decennio di antici¬ 
po, i possibili impatti della Tara coi sassi 
aranti nel cosmo, E alcune nazioni hanno 
0 potrebbao avae la possibilità di sventar¬ 
lo, questo rischio. Così cheil rischio oggetti¬ 
vo dell'impatto, la possibilità tecnica di pre 


Vaamenteafarsi avanti sono stati 0i edi¬ 
tori. Come, già ventanni fa, alcuni direttori 
proposao la vendita di cosiddetti «contenuti 
redazionali», finti articoli, soprattutto pa mo¬ 
da e cosmetica, Secondo me sbagliavano. Non 
fa, naturalmente, del bene ai pubblicitari: se la 
faccio, è chiaro, i soldi voglio avali io. Non fa 
beneai giornali, E li rende, anche come veicoli 
di pubblicità palese, uno strumento meno cre¬ 
dibile. 


vedalo eia capacità di sventarlo, propongo¬ 
no a tutti noi tre problemi, squisitamente 
politici, da risolvae, I tre problemi cheNan- 
ni Riccobono, giornalista con un lungo e 
felice trascorso all'L/n/tà, ha lucidamente 
enucleato nel suo nuovo libro, 2028. Il peri¬ 
colo vienedal odo (Piemme). 

Il primo riguarda la possibilità, fine, di pre¬ 
vedae. Gli scienziati ci dicono che si amo in 
grado di catalogare quasi tutti i «Near Earth 
Qbject» (Neo), i sassi cosmici con orbite 
che incrociano quella tarestre e che in un 
prossimo futuro potrebbao rivelarsi paico- 
losi. In meno di una ventina di anni possia¬ 
mo acqui si re così una capacità di allerta che 
praededi alcuni decenni il possibileimpat- 
to. L'acquisizione di queste conoscenze 
comporta paò degli investimenti, in uomi¬ 
ni e mezzi. Si tratta di piccoli investimenti 
chefinora nessuno ha creduto di effettuare. 
Cato, il rischio dell'impatto cosmico non è 
immediato. Non è il caso di farsi prendae 
dal panico. Ma non è neanche il caso di 
rimuovalo allegramente, 

11 secondo problema riguarda la comunica¬ 
zione del rischio. Cosa dovrebbe fare un 


Ed eccoci alla nuova Terra deirOro: la 
Rete. È piena d'oro dawao o è una trap¬ 
pola, come sembrano testimoniare i 
quasi fallimenti di alcuneawentureedi- 
toriali? 

Sull'intanet sta succedendo un fenomeno 
analo^ a quello che nel 1830 successe pa le 
farovie: speculatori che si lanciavano sulla no¬ 
vità sapendone poco e, spesso, dilapidando for¬ 
tune altrui. Su questa cosa chiamata intand: 
c'è un malinteso apocalittico: l'intanet, e uso 
l'articolo paché non è un nome proprio, è in 
realtà un prodotto totalmente gratuito in ta- 
mini monetari. Da quando è stata inventata, e 
daquando esistein modo definitivo, il 1982, si 
basa su un sistema che non prevede passaggio 
di denaro. La Rete è anzitutto un tessuto di 
relazioni pasonali. E le relazioni pasonali so¬ 
no gratis. 

Sta dicendo che ricavare soldi «su» In¬ 
ternet (non lavorando «per», né «trami¬ 
te», com'è per il gioco in Borsa o per le 
vendite) èdifficile? 

Posso offrire un savizio efarmelo pagare 
Ma devo tena conto che ci sono, lì, infiniti 
savizi gratis Pa esempio quelli offati da tut¬ 
te le univasità. Pensiamo che il M it sta pa 
mettae a disposizione oniine gratuitamente 
tutta la sua produzione: tutte le sue ricache e i 
suoi archivi. 

In Rete, in più, non valgono sempre le 
normali gaarchie: posso essaeun pesce picco¬ 
lissimo ma offrire un savizio più raro, equin¬ 
di più vendibile, di un pesce grosso, Qppure 
posso fare il ragionamento sbagliato del signor 
X: offro un savizio e me lo ripago con la 
pubblicità. Ma se ragiono con il rifaimento 
degli introiti pubblicitari della carta stampata, 
rischio di fare il botto. Pa parlar chiaro, Ka¬ 
taweb. Ancora, in realtà, non si è capito come 
bisognafarepubblicità sulla Rete. E allora biso¬ 
gna azzaareleballeche ci sono in giro eripar- 
tiredazao, L'intanet è policentrica, sono infi¬ 
nite realtà. 

Di fatto, fin qui ia Rete non ha piuttosto 
aiimentato una nuova passionecoiletti- 
va, quella per la gratuità, che sembra 
l'altra faccia del consumismo? L'accesso 
gratìsofferto da aicuni provider, la navi¬ 
gazionegratuita prevista da aicuni con¬ 
tratti telefonici, la musica gratis di Nap¬ 
ster, ora quella di Gnutella e LimeWire. 
Dietro la formula «gratis» c'è sempre il 
trucco: paghaai in qualche modo. Lavaagra- 
tuitàènellarealesostanzadellaRd:e, i rapporti 
intapasonali, la posta elettronica, i villaggi. E 
se non c'èvillapo, appunto, non puoi mette¬ 
re su il negozio. Napsta funzionava paché 
metteva in contatto le pasone e, tra loro, con¬ 
sentiva lo scambio di musica. Se metti su un 
supamacato e, inventato un villaggio di rifai¬ 
mento, lo piazzi nel sottoscala, padi. La Reteè 
comunità. E questa Rete, la Retevaa, oggi non 
la controlla più nessuno». 


astronomo nel caso scopra un N eo estrema- 
mente paicoloso?Comunicarlo immediata- 
mentea tutti, visto che il paicolo riguarda 
tutti, correndo il rischio che il panico si 
impossessi del l'intaa società, oppure affida¬ 
re la sua scopata a un'autorità preposta 
affinchè gestisca la notizia? E, in questo se¬ 
condo caso, chi può essael'autorità prepo¬ 
sta, se non un'autorità intanazionale, 
espressione democratica dell'intaa umani¬ 
tà? Quest'autorità, allo stato, non esiste. 
Iltazo problema riguarda il possi bile inta- 
vento. Gli strumenti tanici pa cacare di 
evitare la collisione con un Neo, fortunata¬ 
mente, esistono. Nanni Riccobono li passa 
tutti in rassegna. Mach! ha diritto di daide 
recomeequando intavenire?Chi può as¬ 
sumasi la responsabilità di un arorelacui 
posta in gioco è la sopravvivenza stessa del¬ 
l'umanità? Va da sé che questo onae può 
essae affidato solo a un'autorità intanazio¬ 
nale. Un'autorità che rappresenti tutti ecia- 
scuno. Questa autorità non esiste. La lettu¬ 
ra del libro di Nanni Riccobono e la visione 
della Luna, con quella sua buttaata superfi¬ 
cie, ci consigliano di insediarla. 


Beppe Sebaste 

Vi ricordatela canzone di Giorgo 
Gaber, «C hiedo scusa se parlo di 
M aria»? È molto bdia. Parla di uno che 
va beh, anche se c'è il Vietnam, la 
Cambogia, la libertà eia rivoluzione, 
vuole parlare di M aria, la sua donna, la 
sua realtà. È ormai cdebreil /amento di 
Pier Paolo Pasolini sulla scomparsa 
ddle luca ole. E poco tempo fa, sulla 
prima pagna dd Corriere, Sebastiano 
Vassalli scriveva ddle rane di M ilano, 
che scologcernente sfrattate dalle 
campagne inquinate, scomparse anche 
dai canali, ora sopravvivono 
paradossalmente quas in centro otta, 
nd laghetto di un parco, lo vorrà 
parlare invece, comeSalinger, ddle 
anatre. 

Abito a Parma sull'omonimo fiumeche 
la attraversa, e che in realtà è un 
torrente E dove fi no a un anno e mezzo 
fa vivevano dedne di anatre 
starnazzanti e simpatiche varie fami^ie 
di anatre imparentate tra loro. Ogn/ 
anno in estate, causa la secchezza dd 
torrente (i vecchi la chiamano «Parma 
voladora», ches asciuga evola via), le 
anatre vaiivano foraggi atedi acqua a 
qoese dd Comune 0 uesto perché la 
gente di Parma le amava molto e le 
voleva proteggere Erano parte, non solo 
simbolica, dd gmio dd luogo, ospiti con 
diritto di dttadinanza, neppure 
extra-comunitarie - per usare questa 
orrenda locuzione che segna l'apice dd 
nostro razzismo bianco europeo. Beh, 
vengo al sodo. Qudie anatre sono tutte 
morte, awdenate Soffocate, s dice in 
giro, dal botulino, middiale sostanza 
scaricata da chissà dove e chissà chi 
lungo la valle dd Parma. Proprio chissà 
chi magari no, potrdobe (dovrebbe) 
essere uno scarico industriale Quale 
tipo di industria impiega botulino? 
Levod corrono, hanno corso, e io che 
faedoii narratore le raccolgo. Poi però 
più niente slenzio. Un'inchiesta 
smorzata sul nascere. La voceddia Lipu 
(Lega Protezione Uccdii, che ha sede 
proprio a Parma) assente Eppure, oggi, 
dà aimini ecologd - e questo loè- 
^ndo le nuove norme di legge 
qualunque dttadino può costituirà 
parte dvile. Ne ho parlato di recente con 
qualcuno dd gornalelocale Lì, pare, s 
può dire poco: se la causa ddia morte 
ddle anatre venisse, che so, da 
«escavazioni di ^iaia», non s potrebbe 
dire Figuriamod seia causa fosse, tanto 
per dire, tanto per fare un esempio 
aàino, un'industria di conserve, o di 
latte, di formaggo o di salumi. 

Sai vere sui gornali è complicato, 
appartengono (quas) sempre a 
qualcuno, e c'è (quasi) sempre un 
conflitto di interess da difendere. Da 
presavare Chediàminà 
Passavo sul ponte ddia Piletta quando 
un pomaiggo con una piccola folla 
costanata vidi uomini in tuta, con 
bidoni eforconi, pescarecadavai di 
anatre sparse tra l'acqua eil grào, e 
ficcarlenà contenitori. Alcune, come 
ubriache galleggiavano ancora e 
dondolavano penosamente la testa 
dondoloni, offrendo la testimonianza di 
un dolore slenzioso, stupito e finale 
Qualche fagiano isolato arriva ancora 
sul grào dà torrente a emèttaei suoi 
urletti rauchi di gola. E le rane non 
mancano. M anca la saggezza dàle 
anatre, leloro vod Untamentelitig'ose 
in realtà piene di ironia, che cacavano 
anche sotto le mie finestre di 
procaedars dbo, che svolazzavano pa 
godas la sdvolata dà culo nàl'acqua, 
che difendevano i loro piccoli dai rapad, 
e riempivano gli occhi dà passanti, 
soprattutti vecchi e bambini che 
buttavano loro dà pane M a questo 
articolo non devecadaenà patàico. 
Vorrà semplicemente porre una 
domanda, a nomedi tanti. Non chiedo, 
come il govane H olden, dove vadano 
d'invano le anatre di Central Park, 
quando il lagoèghiacdato. Vo^io 
sapaeche fine hanno fatto, d'estate le 
anatre dà torrente Parma, chi le abbia 
fatte fuori, e se tutto questo possa essae 
in qualche modo non dico punito, ma 
lalmeno détto pubblicamente i 


Un libro di Nanni Riccobono pone il problema del perieolo asteoridi. Cosi come hanno sbucherellato il nostro satellite potrebbero farlo anehe eon la Terra. 

La Luna, il formaggio groviera e i Nei. Tutto in una teoria 
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Edf, la colonizzazione d’Italia 


Il «caso» è solo l'ultimo di una serie di 
problemi analoghi, perché l'economia italiana 
è stata resa troppo vulnerabile 


DAVID FREEDMAN 


Segue dalla prima 

D a ciò che si è letto sui giornali si 
ricava una grandeconfusione. Si ap¬ 
prende infatti che il monopolista 
francesedeii'energia elettrica EDF, un Ente 
di Stato francese, neppure un'azienda, ac¬ 
quista il 5% di M ontedison. Grande clamo¬ 
re in Italia e il ministro Fabius dichiara 
trattarsi di un investimento finanziario. Su 
questa dichiarazione non ci si mette neppu¬ 
re a ridere. Chi può pensare seriamente che 
il Poligrafico di Stato possa comprare una 
partecipazione finanziaria nell’Editoriale 
H achette? Da quando in qua gli Stati fanno 
investimenti finanziari? Lo Stato italiano 
pensa di comprare una quota di M atra, o di 
FranceTelecom? Subito dopo si scopre che 
l’acquisto non è solo del 5% bensì del 20, 
poi del 25, poi si torna al 20 con vendita 
sembra alla Deutche Bank perché non si 
vuolestrafareesi dichiara che EDF conside¬ 
ra questo investimento strategico in quanto 
desidera contribuire al miglioramento del 
sistema elettrico italiano. Fabius ha menti¬ 
to? Si può ancora trattare con lui? 

Secondo EDF gli italiani dovrebbero impa¬ 
rare da loro a fare l’energia elettrica, un 
processo produttivo non particolarmente 
misterioso. Certamente dovrà impararlo la 
Edison che, essendo già socia di EDF in una 
iniziativa elettrica sovvenzionata in Italia, è 
a loro ben nota. In un certo senso ben gli 


sta. 

A questo punto il governo Amato emana 
un decreto pa fermare tutto. Non save, in 
quanto, a una chiara asimmetria competiti¬ 
va sul macato europeo dovuta allo strapote 
redei monopolista francese, si caca di rime- 
diareintroducendounaasimmetriasul ma¬ 
cato finanziario italiano. Non è più vao 
che «pecunia non olet». Chi ha mai famato 
un’invasione con un decreto? 

Questi pasticci nascono quando non si di¬ 
stingue tra processi di libaalizzazioneedi 
privatizzazione, ma si usa l’uno o l’altro 
strumentalmente, a savizio degli intaessi 
prevalenti del momento, senza una visione 
a lungo taminedel posizionamento compe¬ 
titivo del sistema paese. 

Nessuno sembra farsi alcuni domande im¬ 
portanti che ci si dovrebbe fare in queste 
situazioni. È dawaq l'Italia a livello euro¬ 
peo cosi impotente?È possi bile che il presi- 
dentedel Consiglio italiano non possa pren- 
dae il telefono e parlare col suo collega 
francese trattando questo problema con i 
metodi con cui si trattano i problemi politi¬ 
ci: le trattative diplomatiche, gli accordi, o 


le guare, calde o fredde che siano. È sem¬ 
pre stato così. 

Da questo episodio gli italiani dovrebbao 
trarre molti insegnamenti e soprattutto una 
valutazione precisa di quello che è il loro 
peso e la loro forza in Europa, malgrado il 
fatto di avaein questo momento alla presi¬ 
denza della Commissione europea un uo¬ 
mo come Romano Prodi, Si fama la GE, 
ma non si fama EDF. 

Quello di EDF àsolo l’ultimo di unasaiedi 
problemi analoghi che sono nati e stanno 
nascendo nel processo di apatu radei la eco¬ 
nomia italiana. L’Italia negli ultimi vent’an- 
ni ha fatto in modo cheli suo sistema econo¬ 
mico diventasse profondamente vulnaabi- 


le, che le aziende straniae, sostenute dai 
loro govani, potessao scagliasi con como¬ 
do i pezzi migliori pa comprarseli a piaci¬ 
mento, mentre le aziende italiane solo con 
grandissime difficoltà opaano sui macato 
intanazionali. 

Il sistema bancario è ampiamente presidia¬ 
to da grandi bancheestae, letelecomunica- 
zioni sono ad elevatissimo rischio con il 
saondo opaatore mobile in mano inglese, 
il tazo opaatoremobilecon una partecipa¬ 
zione francese importante e con Telecom 
Italia in situazione di grande fragilità. A 
questo si aggiungeora il macato dell’ena- 
gia elettrica. E si potrebbecontinuarecitan- 
do moltissimi casi, non ultimo l’acquisto da 


partedellaGenaal Motorsdi una partecipa¬ 
zione in Fiat Auto. 

E proprio la Fiat approfitta del desidaio di 
EDF di non creare troppa opposizione in 
Italia e fa un grande affare valorizzando le 
suemodesteproduzioni di elettricità a prez¬ 
zi di affezione e fornendo ad EDF una co- 
patura nazionale. 

Che la Fiat, come sta dichiarando, abbia 
scopato in 24ore, probabilmentesu sugge¬ 
rimento di Lazard, cheli macato dell’elet¬ 
tricità è pa lei assolutamente strategico e 
irrinunciabile, rasenta l’umoristico. In que¬ 
sto momento due grandi imprese, la Fiat e 
l’EDF, dichiarano strategico acquistare il 
controllo di Edison, e di qui riformare il 
sistema elettrico italiano facendo praipita- 
rei prezzi, mafacendo margini elevatissimi. 
Il macato in Italiafunziona in modo parti¬ 
colare: la competizione fa solo scendae i 
prezzi e non li fa aumentare, e l’incremento 
di importazioni a basso costo aumenta i 
margini dei nuovi impianti. Credevamo 
che i denari crescessao sugli albai solo nei 
libri di Collodi, non èvao. 

La stampa nazionale applaude alla Fiat che 


prende sotto controllo l’invasione stranie¬ 
ra. La capacità degli italiani di consolarsi e 
voltare pagina è straordinaria. L’ineffabile 
Fabius, dopo ava incontrato al G7 il mini¬ 
stro Tremonti, dichiara che la situazione è 
ora tranquilla e sotto controllo. Il nuovo 
govano non sta facendo una figura miglio¬ 
re del precedente. Si può scommettaeche 
tra due anni la Edison, più tutto quello che 
sarà riuscita a compaare, sarà di EDF. Tra 
la fine del '400 e l’inizio del '500 l’Italia 
raggiunse forse il suo paiodo di massimo 
splendore e di massima litigiosità intana. 
L’Italia aa un paese ricco, forse il più ricco 
d’Europa, con un sistema bancario avanza¬ 
tissimo eun sistema di difesa costoso e inef¬ 
ficiente. Vi ricordate Carlo Vili? Ebbene, a 
partireda quell’epoca, dell’ltaliasi parlò sol¬ 
tanto comedi un taritorio di colonizzazio¬ 
ne da parte delle armate di vari paesi, che 
mai paò passarono i confini del paese sen¬ 
za qualchecomplicità intana. I Signori del¬ 
l’Italia di allora, come oggi, sostenitori e 
oppositori, aano concentrati sui loro inte¬ 
ressi particolari, senza un intaesse comu¬ 
ne, in una gara a chi pade di più.La situa¬ 
zione ora è divasa: i macenari sono nel 
calcio enon più negli esaciti, lacompetizio- 
nesi svolge nei macato finanziari enon sui 
campi di battaglia. Allora l’Italia produsse, 
malgrado le invasioni straniae, le opae 
splendide di Raffaello, M ichelangelo,Leo- 
nardo edi molti altri. Qggi si questi paso- 
naggi onestamente non ne vediamo. 


Itaca di Claudio Fava 

Per dare lavoro... i miracoli 


A ncheil governatoreTotòCuffaro 
allafineli hatirati giù, i suoi san¬ 
ti. Due giorni fa, durante la ceri- 
moniadi proclamazione per l'elezione, 
abito da cerimonia e occhio lucido, s'è 
pubblicamente rimesso alla protezlo- 
neealledivinecuredi Mari a Ausi Natri¬ 
ce e di don Bosco. 

Per garanti re prosperità, benessereeso- 
prattutto molti posti di lavoro ai sicilia¬ 
ni, ha voluto precisare, affinché la Ma¬ 
donna e don Bosco sappiano subito 
quale fatica li attende giù in terra. In¬ 
samma, un centrodestra pio e ottimi¬ 
sta, tra profumi di sagresti a e fragranze 
da Mulino Bianco, desideroso d'asse¬ 
gnare ovunque, ad ogni presidente, ad 
ogni governatore, ad ogni capo di con¬ 
dominio un santo in paradiso, una ma¬ 
donnina, almeno un beato, qualcuno 
I nsomma autorizzato a molti pi icare pa¬ 
ni e a ri durre tasse. 

Solo che al sud cl siamo acconciati da 


tempo, al l'arte dei miracoli. 

A Napoli c'è San Gennaro, con la sua 
ampollina di sangue che si liquefa da 
secoli, puntuale come la morte, nelle 
mani dei cardinali (puredi quelli inqui¬ 
siti, segno che sui peccati degli umani 
il padreterno èsemprestato un sincero 
garantista). 

A Catania con il velo della santuzza 
Agata, quella che si lasciò tagliare il 
seno(le"minne") per con servare la pro¬ 
pria virtù, abbiamo fermato la lava 
mezza dozzina di volte sulle trazzere 
dell'Etna. 

A Palermo c'è Santa Rosolia che ha bo¬ 
nificato la città da un paio di pestilen¬ 
ze assai toste al tempi dei turchi e dei 
borboni. Miracoli: schietti, onesti, pro¬ 
fessionali. Sempre riusciti. Anche per- 
chéli scomodavamo, i santi ei martiri, 
per eh i edere cose i mpegn ati ve e azzar¬ 
date (dopo sant'Agata, per dire, ci ab¬ 
biamo provato con gli scienziati e pure 


con le cannonate a deviare la lava: un 
fallimento). 

Marnai, dico mai, un presidente di re¬ 
gione s'era affidato alla Madonna per 
trovare posti di lavoro. 

Intendiamoci, può darsi che funzioni, 
echesia proprio questa la magia oscu¬ 
ra di Berlusconi: saperli fare davvero, i 
miracoli. 

Lui ei suoi ragazzi. 

Ma se poi non riesce? 

Chi glielo spiega ai centomila precari 
siciliani che la Madonna s'è distratta, 
mica è colpa del presidente Cuffaro se 
non li può imbarcare tutti alla Regio¬ 
ne? E come glielo faranno capire al 
mezzo milionedi giovanotti senza bu¬ 
sta paga, se fra qualche anno saranno 
ancora al verde, che bisogna presenta¬ 
re regolare reclamo a don Bosco, che 
tanto poi si scopre che quel tipo è pure 
un po' di sinistra echeinsomma ècol- 
padei salesiani se lavoro in Sicilia non 
ce ne sta? 

Nonostante le premurose preghiere 
del povero don Totò Cuffaro, timorato 
governatore di Sicilia. 



Maramotti 
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segue dalla prima 


segue dalla prima 


Sentenza col morto 
Il prete era innocente 


E ha fatto diventare protagoni¬ 
sti al centro dell’attenzione gio¬ 
vanissime menti cheseincorag- 
giate dalle richieste finiscono 
pa accogliale. 

La nostra società vive di pres¬ 
sioni occulte, messaggi sublimi¬ 
nali che scatenano la loro In¬ 
fluenza su chiunque, quindi an¬ 
che su chi è più indifeso, pro¬ 
prio su quelle menti appunto 
che mescolano, comesempre ac¬ 
cade all'infanzia, realtà e finzio¬ 
ne. 

M a che proprio per questo 
dovrebbao conoscae la diffe¬ 
renza almeno tra un’approssi¬ 
mativa vaità e un’approssi mati- 
va menzogna. Chi li ha ascoltati 
con la preparazione necessaria a 
farlo, ma fomentato da una de 
casicurezzadi scoprireun racce 
priccio, ha dimostrato di non 
sapae che la fantasia dei bambi¬ 
ni, che una volta si nutriva di 


orchi, ora si nutre di tutte le 
paroleeImmagini checomeun 
fiume In piena arrivano alle lo¬ 
ro orecchie e ai loro occhi. 

Lo sconfinamento tra gioco 
e serietà, che prima erano a in- 
tascambiabili ma in maniaa 
molto più evidente, è ora velato 
di nebbia, le bugie si alimenta¬ 
no di molti più orrori VERI, do¬ 
ve il sangue è sangue, dove le 
faitesono faite. E allora le bu¬ 
gie fan no davvero molto male. 

M a I bambini lo possono ca¬ 
pire? E’ possibile pa i genitori 
essere così attenti e ogni volta 
splegarglielo?Forsesarebbeil ca¬ 
so che ai bambini si spiegasse il 
valore della sincerità, cioè di 
queU’impulsocheli faccia impa¬ 
rare ad essae onesti, che gli si 
insegni ad essae autentici, sa¬ 
rebbe la loro stessa coscienza a 
suggerirgli istintivamente cosa 
dire, rifai re, rivelare. 


E a proteggali da discorsi 
dei grandi colti qua e là ed elabo¬ 
rati in perfetta, tragica solitudi¬ 
ne. ^ 

È inutile rincorrae il collo¬ 
quio con i propri figli, parlare 
del tempo che concediamo loro 
nel frullato che è la nostra vita, 
andare in paranoia quando acca- 
dequalcosadi insolito e proble 
matico. 

Rosi dall’ansia gli adulti pro¬ 
iettano e talvolta preconizzano 
ai bambini leloro angosce, spes¬ 
so senza chiedersi quali stru¬ 
menti e idee oltre che quante 
carezze o quanto tempo hanno 
dato ai loro figli, ai loro allievi, 
alle piccole pasonalitàchechie 
dono guida e lumi a dei grandi 
che le hanno smarrite da tem¬ 
po. 

E eoa che invece di racconta¬ 
re la bugia che la marmellata 
l’ha rubata un cuginetto finisco¬ 
no pa accusare di atti taribili 
pascne magari scomode, pur¬ 
troppo marciando fin da piccoli 
all’andamento del nostro tem¬ 
po. 

Valeria Viganò 


Se l’opposizione 
si sveglia 

l'impressione che tutto o 
quasi quello che essi diceva¬ 
no sul programma e la posi¬ 
zione del partito non fosse 
anche condiviso da Fassino. 

I nsomma, come (ex) 
estano non riesco a vedae 
nel contrasto che oggi esiste 
nei DSaltro cheun conflitto 
tra pascne; non insignifi¬ 
cante, cato, paché le pasc¬ 
ne portano orientamenti e 
idee; i quali paò non sono 
tra loro così contrastanti da 
non pota essae composti 
in una linea programmatica 
unitaria. Si parla di una sini¬ 
stra e di un centro: ma né i 
sinistri propongono di ab¬ 
bandonare l'alleanza dell' 
Ulivo, nél centristi pensano 
saiamente di collocare il 
partito su posizioni di con¬ 
servazione. 

C'è un problema di rap¬ 


presentanza sociale, che 
non deweescludaedottrlna- 
riamente nessuno dei tanti 
gruppi o ceti che hanno ra¬ 
gione di essae scontenti 
del Tordi ne attuale; unaca- 
ta capacità di mediazione, 
di alleanza, di convagenza 
su temi ullvisti sembra Indi¬ 
spensabile se non vogliamo 
ridurre il partito a un parti¬ 
to di «testimonianza» privo 
di ogni prospettiva di gova¬ 
no, almeno a scadenze non 
bibliche. 

Fassino e Salvi, per dire 
due nomi, non divergono 
cato sull'idea che il model¬ 
lo di società a cui pensiamo 
non èsemplicementeun ca¬ 
pitalismo dal volto umano, 
ma un'altra cosa. 

E che questa cosa com¬ 
porta un deciso intervento 
dello Stato per assicurare 


che la competizione, su cui 
tanto insistono i libaali più 
o meno sincai, si svolga in 
condizioni di equità, senza 
accettare che le diffaenze 
"naturali" (ma Taedità lo è 
poi tanto?) detaminino fin 
dall'inizio l'esito della gara. 

Naturalmente ci sono 
tanti modi per articolare 
praticamente questo Ideale 
di una società "socialista", 
manellecondizioni attuali è 
anche im portante tena l'oc¬ 
chio famo sul fine e non 
lasciare che le divergenze 
sui mezzi ostacolino quegli 
accordi che rendono possibi¬ 
le la sua realizzazione. 

Sono anche convinto che 
i compagni (amici?) della 
M arghaita sono d'accordo 
con noi su questo Ideale; la 
sola diffaenza con una par¬ 
te di loro è il rifaimento, 
un po' rituale paaltro, alla 
"dottrina sociale" della Chie¬ 
sa. 

Che in concreto significa 
etica fami li are, bioetica, ac. 

Problemi non irrisolvibi¬ 


li, se guardati anche dai cat¬ 
tolici con spirito liberale (e, 
aggiungaei, autenticamen¬ 
te cristiano, orientato solo 
dal principio della carità e 
del rispetto dell'altro). 

Considerazioni come 
queste inducono a pensare 
che l'Ulivo non è morto e 
cheanzi èia nostra sola pro¬ 
spetti va p rati cab i I e. 

Pa giunta, diciamocelo 
francamente, oggi che(s)for- 
tunatamente siamo stati 
spinti all'opposizione, l'uni¬ 
tà di tutte le forze di cen¬ 
tro-sinistra su queste linee è 
diventata assai più facile. 

Se parlassimo più di co¬ 
me fare l'opposizione e me¬ 
no di chi deve essae segreta¬ 
rio forse ritrovaemmo an¬ 
che l'unità sui programmi, 
le linee di azione a breve e 
media scadenza, insomma 
quello che al partito occorre 
oggi pa uscire dalla condi¬ 
zione di quasi totale afasia 
in cui è caduto. 

Gianni Vattimo 


cara unità... 


Ds, sbaglia il vertice 
ma anche la base 

Simone Zuìn 

E vao, almoio in parte, che nei cinque anni di govano di 
centro-sinistra poco èstato fatto non solo pa gli omosessuali, 
ma pa tutti i cittadini italiani. Forse le "grandi menti" aano 
troppo concentrate a far tornarei conti pubblici. In questo ci 
sono riusciti. Francamente sono stanco di sentire critiche 
indirizzate alla sinistra da donne e uomini di sinistra. Pa la 
prima volta nella mia vita ho partecipato ad una campagna 
dettorale. L'ho fatto nellefila dei DS, il mio partito. L'ho fatto 
pachéao stanco solo di criticare. Quello che ho trovato sono 
state sezioni vuote, pochissima partecipazi onelimitataacom- 
pagni "storici" ormai stanchi di essae gli unici a lavorare. È 
troppo facile limitareil proprio impegno, la propria partecipa¬ 
zione, al voto in cabina elettorale. 

Si doveva e si deve fare di più. 

È giunta l'ora di chiedasi cosa noi possiamo fare pa la 
sinistra e non vicevasa. I vertici molto hanno sbagliato e 
molto stanno sbagliando, ma quanti di noi hanno presentato 
il proprio disappunto alTintano di unasezione?Quanti di 


noi hanno una tessaa di partito in tasca? Quanti di noi 
lavorano senza pretendaeun rendiconto pasonale?. 
Comunque la vediamo, se questa sinistra non ci piace abbia¬ 
mo "addirittura" due possibilità: 

a) Entrare, in modo attivo, alTintano della vita del proprio 
partito e lavorare pa cambiare le cose. 

b) Votare pala Destra. 

lo opto pa la soluzione a) enon sento il bisogno di scappare 
all'estao. lo ci provo paché non voglio dargliela vinta. 

Come e perché 
vado a Genova 

Giuliano Porta, Parma 

Sono uno studente univasitario, lunedì partirò pa Genova 
pa rimanaci sino a domenica: una importante (spao chesia 
tale) settimana di impegno, partecipazione, presenza e comu¬ 
nanza. Vado, io che ho il privilegio di potaeedi sapae, pa 
dare tempo e spazio (cioè rappresentanza, cioè politica) alla 
povertà, alle disuguaglianze in tutte le loro forme, pa eviden¬ 
ziare la storicità e la disumanità delle ingiustizie. 

Cato, il popolo di Seattle è composito, anche confuso, ma 
rappresenta il dito che indica il cambiamento, il futuro non 
più come paura e timore ma come sfida tutta umana, nella 
storia. 


Cato, c'è anche la durezza, la violenza non accettabile ma, 
almeno sinora, è il mezzo attravaso cui la critica diventa 
pubblica, anzi è il mezzo imposto alla pubblicità (purtroppo 
televisiva)della protesta. 

È proprio pa questo, proprio pachè Seattle è la scintilla 
popolarecheoraènecessarialatrasformazionedellacontesta- 
zionedasocialeediffusa(daqui nasce la violenza ineludi bile) 
a politica e guidata. 

Sedò non avviene si tronca il canale di comunicazione (che 
poi sarebbao i cosiddetti inutili partiti) fra palazzo e piazza, si 
aige un muro sempre più sofisticato ed invisibile che isola e 
protegge! potenti anche dal brusio e lascia la piazza a luogo di 
esplosionedi violenza psicologicamentesemprepiù inquietan¬ 
te. 

Questo chiedo: che Genova rappresenti lo svincolo oltre il 
quale, saiamente, i partiti (se non a sinistra, dove?) riprenda¬ 
no la loro funzionedi donareachi non può,achi non neha,a 
chi non lo sa, lo spazio ed il tempo della riflessione sulla 
complessità e delTazione sulla realtà. 

- Due note: 1) la polizia a Genova deve essaci e tanta e ben 
organizzata e ben addestrata ma pa difendae il diritto di 
manifestare altrimenti diventa un corpo privato di protezio¬ 
ne: 

2) sono fiducioso - alla mia età devo e voglio essalo - ma il 
pacorso intrapreso dai DS dopo la prevedibile sconfitta mi 
sembra un giochetto asfittico e letale senza forza pa indicare 


scelte identitarie pesanti, di diffaenza). 

Solidarietà, dice bene 
Moni Ovadia 

Salvatore Tesone, già' presidente della 
Commissione Politiche Sociali del Cornane di Salerno 
Moni Ovadia ( l'Unita del 07/07/2001-Commenti), esprime 
con tamini ed esempi precisi ciò che dovrebbe essae il varie 
gato mondo della Solidarietà e ciò che invece è. Un grande 
flusso di danaro e possesso di spazi pa pro^i tesi al recupe 
ro di tossicodipendenti, di alcolisti,di disagiati mentali,di in¬ 
fanzia a rischio,di savizi alla pasona....e l'elenco potrebbe 
continuare pa pagineintae. Progetti eprogrammi che trop¬ 
po spesso ottengono il via libaa pachè presentati dai soliti 
noti chegodonodi pacorsi politici privilegiati. Il resto lo fa la 
parola magica QNLU Se l'istituto della delega. Intanto i siste 
mi di comunicazioneci informano ogni giorno della recrude 
scenza di tristi fenomeni e ancor più del Ti m pavesare del 
nulla aoinico ed etilico. 

ALTRQ CHE VERI FICHE! Una sociologa addetta ai lavori,in 
uno dei tanti convegni parolai tenutosi a Salano,ebbea dire 
cheli pianeta Solidarietà è costituito in piccola parte da vao 
volontariato ma la gran parte è ACCAPARRAM ENTQ. Sic! 
Si, carissimo Qvadia,malatempora! 
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In tutto sarebbero 45 miliardi di marchi 
pronti per l‘isola con 5 milioni di abitanti 


E i nuovi boss in cravatta che parlano 
cinque lingue sono pronti a farne bottino 


Un fiume di denaro per la Sicilia 
Un buon boccone per la Mafia 


HANS-JUERGEN SCHLAMP 


L'articolo che segue è stato pubblica¬ 
to il 9.7.2001 sul settimanale tede¬ 
sco Der Spiegel, di cui H ans-juergen 
Schlamp è corrispondente dall'Ita¬ 
lia. È un viaggio nella Sicilia che 
attendeuna rinascita economica gra¬ 
zie alle sovvenzioni miliardarie in 
arrivo da Bruxelles e da Roma. Sov¬ 
venzioni che rischiano di essere un 
«buon boccone per l'appetito della 
M afia». 

I l paradiso potrebbe essere cosi: papaveri 
di un rosso lucente sotto alberi di olivi 
scintillanti d'argento, ginestre di colore 
oro, un sole accecante nel cielo di un azzurro 
intenso comeèquello del M editerraneo, pro¬ 
fumo di limoni. Alle pendici del M onte M a- 
rone sonnecchia il paesino medioevale di 
Cangi. In lontananza tra il fumo, si staglia in 
cielo la cima dell'Etna, 

Toni prende una nuova bottiglia di acqua. 
C'èombra sulla terrazza, la dimoraè possen¬ 
te, Di queste masserie ce ne sono centinaia, 
quisullecollinesiciliani,acircalOOchilome 
triasud-ovestdiPalermo.Alcunesonorima- 
stedelleaziendeagricole, altresi sono trasfor¬ 
mate in pensioni, in altre ancora non è chia¬ 
ro quali siano i loro affari. Spesso è anche 
meglio cosi. 

Toni, che non vuole si renda noto il suo 
cognome, ha 30 anni, è il braccio destro di 
suo zio ed èun tipo sorprendentemente aper¬ 
to: certo chela diga costruita lì vicino non ha 
senso, perché nella valle non c'è acqua da 
sbarrare. Certo, che il grande crocevia auto- 
stradale sulla strada poco trafficata che porta 
a Nicosia è assolutamente inutile, messo lì 
solo per poter dare ad alcune imprese incari¬ 
chi miliardari.Toni ride, «qui ècosì». 

H a vissuto un po' di tempo in Germania, poi 
a Roma, Da allora «questa apatica omertà 
siciliana», lui la trova <4erribile». Non vedere 
niente, non dire niente, «non sono fatti 
miei». Eppure, quando si nomina certa gen¬ 
te, ancheToni diventa muto. GiuseppeFari- 
nella? È lui che da Gangi ha dato le direttive 
per le gare d'appalto sui progetti di costruzio¬ 
ne nella provincia di M essina. Le sue diretti¬ 
ve continuano ancora oggi, anche se lui è in 
galera. Almeno cosi la pensa la Dia, il corpo 
speciale della polizia contro la mafia. 
AntoninoGiuffrèeSalvatoreLoPiccolofAn- 
che loro sono membri dirigenziali della più 
grande azienda siciliana «Cosa Nostra», re 
sponsabili per Palermo e dintorni. Entrambi 
sono latitanti da anni. Secondo la Dia i loro 
nascondigli si trovano proprio nelle masse 
rie, nel paradiso attorno a Gangi, Tradizional- 
mente i posti di idillio sono sempre terre 
d'origine dei mafiosi. 

Lo stesso «bossdei boss», capo di Cosa No¬ 
stra, Bernardo Provenzano 68 anni, da 37 
latitante, potrebbe essersi nascosto qui. Toni 
rimane in silenzio anche quando lo zio si 
siedeaccanto a noi etira le conclusioni di un 
discorso delicato: «Di cosa state parlando? di 
Mafia? Ma se non avete la più pallida ideal 
Una diga senz'acqua, un crocevia autostrada¬ 
le troppo grande, e allora? Almeno cosi arri¬ 
vano in Sicilia un po' di soldi, e cosi tutti ne 
approfittiamo». 

Adesso lo sguazzanteflusso di denaro dovreb¬ 
be trasformarsi in un torrente in piena: se 
condo fonti europee provenienti da Bruxel¬ 
les, fi no al 2006 al la Sici I ia sono stati promes¬ 
si 18 miliardi di marchi da destinare alla 
costruzionedi strade, acquedotti, porti, pon¬ 
ti, musei, depuratori. E visto che l'Europa 
sovvenziona ciò che anche! sin^li Stati sov¬ 
venzionano, a questi soldi si aggiungono altri 
27 miliardi di marchi pagati dai contribuenti 
italiani. In tutto 45 miliardi di marchi, s'in¬ 
frangeranno su un'isola che conta circa 5 
milioni di abitanti. 

«Cosi tanto denaro non è mai arrivato in 
Sicilia» dice Leoluca Orlando, per lungo tem¬ 
po sindaco di Palermo. È una chanceeccezio¬ 
nale per lo sviluppo della nostra isola». Pur¬ 
troppo, continua Orlando «anche un buon 
boccone per l'appetito della M afia». 

Cosa Nostra già primaein modo più intenso 
che della pubblica amministrazione si ècon- 
centratasul flusso di denaro proveniente dal 
nord: «Le famiglie mafioso siciliane spera¬ 
no», dice il procuratore palermitano Piero 
Grasso, «di pareggiarecon i soldi di Bruxelles 
e di Roma le perdite degli anni '90», Il crimi¬ 
ne organizzato ha fondato nuove aziende 
non ancora coinvolte nel crimine, ha ingag¬ 
giato impeccabili esperti, ha riallacciato con¬ 
tatti con la rete finanziaria internazionale e 
soprattutto ha ristabilito le proprie relazioni 
con la politica. 


Perché la M afia ha passato anni difficili. Do¬ 
po gli attentati a Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino nel 1992, e dopo le sanguinose 
uccisioni di personalità politiche molti italia¬ 
ni e molti siciliani hanno dichiarato guerra 
alla Mafia. 

Da allora sono stati arrestati più di 1500 pre 
sunti mafiosi. Molti di loro, per addolcire la 
propria pena, hanno rotto la legge del silen¬ 
zio, l'omertà, e hanno raccontato tutto ciò 
che conoscevano sulle organizzazioni crimi¬ 
nali. La polizia ha sequestrato beni della M a- 
fia per un valore di circa 400 miliardi di 
marchi. 

«Successi degni di nota»diceGrasso, ma con 
questo non significa che la Mafia sia stata 
sconfitta: «Non siamo per niente vicini alla 
vittoria». 

Al contrario. Con i miliardi attesi da Bruxel¬ 
les, la M afia, teme l'ex sindaco Orlando, po¬ 
trebbe «riconquistare il predominio in Sici¬ 
lia, che negli anni '90 aveva perso». L'esito 
della lotta per la distribuzione è ancora aper¬ 
to. «T utto- dice Grasso - dipende dai prossi¬ 
mi cinque anni». Se non si vuole correre il 
rischio di perderli, entro la fine dell'anno 
prossimo dovrebbero essere spesi circa 3,5 
miliardi di marchi provenienti dal Fondo per 

10 sviluppo. Già questo, èdifficileda realizza- 
recon mezzi legali. Perchégli aiuti economi¬ 
ci «si scontrano in Sicilia con una debole 
struttura delle imprese», avverte Padre En¬ 
nio Pintacuda. «che non è pronta a ricevere 
una somma simile». 

11 padre gesuita Ennio Pintacuda, 67 anni, 
negli anni 'SOèstato uno degli attivisti per la 
lotta contro la Mafia, Insieme con Orlando 
ha fondato nel 1991 il partito «la Rete», ha 
organizzato la protesta contro le collusioni 
mafiosedel partito della Democrazia Cristia¬ 
na. «N oi dobbiamo», dice Pintacuda, «porta¬ 
re la professionalità nel commercio e nelle 
strutture sociali», rafforzare le capacità dei 
siciliani e«non progettareecostruireaziende 
di professionisti della M afia». (...) 

Essa (la mafia) rappresenta ancora oggi una 
delle cause principali per i mali del sud: con 
100 mila marchi di sovvenzioni al nord ven¬ 
gono creati 3 posti di lavoro, mentre al sud 
solo uno. I soldi rimangono da qualche par¬ 
te. Dal 1992 da Roma e da Bruxelles sono 
arrivati alle regioni del sud circa 80 miliardi 
di marchi. Nonostante questo, il potere eco¬ 
nomico èulteriormente calato. Gli investito¬ 
ri privati non si azzardano a fare affari a 
Napoli 0 in Sicilia, a meno che non sia lo 
Stato a co-finanziare i progetti, come è stato 
per le filiali della Fiat a Melfi e a Termini 
I merese. Se non si riesce a capovolgere in un 
tempo record l'economia della Sicilia, allora, 
teme Padre Pintacuda «i soldi che arriveran¬ 
no serviranno solo agli interessi della Mafia, 
perchéessahalestruttureindustriali per ser¬ 
virsene», 

Lagrandefamigliamafiosa, awerteil segreta¬ 
rio dei Ds siciliani e parlamentare europeo 
Claudio Fava, «è sul punto di colonizzare di 
nuovo la politica». Prima il ruolo dei «part¬ 
ner strategici» della Mafia era interpretato 
dall'ala andreottiana della Democrazia cri¬ 


stiana, spiega Fava. Oggi,Forza Italia, il parti¬ 
to dell'imprenditore e presidente del consi¬ 
glio Silvio Berlusconi, ha «ereditato in parte» 
questa funzione. 

Anche la procura di Palermo, in un lungo 
documento, si disseconvintacheallafinedel 
1993 la M afia «appoggiasse con tutte le sue 
forze una nuova formazione politica», Forza 
Italia di Berlusconi. 

Per Berlusconi sono dellesupposizioni infon¬ 
date, anche perché lui regolarmente esorta 
alla lotta contro la M afia, M a è noto anche, 
che ci sono tracce che dal mondo oscuro di 
Cosa Nostra portano fino al partito di Berlu¬ 
sconi, Alcune, arrivano addirittura molto vi- 
cinealui. 

Soprattutto sulla persona di fiducia di Berlu¬ 
sconi di vecchia data, Marcello Dell'Utri, ex 
capo di Publitalia, oggi parlamentare di For¬ 
za Italia, cadono continuamente sospetti ben 
precisi. La procura della Repubblica lo aveva 
accusato di un finanziamento di circa 2 mi¬ 
liardi di marchi destinato allo spaccio di dro¬ 
ga, Poiché i fornitori di droga furono presi 
prima che la con^na avesse luogo, un paio 
di settimane fa i giudici hanno sospeso il 


procedimento senza aver chiarito le accuse a 
carico di Dell'Utri. 

In un altro procedimento, il politico è stato 
messo dai giudici sul banco degli imputati 
addirittura vicino al presunto boss mafioso 
Vincenzo Virga. Secondo gli investigatori del¬ 
la Dia, Virga era, prima di essere arrestato a 
febbraio, «la mente imprenditoriale» del su¬ 
per boss Provenzano, VirgaeDell'Utri avreb¬ 
bero corrotto l'ex senatore repubblicano Vin¬ 
cenzo Garaffa con circa 700 mila marchi, 
cosa che Dell'Utri espressamente contesta. 

In un altro tribunale, anchequi per un proce¬ 
dimento ancora in corso, Dell'Utri è accusa¬ 
to di aver istigato i «pentiti» a mentire, per 
screditare le dichiarazioni di altri pentiti. Per 
Dell'Utri sono tutte «delle invenzioni». 

U na cosa però è vera: l'uomo, con cui secon¬ 
do la procura il politico e top manager Del¬ 
l'Utri avrebbe organizzato il suo commercio 
di droga, Vittorio Mangano, ha vissuto per 
lungo tempo, all'inizio degli anni '70, nella 
villa di Berlusconi ad Arcore. Ufficialmente 
era il suo «stalliere». Già Borsellino, pochi 
giorni prima che venisse ucciso dalla M afia, 
aveva visto in M angano «uno dei personaggi 


di spicco come riferimento per il crimine 
organizzato nel nord Italia». In quel periodo 
Cosa Nostra era alla ricerca di contatti con il 
mondo economico per poter effettuare il rici¬ 
claggio di denaro sporco etrovarespazi dove 
poter investirei propri capitali con profitto, 
M angano, che l'anno scorso è morto di can¬ 
cro, era considerato «una delle poche perso¬ 
ne di Cosa Nostra, capace di mettere ordine 
in simili rapporti». 

Delle mostruose accuse contro Dell'Utri e 
Berlusconi se n'è occupata la giustizia fino a 
poco tempo fa, prima che Berlusconi vinces¬ 
se le elezioni. L'ex boss mafioso Totò Riina 
nel 1992 avrebbe ricevuto delle grosse som¬ 
me di denaro «da persone molto importan¬ 
ti» per uccidere i giudici Falcone e Borselli¬ 
no, riferì il pentito Salvatore Cancemi nel 
febbraio del 1994 alla procura. Partirono gli 
accertamenti. 

Solo 5anni dopo Cancemi rivelò, nel tribuna- 
ledi Caltanissetta, i nomi: «le personeimpor¬ 
tanti» sarebbero Berlusconi e Dell'Utri. Que¬ 
sti respinsero leaccuse, spiegando cheCance- 
mi già in altri casi aveva mentito. U n giovane 
avvocato, LucaTescaroli, lavorò tenacemen¬ 


te al caso. La sua tesi: gli assassini sono stati 
ordinati dalla Mafia per far arrendere il go¬ 
verno. Un testimone vicino all'ambiente di 
Berlusconi confermò, che nel giugno 1992 
avrebbe saputo da Dell'Utri di un progetto 
che «avrebbe creato una nuova struttura poli¬ 
tica», la cui importanza avrebbe avuto dei 
riflessi anche sull'azienda di Berlusconi, la 
Fininvest. Altri due pentiti fornirono ulterio¬ 
ri dettagli. Il fatto è che nel 1993 Berlusconi 
fondò Forza Italia. 

Anche la nascita della Fininvest, di proprietà 
di Berlusconi, il cuoredel suo impero econo¬ 
mico, è ancora oggi attorniata da un alone di 
mistero. Il capitaleinizialedovrebbe proveni¬ 
re da 21 società. A chi sono intestate, non è 
mai stato chiaro. 11 sospetto è che si tratta di 
prestanomi, indirizzi di copertura. Non c'è 
niente sotto, ha spiegato lo stesso Berlusconi 
qualchesettimanafa. Un famoso imprendito¬ 
re di M ilano, dottor M inna, insieme alla sua 
segretaria e a sua moglie, avrebbe firmato 
assegni a loro nome per accelerare la proce¬ 
dura di nascita dell'azienda. Leaziendesono 
sempre appartenute alla sua famiglia. «Tutto 
regolare». Peccato però che le banche coin- 
volteneiriniziativa non abbiano oggi più nes¬ 
sun documento. 

Nell'autunno del 2000 l'avvocato Tescaroli 
venne trasferito da Caltanissetta a Roma, Sei 
mesi più tardi i suoi successori sospesero il 
procedimento: non c'erano provesufficienti. 
Tescaroli insisteancoraoggi; secondo lui die¬ 
tro i sanguinosi attentati che scossero l'Italia, 
potrebbero esserci stati «persone del mondo 
imprenditoriale, economico e finanziario», 
«Senza i contatti con la politica», dice ancora 
l'ex sindaco Orlando, «la M afia sarebbe sì 
una banda di ladri, ma non certo "la 
M afia"». 

Nelle politiche di maggio, il partito di 
Berlusconi ha raggiunto in Sicilia il 61 
per cento. Anche alle regionali, il candi¬ 
dato di Forza Italia, Salvatore Cuffaro, 
ha clamorosamente sconfitto il candida¬ 
to di sinistra, LeolucaOrlando. Lo stesso 
Toni ha votato a destra. «Perché no?», 
Prendedel vino. Sta facendo sera a Gan¬ 
gi. 

Suo zio è al telefono da più di un'ora. 
Attraverso le finestre aperte arrivano al¬ 
cune frasi. Si tratta di nomi, di persone, 
chea lui piacciono o non piacciono. Can¬ 
didati che lui accetta oppure no, per che 
cosa, non si sa. 

Toni schiva le domande, «In Sicilia» 
mormora «tutto deve essere regolato at¬ 
traverso il consenso, il consenso di tutti i 
partecipanti». 

Consenso al posto della pistola, èquesta 
la nuova divisa. Nel 2000 c'è stata «solo 
una vittima della M afia», dice Orlando, 
«10 anni fa erano 240». 

«La mafia è diventata invisibile», dichia- 
raGrasso, «maèprobabilmentepiù effi¬ 
ciente di prima». Gli affari sono rimasti 
sempre gli stessi: commercio illegale di 
armi, spaccio di droga, intimidazioni, 
truffe economiche. (...) Il cambiamento 
di Cosa Nostra da pistoleri di vecchio 


stileamoderni gangster di azienda è ini¬ 
ziato il 31 ottobre del 1995. Bernardo 
Provenzano, che dopo l’arresto del su¬ 
per boss Totò Riina il 15 gennaio 1993 
ha preso le redini del potere nelle sue 
mani, riunì l’elite mafiosa in una casa 
contadina sulla strada Palermo-Agrigen- 
to. Dopo le uccisioni del periodo di Rii¬ 
na, dopo gli arresti e le conseguenti di¬ 
chiarazioni dei pentiti, c'era bisogno di 
un periodo di tranquillità - questo ordi¬ 
nò il nuovo Capo, Cominciò così, secon¬ 
do Grasso, «la pax mafiosa». 

Provenzano èoggi il principale obiettivo 
degli investigatori. Tutti i tentativi di ac¬ 
ciuffarlo sono finora falliti. Secondo la 
polizia, potenti organizzazioni e infor¬ 
matori di alto rango prot^gono l’uo¬ 
mo, di cui da 40anni non si haunafoto, 
solo un probabile identikit. (...)A volte 
l’arresto è stato ostacolato dalle stesse 
autorità, e ancora oggi ci si chiede se con 
intenzioneo per superficialità. Gli agenti 
speciali dell'antimafia infatti, hanno cre¬ 
duto ad un certo punto di essere molto 
vicini all'arresto sicuro di Provenzano. 
Avevano sonito per settimane, giorno e 
notte, l’amico del boss N icola La Barbe 
ra. Lui aveva con sé nella borsa lettere 
della moglie di Provenzano e da suoi 
figli e organizzava incontri segreti per 
consegnarleal boss. Eppure, poco prima 
che La Barbera e Provenzano si incon¬ 
trassero, La Barbera venne arrestato da 
un’altra unità, forse salvando Provenze 
no daH’arresto. 

Primao poi cadrà nella rete. Provenzano 
è malato, dice la polizia, ha problemi ai 
reni e alla prostata. E poi, dice ancora 
Orlando, avrebbe conci uso il suo compi¬ 
to, «cambiare pellealla M afia». Orlando 
è convinto che Provenzano verrà presto 
arrestato, «non appena la mafia sarà nel¬ 
le mani da nuovi boss, quelli che porta¬ 
no la cravatta e parlano 4 o 5 lingue». 
Quando non avranno più bisogno del 
vecchio uomo di Corleone, allora si libe¬ 
reranno di lui. (...) 

La Confcommercio calcola che il giro 
d'affari di Cosa Nostraed^li altri colle¬ 
ghi mafiosi nelle vicine regioni Calabria, 
Campania e Puglia, ruota intorno ai 300 
miliardi di marchi all'anno; una cifra 
che rappresenta circa il 12 per cento del 
Prodotto interno lordo. Leorganizzazio- 
ni criminali controllerebbero strutture 
finanziarieed immobiliari pari a 2 bilio¬ 
ni di marchi. 

Affinché i miliardi, che Bruxelles e Ro¬ 
ma spenderanno in Sicilia, non diventi¬ 
no un bottino troppo facile per la M afia, 
occorre riformare il sistema delle gare 
d'appalto e dell'attribuzione del lavori 
pubblici: maggiore competenza, più re 
sponsabilitàda partedi chi distribuisce il 
denaro, più trasparenzenelledecisioni. 
Più controllo significa però anche più 
burocrazia - e i progetti di risanamento, 
in ogni caso necessari, verrebbero ulte 
dormente rimandati. Se lo Stato esclu- 
dessedallegared’appalto gli imprendito¬ 
ri sospetti di collusioni mafioso, il nume 
ro delle aziende, che potrebbero presen¬ 
tare progetti in conformità alle normedi 
Bruxelles, calerebbe drasticamente e in 
alcune regioni e settori toccherebbe lo 
zero. 

M a dove si può individuare una M afia 
cheè invisibile? Una ditta tradizionaledi 
Pisa, per esempio, che sta per fare affari 
con Palermo, è collusa con la M afia? Da 
tempo oramai i conti in banca hanno 
presoli posto della lupara. 

I mafiosi cheadesso vengono presi epro- 
cessati fanno ancora parte della vecchia 
guardia», dice Orlando. «Stanare quelle 
vecchietalpaccedi mafiosi dai loro rifu¬ 
gi è pura archeologia». Perchéquesti fos¬ 
sili non prendono i loro miliardi etraslo- 
cano in una pensione ai Caraibi, invece 
di starsene nascosti in masserie per anni 
interi, tanto che prima o poi finiranno 
comunque dietro le sbarre, è chiaro sia 
per Orlando, che per Grasso e per tutti i 
siciliani che combattono la M afia. 

«Si tratta di potere non di soldi», dice 
Grasso, «e il potere è legato al territo¬ 
rio». 

Nei Caraibi, un mafioso avrebbe sì soldi, 
ma non potrebbe decidere su nulla. «E 
cosaci farebbe là» aggi unge subito lo zio 
di Toni. Si versa un bicchiere di vino e 
dicecon l'aria di chi riflette: «Comanda- 
reètre volte meglio che scopare». 


la foto del gforno 



L'artista inceseLury Orta installa la sua scultura intitolata "Nexus typeOperation LifeNexus, 2000" 
nel M useo di Colonia, in Germania 


Precisazione 

Giorgio Siri, Presidente Federfarma 
Egregio Direttore, 

leggo in una intervista apparsa sulTUnità del 26 giugno che 
la dottoressa della farmacia Pesci, situata a Roma piazza 
Fontana di Trevi, lamenta di non aver ricevuto alcuna 
informazione da partedi Federfarma sui farmaci generici e 
sulla introduzione del rimborso di riferimento che sarebbe 
dovuta partire dal 1 luglio e che poi il Decreto legge 30 
Giugno ha fatto slittare al 1 settembre. 

L'affermazione mi stupisce. Infatti Federfarma ha collabo¬ 
rato attivamente con il M inistero della Sanità e Altroconsu- 
moad una campagna informativa rivolta al pubblico, com¬ 
prendente 18 milioni di opuscoli già inviati alle farmacie 
cheli distribuiranno ai cittadini alla vigilia del Isettembre, 
locandine che saranno affisse in tutte le farmacie in quel 
periodo. 

Sulla normativa relativa al rimborso di riferimento e sulla 
campagna sui generici Federfarma ha svolto, come sempre, 
una informazione puntualeallefarmacieattraverso le circo¬ 
lari inviate periodicamente <a tutte le Associazioni provin¬ 
ciali econsultabili sul sito Federfarma da tutti i farmacisti. 
Inoltre del rimborso di riferimento ha trattato il settimana¬ 
le Farma 7 - organo ufficiale di Federfarma inviato a tutte 


le farmacie italiane - praticamente in ogni numero da 
quando la misura è stata prevista . Alla diffusione del 
generico sono stati dedicati dall'inizio dell'anno due edito¬ 
riali e l'argomento è trattato, nell'ambito della rassegna 
stampa, quasi tutte le settimane, dal momento chei mèdia 
lo trattano quasi quotidianamente. 

Infine, ai generici è stato dedicato un convegno organizza¬ 
to congiuntamente da Fofi e Federfarma a Bologna i primi 
di giugno, ampiamente riportato sul settimanale come an¬ 
che sul sito. 

Alla luce di tutto questo mi stupisce che la dottoressa 
accusi Federfarma di non averla informata sufficientemen¬ 
te. Potremmo forse provare con un tam-tam o con un 
piccione viaggiatore. 

Resto comunquea Sua disposizione per ogni chiarimento e 
Le invio cordiali saluti. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Con una semplice telefonata o un click potrai gustare 


r 

I GRANDI PRODOTTI | 
TIPICI MARCHIGIANI 




in confezione a sole ' 




10^0:000 L.99.000* 


Il pacco è così composto: 

1) Bottiglia di Verdicchio dei Castelli 
di Jesi DOC 

2) Bottiglia di Marche Rosso IGT 

3) Bottiglia di Spumante BRUT 
Zaccagnini - Riserva FIORDILOTO 
(strepitoso!) 


4) Bottiglia di Olio extra vergine della 
destra da 0,5 Lt. (vincitore Ercole 
Olivàrio 2000) 

5) Pasta all'uovo di Campofìlone 
Tipo Maccheroncini 

6) Pasta all'uovo di Campofìlone Tipo 
Fettuccihè 


7) Pecorino Marchigiano daGOOgr 

8) Salame Tipo Fabriano da SOOgr. 

9) Tartufata da 180 gr. (ideale per 
crostini e primi veloci) 

10) Antipasto di verdùre gr. 212 

11) Piccantolio (condimento pronto a 
base di peperoncino - gusto delicato) 



Si accettano ordini telefonici, via fax o internet. 

Tel. 071.7451378 • Fax 071.7498249 • www.italyfiorciiloto.com 


Colore: Composite 


+ Spese Spedizione 






















Colore: Composite 


Stampata: 12/07/01 18.16 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 29 - 13/07/01 






























































